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Mille soldati nella capitale dopo l’attacco ai caschi blu 
Zagabria pronta a combattere coi musulmani dell’enclave 

Sbarco a Sarajevo 

Schierata la task force europea 
Bihac brucia, Croazia in allerta 
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Un’iniziativa 

straordinaria 

NUOfMUM 

S ONO bastale po¬ 
che ore dalla 
chiusura del verti¬ 
ce di Londra, per¬ 
ché da tutti i front» 
mmm— di guerra della ex 
Jugoslavia giungessero ine¬ 
quivocabili segnali di un nuo¬ 
vo e ancor pio grave dilagate 
del conflitto. Per nulla Intimo¬ 
riti dal monili della comunità 
intemazionale, I serbo-bo¬ 
sniaci non soie continuano 
nella loro offensiva contro le 
enclave musulmane della Bo¬ 
snia orientale, ma hanno at¬ 
taccato direttamente i caschi 
bki - mentre stavano scortan¬ 
do un convoglio di cibo e me¬ 
dicinali - e due giovani fran¬ 
casi hanno perso la vita a te¬ 
stimonianza tragica di quali 
rischi mortali corrono ogni 
giamo gli uomini dell'Onu. 
Nella sacca di Bihac dìvam- 
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■ L'ultimo attacco contro i caschi blu - due francesi uccisi, tre (enti - ha 
(atto scattare l'ordine di partenza per Saraievo di una parte della Forza di 
reazione rapida fF>r) dispiegata nella Bosnia centrale. La task hrcee uro- 
pea sotto egida Nato si schiera verno a» monte lgmart. li presidente fran¬ 
cese Cltirac tuona contro I setta di Karadzic -Devono sapere che non su¬ 
biremo pifl. ne va della sopravvivenza dei musulmani di Bosnia e della di¬ 
gnità deH'Unproior-, La situazione sta perù precipitando altrove, nell'era 
cfatte di Bihac. è in atto un attacco a tenaglia conno il quinto corpo d'ar¬ 
mata. Da nord avanzano i miliziani del leader autonomtsla musulmano 
Abdic, da ovesl I secessionisti serbi della Krajlna appoggiati ad est dai ser¬ 
bi di Bosnia. Un migliaio di civili sono in fuga, serbi e ribelli musulmani 
hanno conquistato 75 km quadrati Si fanno sempre pia in sistemi le voci 
di un Inleivento diretto della Croazia che considera una minaccia diretta 
l’eventuale caduta dell'endoue: dovrebbe fronteggiare l'arrivo di decine 
di migliaia di profughi. Il tenilorio controllato dai seibi separatisti della 
Kralina avrebbe continuità con quello in mano ai serbo bosniaci. Questi 
ultimi continuano a bombardare anche Zepa. Si combatte intomo a Sa- 
ra)eve. 
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Una fontina dteifm ti act«*zzar*lH»g*1lM ad tarai tare Onu 




re Caro Romano r'-vprv PrnHl po - conte molti altri 
Prodi, VXUVJ I 1VJU1 ,uoisostenitori-trovo 

tu conosci troppo lo Rn<nìa imbarazzante e ango- 


benc il mio antico af¬ 
fetto e la mia stima, 
nonché la sincerità 
della mia adesione al¬ 
la tu» scella di assu¬ 
mere la leadership 
della coalizione di 
centrosinistra, per po¬ 
ter dubitare delle mie 


la Bosnia 
è il banco 
di prova 


luoi sostenitori - Bovo 
imbarazzante e ango¬ 
scio» che tu non ab¬ 
bia ancora espresso 
su questo problema 
una posizione chiara 
c decisa. TI prego di 
esprimerla. Si potreb¬ 
be sostenere che un 
dignitoso silenzio sia 
meglio del vaniloquio 
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ter dubitare delle mie meglio del vaniloquio 

Intenzioni nel rivolgerti questa let- Imperante o di un ennesimo -re¬ 
terà aperta, li tema é quello della sponsabile- invilo alla rassegnarlo 
politica estera Italiana, con pertico- ne. Ma io » che non questo verri! 
lare riguardo alla Bosnia. Da lem- da te. E comunque, non mi pare 
SEGUE A PAGINA 4 


Disfatta elettorale di Murayama 
ma 8 premier non si dimetterà 

re TOKYO. Battuta ieri in Giappone, nelle eiezioni suppletive per II Sena¬ 
to, la coalizione di centrosinistra. Il premier socialista Murayama conserva 
la maggioranza e non si dimetterà. Ma il governo avrà vita breve comun¬ 
que, due o tre mesi al massimo Giusto il tempo per nominare il nuovo 
fender del Partito liberai democratico- Poi, ci saranno le elezioni poiiliche 
anticipate 
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«Madre assassina» condannata 
Sedia elettrica o carcere a vita 


iSi 


re NEW YORK. La giuria non ha accettato la tesi dell 
I ha condannata per omicidio volontario. Susan Smith 
uccise i suoi due bimbi (di tre anni e di H mesi) gettai 
si m un'aula. Alia sentenza, la donna si i messa trèmule, ma non 
lo Suo marito ha esultato. Oggi La giuria deciderà la pena: ergasi 


mentale e 
coreo 
chiu- 
pian- 
ose- 
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IWliikiHiiintt I giudici ordinano 4 perizie, inchiesta intema della Questura di Roma Scorta di 60 uomini superarmati per il nipote del re saudita 

vSreuS) È giallo sullo 007 impiccato Un arsenale sullo yacht 
ogni 5 anni La Procura non crede al suicidio Principe bloccato a Capri 


MAHWMOMVI 

L A CAMPAGNA elettorale é 
cominciala Quanto durerà 
dipende da molli Imprcve- , 
(libiti fattori. Sul lapperò c erano, 
lino a ieri, gli schleramenii e i lea¬ 
der. Adesso ci sono anche I temi 
e, speriamo presto, I programmi 
L'accelerazione è di questi giorni. 
E avviene su un Importarne spo¬ 
stamento d'accento. Dal discorso 
sulle regole e sulle garanzie si 
passa al discorso sulle torme isti- | 
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Intervista 
sulla mafia 

Violante 
«Ora vinca 

la legato 
organizzata» 
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re ROMA. Mille sospetti nati da una bugia 
Quello che sembrava un suicidio da parte di un 
| a«me del Sismi ha provocato accertamenti a 
raffica da parte della procura di Roma Mario 
Ferrara. Ab anni, è staio trovato dalla sua com¬ 
pagna. Maria Antonietta Viali. Ha dovuto spin¬ 
gere la porta del bagno: la bloccava il corpo 
dell'uomo, impiccalo con la cinta dell'accap¬ 
patoio. Sul posto, per primi, due uomini del Si¬ 
smi. Ma il commissariato ai magistrali ha dello 
I solo che l’uomo era poliziotto: la sua identità 

i -di copertura. Massimo Brutti: -Non ho elemen- 
1 ti per sospettare nulla, ma ho chiesto comun¬ 
que un'informai iva al Sismi- Inchiesta iniema 
della Questura. 

arerai -oj-.»- * 
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Il pm indagato 
in Sicilia 

Caco Di Pietro 
Baiamone 
sentirà 
Bertusconi 


■ CAPRI Movimentala domenica a Capri, do¬ 
ve sono siali ispezionati dalla Guardia di Finan¬ 
za due lussuosi panfili del principe arabo Abdul FU AA 
Aziz Khaled. capo delle forze armale saudite | ■■■■#▼■ 

durante la guerra del Golfo In una delle due 
maxiimbarcazioni, quella dei sessanta uomini 
della scorta, i finanzieri hanno trovalo quintali 
di armi-fucili, mitra, pistole dome di porcella¬ 
na - e migliaia d i munizion i che ora sono custo¬ 
dire dalla dogana caprese. I due yacht reali ave¬ 
vano un permesso per ancorarsi esclusiva men¬ 
te a Porlo Cerro, in Sardegna. E il principe? Ha 
reagito sportiva mente regalando un quadro alle 
fiamme gialle. 

i*t ri Tra in■ 
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SABATO 


e 

SABATO 39 LUGLIO 
CON rUEoità 
UN GRANDE RLM 


Giornata t Vid«oc«>mu 6000 Ut» 
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■ Vorrei dirvi la mia sul minac¬ 
ciato esperimento nucleare di Mu¬ 
nirmi. Quando si invecchia si ca¬ 
piscono meglio le cose, e alle vol¬ 
te fino in tondo nel loro spirito pii) 
profondo, e ix>i alla mia elà li libe¬ 
ri di un sacco dì sovrastrutture, di 
un sacco di mascheramenti. In- 
somma si tende a pensare e a dire 
quasi sempre la venia Noi vecchi 
si mente auto quando si dice che 
lo vecchiaia 0 In stagione più feli¬ 
ce. la stagione nella quale si rac¬ 
coglie lutto quello che hai semina¬ 
lo nellu vii». E solo la sragione 
Imitili del tramonto. Ho visto In te¬ 
levisione l'accoglienza a quelli di 
Greenpeace a Tabiti. sembrava 
una granile festa in onore del ca¬ 
pitano Cook e di Botiganville. Ho 
provato unii grande invidia: tulli 
gioviliii utriiroiizati e telici, pieni di 
ragazze e |X'f di più nel mari dui 


Fermiamoli, 
tutti a Sarajevo 


PAOLO VILLAtMMO 


Sud. -No alla bomba*. -Morie a 
Chirac-. d'accordo, viva la pace, 
viva i Verdi con lutto le k in > storie 
d’amore nei mari del Sud. Ma chi 
lo paga quelle navi quei trasfen- 
menli nei mari lontani? F. loro ili 
tondo che mestiere (anno? Perché 
non l&lk.ano come oof* E perette 
non mi Iranno mai portato' Pro¬ 
prio io che sono disposto a lutto 
pur di uscire fuori dalla mia lana 
maledetta, condannali> a vita a ve¬ 
dere lo ruote della fortuna ' Andre 


a Campo de' Fiori l'altra notte c'é 
srata una gran festa. Non mi han¬ 
no neppure fatto una telefonata, 
neppure un inetto, neppure un fi¬ 
schio sotto casa Pare che abbia 
no ( alitelo c ballato tutta la notte 
Beali loro! Non ne posso più. lo 
giuro. Ma porca puttana, ma non 
siete animalisti vari? Quindi vi oc 
cupalc solo di |«mla e gatti, u an¬ 
che di lutti gli ammali " E io. secon¬ 
do voi. non sono un animale’ Ep- 
irerchè non vi occupale di 


quei poveri animali musulmani 
della Bosnia.' Tulli siamo inorridiri 
c la tv ci fa vedere sadicamente, 
pur di fare ascolto, bambini muti¬ 
lali c insanguinali. Sapete ette le 
due grandi leader islamiche, la 
Bhutlo infestena e la CeSk Iurta, 
etano andate a Saraievo e in ciuci¬ 
le 12 ore di soggiorno il massacro 
si ri tonnato. Ma Inviamola con le 
feste, con i palloncini di viva la [ra¬ 
ce e no alte bomba. Baste con la 
(mia indignazione, non mandia¬ 
mo i Tornado e se é vero clic sia¬ 


mo indignali e crediamo lutti nel 
pericolo della guerra, lutti. Papa in 
leste vestito da francescano come 
Leone Magno conno Attila e poi 
Scalfaro. e lutti e lutti noi Verdi e 
non, tutti ma proprio lutti, insieme 
andiamo II a Sarajevo Rischiamo 
grosso ma salveremo anche molle 
vile umane. So purtroppo che an¬ 
che siavolia. se rimesse succede¬ 
re queste cosa magra, ma impos¬ 
sibile, non mi inviterete poiché io 
sono un povero Inpurisenlilo. 

Stale però attenti che sono un 
topo inleiocito e sapete che laccio 
un giorno o l'altro? Mi iscrivo a un 
tour organizzalo da un gruppo di 
neonazisti e vado ad accecate i 
giovani panda su persi ili nell inter¬ 
no della Cina, casi a mani nude, 
per sfregio Solo poiché vi accor¬ 
giate dell ani male più Infelice elio 
c'éal mondo. 


New Deal • Protagonisti 
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a cura dì Antonio Dì Raimondo i 
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Enzo Bugi • Norberto Bobbio • Sabino Cassese 
Valerio Castronovo • Ralph Dahrendorf 
Umberto Eco • Guido Gerosa • Marcello Mastrolannl 
Franco Monaco ♦ Fulco Pratesi • Romano Prodi 
Alberto Staterà • Paolo Sylos Labini 
Antonio Tabucchi • Giuseppe T ognon $ 

Gianni Vattimo • Walter Veltroni 1 
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Luciano Violante 


pano nuovi scontri; da Spalato il presi¬ 
dente croato Tudjman e il presidente bo¬ 
sniaco Izetbegovic annunciano una al¬ 
leanza militate per fronteggiare instane 
l'offensiva serba; dalla Svizzera, dove 
hanno riunito il loto ‘controgruppo di 
contatto», I 52 paesi della Conferenza 
islamica promettono che d'ora in poi 
non rispetteranno l’embargo sulle armi 
ai musulmani e forniranno -luttociòche 
il governo di Saralevo richiederà*. 

Ce n’è a sufficienza per temere che 
nel giro di pochi giorni l’incendio jugo¬ 
slavo possa accendere nuovi focolai, 
rendendo sempre piti ardua l'azione di 
chi tenia di estinguerlo. Di ora In ora, 
perciò, diviene drammatica me me ur¬ 
gente mettere in campo un'azione che 
fieni una escalation che può essere cata¬ 
strofica. Per farlo bisogna agire subito ai- 
moto su tre versanti. L'oltensrva serbo- 
bosniaca va bloccata; se si vuole evì'are 
un conflitto generalizzato e si vuole ria¬ 
prire uno spiraglio ad una trattativa, il ge¬ 
nerale Mladic va fermato. Proprio perché 
non cl potrà essere pace senza un nego¬ 
ziato e un accordo Ira le pani in conflit¬ 
to. bisogna impedire che una di esse 
prosegua nel suo disegno di regolare de¬ 
finitivamente la partila con le armi e con 
la pulizia etnica. A Londra si é dato al 
serbo-bosniaci un ultimatum, non pro¬ 
cedete oltre o sarete colpiti dai mld ae¬ 
rei. Vedremo se quel monito sarà suffi¬ 
ciente o se -come già accaduto nei mesi 
scorsi - i serbo-bosniaci non ne terranno 
alcun conto, scommettendo anzi sulla 
indecisione e sulle divisioni dell* comu¬ 
nità intemazionale. 

In ogni caso una seconda scelta appa¬ 
re indilazionabile: un netto rafforzamen¬ 
to della presenza dei caschi blu. Nelle di¬ 
chiarazioni finali di Londra se ne parla In 
modo generico, senza precisare però 
tempi, quantità e dislocazione. Proprio 
l'agguato contro i caschi blu francesi 
dell’altra notte indica che quel rafforza¬ 
mento è assolutamente indispensabile. 
Se si vuole evitare che i caschi blu siano 
bersagli indifesi, se si vuole impedire che 
i serbo-bosniaci possano nuovamente 
sequestrare i ragazzi dell'Onu per lame 
scudi umani contro i ra/d aerei, se si vuo¬ 
le che davvero le popolazioni siano pro¬ 
tette. ebbene tutto ciò richiede una pre¬ 
senza quantitativa dei caschi blu molto 
superiore all'attuale. Non ci stanchere¬ 
mo di dirlo: a Zepa c erano in tutto 79 
caschi blu. A Oorazde in questo momen¬ 
to ce ne sono 282. Con contingenti di 
quelle dimensioni non si dissuade nes¬ 
suno: meno che meno il generale Mia- 
dlc. Lo stesso dispiegamento a Sarajevo 
della Forza di intervento rapido - decisa 
dai francesi dopo l'agguato di ieri - ha 
senso in quanto sia a tutela e copertura 
dei caschi blu e non sostitutiva di essi. 

Ma in queste ore altrettanto essenziale 
è rilanciare una iniziativa diplomatica 
straordinaria, capace di riportare i con¬ 
tendenti ad un tavolo di trattative. Anzi, 
quan to piò l'azione di dissuasione versa 
l'aggressività serbo-bosniaca vuole esse¬ 
re ferma, tanto più è necessario nello 
stesso tempo offrire una proposta di 
compromesso capace di fermare la 
guerra e di dare riconoscimento ai diritti 
c alte aspirazioni di tutti gii Siati sorti dal¬ 
la dissoluzione dell'ex Jugoslavia. 

Certo, dopo quattro anni di guerra 
crudele - le cui violenze e brutalità han¬ 
no scavalo un solco di odio che resterà 
nelle carni e nelle memorie per genera¬ 
zioni - é lecito chiedersi se la pace sla 
ancora possibile. Ebbene, l'interrogativo 
è legittimo, ma non è legittimo rasse¬ 
gnarsi all'impotenza e all'Ineluttabilità di 
una guerra -infinita- Rassegnarsi sareb¬ 
be, a questo punto, prova non solo di 
ignavia, ma di complicità. 

[Piero Fassino] 


vicepresidente della Camera dei deputati 


«È perdente un'antimafia basata sulla sola denuncia. Dob¬ 
biamo rispondere alla criminalità organizzata con la lega¬ 
lità organizzata». Luciano Violante parla di lotta alla ma¬ 
fia, di garantismo, di processi-spettacolo, di polemiche sul 
pentitismo. »Le forze del centro-sinistra non sono disposte 
a fare come i caschi blu In Bosnia. Noi difendiamo ferma¬ 
mente l’indipendenza della magistratura. Ma non siamo 
disposti a tacere su ciò che nella giustizia va corretto». 


bis le condizioni di vita dei celi Ut *i riferito* «tal» a quatte? processo civile. Chiediamo ali'av- 
meno abbienti, scuola funzionari- Se nel corso del processo si la una vocalura di riflettore assieme su 
le, valori chili radicali Propongo richiesta che colpisce l'opinione una strategia che in un arco di 
un sistema di legalità organizzata pubblica la stampa parlerà irnme- tempo ragionevole consenta le ri- 
att iniento del quale stia l’aztone (fittamente di quella e non del iotme moderne del processo e 
dei giudici come una delle com- merito del dibattimento Taormi- permeila di modernizzare la pro¬ 
ponenti di una democrazia mo- rui è un ottimo avvocato. Ha gio- fessione forense, arche con sgravi 
dema. non come l’unica compo- calo la calta delle richieste spetta- fiscali, condizioni dì favore per gli 
nenie di questa d emocra zia colar! - come le accuse a Di Pietro studi associati, incentivi alfa intor- 

**i fondate su anonimi, o addirittura malizzazione degli sludi legali. 

I c 11 ^ 1 * 18,ichiesl3che 11 P m tolse seroito maggior rigore nell’accesso alla 
gxatnta. Futer» come _ pe t alimentare il prò- professione, nell'interesse dei cit- 

taaae* i mo « qaaiene teryo a cesso parallelo, quello televisivo tadini-clienti. Altrimenti l'awoca- 
che è desimelo a travolgere, da- tura rischia di diventare una delle 
. ,? r._y c y £ .y vanii ad un opinione pubblica in- palle al piede nel processo di mo- 

- l?Tf y .Tv?; consapevole, quello vero che si dernizzazione del paese. 

^ ®“ svo'Be all'interno dei Tribunale II Dopo II dbaWto organizzato a 

T.-in ii. Hir processo va riportato nelle aule di Palermo per la commemoralo- 

T*"5 giustizia G sia il massimo di inlor- no di BoraelBno. aul «iemali il è 

d /In iLnS'rtfu, inazione, ma sia bandito lo spella- parlato d un duello CatttUVP 

n^nzóreiSoefSSon*; colo, che è il simbolo deliaci- tante, 

che corra di sluuaire alle Iranónle zia ne8,i S)ali aul °rifan in crisi di Non c'é stato alcuno sconiro. Il 

del ^mo Ci 3be hiS5Tdi credibilità. procuratore di Palermo ha segna- 

un atto di responsabilità Non di * preposto deO avvocati nel lato con equilibrio una preoccu- 

un Svanito^c^cadedanàlio co- «Heatogoda Wtattaratoalcon- pazione ed io I ho rassicurato I 

me la proposta Gargam della scor- del P dt. tat tve parlMo d i magistrati devono sapere che le 

sa legislatura É giusto che le tele- rtwm* Odia pofetttoi» forai' forze del centro-sinistra non sono 
camere entrino nell'aula della , J , disposte a (are come i caschi blu 

udienza ma propongo che prima ^ slnj,hjra «fella professione lo- inBosma: attendercene gli amici 

di trasmetterla integralmente, si '*** * ^moderna Si accede detta maha d*>vmg$am> te magi- 

attenda che l’udienza abbia com- per cooptazione, manca qualsiasi stranita limitandosi a contare i 

pletalo il suo sviluppo Non ne selezione, fa deontologia proies- morti e a curare i lenii. Noi difen- 

iaeclo una questione legislativa, stonale, a sentire gli stessi avvoca- diamo (ermamente l'indipendei,- 

ne faccio una questione di autore- li. é in crisi profonda, fa maggior za della magistratura. Ma non sia- 

gofamentazione. di serietà di chi parte degli studi legali non riesce mo disiosii a tacere su ciò che 

lavora nei mezzi d iis'oimazvotve. a reggere I mputo di un processo nella giustiziava corretto Siamo il 

dei magistrati e degli avvocali moderno e molli avvocati si ribel- partito dei cittadini, non quello 
L* accuse delTawecato Taormi- lano contro tulle le riforme di mo- del magistrali, né quello degli av¬ 
ita a DI Pietro, la piena aula di dernizzazione. dal giudice di pace vocali. E ci comportiamo conse- 
glusttóa. hanno fatto discuter». al sistema delle preclusioni nel guenteniente. 
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Mille legionari con artiglieria pesante verso la capitale 
Un grido dall’enclave: «C’è qualcuno che può aiutarci?» 


LAGER BOSNIA. 


Cm ì du. c mcM bki fnwMl umM 
l'attra notte. eonoSQIceecNMu 
caduti In BMntadamftWo MU 
mintoM Onu, ned'eMU» 1M. M 
qeeetl 49 timo « nattoaaM* 
tiene*»*: «eco >■ -c«molo«to * 
u««w dtumwe dM-anim 
Unww neve «Meli MvinneMl 
mentono In un ImMoMo Mi Marta 
Hnmn.Qw tti nHo»H. 

30 «ime un ohm Mi otendm 
ttene ucci»* da w franata di 
■rttidwta.KatMU. 

34 *<*««; un cetcMno ucctd* I» 
cimo blu frane*» «li m Mudato ■ 
Doto** eoMorfo * (n|m 
ifleert»*: m c*ko Mn frane*»» t 
uccteodeun e*ccMn» mentre ita 
manowMdo m MMmt mt 
cotondre ma barricata enth 
cucirini ■ te r e fe w . 

23 aprite-tre caeeNMu francato 
muotono mea t i» wmw di 
dtoknMom in prahtMt d’ cUm 

aH'aeroport» di Sertfevo. 

5 megtfa: m eneo Me ucce** * 
u ccto » nefl'anc fevedf Cura. 

20 maggto: »cato l'Mtkutum Om 
par I» reeMnrioa» dea» «rad 
peeent* urtato del depoettl dal 
earbe-boenfacl • qmiN tttMMM I 
francato che preeldteao un peate 
mI cent» di Sare|*vo uceMHid* 
duecaecMMu. 
280ufiK>:**ptod*unemaui 
tol'aeroporta di Sar*)avet wuon un 
etneo blu frano*», 21 torta. 

6 luglio: un cacca Mb stende*» 
viene occHo * Srebreoica. 

23 luglio: un cuce Me bancate 
viene uccteo* due feriti una 
etradedel monto Igne», mentre 
ecofteno un eenvefle di Muti vene 
tendevo. A Zeba, nel euein del le 
capitate temi et e, colpite 
dal aitiglieli» aetbo-boenlece. 
meoreunceacoblefranceMedun 
altro rieri* IwKo. 


cuoio, pioggia di bombe su Zepa 


Mille soldati dei battaglioni britannici e francesi si sono Rc ® nn ® 11 * un cannone da ìos 
spostati len verso il monte Igman Fanno parte, insieme uT^Hamo e 

agli olandesi, di Quella forza di reazione rapida che do- missili «tucano Mdan oltre una 
vrebbe garantire -un corridoio sicuro» per l'accesso a Sa- venunadivani.leggenbmtda., 
ra|evo Gli inglesi dicono che non c è legame con I attac- AttMt* militare 
co serbo ai francesi Disperato appello da Zepa -C è qual- Ag ia ' l jf ,a da qui *“" a 
cuno al mondo che ci può aiutare?» Ma l’Onu si limita a Seria Boemasiamo ad*™! puntodi 
fare da notaio conta le bombe, conta il numero dei morti non ritorno’ la fona di reazione 

rapida è etawwo pronta ad entrare 
... in azione per aprirei accesso a Sa 

.-Si ì^T ?Si!!MS- raievoassediara’Chlrac ha chiesto 

resero crociera 

una rapaste immediata dgh altea» 

e. VITE? Lo nuvole di polvere del prcsldeme Cliirac Bisogna smel dopo che sahato sera a Saratevo i 
convolili militari le noti da lontano terla una volta |ier lune Dobbiamo caxh ! hancesi erano sub atlac 
.Sullo piste bianche aperte dall Un- dargli una lozione- tatl “i serbo bosniaci E il dispie- 

protot t A nn via vai di mezzi Wan Anche ira gli inglesi del campo «amento di Mae deciso len sem 
thl con le insegne dellOno Ac- di Vliez il clima i <ii nervosismo hrerebbe andare verso quella ri 
conio al campo del soleteli inglesi Saranno loro a dover tornire cm SjfSJn^UrfSi^Eh!. 
si lavora sono un sole impietoso quecenlo dei 1 200 soldati britan ? l ° i,rr,^ , , ,*7*? p , « 
Giovani militali preparano un ac jeu,, [ orza di reazione rapida ^mma 

i nmoamenlo Sono le nove di ien dle o^nno garantire -uno stabi ^ r^nuKTr^- 

maltlna ad una pompa di benzina i e , ccesso a SaraK-ro. F ei.l le nn raievo U è s,a,a n ! a ^ 
poco lontano da Vllez, menile con ^ocotonne co!, uo^o, m v0 i al ?, d f urxiil0l 5 ** ™ 
larnacchma siamo (ermi al (iato Sda^craò ri * b ranceSl f ,rt ,' 110 ha 

di blocco iiassanno alcuni < am o™» s " ada munqeie aggiunto che b minaccia 

leggeri con dei soldati francesi So- mornetgmaii di bombardamenti Nato contro i 

no della leggiotie straniera Som. ^ a 68 seibn-bosmacj e reale -Se attac 

nctvuM lesi Hanno saputo nella »° ne ,|* ran,era , sl m lnv ®“ chetanno Gorazde ci sarti una rap- 
nolte clic due loro commilitoni V llln 8° ” " pis ' a Uimcuue» presagita molto sosbnziale di si 
b.mno perso la vita a Saratevo e ™ e snoda attraverso le monta cu m usando la (orza aerea- 
che altri due rimasti gravemente le gne di Tomislavgrad Sono partiti La risposta di Karadzic non di e 
riti stanno lottando Ita la Vita e la dal campo di Trebisevo e via Gor falla alte ridere Dalla toccatone di 
morto Non hlinno voglia di lare nyi V'akul raggiongonoo Vllez dove Pale sono partile immediatamente 
iummenli Un giovaneTegotonano sialliancanoaimilttanbnlannK.il dichtaraziondi di luoco -I caschi 
|)C|Ù mentre il mezzu trainare n Icggkman sono dolati di 12 cani 6/«rischiano un bagno di sangue- 
porte ciuasl urla -Ha ragione il leggen di comUatimerno Anix 10 11 -minisno degli Estere dei seces- 


FOfìZA TOTALE _ Z700 soldati 

0/0'***’ Cannoni 4 . 
—-«K daiosmm 


128 ram 


1.430 «ohhrtt 


FORZA TOTALE 


.Carri leggeri 
Scattar 


Carri 

Warrior 


Elicotteri Unce 


1.200 soldati 


FORZATOTALE 


Veicoli 

blindati 


Carri lègger! 

AMX-10 


Millon: «Colpiremo presto». Oggi a Bruxelles riunione Nato per le procedure d’attacco 


FORZATOTALE 

Fanteria_ 

Aviazione 


4.700 *oM«|i 
000 eoW aU 
400 soldati 

— Elicotteri 

1 Puma 9 

- Elicotteri . 9 
Gazzella 


Unprofor Ho immediatamente 
chiesto che si rispondesse Cosa 
che C stata (atta Sono stale .fate 
istiuzioni da una parte per radi» 
zare la forza di reazione rapida nei 
dintorni di Saraiero dall altra di ri 
spendere sugli obliti ivi «leni rinati 
c in particolare una caserma serlia 
in caso di attacco cosi come jb 
bramo latto ( nella notte tra sabato 
e domenica) e rifaremo nel modo 
piu sistematico possibile- battuto 
ien Chnac ai giornalisti < Ite I ac 
conif>ag»aianr. a Dakar atonia 
tappa del suo viaggio aire, arai 
Nei giorni a venne, sicapir«i che la 
nostra delerminazioi ie e totale gli 
Ila pel tardi fatto eco sul li Icgior 
nukdiFraiKc 1 ri suo muiistm de I 
la Ditesi Milton 

Sempre Ctnrac che sta issu 
rnenek. il ruolo di portavoce ctetU 
fermezza Ila e onlcrmato e tv udì 
ciati (ranctsi britannici c amene i 
ni a -ijtpreslavaiii) ad me ontiare 1 
e on randa lite se ri» beisi trae o Rat 
koMladie perqniomiartodette ik 


cisiom prece irta Conferenza di di un passo inusitato Eia stelo in 
Londra. -Gli iena dato I ultima sostanza quel che qualche anno (a 
torri tu un fingeraggio che possono «ics a (atto Biker nel sue* tritano »t 
com|nenelere> avevano anticipalo cernirò a Ginevra eoi mmisriodegli 
tonti militali In sostanza gli avreb Esteri di baddam Hussein Tariq 

tieni spiegato per filo e pe-i segito Aziz poma ette miziasseero le 
su qu ili obicttivi si dingcn I attac operazioni ne I Gotto -Tutte queste 
co aereo alleato nel caso die le etist le sappiamo speravo che mi 
sue truppe minaccino Gorazdc o dicesse qiiakosa di piuetrieaec per 
Saraievei Inderiaglio uno per uno cmi-ik. la guerra qualcosa clic 
quali armamenti pesanti quali davvero fmlesse convincere bqd 
corueniramcnii di truppe quali dam m igan b minaccia di fargli 
I*e.su di coniando depositi di ear fierdere la fatela- aveva pencolili 
Ilei! Ulte e di miell/ioni quali vk eli ebki I trae Iterai 
cirinuUK iZKriie e elle ponti e su Un effetto ekl nusui rio -assag le ì b.n ilevo «lue I) irtene eli arti 
ani] ire quali gangli di Ila sua mira v»;- serbo delle mkliziemi otti glie ira bruamuc H iiilnUo una tloz 

Slmmua militale pi re ere are di lai ekiilik eU si 0 risposto con non rm idie rmx.HI la Iti! min cap.m 

gli talare il prezzo che porrebbe nteritof luche imi illr ritento misu di v .igli ne |>roicnili d i Ificlilr i 

di«s.r[>agm se ihiii (vrcuelc sul se lai r t calcolai i escalation elllk Ih eliikmutii eli distanz.i) una 

nolutenoatolli iiimicee e stato il dispxfgamewo c«n|i igni i elotata d mezzi curar 

Piio sembrare bizzarre cIh. va vuso baiatovi! i otm vcrcoGt>ri? zati t 51X1 elei 20rt0 k-gioiim fi m 

tbiie. anici ex pcrpnmo prapnei di ck eli iwitc della korza di reazione tesi Alto cannoni (tesanti fruitesi 

m nix i> la sulle-si elei piani militari i qml 11 ora entrata nelle allure di imv» Mitrai solo m agosto Questi 
i he xx i tarai stali compksati d u loraisl ivgrad a meta str ida tra la tanno™ e Ire -xeres*ono la < a|w 

g. ner ili N rio i t he oggi veri min e osi i arimi, a ri i e ih I abisso rii i il i di nsposl » ile I ( ase In blu i s i 

j ai v ni ili albi iiinx >IK (x iblea i li ununali. rmfor/ e sottoposto il I ile vu Mix» uk teli eli arnu fimleg 

velbiliaiiJiiseiatoiialetuattterge fillio t nuto e k possibili zone di gerì |«itnblx re sexondo gli 

oer ik di Bmxe tles Ma non si Iralta interventi* Erano aUe--i peer ieri noe esperti e-ssin nasportart d.igli eli 


»l serbi devono comprendere che non subiremo più» Chi¬ 
ese risponde alzando il tono all'ucusione di altn due ca¬ 
schi blu francesi Invia un contingente di legionari della 
Itirza di rapido mteivento a Saraievo anziché a Gorazde 
minaccia di colpire In principale caserma degli accer- 
t Inalili nei dintorni Mentre gli ufficiali alleali hanno chie¬ 
sto un incontro col generale Mladic per anticipargli in del 
lagliotosa gli bombarderanno se non si ferma 


Elicotteri 

Chinnok 


ET" « 

Mortai da 81 irmi 


PAI h osm o COnraSPONDEH TE 

liUMUNO aiHZBIIXO 


rrsposlo sono steli 34 1 iripi eli mor 
bui verse» k poete/iuni dltectauli 
più b mirale e w Irrasme svi (icr te lo 
fono nllraverso il qirariior gontr.ilc 
Orai eli chiedere ai iti Nulo di eoi 
pire un nllHiobreltivo piu imperi 
tante, se non et svivi no il luoco 
lue quarticrame-ino imlUare sullo 
iliGikivK.i adovesrd s,in»vn 
-I v ibi elovono eonipniHkre 
devono vi| ito ormai elle non SII 
buijoo Ni vi uisHi'H dille so 
|ir.ivtevell/-i tlille popol ìzienu 
inUMdilmant i de lld ebgnri V [k ILi 


e. liti t. hi Hook urie rie «mi Frano 
flirtili iiiv's i al trillici dii trattori 
Ri or lungo li pista tengo.» i ehi 
p issi 111 il Minili Ingoi in I le gio 
il in Ir irai si ìveerilio tu ovulo Ini 
dilli di partire eoi li ni Mirai ili (XV 
co dopo Inni del mutino di do¬ 
me ine i Alk ') erano pronti Ma 
hanno punito nu mi limarsi solo 
dk 1' et «re hit- tei ikl ili |k n Ih 
loro utili i ili dovi i irai finirai f rii 
i io imi nte ni iigioi or iJ (.assaggio 
de Ila colonna <u pnsli ili Mirilo 
Ixisnrae i lungo b puri i 


ee i Alili il 1 1 avevano elidali a non 
azzardarsi ad aliate ire Gorazde 
I osviggto eli showdown e avrirmi 
lo morii a Sanut-vn Due iiIIkmIi 
dii (.ischi blu Irnmtv uinsi il 
qmiMiriaduesinici i il (fuar.inli 
lux siino dall inizio de Ila missione 
in Ih .som nel corvi eli un aline (O 
nominiti eoli razzi mortai e ani 
gin ria . orizz ria e i miro il eonvo 
glm di aulii imi imtari ehi e tintili 
<d oh* long*, la («sfa rkJ mooli 
tngirain Dililxralo cake-lnlo mi 
siiiiito |n-r saggi IK Inrcizloiu la 
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Lunedì 24 luglio 1095 
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LAGER BOSNIA. 

Violenta offensiva sull’enclave musulmana del nord ovest ' 


La zona confina con la Krajina, Zagabria in allarme 
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BOZe*VIC/Ap 


Bihac sbetta nella morsa serba 

Migliaia in fuga, la Croazia si prepara alla guerra 


Infuria l'offensiva serba intorno alla sacca di Bihac II 
quinto corpo d'armata sarebbe stretto a tenaglia Mi¬ 
gliaia di civili in luga La Croazia si mobilita per entrare 
In guerra 2 000 uomini di Zagabria si stanno ammas¬ 
sando a Karlovac, altn in marcia verso est Se cade 
Bihac, I serbi della Kratlna croata avrebbero una fortissi¬ 
ma retroguardia Sarajevo bombardala 6 morti e 35 fe¬ 
riti 

NOàTRO SERVIZIO 


ai SARAJFVOSel peisone sono 
morie e tt sono siale tenie ieri a 
Sarajevo in un violento bombarda 
melilo srrbo bosniaco Tra le Ulti 
me una donna suo tiglio di olio 
mesi e sua suocera uccisi da una 
granala i he ha colpito la lorocasa 

I serbi hanno anche lancialo missi 

II contro il sobborgo di Sokolonr 
(Colonna un morto c II lenii 

U sanazione nell enclave di 
Bihac si la inlonlu di ora in ora piu 

C onte Sw ondo Inoli dell Unpro 
di Saraicvo ir in alto dall atira 
manina un allacco a lenaglia i on 
Irò il quinto corpo d armata bo- 
anlmo I miliziani del leader dissi 
denie musulmano fùkti i Alxlv 
slanmi avanzando da nord nella 
regione di Fin igrad e Pura ( zona a 
sud della utlh di Velika KJadusa 


controllala da Abdic ) Da ovesl in 
direzione di Trzac e Trzcki Rasteli 
stanno allaccando i secessionisli 
serbi della Kratma appoggiali ad 
esl dai serbi di Bosnia 
Migliaia di civili sono in luga in 
tulle le direzioni tenlando di rag 
giungere zone sotto conirollo ho 
sniaco A Zagabria intanto si molli 
plicano le voci di un imminente in 
tervenlo dell esercito croato anche 
alla luce del nuovo accordo pei il 
ralforzamenlo della coopera 2 «>ne 
rullitele lumaio a Spialo dal capo 
di sialo croato Franto Tudiman e 
dal presidente bosniaco Agra Izcl 
begovre Secondo gli osservatori 
dell Olili già da sabato sono in allo 
spostamenti di truppe dell esercito 
croato 2000 uomini delle forze 
speciali sono siali dispiegali a har 


m < tt ■*& : 

DALLA PRIMA PAGINA 

Caro Prodi la Bosnia è il banco di prova 


«la più li mpodi ninni Assai a Ino 
go ni buona o i univa c ora lenza 
c ultori di Ila Htiilixihlikc generosi 
pai frisi- ulte III liliali e polirai in 
r a|*ai r di ns* ire mentalmente rial 
11 Mulinimi di Ila guerra tri (Ida c 
di adattarsi r un inondo nuovo 
tw«i s erto piu tacile da micron 11 
re xruplki talilon d< Ila muoriti 
ne colleUiia o noslalgn i di irieolo 
gii iienluh si vaio tuli ut in una 
ss ni ih iIIuskiiii e di ipiK nsic IVi 
ma Ira lutti I idi a a lungo domi 
iianlc clic n<l umilino bosmaco 
noni i tossem-lannue c misi ag 
gndilli aggnsvili i che una so 
la (omiiiH malvaglii dominassi 
il qnndin Oggi purlroppo moli 
mi sentirci mai di din hulmialn 
melili -I s|in sin idea s III tomi 
va mi alila ili m moni a(ipare a 
un numero in vili» di pirvmi 
MitoiilUai ssoiihllast i imo ir agii a 
u*|u ni ovai hi si svolgi sono i in - 
strimi hi Oggi' sunpri piu dilli 
i ih mai vi di n m K u nini c m 
Mimi» dutiimunili c ni I lori no 
vulllello i v li ito io i band i ( min 
il il, il» li mimi'impiliteli sl.ni 
ilo nunpK lido vii ino a tasi no 


sira un genocidio degno dille 
peggiori memorie dell Furoj-a 
Ara ora poco tempo la I paragli 
nc dei massacri tiusniau con la 
shirnh appariva ad ak uni irrise 
ri n» e blasfemo finché le alte so 
cidi rho Inatte di Elie Wiexl non 
si sono levale esse stesse a pn» 
[inrli» angosciosamente I os pu 

re persont equilibrale e prudenti 
hanno comincialo a strippare il 
velo dell gira risia die imjudivi 
1 quanto meno agli orili I di sesie 
H nel nazionalioniumsnio dii 
serbo Milov vk il programm Uori 
i inaiict.ink di tutte)quesiti 
I a sinisir i ha nadizioni iiira In 
c profondi di solrdamli unirli i 
zinnali Nc vino minori quelli 
di Ila Chiesa i limile a Usuili alla 

lo OggKl) [XKhe VOCII IflftS III 

(Assillo qui Ila del Pa| » qui Ila 
riti nunzio apostolico ni Bucini 
Aggiungo thè lu hai fallo di I ri 
chiamo ti!,» solidjmt i uno dii 
punti qu Ugnanti di I lui» prugr im 
ma Di piu della lua disvi desi 
sioih ili ililiale in politi! i Mi 
vorrei issert ehi in» su un i nulo 
(Quando e biodo a li di parlai» lo 


lovac (50 chilometri a sud di Zaga¬ 
bria) altri mille stanno avanzando 
verso esl lungo la linea del fronte 
con .serbi della «ratina Due giorni 
la il minisiro degli Esien croato in 
una lettera al Consiglio di sicurezza 
dell Gnu aveva minaccialo un in 
tervenlo militare se I enclave di 
Bihac tosse siala minacciala dai 
seibi 

Zagabna considera la caduta di 
Bihac come una minaccia alla sua 
sicurezza Se la regione cadesse i 
seibi della Kranna (regione croata 
salto cannoili» serbo) otterrebbero 
una continuila temlonale con le 
zone in mano ai serbi di Bosnia e 
una facilita di approvvigionamento 
diventalo vitale dopo che i creali 
hanno preso il controllo della Sla 
voma occidenlale Una capitola 
zione dell enclave inoltre rende 
rebbe militarmente piu difficile per 
I esercito crealo la conquista della 
Kranna obiettivo apertamente di 
chiarate dai dirigenti di Zagabna 
Secondo fonli militan croate che 
hanno chiesto I anonimato gli alti 
dimandi hanno gii pronti i pian» 
per un offensiva che partirebbe da 
piu punii contro i secessiomsli ser 
bi che attaccano Bihac Sarebbe 
gii organizzala andte l evacuazio 
nc dei civili dalle cifra croate sono 
il Uro dei cannoni serbi losgombe 
ro riguarderebbe Karlovac Osgck 


laccio ceno sull onda emoziona 
le {-dannunziana- dira torse 
quakuuo 1 ) predella dallo spetta 
cote di massai ri i he avvengono 
vn ino a noi Vidi I orrore di (pie Ite 
spettacolo (e delle nostre rimo 
zumi i assai presto Scrissi ire anni 
fa un articolo cui /1 mia delle un 
unite ben scelto -Ma non vedete 
quei frigir’ Quell mron corni 
nuamenfe rinnovato ha penrlralo 
pirsempre la vita di moki illuni i 

10 vino ben lungi dal vergognai 
mene u dal rinnegare le mie cmo 
zumi Ma non ó sok» a questo chi 

mi appello Leggo qua c la negli 

11 In mi tempi dilettante si hit** ni 
zi di geopolitn a tentata i mqualifi 
1 liuti o risibili di rilusi belare di 
realismo i dimenili andò un gì no- 
udio in allo) pinole lurlxni filo 
subì Si finge di non i« ikiequak 
pi moki rapjm v nìj uni (iim.li 
suina vittoriosa 11 f la (ikc c 11 
sialnha dii Bakani i torsi ihl 
ini nulo mitro Si fmgt di non vi 
iteri come attraversi li Subii 
ma glande |>oti nza i ram la Rns 
si i giunga mime a realizzare I ut 
Ileo vigno di illiKtiorsi vili Adria 
hco Si finge <Ji non vederi n im 
la nostra incapai Uà a lumi ggi n i 
soli musulmani c ungici ili aiifii i 
Iraih/iont pnilimdainciili im|n 
giviti de Ila mi il i sii ss i i iiltiu » 
rgiprescnli [xr Imitili mondo 


e le città della costa dal mala 
Il fronte di Bihac non ha cono 
senno pause durante i ire soni del 
la guerra nella ex Jugoslavia. Ep¬ 
pure al momento detta proclama 
zione dell indipendenza della Bo¬ 
snia Erzegovina dall ex Repubbli 
ca Federale Jugoslava propno 
Bihac sembrava desiniate ad una 
pace insperata Questo triangolo di 
terra che si incunea in Croazia nel 
l estremo nord ovesl della Bosnia 
era infatti controllalo economica 
mente e socialmente da un uomo 
solo Fikret Abdic un miliardario 
musulmano molare della società 
Agnkomeiz (agitola e conseme 
ra) ) che aveva sul proprio libro 
paga te Quasi loialnà degli abiterai 
ed eccellerai relazioni con i seibi 
con I quali ha sempre fallo aJlan 
doro Inutilmente il primo governo 
musulmano di Saiaievo lento nel 
1992 di -conquistare- Abdic alla 
causa comune nominandolo pie 
sidenle della neonata Repubblica 
di Bosnia Erzegovina Andie nliuto 
la canea e scelse di nmanere lede 
le agli alleati economici sciti Imo 
ad armare una sua milizia pnvate e 
divenutole un prezioso alleato m- 
lilare Ma la citta di Bihac dovepn 
ma della sirena vivevano 60 000 
1 tersone divenne pretto uno dei 
luoghi di raccolte dei musulmani 
sospinti dalla luna della -pulizia et 
ihc a- serbo bosnrac a 


islamico una lente della quale 
portiamo la responsabilu-l ilesh 
nate ad aggravare un confronto 
c he già oggi ci preoci upa In alto 
termini la miscna della Kcatpoh 
ni l si misura a volle non solo sul 
suo t teismo ma ani he vili i sua 
insipienza stoni i 
Si parla mollo a pn-p-ism» i a 
sproposito di Molino 1 piu si 
mettono I animo in pai e col so 
slencrrcht Ij si-al i iton v igiete 
i che i paragoni siimi i lasciano il 
tempo che irovaiu» due sta c 
unoweta alla quale non faccio 
fatica in linea di pi incipit) id 
»kme tuttavia I» ululo di re 
cerne alcune cosi vi M nato c 
su come u si arrivi) Il divi -mi va 
rebbi lungo (tropi»' fui farlo 
quii ma vorrei dm il» limite 
aliatosi! ini hanno uupn svoliate» 

l\r iv mino I ira ij a fri *k i Ari 
lArtiinipci di vigiliti iiin|nisi 
ZHHh mllapcrclu lltniilH ilikmi 
vertevalite fosscniallo iprindtr 
la|terpnmo Ori nv-lrim m|ien 
vi ili ioni-veri li itici i rum 
[rti esili della vlua/li'i» < ira he 
la |»ivirtj dell» in-Ji polii» i 
iteli ittuik quadri mti rii i/lun i 
k Pii" celiami itti |»rtnnmu- 
I ut da vili bumo urti mi iI h u 
ci» 1-,puliamo spi ss i din»uh 
c nk i uno Siilo nili|cralenti 
lini un governo i un ministriik 


«Mi sono salvato 
fìngendomi morto» 
D racconto di M.O. 


» nella «sacca» vivono 
persone praticamente teo 
late dal mondo Nel 1993 per ac 
centuaie la sua disianza da) gowr 
no di Saiaievo Friket Abdic ha 
crealo una -Repubblica autonoma 
della Bosnia occidentele- nella 
sua toccatone di Velika Kladusa 
alleeremo nord della sacca Nel 
1993 lOnu ha dichiaralo Bihac 
•enclave prolette- inviando a difen 
detta I caschi blu francesi sostiteli» 
successivamente con I 280 caschi 
blu del Bangladesh Ma è nel 1994 
che i governativi si riorganizzano 
inviando a comandare il Quinto 
corpo d armala che difende 
Bihac il generale Ani Dudakovic 
In pochi mesi pur assediato e 
coniando - secondo fonti Ouu - su 
non piu di 10 000 uomini quello 
che viene conosciuto come 1 eroe 
di Bihac nesce a conquistare te ex 
base logistica dell esercito lugosla 
vo di Grabez e tenia di rompere 
(assedio La campagna dell agosto 
1994 ha permesso ai governativi di 
Dudakovic di conquistare gran 
parte del lenirono dell enclave 
Ma la mancanza di ritomimenti 
ha presto esaurito I avanzate 
Bihac è inlaui Isolala costretta a 
(remeggiare a nord i miliziani di 
Abdic a sud e a sud est i serbo bo¬ 
sniaci a nord ovesl e a ovesl i serbi 
di «ragna 


gli Esteri Far sentire per quanto 
possiamo la nostra voce nel con 
sosso imernazionale è comunque 
un dovere politico e morale 
Tomo alla solidarietà Non la 
sciamo questa bandiera ad alirt 
che vogliano sventolarla per op 
IHirtunismo o per maggiore gene 
rosila i non salò certo io del resto 
a fare un processo alle imenzioni 
di chicchessia ) Trovo in ogni ca 
vi die il A-itderdel centrosinislra 
rate possa lacere su questo pro¬ 
blema Ben vengano i quotidiani 
progressi sui -lawli della nostra 
[Kiliuca purché non si dimentichi 
il« a poi i disianza da noi non 
vili» decine di migliaia di persone 
wngi uhi violemati o massacrale 
ma li stesse sorti del noslro mon 
do della nostra cultura dei nostri 
\ ilon vengono messe in torse Al 
tomenti i 0 il risilitoche mollo di 
i io clic nt mpic i nostri quotidiani 
11 aiqvu i i litro breve tempo i ar 
la strania Noli diminlico mai un 
temiate brino di Umberto Saba 
t< hi mi e parso 'stoino nprendes 
x di recurte non so se consapc 
vnlmuuc mima sua eloquente vi 
gncfral In una casa dove uno 
simpKia altn si ammazzano Ira 
di lori» alto si danno alla proslilu 
zi-m o iih mono fai»osamente di 
I in» akn ani rad vengono avviali 
al canne o al mamionto si apre 


■ TUZLA M 0,24 anni è fuggito 
con altn due bosniaci dall'enclave 
musulmana di Srebremca a delle 
esecuzioni di massa che secondo 

il suo racconto, sarebbero stale 
compiute dai serbi di Bosnia il 14 
luglio nei campi vicino a Karakai 
Ancora solfo choc M O ha rac 
conialo a due giomallsu francesi 
come A sopravvissuto al massacro 
•Mi sono salvato grazie a mio cugi 
no che tenevo per mano - raccon 
la - Colpito da una raffica, mi ha 
fatlocadete insieme a lui cosi sono 
staio loccato dal luoco una sola 
volte. -Quel giorno i serbi fucilaro¬ 
no Imo alle 23 30 poi si sono mira 
ti - aggiunge - Ho atteso ancora 
un po e poi sono fuggito- Durante 
la durala delle esecuzioni M 0 è 
restalo sdraiato tra il sangue di de 
cine di giustiziali Scappando ha 
cominciato ad urlare alla vista di 
•un mare di cadaveri» Una voce 
nella notte gli ha chiesto se era leu 
lo era H S 5-1 anni luggiaseo an 
eh egli 

F-nmà di parare M 0 ha infilalo 
la sua maglietta a uno di due (enti 
che davano ancora segni di vite 
•Andate in fretta miei fratelli la 
sciateci qui salvatevi- gli hanno 
delio questi uomini in fin di vita 
Ongmano del villaggio di Lehovici 
nell enclave di Srebtenica MO te 
ceva parte di una colonna di 15 Ira 
soldati e civili che hannolasciato la 
sacca musulmana lo slesso giorno 


della sua cadute passando perdei 
sentieri boschivi attraversando dei 
lenitoli sotto il controllo serbo Ca 
dula in una imboscate la colonna 

è stata dfapetsa Preso con alto 8 
uomini ii 13 luglio verno a Konie- 
vic Polle MO è sialo portalo a Bra 
turine -Ho passato là notte in un 
bus perché la scuola VukKarudzit 
ih Bratunac era già stracolma rii 
uomini- racconta II giorno dopo 
vero te II bus e camion sono steli 
nempiii di uomini e messi sulla 
strada «C era stalo dello clic sa 
remino stali portati a «ladani- Dii 
tante il tragitto i soldati serbi hall 
no obbligalo i pngionieri a tenere 
la testa contro le ginocchia per non 
vedere il percorso» dice ancora 
M 0 II ragazzo parlando con i gioì 
nalisli npele spesso là dove siamo 
stali uccisi- Quel posto dove sono 
stati divisi ui due tronconi si trova 
Ira Tuzla a Zvormk Li ci sono siate 
le fucilazioni II il no miracolo 
Fuggendo di notte attraverso te col 
Ime MO e HS hanno incombilo 
un terzo fuggiasco Solo dopo una 
settimana di corsa con alto disi» 
ratiMO è arrivalo a Tuzla 
len nel campo profughi è arriva 
lo Tadeusz Mazow.ec ki invialo del 
lOnu per i diritti umani Con lui 
cerano anche ire membri del Tri 
bunale intemazionale dell Aia che 
guidicherà i emanati di guerra in 
ex Jugoslavia 



c' - A 



la fila per «pana a Tuzla 


un i |kh 1 ic vividi una vici libisi 
«noia ibi suon ì - mollo Ix ne 
la spinette- 

Permettimi un ultima mucidi 
razione So bene quanto cui dilli 
clic c pi motoso assumere una 
posizione i liiara c netta celila 8n 
cma per chi si prepari a un ioli 
fronte» ilutoralc assai duro nei 
quale lutto c il contrario di tutto 
puf» c escigli nmprove ratei M ì tu u 
su proposto - c di questo in mot 


li tisi uni» gran-min- Mi|»olu - 

nuovo tilt intonili iam m I, n 
te dell oneste ili Ila Ir mi In n \ i 
dell » traspari nza Ite invìi Ilo t u 
ic mite una volli» link lin li isi -li 
Erano IV cete imito m l'uig v il 
Ite nc una mi ss i ma aggiunsi v I» 
il sono inumi uh ini qu ili uni 
(lussai libi ni I arici 
Limi icimsui 1 <i min ina i i • 
tu iti i s, I - 

22 luglio PW. 
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Lunedì 24 luglio 1995 


Dopo 4 anni di orrore non sappiamo dove Vukovar o Tuzla 
perché abbiamo perso ia pietà e ia forza di ribellarci 


Gli Einiiali arabi uniti hanno dona¬ 
lo 40 milioni di dirhams (oltre il 
milioni di dollari), ai musulmani 
bosniaci. Lo annuncia l'agenzia uf¬ 
ficiale Waro. Questo dono, deciso 
dai capo di sfato degli Emirati arabi 
uniti, ChetWi Zayed Ben Sultan Al- 


rire le sofferenze del popolo bo¬ 
sniaco e ad aiutarlo a difendersi 
contro gli aggressori setti» precisa 
l'agenzia, Lo sceicco aveva chiesto 
che tosse •immediatamente» tolto 
l'embargo sulle armi al popolo bo¬ 
sniaco per »peiTnettergli di potersi 
difendere". 


16 volontari alibi 
acciai 

dal comi aoriM 


Il giornate kuwaitiano Al-Watan dì 
notizia di 16 volontari arabi morti 
■martiri» per la causa islamica ve¬ 
nerdì in Bosnia combattendo a 
fianco dei musulmani contro i ser¬ 
bi. Nella battaglia nei dintorni di 
Sarai evo hanno perso la vita anche 
5 musulmani bosniaci. Sempre se¬ 
condo il giornale, una delle vittime 
era un cittadino del Kuwait, Adel 
Al-Ghanem, 32 anni, veterano del¬ 
la guerra detl'Atghanistan contro 
l'esercito sovietico e dello (otta di 
resistenza dei suol connazionali 
contro l’Invasione irachena nel 
1990. Al-Ghanem era andato a 
combattere inBosnìa un anno fa. 


ne nessuna informazione ufficiale nord-ovest centro decisivo per la 
sla finora venuta, ho saputoche un produzione dì granale e alto arma- 
vasto e accanito combattimento si mena, e per i depositi militari. Su¬ 
fi riacceso su più fronti fin dalla se- biro oWre, i bosniaci mirano a ta¬ 
ra di rancidi. alla conclusione del- gilare fuori e chiudere in una sacca 
l'Incontro di Londra. L'Iniziativa è H quartiere di llidza. piazzatone dei 
stata probabilmente bosniaca: e la serbi che da II controllano l'aeio- 
virulenza del bombardamenti cet- P°« 0 e - dalla ex scuoia lorestaie 
nici su Saraievo, specialmente nel- «W**a- bombardano ininterrot¬ 
ta notte fra sabato e domenica, e tónH!n, e la strada stenata del mon- 
gll attacchi contro le basi francesi e > e *■»" « renlrala de) tunnel: cioè 
danesi dell'Uiiprofor. E li convoglio 1 uni< f avventato e penoso acces- 
scortaio dai francesi, appare come 80 * Sdratew». Un altra battaglia si 
un rincaro della ritorsione serbo- «""batte a nord, oltre Dobo). sulla 
bosniaca. Nel conto di ogni Inizia- f ada principale che frettava da 
Uva deila resistenza bosniaca sta ia SaraJwo a Zagabria. Da Saraievo a 
acaiata della dbmiztooe terrorisla 

di Saraievo. Lo sanno I «arajevesl “ »» ch, T rC,^° 

bombatali: e sanno anche che ****«*■ 

nonc'èaWfi». Scoratole m» 
tizie che ho raccolto, le forze bo- u 

d'Cre «ntlna di 

chilometri ésahamenre a sud di Sre Quadro 

'SZZJZZXlTSSZ " ,orte movimento, oltre al luoghi 
Unpottame, perchè dì aocttoda uffcWlnente ci|aIi j,, cul | a guelti) 

^^- Lu ^ ca .i e **? gueiregglata è più aspra, sopcatlut- 

Gnvricc Brdo, da cu. ri bombarda toBlhac dow rln ,emione* un in- 
"gtnan. e perchè è situato sulla agao wrrà 

strada princlfrale che da Foca (una mejsfl a! p| a presl0 a || a 
cllladlna cU 35mlte abituili, al 70à> Queste j e notizie, che non posso 
musulmani, teatro nei aprile del nf valicare né valutare con esat- 
92 di una orrenda ■pulizia etnica* iena, profano come sono di aflan 
Barba) porta a Gorazde A sud- nrUIMari. È un fatto del resto che la 
ovest (Il Ttnovo cète montagna di ostinata renitenza di irei spettatori 
Treskateca, sulla quale i soldati bo- esteri a chinarci anche solo pei 
siriaci hanno riportato nel giugno qualche minuto su una carta geo- 
scorso, dopo più di sei mesi dì bai- grafica Jugoslava è stala un ullerio- 
laglto, la più Importante e costosa re sintono detVinduriinento delle 
vittoria. A est e a nord di Tmovoci nostre arterie e dei nostri cuori. Di 
sono le alture di Jahotln» e, subito quella generazione, soprattutto, 
a ridosso della capitale del Trebe- che si era latta le ossa tanto tempo 
vie. fa ispezionando nelle sue stanze di 

scoiata mappe della sterra cuba- 
Scontro cruda*» na, cattine del fiume Ussuri. carte 


Il ministro degli esteri spagnolo, Ja- 
vier Solana, Ita dichiarato che 
•sfortunatamente, l'Ipotesi più pro¬ 
babile è che dovrà essere compiu¬ 
ta una azione militare» contro le 
forze serbo-bosniache -per mette¬ 
re fine alla barbarie* Solana, Il cui 
paese regge la presidenza di tomo 
deri'Uniooe europea, ha aggiunto: 
•Il nostro desideno non è ai lare la 
guerra, ma se II comportamento 
dei seibi di Bosnia non cambia, 
non rimana altra soluzione che in¬ 
traprendere una azione militare*. 


La rappresentativa di sci alpino 
della Bosnia, ridotta a quattro attori 
I8enni di Saraiew), senza mezzi 
ma con tanta vòglia di gareggiare, 
sarà sponsorizzata dalla Banca Po¬ 
polare di Sondrio. L'istituto per¬ 
meiteli ai giovani di proseguire gli 
allenamenti al Passo dello SteMo, 
dove hanno trascorso un lungo pe¬ 
riodo di preparazione. Non e que¬ 
sto l’unico aiuto che gli sciatori bo¬ 
sniaci hanno trovato in Italia. Se¬ 
condo I tecnici delio Storino i quat¬ 
tro atteri hanno buone possibilità 
di affermarsi: la sponsorizzazione 
italiana gli permetterà di avere an¬ 
che i mezzi per partecipare alle ga¬ 
te intemazionali. 


m Roma c * u ««—ad —e of>» i iKSjnas JMM Parla Antonello Biaj 

lO“ nw « itoTnWWa“i [hwiImu" 

Su'l plano Immediato la strategia /"'l* 4wi 

serba è di occupare più zone //I -Il 0111(1^111/11 [P 
possibili e poi eventualmente far- "VJU. V/VVriv(vl llCUi V^'J 
io pesare in una trattativa. Ma il 
nodo centrale della crisi è la Rus¬ 
si». Tulio questo bel pariate che La debolezza occidentale davanti agli eccidi dei serbo bo- 
sniacì non si spiega se non si tengono presenti i grandi in- 
occidentali, cade rispetto ad una teressi della Russia nello scacchiere dell ex Jugoslavia. E 
questione londamentale: toccare l'opinione del professore Antonello Biagini, ordinario di 
te Serbia oggi significherebbe an- gloria dell'Europa orientale alla facoltà di Lettere dell'uni- 
SStSteto! versità «La Sapienza» di Roma. *11 legame tra serbi e Mosca 
vare vantaggioso avete una sorta non si è mai interrotto. Questo spiega tante prudenze: c è 
di grande nemico esterno in un il timore di far scoppiare un conflitto più ampio*. 


introdotto da quei musulmani 
che in quanto tali si sono ritenuti 
bosniaci. La presenza di questa 
torre componente ha radicai izza- 
to I aspetto religioso, trascurando 
l'appartenenza territoriale. Allo¬ 
ra, il bosniaco è l'ex iugoslavo 
musulmano. Cosa che ha messo 
in muto il meccanismo di difesa 
dei cattolici e degli ortodossi. E 
qui si som» ricercati tutti gli ele¬ 
menti storici di divisione. 

Il serbe mal e poi maL potrà ac¬ 
cettare Va definirtene di -bosnia¬ 
co-, da quanto (et dice, 

Esattiì. Si lineette la Bosnia è sta¬ 
to il punto d'incontro c di convi¬ 
venza di più cultore. Questo e sta¬ 
to vero finché c'è stata un'autori¬ 
tà esterna mollo forte che ha im¬ 
pedito ctu-certi fenomeni esplo¬ 
dessero Finita quella la compo¬ 
nente musulmana ha definito la 
-bosniaci là*. cosa che non è stala 
accettala da miriti. 

Ma quali sarebbero rie ragioni¬ 
ne! serbi davanti aU'liMtscrimi- 
nato uso dalla violenza del gene¬ 
rale M torte? CI starno ritrovati 
ad usare termini come Lager, de¬ 
portazioni.,. 

Questo è il meccanismo della 
guerra non si può immaginare 
una guerra mai violenta lAii. noli 


blemì legati al nazionalismo e le 
necessità post belliche attenua¬ 
vano le conflittualità con il vie ino. 
In patte è vero che si ricostitui¬ 
scono equilibri di tempi lontani 
L'analogia che vedo con gli anni 
'20 e '30 è l'assenza di grossi |>ae- 
si leader in campo intemazionale 
capaci di guidare i! consesso 
mondiale Per altri versi siamo 
davanti ad un sistema economi¬ 
co globale eia- sta imponendo 
l'omologazione, che negli anni 
'2Ù non c'era. 

Questo è ire legame che sla nei Ritornano, dunque, I canoni dei- 
secoli e non si è mai interrotto. la pura geopolitica? 
con i serbi e i bulgari in particola- E vero E alia fine di questo mil- 
re La Russia non polrà mai esse- lennio tutto ciò sta mettendo in 
re filo islamica perchè ha al suo crisi gli studiosi. L'Europa è que- 
inlemo molto repubbliche a mag- sto. Se non si va senameme verso 
gloranza musulmana. Stalin fece il concetto rii cittadinanza, se il 
la campagna ateista, ma non si diritto intemazionale non rivede i 
schierò mai contro l'IsIam per canoni fondamentali perdite co¬ 
silo paese. Questo spiega la pru- meglio governare le sue repubbli- s'è un'etnia, un popolo, una na- 
denza occidentale. Non è elle che arene, veramente non si la alcun 

non si vuole morire per la Bosnia, Questo, In qualche modo, dime- passo avanti Ci sono i curdi die 
ma c'è il timore di far scoppiare «ha che finiti gl equMbri delta hanno un territorio e non vengo- 
un conflitto generalizzato intorno -Guerra fredda- sufio scacchiere no riconosciuti In Bosnia, non 
a qualcosa che doveva rimanere europeo tl (tanno riCMtttuendo abbiamo un'etnia bosniaca 
circoscritta. I rapporti Intemazionali prece- Spesso per spiegare quanto av- 

L’atteanzs mesa-torba ha radld don» la seconda guerra mondi* viene ki Bosnia si asa II sentf- 

nel Meato scorso. Balte Rosata le, mento dell'odio. Perché? 

degl ut ad oggi non i cambiato Le autorità di potenze esterne Non bisogna dimenticare che il 
nula? avevano sommerso i micro prie concetto di etnia bosmaca è stalo 


si può dimenticare che quando in 11 paesi, islamici, combattono, 
un'area del genere scoppia un La geapoWca spiega B grande 
conflitto si annullano come in un dtofirtaretM a nette ano? 

battito d'ali I periodi di convivere È più prudenza che disinteresse, 
za pacifica, e riemergono I grandi Gli americani sanno benissimo 
odi. Dall'esterno riteniamo assur- che II Tito per moltissimi anni fa¬ 
ri-.' il concetto di «pulizia etnica--, ceva esercitare i suoi alla guerci- 
perché l'Europa è un mosaico di glia 

etnie, di popolazioni, di gruppi. Ci tono i prodromi per una terza 
di minoranze: sappiamo bene guerra mondiate? 
che è una follia. Ma nel meccani- Non credo. La grande prudenza 
smo della gueira diventa un eie- certamente determinerà un 
mento che coagula e dà motiva- dramma maggiore pei i bosniaci, 
zioni semplici a chi combatte ma non l'allargamento del con- 
Cretto che I serbi eh* sono rima- liino. Da un certo momento in 
stl a Sarajevo conrtvtdano gli poi i serbi non avanzeranno più. 
•ecidi che stanno compiendo 1 Non capisco a cosa serva questo 
serbi di Karadzlc? pattodi ieri Ira Tudiman e Izelbe- 

Come sempre accade ci sono gnvic, perchè Tudjmati mira alla 
delle posizioni diverse. Tra i miei spartizione della Bosnia. Se si 
colleghi di quei paesi alcuni sono muove un nuovo conflitto serbo- 
rimasti coerentemente legati alli- -croato, allora si qualcosa di 
dea iugoslava. Molti che non era- preoccupante potrebbe avvenire, 
no nazionalisti, oggi, si ritrovano Non dimentichiamoci che prima 
in questa ortodossia. Sono due. dell'indipendenza della Croazia i 
ire anni che si tiene un convegno vescovi emuli vennero in Valica- 
a Belgrado, a cui sono invitato ma no per avere assicurazioni sull'u¬ 
nto» vado, in cui miti intellettuali nilà dello stato. Oggi il Papa fa di- 
hanno comincialo a ricercare le scorsi di grande appoggio al mti- 
italici storiche dell'unità serba a sulmani, sarebbe interessante sa- 
partire dal medioevo, quando tilt- pere cosa poi si sta realmente fa¬ 
to ciò è impossibile da dimostra- vendo in Vaticano, 
re. Sono nitrazioni di strumenta- Cina sarà della Bosnia? 

Iizzazioni della storia Questo stato difficilmente esisterà 

Crede che B mondo totemico po- in Lauro 


tarlale. Non siamo di fronte ad un FA * K> 

piccolo paese Isolato, no. C'è un sogna usare la Russia per contra- 
ptecoki paese che ha un aggan- stare l'egemonia tedesca. Mi 
ciò intemazionale mollo torte. sembra un concetto talmente an- 
Vttol din otta I tettai brunite! fico... Però c'è un mondo che si 
darebbero cottduoattdo una muove ancora seguendo queste 
ga tir» per conto torri? categorie P. possibile che ci sia 

Giocano d'azzardo, nella previ- una Ione componente a Mosca 
siune che gli «itti consapevoli del che allravero la guerra balcanica 
problema rimangano a fare da voglia riconquistale un ruolo al 
spettatori, dopo aver fatto avan¬ 
zare la crisi Perché se c'è una re- 
spuma hi illà dell’Occidente non è 
oggi, ma dì qualche anno la. Or¬ 
mai fi troppo tanti per strategie di 
dissuasione 

La Rutila co* quatta gitene ita 
riguadagnando un ruoto cita 
»v«va pantrito te Europa • nat 
mondo. 

Spesso I diplomatici dicono: hi- 
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LE SCELTE DEL CENTROSINISTRA. Formazione, ambiente, giustizia e politica estera 

I propositi di Zamagnì, Marchetti, Flick e Bonvicini 


Lunedì 24 luglio 1995 


■ Bologna loto. I corniglieli 
che Romano Prodi ha scello per 
mettere a punto U suo programma 
di governo, ci vanno cauti De) re¬ 
sto, sono entrati a far parte dello 
staff del leader dell'Ulivo da pochi 
giorni E con Prodi non c'è stalo 
ancora II tempo di approfondire 
questioni programmatiche cosi de¬ 
licate Ma alcune idee m testa già le 
hanno 

Stalla tamtafc -Prima di hit- 
to. «cuoi* • fonnatfoM». 

Scherza il prof Stefano Zamagnì, 
romagnolo, docente universitario 
■Guardi lo sorto venuto a saperlo 
dal giornali, con Romano non ho 
ancora parlato» A lui toccherà la¬ 
vorare al capitolo risorse umane 
Parte da una premessa, da quella 
che definisce la tripartizione del 
capitale capitale fisico, capitale 
umano, capitale sociale Se lino a 
qualche tempo la II ruolo centrale 
spettava al capitale Usto ora I pro¬ 
cessi di sviluppo dipendono dal 
capitale umano, dalle risorse uma¬ 
ne Il prof. Zamagnì ne è convinto 
Ma cosa vuoi dire risone umane? 
Prima di tutto la formazione, quella 
scolastica, dn Italia - dice - c'è un 
basso tassodi acculturazione» Efa 
un esempio molto convincente 
solo II 20 percento degli italiani ha 
la cotuegu Ilo la maturili contro un 
80 per cento del paesi europei più 
avanzati come Germania e Fran¬ 
cia Il gap tra Italia ed Europa na¬ 
sce qui Dunque, anzitutto la scuo¬ 
la -Noi siamo l'unico paese euro¬ 
peo che mantiene l'obbligo scola¬ 
stico a 14 anni, Il livello pio basso 
Tulli gli altri sono a 16 anni e pun¬ 
tano sui 18» E poi la formazione va 
concepita come Intervento perma¬ 
nente e non limitato nel tempo E 
In questo contesto che va riorga¬ 
nizzato in modo diverso il rapporto 
ira scuota e mondo del laverò ■Ri¬ 
formare le regole del mercato de) 
lavoro», è l'altro problema che per 
Zamagnì va affrontato subito 
Università, ecco II secondo (ton¬ 
te dalla I ormar io ne e della cresci¬ 
la -Al tempi della società Indu¬ 
strialo quando l'università produ- 
ceva qualcosa sul plano scientifico 
.mtomatiuimciite veniva portato 
dentro le imprese e tradotto ut In- 
novazione» 'Questo ctitolo virtuo¬ 
si oggi si è spezzato -Uà ricerca 
scientifica non si traduce più In in¬ 
novazione d impresa perchè sla¬ 
mo entrati nella società pst-lndu 
striale» Zamagnì e convinto che 
quel rapporto vada ricostruito Cè 
bisogno di creare un ponte perche 
domanda ed offerta si Incrocino, 
Ed à un processo che non putì es¬ 
sere lasciato al mercato, ma deve 
essere governato- 
L altro capitolo che Zamagnì ha 
a cuore è quello del lerzo settore, 
meglio definito anche come capi¬ 



Il pokimn con cii Romana Preditesi giro (M* cut. città Kfnuno scorso 


Pietro Pesce'Master Photo 


«Le nostre idee per l’Ulivo» 

Parlano i «saggi » scelti da Prodi per il suo staff 


•Nel programma dell'Ulivo io metterei questo .» Parlano 
alcuni dei «saggi» che Romano Prodi ha chiamalo nel suo 
slalf. L'economista Zamagnì dice «Prima di lutto le risorse 
umane. Innalzare subito (obbligo scolastico a 16 anni». 
Laura Marchetti. «Puntare sulla sfida ecologica» Il prol 
Flick' -Per la giustizia anzitutto va recuperato un dialogo 
fra tùtte te componenti-, Gianni Bonvicini «In politica 
estera Europa e spazio alla politica multilaterale» 

__ dalia NosrmneoAZiowa _ 

■UZFAIU CAPITAMI 


tale sociale II mercato che « il pri¬ 
mo settore, lo Stato che è il secon¬ 
do settore da soli non bastano In 
una società complessa Ed ecco al¬ 
lora quello che si chiama il terzo 
settore che comprende tutta quella 
varietà di forme di Imprese non 
proni, di volontariato, di cooperati¬ 
ve -Non è un mondo di sognatori 
o di utopisti- osserva Zamagni- 
ma slamo di Nome ad imprese i cui 
guadagni sono utilizzati a fini so 


ciati Certo queste imprese c'erano 
anche pnma ma esse venivano 
considerate appendici dello Stato 
o aziende marginali rispetto al re¬ 
sto del mercato Perdale prospetti 
va futura al lerzo seltorc significa 
contento ad esso soggettività met¬ 
tendo mano alla legislazione Non 
si batta di dlstnbuue tondi in una 
logica assislenzralistica Attraverso 
Il terzo settore si potranno cosi 
creare quelle reti di fiducia che so¬ 


no il presupposto necessario per¬ 
chè ogni economia cresca senza 
creare squilibri e tensioni 

Laura Marcheftfc -Ricchezza e 
occupazione dairamblente». 

•La coalizione dell’Ulivo sarà vin¬ 
cerne sulla scommessa di iraslor- 
mare questo paese se assumerà 
come anima la sfida ecologica- è 
quelloche sostiene Laura Marchet¬ 
ti che il professor Prodi ha chiama¬ 
to al suo fianco per collaboeare al 
capitolo ambiente La questione 
ecologica consente di andare al 
cuore del modello di sviluppo che 
finora ha prodotto distrazioni sac¬ 
cheggi e impovenmenu delle nsor 
se ambientali -Una ricchezza da 
cosini ire non sul massacro del ter¬ 
ritorio. dei beni ambientali, ma sul¬ 
la loro valorizzazione, su una nuo¬ 
va qualità del lavoro e della vita-, 
dice Laura Marchetti il caso italia¬ 
no è il più calzante nel nostro pase 
c è il SI per cento del paini-nonio 


artistico mondiale -Questo non va 
considerato solo una bellezza ma 
anche un occasione di lavoro Non 
è un caso che un seno sludio di 
una grossa associazione ambien¬ 
talista era armata ad individuare in 
questo seitore 5O0mila posti d la¬ 
voro Anche lo si ud io Delors preve 
de 1 area ambientale come uno dei 
sctlon di grande sviluppo dell oc 

cupaztone- 

Laura Marchetti è per ndare cen¬ 
tralità al ministero dell ambiente, 
non disdegna nemmeno I Ipotesi 
di un ministero per il errare Sul pia¬ 
no legislativo vi sono molte cose 
che a possono lare da subnoe non 
costano nulla -Intanto si può ripn- 
stinare quel mimmo di legislazione 
di luiela che avevamo onerarlo e 
che II governo Beriuscom ha can 
celialo Basta ricordare la legge 
Merli e i condoni edilizi Vi sono 
poi alcune leggi che vanno linai 
mente applicate- 


filmarmi M. Flick; -Nato (matt¬ 
ila aerante ad andatila-. 

Un altro dei grandi filoni del pro¬ 
gramma di governo sarà quello 
della giustizia Per metterlo a punto 
Prodi ha chiamato accanto a sè 
Giovanni Mana Flick -Pnma di tut¬ 
to - dice - va recuperalo un dialo¬ 
go fra tulle le componenti C’è bi¬ 
sogno di nportaie un clima di sere¬ 
nità Da parte sua ia classe politica 
deve affacciarsi pacatamente sulla 
scena luon da ogni stramenlaliz- 
zazione- Il professore Flick Indica 
poi un altra pnontà quello che de¬ 
finisce la -mappatura dei proble¬ 
mi- «SI dobbiamo tare una nco- 
gnizrone dei problemi- La terza 
questione è quella delle risorse e 
delle simllure •Giustamente i ma¬ 
gistrati da sempre mettono t'ac 
cento su questo aspetto Le risorse 
che il bilancio dello Stato ha finora 
messo a disposizione sono vera¬ 
mente insufficienti- 
Della mappa dei problemi il 


prol Flick ne elenca uno sugli altn 
la lentezza della giustizia {«molti 
drammi della custodia cautelare 
sono il risultato dei tempi lunghi 
della giustizia») sia quella penale 
che quella civile Altra questione- 
andare a ndisegnare i rapporti ha 
impresa e dintto penale Tangeto- 
pob? •£ importante, ma non è un 
problema di giustizia Ovvero, fino¬ 
ra t'abbiamo affrontato nell'ottica 
penale Va invece affrontalo sul 
piano dell'aspetto fiscale, di tra¬ 
sparenza della pubblica ammira- 
strazione e delle Imprese Solo in 
quel momento Tangentopoli si po¬ 
trà dire conclusa, o meglio saran¬ 
no Minute meno le condizioni per¬ 
chè si ripeta- Per la giustizia Flick 
vede un traguardo finale che rias¬ 
sume con una parola efficienza 
4Jna giustizia che abbia carattere 
sUche di garanzia emblematicità 
ed efficienza» 

filarmi Boote InL -L'EurofM, 
l’occaatona da non patterò-. 

L Europa al centro della politica 
estera a curare questo capriolo sa- 
rà II professor Gianni Bonwcms 

-,Anche perchè - osserva - le de¬ 
cisioni e le politiche attuate in Eu¬ 
ropa hanno un impatto rilevante 
con la politica interna L’Europa 
non deve costituire solo un vincolo 
per la politica interna, ma deve di¬ 
ventare un opportunità per costali- 
re la modernizzazione del paese* 
Il prof Bonvicini sintetizza poi In 
tre punti le altre questioni da met¬ 
tere al centro della politica estero. 
U primo è il -rafforzamento del 
muhilateraltsmo» per ridurre le 
spinte nazionalistiche e tnbalisti- 
che Seconda questione arere pre¬ 
seme il collegamento della crisi 
che c è ad est e a sud nel Mediter¬ 
raneo -Fare In modo di non occu¬ 
parsi soltanto di ciò che accade ad 
Est ma guardare al Mediterraneo, 
area nella quale I Italia ha una po¬ 
sizione strategica. Terzo aspetto, 
la politica estera bilaterale -Deve 
puntare soprattutto ad individuare 
le aree del nuovo sviluppo che so¬ 
no in estremo onente America la- 
nna e nell Africa Australe Politiche 
bilaterali propno per aprire delle 
sbade ai nostri imprenditori, ai no- 
shi prodotto- 

Sulla Bosnia il prof Bonvicini ha 
un'idea precisa -SecadeSararevo 
te conseguenze sarebbero dram¬ 
matiche si avrebbe un discreuito 
delle istituzioni e organizzazioni 
mtemazonali per emulazione si 
svilupperebbero conflitti analoghi 
In albe aree del mondo Perciò l'in¬ 
tervento armato è una necessità 
per riportare le parti al tavolo delle 
trattative lo sono d accordo con 
I intervento ma non vorrei soprat¬ 
tutto da parte italiana, che ci faces¬ 
simo cogliere dall emozione- 




MINIM018 PARTECIPANTI 

Pariamo: a« Roma il i2aflMiao2»«t«iiibni 
Traeperio. ixm volo ri fin*. 

Ori Madri tenia. rapami (te noto) 

Quoti Cll parteclparione L 5 900.000 
Suppl.minld panama da Bologna o Milano lire 
160 000 
Wnararta. 

ItilWHong Konq-Pechlno-Oulttn-Ntnolnq 
(CbongroupriuMhr» (Nlngmlrig-Ungwnl-ttanol- 
H.lang (Q.»angJ-Hu*-Ho Chi Mtnh Vltle-Honq 
Kon giuria 
La quota corti prende 

volo a/r le aaatalMua aeroportuali i visti consolali i 
Irailanmens ritenti. te iWamazlon» in carote doppte in 
ribrigbi di poma cetegorte e nel migliori copo-et-i nel» 
località nono» la poto ime complete in Orna |» ceno in 
riOetgo) e in Vietnam te pnme colazione a Hong Kong 
tutta la tele previste dal programma l asawenra ai guide 
locali donai 0 vwtna mi le un accompagnalo; e daH'Baàa 




' MINIMO 1S PARTECIPANTI ' 

partenza da Milano e d» Roma il 5 »g4: 2 agosto S 
«otturar* 

TraaQOrto con volo di Mea 
Dnrou del «leggio 
Ifl giorni (19 noni] 

Quota di partaolpazlona luglio lue « ano 000 
agosto lire 4 230 000 aellempre lue 4 620 000 
Ulna rarlo 

ttalra/Pechmo Urumqi Turlan Ltuyuan Dmbuanp 
Xming Tianaui Xian Pechmo'ltalte 
La quota comprenda volo ali le assistenze 
aeroportuali li visto consolare i ttariartmenli totem, la 
aretomaziono in camere doppie in alberghi di puma 
categoria e noi tingimi disponibili nel» locai» minali 
la ponaiooe completa (la cene In atergo) iurte » vaile 
pieviete dal programma i asaisienza di guide locali 
cinesi o un accompagnatore dall'Italia 


MIMMO 15 PARTECIPANTI 

La quota comprenda volo e/r le 
assistenze aeroportuali il malo consolare i 
trasferimenti interni la sistemazione in 
cerere doppie m alberghi di poma 
categoria e nei migliori disponibili cene 
località minori la oensione compierà in 
Vietnam la puma colazione e un pranzo a 
Horg Kong lui-e le visite pievisie dal 
programma i assistenza di guide locali 
viemamxe e un accompagnatore dairxalia 

Partenza 

da Rome il 12 apri» 29 giugno 26 ligio 
3 agosto e 6 settembre 
Trasporto con voto di linea 

Olirete del vlegglo 

15 giorni (12 collii 

Quote di partetHpezIone 

lue 5 200 30 

«Inorarlo 

nalia/Hong Kong Ho Chi Muto Vide Nha 
Tiang Qey Nhon Hoian Daitaog Mue 
Haiong Hacm Hong Korgniai a 


«i coiiedorazone con ICLJU1 

31 ék DA 

ia s m somtà 
vmmmsmm 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 
la Quota comprende volo à/r lo 
assistenze aeroportuali r irasfenmonii 
«itemi ta s sten,'azione ir» can** «loop* « 
efrergh di prime categoria e seconda 
categoria superiore le mozza pensione 
{tjje gacni con la porrà colazione) lune le 
v*ile prevale dai programma gb ingressi ai 
musei e alle aree archeologie 
i assistenza di guide locali peruviane un 
accompagnatore daTfiato 
Partenza 

da Milano e da Roma t 9 agosto 
Trasporto con voto di linea 

Durata de) vlegglo 

16 giorni (14 notti) 

Quota di parteciparne 

hre 5 160000 

funerario 

H aliavi ima (via Amsterdam) Trullo 
Chictayo Cusco Chmchexos 

Ouaniayiambo Machu Picchu Cusco 
Arequpa Nasca-Paracas-L-ma'itaiia 


Tftsiggjfa to àMa à ©torótainfo 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 
Le quote comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali i vati console* i trasfennemi Interra fa 
s*stemoz«no to camere doppte m alberghi di ptima 
categoria, (a mezze pensione tutte te vane previste 
dai programma rassistenza di guide tocaN si nane e 
giordane un aocompagnatoie datritaiia 
Trasporlo cor volo di linea 
Partenza da Roma »l 3 agosto 7 settembre e 12 
ottobre 

Durata del vieggto- 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipatone Irre 3 500 000 
Supplemento partenza da Bologna lire ZOO 000 

Minerario. 

itaiiatàamasco (Krak dei Cavalten) LaiaKia (Ugant 
San Simeone) Aieppo (Eble) Palmyra Oamasco 
Amman-Pelra (WadiRum)-Aqaha Ammwvitalia 


MÌNIMO 15 PARTECIPANTI 

Le quota comprende volo a/r i* visto 
consolare te assistenze aeroportuali I 
trasferimenti interni la sistemazione «n 
camere doppe *n alberghi di puma 
categoria la pensane compiali tutte 

10 visite previste dal programma un 

accompagnatore dall Italia e 
i assistenza dalie guide locali cines 
Partenze da Milano e da Roma il 23 
agosto 

Trasporto con volo d linea 
Durata del viaggio 
15 giorni ( 13 notu) 

Quota di partecipazione 
lire 3 960 000 
incorarlo 

Uatia/Pechmo Hang2hou Su2hou 

11 h a n g a Nanchino X a n 
Pechmo/ltalio 


MINIM015 PARTECIPANTI 

La quota comprendo volo a/r la assistenza 
aaroportnoli il vtsio consolare i trasferimenti «Memi la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili rena locatila minori 
la sistemazione in yurte a 4 5 posti nella prateria 
mongola la pensione complete fune te visite prevista 
dal programma t assistenza di guide locali c nasi e 
mongole un accompagnatore dati Italie 
Trasporto con volo di linea 
Partenza da Milano e da Roma il 9 settembre 
Quota di partecipazione lue 3 010 000 
Itinerario 

lialifi/Pechino-Hotot Prateria Mongola Datong Taiyuan 
Xian Pechmo/liBlia 

































Politica 



LE SCELTE DEL CENTROSINISTRA. 


Verso accordi di «desistenza» nei collegi del maggioritario 
Veltroni: «In Bosnia l’Onu intervenga». E la platea applaude 


■ MONTECCHIO (Reggio Emilia) 
La battuta qui In Emilia urta volta 
tetra di giudizioso comuniSmo ora 
convertita al centro-sinistra viene 
facile «Ora e sempre desistenza» 
Dal palco della festa di Cuore é sta¬ 
ta I unica cosa so cui Panno con 
coniato l leader dell Ulivo Roma¬ 
no Prodi e Walter Veltroni e quello 
di Rifondarne Fausto Bertinotti 
Facciamoci meno male possibile e 
non (acclamo un favore alla destra 
Per II resto ognuno con 11 suo pro¬ 
gramma - chè Insieme quello dei 
neo-comunisti e quello del centro¬ 
sinistra proprio non stanno 
Dcsstenza reciproca nei collegi 
del maggtonlario allora I tre (pre 
sentali da Paolo Hendel Prodi’ 
•Pia buono dello gnocco più so- 
stanzloso del parmigiano» Veltro- 
dii' •Fresco come una rosa di cam¬ 
po e odoroso come un ravanello» 
Bertinotti -Uomo elegante domi¬ 
natore di folli No scusale fol 
le, ») almeno su questo punto so 
no stati d accordo Ha cominciato 
Il segretario d) Re .Sarebbe imbro¬ 
gliare! sostenere che tra noi cl sla 
accordo Ma slecome non s» pud 
dire tutto o mente » GII ha replica 
lo subito II candidato premier 
■Bertinotti ha detto- facciamo al 
leanze elettorali perchè cl guada¬ 
gniamo tutu e due Chiarissimo e 
perfetto Quando cl siamo Incori 
irati II discorso sul contenuti inve¬ 
ce, è durato 28 secondi- Anche 
perchè meglio non ripeterei espe¬ 
rienza del tavolo del progressisti. 
•Cerano due paguiette di pio 
gromma II massimo che si poteva 
fare • ha ricordato Veltroni alla 
platea ventimila persone per oltre 
trooredl dibattito 



Voto, intesa Prodi-Bertinotti 

«Alleanza elettorale, non sui contenuti» 


Un accordo elettorale di desistenza tra centro sinistra e Ri- 
fondazione, nessun accordo di governo «Incompatibili t 
programmi» L altra sera dibattilo tra Veltroni, Prodi e Ber¬ 
tinotti alla festa di Cuore II candidato premier «Un pro¬ 
gramma per vincere» Il direttore déWUiUttt «Non se ne 
può più di una sinistra piagnona, che vuol fare solo testi¬ 
monianza» Il leader di Re ritira fuori la tassa sui Bot Ma 
quando parìa della Bosnia la platea si fa gelida 

DAL NOSTRO NVI»rO _ 

«TWAMMmMIU 


•la tintami et» vuoi vtnew 

Ha spiegato II direttore! dell Uni 
M .Vogliamo (are un programma 
serio, accompagnato da un mani¬ 
festo con le dieci idee forza che 
guidano I Ulivo Un alleanza pro¬ 
grammatica e trasparente che vin 
coll chi la sottoscrive perchè vo¬ 
gliamo governare per I prossimi 
cinque anni» Niente pasticci, quln 
di «E stala sancita I incompatibilità 
Ira la posizione dell'Ulivo e quella 
rii RKondazlono- La desistenza in 

vece «è una convergenza politica 
che comunque non è nolo dire sia 
mo contro Berlusconi Noi non fa¬ 
remo alleanze contro qualcuno 
sono luro che pioveranno a lare 
un alleanza pei non far vincere il 
centro sinistra Ma se spostiamo la 
discussione sul programmi nut 
slamo più (orti e abbiamo lutto da 
guadagnare» Su quel palco dove¬ 
va esserci anche Umberto Bossi 
Ma II leader della Lega non ha ri¬ 
sposto all invito di Oiore Gii la 
Lega -Che no (acclamo?» hachle 
sto Michele Serra ^un ho Idea di 
dove possa andare - ha replicalo 
Veltroni - Ma mi auguro che sla 
possibile trovare con essa conver¬ 
genze elettorali ed anche program 
maliche su alcuni punii 


E la prova che ognuno si tiene il 
suo programma arriva subito do¬ 
po quando si abbandona il disi or 
so sulto desistenza Bertinotti è un 
crescendo la riforma (anzi -la 
Controriforma» la chiama lui) del¬ 
le pensioni la guerra in Bosnia e 
un classico come la tossa sin Boi 
•Caro Fatato - è stala la ns|xjsla di 
Prodi - se la tua proposta sui Bot 
passasse sarebbe una tragedia per 
il paese c il suo debito pubblico 
Sulle pensioni poi ho (alto mille 
volte i conti o si invene la tenden 
za o ai nosln ligli non resterà nul 
la» E Veltroni -Mi appassiono an 
eh lo al crescendo rossiniano sui 
mali della terra pero poi c è il pas¬ 


so successivo le scelte possibili 
Qui si gioca I identità della sinistra, 
se vuole solo testimoniare sè stessa 
o se si pone il problema di gover 
nare I Italia E noi siamo pei la se 
conda scelta Non ne posso più di 
una sinistra piagnona abituata alle 
sconfitte che non si è posta mai 
nelle condizioni di poter vince¬ 
re » Fischia una parie della pia 
(ca (ci sono moto (dosi bertmottra 
ni che inneggiano a .Fausto 1 Fau 
stori) quando il vice di Prodi di 
fonde la riforma sulle pensioni Ma 
basta una secca nsposta (-Non si 
fischia contro la maggioranza dei 
lavoratori che vota») per far «catta 
re I applauso 


Bosnia, applausi e si letizi 

Eppure questa platea in parte 
cosi attenta siamo alla lesta di 
Oiore-a certe suggestioni si mo¬ 
stra molto fredda quando Bertinotti 
si pronuncia contro ogni intervento 
in Boema -La pace si costruisce 
con la pace- è la sua invocazione 
di genocidio va impedito in ogni 

moda e l Italia deve fare la sua par 
le- dice invece Prodi Netto Walter 
Veltroni do non cisto a mobilitato 
solo se non c è una parte per cut 
parteggiare LOnu ha preso I im¬ 
pegno di proteggere I enclave 
mussulmana quindi usi tutu gli 
strumenti per evitare !a soluzione 
(male Non possiamo accettare 
che sotto i nosm occhi si consumi 
la barbane U stanno morendo » 
t la platea applaude forte 

Quindi oltre la desistenza non si 
va Le domande del pubblico sono 
quasi tutte per Prodi dall educa 
zione sessuale nette scuole allo- 
mosessualità dalle droghe leggere 
Imo a come vengono scelti gli inse¬ 
gnami di religione Ma mente di 
più La sera prima D Alema si era 
sentilo addirittura rivolgere una 
dettagliata domanda su come si 
prepara il caliè Finisce con il ca 


f ICCniS.’irJBK Nella cittadella di Montecchio, tra fricchettoni e karaoke 

Un «Cuore» anche per il Divino Otelma 


DAI NOSTRO INV AIO 


■ MONTECCHIO (Reggio Emilio 1 
Se qui alla lesta di Cuore orgamz 
zano ima partita rii calcio la orga 
lituano giustamente proprio co 
me I assenza di buonsenso conci 
gito ■Preakeltom contro Bolseevi 
chi» annuncia un biglietto all in 
grosso del lampeggio E mica bu 
sta II lutto -sotto Itt supervisione 
del compagno Lenin- Roba che la 
palla non sa da che parte scappa 
re Vicino i è un annuncio per il 
-compagno Paotone Merlo» -Sia 
mo nella zona ! <love c è la bandie¬ 
ra del ( he* Meno Ideologico e piu 
(tratteci un lento «cuonsla carri 
iroggiature -Messaggio per le mie 
ioti» i per quelle che lo vogliono 
diventare io sono qui- Dove nn 
trartlarln torra st opnrki alleven 
tuale assalitala 

Il Che, Lenin • Il fricchettone 

i/i festa di Cuore è sopr limilo la 
fetta di questa specie di sinistra 
Konngraika tipo quella ih* tarilo 
per dire è nella lesta Ilei letton di I 
(iiitrtnik di Fello Oltre alle massi 
emiliane i ai compagni ibi man 
ciano «vinili lo slaud de Ho gnocco 
Intuì sostanzialiiu nti si divide in 
due i alt-gora Primo gintrt 
i /itit(Mpiitr tristo» ipil Ilo tire «l or 
v voto Prodi ma non grafo Una 
|itt-s< «z i sl guatata dallo -.proposi 
tato mimi ro di magi tiro con la 
f««i.ilitri»i niilKadìK ht ni un 
s.mlmmlu perooimii(ni uro ni 
muiit pinchi Iimperialismo lo 
v molli I -super tosti» preferì», ouu 
inveii 11 1 stortimi Lenin -8m i ili 


su o o barbara'» Siamo al rosso 
cupo anlico lossutta piu che al 
Irò Secondo genere fratello del 
mondo (|uclto ibt «me lo dai un 
passaggio Un 1 a Roma - (ira per i 
viali della lesta abbigliato i onte un 
capo clievenne con Geronimo la 
malo sul braiciò c cane tiralo die 
no Chiù |» usava più ai Iracheno- 
iii’Bc eccoli qui T forse qualche 
decennio dopo soloqui 

È una spi eie di Mona di I buo 
numore la cittadella de -morteli» 
fila davanti agli unici dui mirra 
gnosi ti li foni (urge |h_t il prussi 
mo anno la sponsonz/ ìziom le 
lecnin) (ili dosarti alle rione rito 
davanti ai tessi I la da»ani al ban 
chrtlo delle piadine IH ri impin 
bene fra» bisogna csy re i urne 
quell i s|ies i di gunj i orni melile 
mente abbiglialo di arai ir one ilu 
vendi ni, r nsi con ritmili disi mo 
Ali i proposito di r|n no c rliOtel 
mi turo» vuglnmo drt bollo li 
t ippa <1 il i di 1 1 loniiroggio si ug 
Rira or i cr il un i lumi i luro Irose 
orati n un inalili llmolor ugnilo 
ora mn una vtsic hi uro a tomi 
un In rii | tessilo io vinoni Oli 
( un rk I salvilo si 1 1 \roln pii in 
ik Ir «hi mianri ri ili rilop irlaillr 

10 tonni» ioli 1 1 ikistn ì rieri ro u/ r 

11 divirin flit Ima è iimitmr nu evo- 
i ilriindmzoni - 

Karaoke al tempo d -Cuore- 

I rt Mariottn » j>wn«i A McuBfi 
lini, ndr I! limi no rhrorihlro s 


sio che per giorni è siala in funzio¬ 
ne la libera università -la Madon 
nachende- Uno vestito da prete 
fa ripetizioni di catechismo A sen 
Urlo se la Madonna nde è solo per 
chè devessere una persona di spi 
roto E comunque te latrane più 

vere e autentiche sono quelle evo¬ 
cale dai vera di Emily Dickinson 
che mordano oli ingresso della (e 
sta to tragedia della Bosnia -Non 
spandere sui morii lacrime da do 
nare ai vivi » 

Ehi attenzione guarda 11 nel 
1 angolo Ma sl è proprio il karao 
ke II bistrattato giochino canterino 
monto magari nella versione poh 
Inamente comma Antonello Ven 
dilli per intendersi pm c Tic il ballo 
del qua qua t lutti i venosi dibattili 
su lenti come -ta sinislra al tempo 
del karaoke»’ Come mente I anno 
prossimo arrivai io Ambra e Fiorei 
lo Ma c è sempre cln distingue in 
indino e cori ino 

Per i compagni hard è m rendi 
la Falce e Monello bulla puma pa 
gina da solo sijgura rikiomimi 
prialuK lllanm lotlundopir lira 
nullismo Chi dev essere una 
bilia latici o con scars multali 
ma comunque uno ciprov i Quelli 
tlelHnmteto per dire umvtsloiio 
da uni anni Se poi qualcuno 
piu elle con gli -spoielu lx.rgtro.si 
ara ora piro fu mesi- < e I ha . ire i 
proli tao presente I asyxiazom 
Oro» dallo Bruno- kiwi poste r i 
giornali per dir m ite di Urtte le ri. 


nache passate e presenti 

Popolo vano e variopinto quello 
di Cuore Frase speranzoso torse 
disperato Forse allegro torse tu 
sle Certo di sinistra ma torse quel 
la sinistra non i e piu All ostena -l 
nipotini di Stalin- accanto ai profili 
classici dei varo papà del marxi 
smo-leninismo stalinismo-mao 
pensiero (certi grandi certi care 
gne) hanno saggiamente aggiun 
lo quello del piolcssor Prodi una 
normalità necessaria dopo il di 
sordine speralo 

Gadget, maledetto gadget 

(tipori.,.sigilli'’ comunque Sa 
stava assistere a un incontro tra la 
redazione del giornale capitanata 
dal direttore Claudio Saberii Foret 
ti e i letton C è dato un servizio 
ad esempio che deve aver suscita 
lo un icito scompiglio Tenia 1 
largo Pero Ite’lloh non si diapiri) 
beni -Avete una visione uro. ieri 
bilmente veci bia <k i cargo Porla 
vano gli -chiavi protestava un 
tenore Sbrogliala alla meno peg 
gio 1 1 rimonda ceco un altro ae 
quirinti -Nimavclc fallo controlli 
foninzioiw sena Creili hi din 
|>robkiiii A Croil.ro il i un., stalo 
di (rolli/ia tettili Ulti i Unix. T 
< fu w uh vy« n -I In rapi*>rti 
uste con AriMWMrtin Quiku 
iro sii uncina *Lararo » orsù ab 
Inaino ivvilo piu inumiti co» la te 
rivira 

M i li disi uvsronro si ne erari so 
| riHlllh. mira ro. ilio qm sirene dii 
i fatiti l QuosUoui 11 e pan. di e i 
pn si mi panni Ira muore aldi 


baiettista Osvaldo Fresia che carda 
un inno in lode a Prodi (-Dai ci 
stai Prodi Prodi con me/ Faccia 
mo Prodi Prodi insieme ») e I arri Frati, Vetroni 

vo del mago Otelma con la sua • 

previsione -Se si vota ui autunno Mbitowa 

vince il centrodestra se si «da a ***fwt» 

pnmavera vince il centro-simara» ? Cu ?f* 

Ma Paolo Hendel spazza via ogni aMonteeera* 

certezza -L altra sera ini aveva ga 
ramno una notte di sesso invece 
ho solo dormilo • 



E Romano diventa un santino 

Scherzano col santi, quelli df Cuore Ed In nome del 

-cattocomunismo, circola per (a lesta un santi no del 

K ifosso re, con tanto di prece stampata sul retro: -0 
man d amor pervaso/ non avessi mal evasol/ Por 
malia o per 0e su/ non evaderò mal più-. 


rettore di Cuore appunto Che co 
I ha <on H'nitA e le sut v deocas- 
setle Putite Vclrrom mette in 
vendila il giornali a I 500 lire ven 
za film t a (ìOOOcon il film Citte 
deteglieto Infatti al ri battilo y 
rate qualcuno glielo ih ode Ma 
(ter I monro ah rat alzarvi il picchè 
un ragazzo Oro ncoietotroio la pas¬ 
sa i ilm zinne di balie III Fumiti a 
Vetri vupiikmulto itel <i>o«ir 
(riHi Vr.l comiKiiti Duro, da 
itero» ilx tote itt tei»») itirv; lite» 
giva m gadget • F mentre il li 
I» itti! mttr i nel vivo ( allopart iute 
aiuiu teli l gudgi-'d Chimi vomì 
i» w rarità jm ->y. to hbu na F ro 

icrali ditivarnink lomplKiu 
qiro II i tri tk i mirotrili/K ivi ni y no 
al p. i| reto 

SOM 



DALLA PRIMA FAUNA 


Non è libertà... 

tuztonah sul come ndisegnarie eli altra Re¬ 
pubblica che vegliamo 
Questo è, d problema vero che doveva 
precedete lutti gli altri e che invece ha segui¬ 
lo tutti gli altri con grave danno per la chia¬ 
rezza e la saggezza con cui pensare al futuro 
di questo paese Bisogna dare atto a questo 
signor Berlusconi di rappresentare delle puh 
«ioni reali della società italiana In questa 
contusa fase di passaggio e di rappresentar¬ 
le anche nelle forme deliberate da una par 
te consistente anche se pensiamo non 
maggioritaria di cittadini Sempre meglio di 
questi insopportabili ex democristiani che 
oggi Si dicono addirittura cattolici liberali i 
quali invece pensano a una cosa sola che è 
poi sempre la stessa cosa riprendersi cioè, 
con qualche manlnna dorotea II perduto 
bastone di comando 

Quando Bertusconi butta sul piatto della 
politica alla sua maniera questa proposta 
di presidenzialismo duro e puro, riapre un 
grande problema che sta II, nelle cose non 
da oggi Qui non c entra né il modello ame¬ 
ricano né la sindrome neogollista Di nuovo 
il Cavaliere si fa erede della spinta degli anni 
ottanta non solo gli anni della governabilità 
craxiana, che questo alla line aveva In men¬ 
te ma anche gli anni del decisionismo in 
Occidente, a partire dal progetto della Trila¬ 
terale di riduzione politica della complessi¬ 
tà sociale, contro il sovraccarico di doman¬ 
de e di conflitti tipico dei due decenni pre¬ 
cedenti Questa tentazione di riconcentra 
zinne del potere ritorna ogni volta che un si¬ 
stema politico democratico entra m crisi EH 
nostro è un sistema in crisi E questa è una 
delle opzioni in campo È probabile che 
Berlusconi non sappia da dove viene Ma è 
indubbio che sente dove va 
Che I opzione si espliciti sino in (ondo 
nella sua radicalità è un bene Si batta di 
una suggestione pericolosa, che va battuta 
sul campo nell opinione degli eletton attra¬ 
verso una grande battaglia sulla qualità del¬ 
la democrazia in Italia, dopo la crisi della 
prima Repubblica Tra I altro questo presi¬ 
denzialismo secco - tutto II potere a un ca 
po - questa destra di oggi ce I aveva In cor 
po da sempre E qui si vede come sul valori 
sulle scelte di valore politico tra Bertusconi 
e Fini non c è differenza E non saranno 
questi Cdu a far cambiare indirizzo a quello 
schieramento II Polo delle libertà sembra 
piuttosto orientato a diventare il Polo del- 
I autorità Come tale va messo o nudo da¬ 
vanti agli occhi dell elettore La sfida è 
aspra perché i guasti intervenuti negli onen 
lamenti di massa su questo terreno sono 
profondi Va contrapposto un progetto forte 
non di difesa della Costituzione ma di inno 
vazione costituzionale con altro segno Non 
restaurazione della democrazia, ma proces 
so di democratizzazione e cioè impulso at¬ 
tivo a introdurre la decisione dmocrattca in 
tutte le pieghe del sistema politico degli ap¬ 
parati amministrativi dette relazioni sociali 
A questo fine va ridisegnato 1 impianto istitu¬ 
zionale articolazione federate dello Stato 
corretta divisione dei poten governo (otte e 
Parlamento (otte riforma della rappresen 
tanza con un diverso bicameralismo, siste 
madiffusodlcomrolloediventlca la parola 
Ime sulla stona dei poteri invisibili 
La fase costituente va apena nel paese La 
prossima campagna elettorale va trasforma 
ta in una occasione per questa iniziativa E il 
soggetto politico di essa deve diventare la 
coalizione di centrosinistra Non sarà sem 
plice ma sarà possibile far capire alla mag 
gioranza dei cittadini che non si è più liben 
scegliendo direttamente ogni cinque anni 
un capo Ma esercitando e organizzando la 
democrazia della vita quotidiana 
Anche sull enorme questione di questi 
giorni - chi decide sulla Costituzione - è in 
allo uno scontro chianficatore che va evi 
denziato e anche drammatizzato davanti a 
un opinione pubblica un po disattenta For 
se il metodo con cui è slata presentata la 
proposta presidenzialisla è più grave del 
merito Questa destra che lino a ieri ha del 
lo chi vince prende tutto adesso pensa chi 
vince cambia tutto Qui emerge pericolosa 
mente il fondo di un modo d essere e di fare 
piu che antidemocratico addirittura tlhbera 
le Regole e garanzie dmtti delle minoranze 
pluralismo istituzionale non stanno propno 
nella testa di queste persone È d obbligo 
una attenta vigilanza politica II governo del 
te leggi che è subentralo ir. età moderna al 
governo degli uomini non è ancora arrivato 
nelle vicinanze delle culture istituzionali di 
Inrsignon Giudicheremo dai toni e dai con 

tenuti la sostanza delle dichiarazioni di in 
lenti o delle solenni attestazioni parlarne ma¬ 
ri circa le procedure di revisione costituto 
naie Ma la via regia sicura per tutti èlacer 
tozza della norma La moditica dell articolo 
138 andava latta contestualmente al varo 
della legge elettorale maggioritaria Meglio 
due anni dopo che mai più 

(Marie Tronti) 
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Casini: a settembre governo con tutti dentro o elezioni 


Mediaset 

«L'operazione 


vale zero» 


m ROMA, -foperazione Mediaset, 
a livello politico vale zero-. L'ha 
spiegato a citiate lettele, ieri, Carlo 
Momigliano, vicedirettore generale 
e direttore del marketingdi Publita- 
Ba, durante un dibattito su «Culture 
in vendita: dal marketing alla co¬ 
municazione pubblicitaria* (che si 
è svolto nell'ambito di un conve¬ 
gno intemaàonate di studenti uni¬ 
versitari, organizzato dalla Fonda¬ 
zione Riti). 

Cerio, era abbastanza netta la 
sensazione che quella promessa di 
Berlusconi di risolvere la questione 
del conflitto d'interesse edel (ondo 
cieco, ovvero bltnd trust, con l'in¬ 
gresso di soci esteri, ricapitalizza¬ 
zione, Bona e dbemazione», non 
avrebbe risposto in nulla al proble¬ 
ma di un candidalo Berlusconi a 
Palazzo Chigi. Momigliano, tutta¬ 
via, non a questo si è ritento quan¬ 
do ha spiegalo che l'operazione 
•ha senso solo a livello societario, 
in quanto gli awesreari politici dì 
Berlusconi non saranno contenti fi¬ 
no a quando non atri venduto an¬ 
che l'ultimo 1% delle sue tv*. 

Naturalmente, l’Ingresso dei soci 
esteri (Khch e Al Walted) signifi¬ 
cherà pur qualcosa. Non tosse che 
per correttezza professionale, que¬ 
sti soci, pur di minoranza, non so¬ 
no dei semplici «sieeping partner**. 
Dunque, determineranno un cam¬ 
biamento radicale e definitivo per 
quanto riguarda *1 collegamenti tra 
la società e Forza Italia*. Vuol dire 
che il ruolo svolto da Pubi Italia nel¬ 
la creazione di Forza Italia e nel 
supporto alle elezioni del marzo 
94. non si ripeterà, vuol dire che In 
futuro, ta concessionaria di pubbli¬ 
cità del gruppo Flnìnves! eviterà un 
simile impegno, 

E se Berlusconi, alla convention 
del suo movimento, aveva tratteg¬ 
giato il quadro di una struttura or- 

K izzaliva non leggera, non pilo¬ 
ta ai Club, ma ispirata ad altre 
sue organizzazioni*, nello stile 
•Programma Italia* Con •attivisti'., 
•promotore,••superprotnotori*, Mo¬ 
migliano ha concluso sottolinean¬ 
do che .Publitalia non scenderà 
più in campo e non ci sarà più un 
collegamento tra la società e il po¬ 
litico di Berlusconi*. 

Altra spiegazione (anzi, piutto¬ 
sto una smentita) del dirigente di 
Publitalia sulle affermazioni di Vit¬ 
torio Cecchi Goti, che. dopo l'ac¬ 
quisto di Telemontecario, aveva 
parlato di raggiungimento, da par¬ 
te del -terzo polo* televisivo, dì un 
12-15% del mercato pubblicitario 
televisivo Niente allatto. "Cecchi 
Gori. attualmente, rappresenta so¬ 
lo se stesso. Illusorio pensare di 
conquistare tale quota del mercato 
italiano* dal momento che il mer¬ 
cato della pubblicità è nelle mani, 
saldamente monopolizzato, da Si- 
pra e Publitalia, 

Sulla concorrenza Ira Rai e Fi 
ninvesl. Momigliano, fa previsioni 
rosee Ci sarà -una evoluzione* nei 
rapporti. E magari un rafforzamen¬ 
to della tv pubblica, D'altronde, la 
gente, con i referendum, ha dato 
ragione alla Rninvest. Si può pen¬ 
sare che -in Italia avremu non me¬ 
no di dieci televisioni via mere*. 


Non piace il «patto» sulle riforme 


Fa discutere l'dntesa solenne» proposta da Berlusconi al¬ 
l'Ulivo sul metodo delle riforme costituzionali. Bottiglione 
si dice contrario, e cosi il «pattista» Masi. L'«intesa» servi¬ 
rebbe per andare al voto in autunno, e per questo trova 
contrari I vari «cespugli». Casini: *A settembre, governo po¬ 
litico con tutti dentro oppure elezioni». Ma prima c'è la Fi¬ 
nanziaria da approvare: e proprio questo potrebbe diven¬ 
tare lo strumento per spostare le eiezioni alla primavera. 


■ ROMA. <flertusconi non farebbe per decreto. É questo» schema In- strada del -govèrno politico*, sor- 
bene ad accettare un parto con dicato da Berlusconi. Che però, retto da una precaria maggioranza 
D'Alema. Già agre volle si è fidalo per avere qualche chance di sue- ccntrosinislra-Lega e già scartalo 
e non «andata bene. E poli patti il cesso, ha bisognodel «via libera* di da D'Alema. 
tanno prima con gli amici e poi D'Alema e di Prodi. La umica di queste ore « poi osa 

con gli avversari.. Bottiglione, da L'Ulivo, almeno perora, la pen- necessaria dagli alleati minori dei- 
oggi segretario di un'Improbabile sa (Evèrsamente: la riforma dell'ar- le due coalizioni, nonché dall'ln- 
Cdu italiana, sente puzza di brucia- Scoio 138 (mereoledì la commis- cognila leghista. Berlusconi, pur te¬ 
lo. L’Impalpabile pendolo della sicure Affari costituzionali comin- nendo ferma ia richiesta di voto in 
politica italiana sembra di nuovo l'esame del testo Bassa nini- autunno, non vuole spingete fino 
oscillare wrso ta possibilità di eie- Elia) «considerata indispensabile: al limile della rottura i rapporti con 
afoni In autunno, e fra I «cespugli* ,Le saranzie - dice ancora Masi - buttiglioniani e Ccd E D'Alema si 
del centrodestra come del centro- devono essere approvate in Paria- preoccupa di renlicare se effettiva- 
sinistra è già scarta» l'allarme. A n*"» alti legWahvi. alla luce mente esistono le condanni per 
Bottiglióne fa infarti eco II pattina dei sole». Resta da yederequtde sa- protrane laiegfeiatura: anche per- 
Mail che sttomalizza oli tnccnrdi postatone definitiva del Pds: il ché - e il dettaglio non è seconda- 
sotleiranel e consociativi. Al con- coordinamento di Botteghe Oscu- rio - né II Pds né l'Ulivo hanno 
narin riir» Muti ■* hen» chiari™. re . là scorsa settimana, ha posto la morto da perdere da un rinvio del 
che?MttUnche s^ennisurteau& riforma del 138 fra le cose da lare voto accompagna» dall'approva- 
SttonlSISwJSnon M prima del roto. Ma D'Alema « rem- rione di alcune -garanzie, in più 
SSSXS bmfo più flessibile, lasciando In- (l'antìtmst.ilconllittod'mteressi.la 
tendere che qualcosa di simile al- stessa rilomra del 138) Non cosi 
none monarchica detto stato*. r<Wala solenne» proposta da Ber- stanno focose perBerfuscom. 

Il ..n. tri A»|U| | ini 11 lusconl potrebbe soddlsiarlo. Casini ieri ha cercato di smentire 

_ chi lo colloca in prima fila nel .par- 

hn r re' Tattica trio dei rinvio*, spiegando che a 
«tane dalia Flnlnve sr ha proposto Timavia . l'impressione prevalere settembre *o vi saranno le condr- 
5® un 'Intesa soterare. che uscite in que3t i giorni sia la lattica zloni di un governo politico che 
Mndy *un a tteggiarne irto comu* a iaria ^ padrone. Berlusconi Ipo- Impegni te forze maggiori, oppure. 

tea solenne-, ma sé dopo l'approvazione della Fìnan- 

rifonna della toatttuefone» Obfolil- mu |, an eamctite ribadisce che le ri- ziaria, le elezioni saranno Inevita- 
1aoj°S l ' < ri! e ® àrticiùo lotme equipi rionali devono entra- bill*. Posta cosi l'alternativa. il rttor- 

1 88 data Losttaizton» proposto da te nei programmi del partili, cosi no alle urne sembrerebbe sconta- 
progressWI e popolari, «he eieve- ^ c p| vincerà le elezioni sarà le- lo. Tuttavia, la Finanziaria porteci- 
rebbe a due forzi U quorum neces- glulmaio a cambiare la tanna di be diventare l’ultima ciambella del 
sarto alle modifiche costituzionali guvemo da solo. Il che suggerisce -partito del rinvio. Chiedendo a 
e. soprattutto, sposterebbe la dato c he contesa solenne- sla più che Dim di approntare la nuova legge 
deilo elezioni alla prossima prima- almi un esaiinotqje per bloccare di bilancio, e dunque lasciando in 
vera. La sede per l'*lnfo» solenne* la riforma dei! 38 e tenere a badai carica il governo attuale, si potrcb- 
dovrebbe essere II dibattito sulle ri- propri -cespugli* (con scarsi risul- beso guadagnare quei due-tre mesi 


■ MODENA Don Giuseppe Dossetn -ha supera» di¬ 
scretamente il reiroervento chirurgico eseguito ieri 
1 sabato, ndt) alle l7eal momento situale le suecon- 
dizionl sono soddisfacenti, pur permanendo critica la 
situazione generale- 6 quanto afferma la direzione 
sanitaria del Policlinico di Modena nel bollettino diffu¬ 
so nella mattinato di ieri. 

Don Dossetll. 82 anni, uno dei padri della Costitu¬ 
zione, era slato operato una prima volto otto giorni fa 
per un'occlusione intestinale. Ma sabato si era reso 
necessario un nuovo intervento, per la comparsa di 
una fistola intestinale postoperatoria, poi don Dossetb 
era stato trasierito nel reparto di rianimazione. 

Dopo l'operazione il direttore del reparto di chirur¬ 
gia d urgenza, prof. Nicola Cortesi, parlando con i 
giornalisti aveva detto che l'intervento era andato be¬ 
ne Tra le due operazioni don Dosserti ha avuto altre 
complicazioni, poi superate. Ira cui un blocco renale. 


Al policlinico - dove per volere dello slesso paziente te 
informazioni sulle sue condizioni sono limilate Aires- 
semiale • il monaco é assistilo dai confratelli della co- 
munito di Monte Soie. 

I medici che hanno in cura don Dosseni dicono che 
il paziente ha una libra molto torte e che ha superato 
bene la norie. Se non interverranno ulteriori problemi, 
il monaco torse già oggi potrebbe essere fallo uscire 
dal repano di rianimazione e trasierito nuovamente in 
quello di chirurgia d'urgenza 

Don Dossetll é cosciente e nella tarda serata di sa¬ 
bato, dopo essersi svegliato dall'anestesia, aveva sus¬ 
surralo un -grazie* al chirurgo. Intanto si prega in tutti i 
luoghi abitati dalla comunità della Piccola Famiglia 
dell'Annunziato, (ondala da don Dosseni: a Monteve- 
glìo, Crespellano, in Giordania 

A Ofiveto. sull'appennino bolognese, la piccola ca¬ 
sa dove il monaco svolge in solìiudine il ritiro spiritua¬ 
le è siala chiusa. In attesa del suo ritorno 


Ma i «cugini» del Ccd lo gelano: no ad operazioni nostalgiche 

Buttiglione «rifonda» la De 


Rocca Butltgtim 
al Congresso 
del Partito popolare 

S. Guaritili 
M»ster Perdo 


NOSTRO SERVIZIO 


- -contenere tuia r pregi delle vecchia «-'iknH* 1 ’- z 

e. ovviamente evitarne vizi ed erro- 
proposte per n Un partito di centro moderato 
i ai tabellone che metta insieme - nelle mienz» 

Popolale Ita- ni dei suoi fondatori - ia migliore -tìMl'i-fi 

nere un labei- tradizione dei cattolici democratici «fu-ESlSr' 
tondo azzurro e delle Ione laiche die sta alterna- 

con le parole tiro alla stnislra Vogliamo tornare .Wr* rfe ’ ' - >!&•/, 

,o partilo che ve replica Buttiglione-ma non a s!(|ÌjS|l|ÉÉ- ’sSw- 

»^j*«*— M,ra,harm»a,Mi* 

:lonc*ll<' 0 c!| n ha*poi dedicalo una parte del suo 
come rendere *0**° a C'ulto Andreolh 
isa anche per 'L « un lato oscuro - ha delio - 

- Conio su di della nostra storia su cuti maglstra- Ini proseguilo ■ «stato finsi di non iurte le accuse A lui credo che sia 
•mocratici cri- » indagano, ma c'é unti parte lumi- aver ciu ciato pei lenrpo i ladri dal dovuta una scusa e ta solutanclà 
questo spìnto «osa della storia del nostro Paese putrir»-. A Clelto fonda. presente del partito-. Sul tema «Iella questio¬ 
nare a cosimi- per cui Andreorti Ira dato un contri- insala. Rulligliene lw tatto te scuse ne morate. Buttiglione ha invitato il 
indidemocra- buri) non piccolo*. "Questo - I» «11» invitalo il parlilo a l.in-allrcl- partito 8 ritrovare il proprio orgo- 
hanno lascia- proseguilo-è quello che vediamo Miriti -Su fonda - ha «tetto - |Xrs- gito. -Qui - ha detto - c'é un partilo 
<- su quarto parliamo .Su quello smino (urto«*. Irti mln-viir della che non deve wergounansi rii nuRàn 
ha quindi ieri che non vediamo, aspettiamo di IV. un» «Mie guide dui partilo che E infine la conclusione -The Dio 
j De. una De- sapere e di conoscere prima di giu- ha subito ilcaevcro lunriliazùine e salvi l'Italia* salutala da un lungo 
he dovreblie dicare. La cobra vera di Andreotti die è sialo riera» «seluto estraneo a applauso. 


■ ROMA Slchlamcrà Cdu il parti¬ 
to di Rocco Butllgllone nato dalla 
scissione del partito Popolare. *È il 
nome - ho spiegato il segretario - 
che 6 piaciuto di più ai nostri. Ri¬ 
chiama la grande tradizione de¬ 
mocratico cristiana e somiglia an¬ 
che alla Cdu tedesca. Serve a ricor¬ 
dare agli Italiani che. in Europa, la 
democrazia cristiana è una grande 
forza di progresso ed e la vera 
grande alternativa alte sinistre eu¬ 
ropee* Immediata la reazione dei 
fratelli separali, i Popolari di Gerar¬ 
do Bianco -La nascita del partito 
di Buttiglione - ha detto il prese 
dente «tei partito Giovanni Bianchi 
- sancisce, anche in termini (orma¬ 
li. che esiste un solo partito Popo¬ 
lare italiano, unico erede della tra¬ 
dizione di Sforzo, DeGasperio Mo¬ 
ro*. E Bianchi con una punta di (to¬ 
temica Ira auguralo *a Butliglionc e 
al suoi seguaci una buona naviga¬ 
zione e «opramiIto di non imbat¬ 
tersi nel melodi che essi hanno 
usato noi confronti dei Popolari* 

Un lungo applauso Ira accollo 
l'annuncio uifuciale del cambia¬ 
mento di noine del partito dato ieri 
al eonitreaso di fondazione svolto- 
tosi (ili'Hotol Ergite. Non appena ri 
liresldente del partito. Angelo Do¬ 
nato. Ira comunicato la decisione 
della commissione incaricata di 
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«Sentirò Berlusconi e Craxi» 

Salamone: «L’indagine su di me? Manovrine» 


Fabio Salamone, il pm del caso Di Pietro, interrogherà 
presto l’ex presidente del Consiglio Silvio Berlusconi È 
questione di giorni, forse lo convocherà in settimana. 
Ma ha putte le valigie pronte per partire per Hammamet 
aspetta solo un segnale di via libera dalle autorità tuni¬ 
sine, per interrogare Bettino Craxi Ha saputo che pure 
lui è indagato, ma non si preoccupa «Sparerò a zero, 
ma so di sparare a una mosca» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

■MANNA NI AAMONT1 

■ BRESCIA le Indagini bresciane ovvero la trasferta In Tunisia pei in¬ 


sili caso DI Pietro punlano In alto e 
Il pubblico ministero Fabio Sala- 
mone non ha Intenzione di andar¬ 
sene In lori* senza aver sentilo 
due testimoni chiave per la sua In¬ 
chiesta Bellino Craxi c Silvio Berlu¬ 
sconi Il leader di Fona Italia po¬ 
trebbe «.sere Interrogato già nei 
prossimi giorni e sicuramente non 
si farà attendere come lece a suo 
tempo con I magistrati milanesi 
Agli intimi ha già fallo sapere che 
ha (retta di testimoniare davanti al 
magistrato di Brescia e anche se 
Salmone precisa che questo mes- 
saggi non gli sono pervenuti con¬ 
ferma che è soddisfatto per questa 
reciprocità di Intenti La data del- 
Vlnteinigatorlo è già fissata’ Pei 
ora si sa soltanto che e uno del pri¬ 
mi Impegni del magistrato, rompa- 
tlbilmonie con alni appuntamenti 
clic invece non dipendono da lui 


te rrogareBettino Crasi 

VaNgto pronte 

Salamoile ha le valigie pronte, 
ma attende il benestare delle auto¬ 
rità tunisine, sulla sua richiesta di 
rogatoria Ha già inviato l'elenco 
delle domande che Intende (are a 
Bettino Craxi e che ovviamente po¬ 
tranno essere Integrate nel corso 
delllnterrogatorlo Nessun imba¬ 
razzo e nessun problema per il lat¬ 
to che ora, l'ex leader del gaiolano 
« ufficialmente un latitante -lo de¬ 
vo limitarmi ad assistere all «Meno 
gulorlo (atto da un giudice tunisino 
e non è II pnmo caso In cui si Inter¬ 
roga un Ialite me- 

Fabio Salamone è visibilmente 
irtllato per la notizia trapelata ieri, 
secondo la quale pure ha e indaga 
lo A caldo ha spiegato che non 
ne sapeva nulla -Ne prendo atto e 


non mi sorprendo. Saranno picco¬ 
le manovre di uomini piceni. In¬ 
tanto Il suo cellulare continua a 
squillare, la domanda è sempre la 
stessa c lui rincara la dose -Adesso 
aspetto di capire di cosa si tratta, 
ma non sono uno che si tiene den¬ 
tro te cose Quando sarà il momen¬ 
to sparuto ad alzo zero, ma co¬ 
munque so rii sparare su una mo¬ 
sca- A quanto pare anche tei è vit- 
llma delle ncitillche a mezzo stam¬ 
pa del provvedimenti giudiziari Ci 
nde sopra, dice che ormai è una 
prassi legalizzata E comunque 
un'idea dei molivi per cui il suo no¬ 
me « Imito sul registro degli inda¬ 
gali a Caltanissetta ce l'ha 
Notizie pii) precise amvano per 
agenzia da Calteli tedia Salamo 
ne e accusato di abuso d'ufficio 
per fatti che risalgono a parecchio 
tempo la. ma che vengono fuori 
propno adesso quando in nlletlori 
sono punteti sul pm, che ha avuto 
la disavventura di trovarsi tra le ma 
ni I inchiesta più delicata di questi 
ultimi anni L'Menzione - intornia 
I Ansa - e conseguente a un rap¬ 
porto della polizia giudiziaria pres¬ 
so la procura di Agrigento, instala 
per competenza a Caltamsaetla il 
rapporto riguarderebbe alcuni Im¬ 
prenditori della città dei templi c 
solo marginalmente I allora gip Fa¬ 
tuo Salamone Una vicenda di ap¬ 
palli di Cammarata un comune 
dell agrigentino per i quali erano 
in gara imprenditori che contava¬ 


no su appoggi politici In quell'in¬ 
treccio. Salamone ebbe il «torto- di 
decidere un ninno a giudizio e 
un'archiviazione e qualcuno volle 
vedere in questo una scelta interes¬ 
sata l-archiviaziooepere era stata 
decisa de due gip su parete con¬ 
torme del pubblico ministero Già 
all'epoca si parto di stone di veleni 
e di guerre ira toghe vicende per 
cui lo stesso Salamone chiese al 
Csm di essere irastento ed appro¬ 
do a Brescia 

La tnzione coi colleglli di Agri¬ 
gento era iniziata con una guerra 
dichiarala a giovani sostituti procu¬ 
rate»! che avevano il vezzo delle 
manette tacili In un caso I allora 
gip Salamoile non si (imito a boc¬ 
ciare una richiesta di arresto su 
sua segnalazione, il Csm decise 
una sanzione disciplinare per it pm 
che giìel aveva sottoposta Le ten¬ 
sioni arrivarono al cairn bianco 
quando Imi sotto inchiesta il fratel¬ 
lo del magistrato un noto impren¬ 
ditore La procura parto aperta¬ 
mente di -imbarazzo- a sottoporre 
prowedlmenu a un gip. imparen¬ 
tato con un inquisito Salamone re 
phcò pubbllcamenle con un co- 
mumeato di fuoco Poi decise di to¬ 
gliere Il disturbo e chiese il uaslen- 
menio a Brescia I vecchi rancori 
però evidentemente sono dun a 
monte se a distanza di anni qual 
cuno si preoccupa di organizzare 
fughe di informazione per mettete 

qualche sassolino nella scarpa al 


più dissacratore degli inquirenti, 
l'uomo che ha messo sotto inchie¬ 
sta II mito Di Pietro 

Il procuratore della Repubblica 
di Cahanissetta. Gianni Tìnebra. ha 
cercato di gettare acqua sul luoco, 

stigmatizzando -comportamenti 
che ancora una volte tendono ad 
enfatizzare un atto dovuto e eroe 
I Menzione al registro degli indaga¬ 
ti che allo stato non stgmlica nul- 
la- 

Adesso comunque, il pm bre¬ 
sciano ha alno a cui pensare Lo 
aspetta una settimana pesante in 
cui dovrà interrogare Site» Bedu- 
scom sempre sul mistero dette di¬ 
missioni di Di Pietro ma anche per 
capire qualcosa di pài dei contatti 
che ci furono Ira i due dopo l'ad¬ 
dio alla toga del 6 dicembre scor¬ 
so 

htofl chiare 

Ad Hammamet, sarà preceduto 
dall avvocato di Craxi, Giannino 
Guise, che martedì partirà per la 
Tunisia con l'intenzione di prolun¬ 
gare il suo soggiorno se otterrà dal¬ 
le autorità locali segnali di via libe¬ 
ra per la rogatoria Salamone ha le 
idee mollo chiare sulla conduzio¬ 
ne dell interrogatorio basta mes¬ 
saggi anonimi ed esternazioni v» 
lax -k> non intendo tare il megafo¬ 
no di Craxi -die*-Se deve denun¬ 
ciare qualcosa o qualcuno lo mei 
la a verbale Se i falli risulteranno 
infondati procederò per calunni¬ 


ai ROMA. Ci nprova il ministro 
Mancuso I suoi spettori saranno 
ftondao a Milano per Inliocinare il 
pool di Mani pulite. Obiettivo della 
cosiddetta «nuova» inchiesta rac¬ 
cogliere prove sul campo milanese 
contro Bone Hi e gb alto sulla base 
del teorema mqulsrtorio già sciori¬ 
nato dal ministro davanti al senato 
lo scono 12 maggio 
La notizia della trasferta milane¬ 
se segna un (alto nuovo nella vi¬ 
cenda dopo le polemiche roventi 
provocate dall'Intervento del mini¬ 
stro e dopo che II governo aveva 
sganciato Mancuso mettendo subi¬ 
to in evidenza che la responsabilità 
di quanto sostenuto era soltanto 
sua. c'era stata una mezza mirata 
l'indagine, era stato detto, si sareb¬ 
be fatta ma soltanto a Roma, cioè 
nxmbollanrh le doeumeniazkmi 
a tavolino e, al mas-imo, compien¬ 
do qualche adempimento dal me 

insterò Ora. Invece, al ministro de¬ 
vono aver spiegalo che è amvoto il 
momento buono per nmettere lut¬ 
to m discussione rilanciando la ca¬ 
rica Cosi gli Ispettori torneranno a 
Milano Accadrà durante i primi 
giorni d agosto quando Vincenzo 
Naidi Diana Laudati e Francesco 
lacone sbarcheranno nella capita¬ 
le lombarda per I ennesimo ascol¬ 
to di Borretti. Davigo, D'ambrosto e 
Colombo Prevista anche l'audizio¬ 
ne dei giudici dell'ufficio del Gip I 
componenti del pool sono già stali 
avvertiti dell imminente visita. Fmo 
ad ora nell'ambito della stessa in¬ 
chiesta pare siano stati ascoltati 
una decina di appartenenti alla 
guardia di (manza 
Ufficialmente, il lavoro degli 
ispettori e centrato sui Mpunuehe 
Mancuso elencò al senato durante 
quella che nei latti fu un'amnga 
conno i maglslran milanesi accu¬ 
sali di aver distorto la giustizia in un 
meccanismo tubale I giudizi del 
ministro scatenarono una bufera e 
perfino te dimissioni di tutti gli 
ispettori ministeriali Mancuso in¬ 
tatti per scagliare il suo Jaccuse 
aveva dovuto smentire i sur» stessi 
ispetlon che, dopo aver valutato 
con pignoleria il lavoro di Botrelii e 
della sua squadra, erano arrivati al¬ 
la contusione che il modo di lavo¬ 
rare del pool era stalo sempre cor¬ 
retto e anzi tate da poter venire In¬ 
dicato come esempio da seguite 
Per giustificare I affossamento del¬ 
le conclusioni degli ispettori Man¬ 
cuso aveva brato fuon la cunosa te 


si che gh spettori aveva espresso 
quei giudizio perchè minacciati 
dal pool Ingomma, agli ispettori 11 
ministro lasciava due sole posatoli 
giustificazioni l'incapacità di capa¬ 
re te cose o l'insabbiamento della 
verità per paura Da qui le dimis¬ 
sioni degli ispettori, poi rientrate 
Tranne quelle di alcuni in partico¬ 
lare del giudice Domenico De Bia¬ 
se che ha successivamente chiarito 
che gli ispettori vengono usati 
spesso dai ministri In canea come 
davi al servizio di disegni politici 
dovendo talvolta accettare perfino 
la predeterminazione detto concài- 
stoni a cui devono poi far finta di 
arrivare con le indagini che svolgo¬ 
no Di singolarmente curioso, que¬ 
sta volta c'è che il dotti» Vincenzo 
Nardi, che viene rispedito a Mila¬ 
no, è lo stesso che coordino la pri¬ 
ma inchiesta, quella approdata a 
risultati lusinghieri per il pool 
Tra i quattordici conteslatlssimi 
punti elencati dal ministro In sena¬ 
to m quello che venne definito «un 
volantino- Mancuso ripropose co¬ 
me certezze I Inventario di tuta gli 
argomenti che hanno accompa¬ 
gnato fin dall'inizio l'azione della 
Mani pulite milanese Dall utilizza¬ 
zione dei carcere per strappare le • 
confessioni a comportamenti che 
avrebbero potuto provocare suicidi 
per disperazione, come quello del 
finanziere maresciallo bandi, dal- 
l'«applicaz»ne« del giudice Paladi¬ 
no all'ufficio del Gip, alle lesi di 
una fiamma gialla secondo cui il 
pool avrebbe privilegialo alcuni fi¬ 
loni d indagine trascurandone altri, 
dall esposto di un avvocato che se¬ 
gnala violazioni di norme di proce¬ 
ri inverni processuali, al (attaché un 
imputato sarebbe stato messo a ri¬ 
se tuo imprigionandolo nella atessa 
cella di ex terroristi al carcere duro 
riservato a un altro professionista, 
da un intervista di D Ambrosio alia 
protrazione illegittima del segreto 
sulla data di tscnzione di un impu¬ 
tato sul registro degli Indagati 
Alcuni dei 14 punti (ma pare 
che successivamente ne siano stati 
aggiunti alm non noli) sono quelli 
di cui si è sereno l'avvocato Taor¬ 
mina nella sua strategia di difesa di 
alcuni degli imputati Sull Intera vi¬ 
cenda Il mondo politico si era divi¬ 
so da un lato Berlusconi e i suoi a 
osannare Mancuso, dall altro, cen¬ 
tro sinistra e bega in polemica fron 
tate soprattutto per il salificato 
d'attacco dato dal ministro a tutta 
I azione del pool 


giustizia E veleni. Presto il colloquio con il Cavaliere. L’accusa al pm: abuso d’ufficio 


Ispezione contro il pool 
Di nuovo a Milano 
gli 007 di Mancuso 

Ancora audizioni per BoireHì e i magistrati milanesi. Gli 
ispettori del ministro Mancuso sbarcheranno a Milano nei 
primi giorni d'agosto per ascoltare t giudici della Procura e 
dentifricio del gip Al centro dell'indagine i 14 punti elen¬ 
cati dal ministro al Senato lo scorso maggio con un inter¬ 
vento di attacco frontale all’intera operazione Mani pulite 
e dal quale il governo aveva preso le distanze. L'indagine 
sarebbe dovuta essere romana. A sorpresa la trasferta. 


Perquisita !a casa di Carlo Nicolini. Oggi l’autopsia delle vittime. Nuovo interrogatorio per il giovane 

«li ho uccisi per vendicare il mio agnello» 


i carabinieri perquisiscono il rifugio di Carlo Nlcolmi, il 
figlio-carnefice di Sestn Levante, alla ricerca di elementi 
per decllrarc la sua contorta personalità Oggi I auto¬ 
psia delle vittime svelerà il mistero dei cuori mancante 
L assassino sarà di nuovo interrogato dal giudice forse 
ha sventralo i corpi dei genitori perché avevano ucciso 
un suo agnellino Quelle lunghe ore in compagnia dei 
cadaveri prima dell'arrivo dei vicini 

PAI NOSTRO INVIATO __ 
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I familiari avvertiti dall’ambasciata 

Misteriosa morte in carcere 
di un italiano a Panama 
arrestato per droga 


m McSTHI11 VANTI il muovai Ora 
« « uva nel suo passato e nella sua 
intimità II doluto è i empiuto la 
« i infusili me è resa e è soliamo fri 
sonno rii capire perchè Perchè 

< arto Nk olmi è diventato un figlio- 
i impili e 1 1 ■irabiiiicn ili hesln Ite 
valile lumini passuto una domani 

< n di lavoro piu fare II punto delle 
indagini diijin fa perquisizione av¬ 
vi mila ieri serri del nascondiglio 
<fi 1 giovani un appartamento nel 
i filini ili tamia Vittoria 1 genitori 
glielo avevano lincitelo uin cura 


Fra un piccolo esemplo dell indi 
pendenza che a venfixei anni do 
veva conquistarsi thè non voleva 
o non trascini « conquistare Negli 
ultimi tempi si appartava in quell a 
Nazione Lasciava la villetta sulla 
collina abliandonjva ini imeni a 
neamenle le sue pecore c con la 
propria alilo una fini Uno o con 
la molo raggiungeva II wflaggio 
«Saliva c si chiudeva in casa liuto 
no i vx mi anche iter mezza gnu 
naia Stava solo senza Uh un ni 
more senza accendere fi tensione 


o rad». Solo col suo tormento A 
cosa gli serviva quel nfugio’ Sollan 
lo per riposarsi dormire e pensare’ 
Dagli accertamenti eseguiu sem 
Orerebbe che la perquisizione nel¬ 
la casa di Santa Vittoria non abbia 
aggiunto nulla di nuovo all inchie¬ 
sta Gli inquirenti cercavano delie 
calte delle lettere, dei disegni per 
decitone la personalità dell ornici 
da ma pare che nulla di particolare 
sia stalo nnvenuto 
Mancano pochi dettagli al giallo 
dell estate Molli di quesfi si scio 
gireranno probabilmente nella 
giornate odierna II dottor Sergio 
Bislanm dell Islilulo di medicina 
legate di Genova, inizierà stamani 
I autopsia sui corpi di Mano Nicoli 
ni e Letizia Ferrare i gente in uccisi 
e squartali dal figlio Carlo Non sa 
ri un compito lacite ricompone gli 
organi delle due vilume die con 
una teme te inaudite il ligio ha sol 
imito dal loro corpi ha (agliaio e 
disperso sul pavimento del salotto 
c della cucina L enigma dei due 
cuori mancanti potrà finalmente 
novnre una soluzione sono scoto 


parsi’ sono mischiali ad altn resti 7 
sono siali disinibì oppure sono 
stali divorali dal ligliocarnelxe’ I 
cuon continuano a mancare dal 
macabro invernano dei resli umani 
nnvenun nella osa degli orlon* Il 
magistrato titolare deli inchiesta 
Marcello Bruno non ha smentito 
nè conlermalo te scomparso dei 
cuon dall elenco degli organi eslir 
Iteti Attende anche Ini le risultanze 
odierne dell autopsia f sul corpo 
del padri clic I assassino si e av 
ventalo con maggior bnitalilà m 
un angolo della cucina è sialo nn- 
traccialo un braccio scarnificato 
come se tosse siali > distratto a mor 
si Sul tavolo di II ì sala da pranzo 
invece slava fi tuba atix I (ritmai 

10 piu inquietali!- qui Ho su cui 
ruote 1 tpolcv ili i cuori scomparsi 

CadoNuriini imchmsonell.» 
ceic di Chiavati m n/a ombra di 
pentimento si iptm-si i a subire un 
nuovo imoirog temo forre già nel 
la giornata di oggi o di domani 
Dovrà far luce sulla tragn a soquon 
za ilei duplK e de film .Sembra che 

11 ragazzo abbia spaiato | rama alla 


madre intenta a preparare la cena 
m cucina Una cena elle non lo 
soddisfaceva La donna avrebbe 
avuto la forza di raggiungere il ti¬ 
nello frase pei impedire il secon¬ 
do onwjdio Enkamta i gemimi 
non sarebbero morti allibante 
Cario li avrebbe fin ili sparando alto 
due colpi su du loro Poi ha inizialo 
la sua folte mattanza In quelle lun¬ 
ghe ore pnm» dell aravo della 
bambina clic Ite scoperto in deh! 
lo si sarebbe preparato da man¬ 
giare c avrebbe parlato con loro 
tome so fossero ancora mi, forse 
spiegando il sigmkato del suo al 
lo forse dicendogli il pere hé lo me 
nei» «un gesto liberatone- Nella n- 
ccrca della molla scatenante - la 
magia la Iattura la cena che non 
melava si aggiunge un ullenore 
episodio il padre avrebbe ucciso 
un agnellino cui >1 raga 22 (s era 
merito togato lui die passai» il 
tempocon te sui sette pecore Car 
lo avrebbe conservato rancore ver 
so il padre sic* iato anche m un li 

tigni 


m BERGAMO La lamiglia di Mun- 
zjo Pizzi 23 anni detenuto a Pana 
ma dal marzo scorso per possesso 
di slupelacenfi ha ricevuto dal 
I ambasciata italiana a Panama 
lina telefonata che ha annunciato 
I improvvisa morte in carcere di 
Maurizio -Non ci hanno saputo di¬ 
re come dove e perchè mio fratel 
lo è morto» ha detto Eleonora Pi 2 
zi sorella del giovarle, che con i 
parenti sta tentando di avere noti¬ 
zie piU precise sull accaduto Dalla 
telefonala : Pizzi hanno soliamo 
appreso che la salma potrà essere 
basterna in Itala non puma di cin¬ 
que ose i giorni 

La notizia dell improvviso e mi 
stenoso decesso secondo la fami 
glia Pizzi non ha spiegazioni I 
congiunti ritenevano che Maurizio 
si trovasse in buone condizioni di 
salute anche perchè nelle sue lei 
i«e il giovane non aveva mai fallo 


cenno a problemi di salute augu¬ 
randosi invece di poter concludere 
presto la disavventura giudiziaria 
per (ventraie in Italia Maurizio era 
atteso nel nostro paese da un gior¬ 
no all altro Questa speranza dei 
Umiliali si era rafforzata dopo che 
si era saputo alla Ime dei mese 
scorso che Ir autorità panamensi 
si erano orientate ad accogliere 1i- 
stanza di espulsione da Panama 
presentata da un legate incancaui 
dall ambasciata italiana 
Maurizio Pizzi at»«j lascialo 1 1- 
telia lo scorso dicembre con un 
amico Direzione America centra¬ 
te L ullimo paese che avevo visita 
lo era la Colombia I due giovani a 
metà marzo avevano deciso di 
«entrare in Italia passando da Pa¬ 
nama con un biglietto per Pater 
mo Li Maurizio era stato pescato 
con della cocaina nei tacchi delle 
si arpe 



















caso tortora. Prosegue Tindagine 

Presto gli ispettori 

ministeriali 

dai giudici di Napoli? 

Il ministro della Giustizia prende tempo sulla richiesta di 
inviare gli ispettori a Napoli per accettare le eventuali re¬ 
sponsabilità dei magistrati del «caso Tortora». Le dichiara¬ 
zioni di Melluso sono intanto al centro di un'indagine co¬ 
noscitiva della Procura di Salerno, assieme a quelle di un 
altro «pentito». Vincenzo Cozzolino, che aveva preannun¬ 
cio la clamorosa «ritrattazione» di «Gianni il bello». Uno 
stralcio dell'inchiesta ai pm napoletani Clemente e Miller. 


CiroFuscoMnu 


Capri blocca l’esercito del principe 

Senza permessi i 60 uomini d’oro di Khaled 


Movimentata domenica a Capri, dove sono stati ispezio¬ 
nati dalla Guardia di Finanza due lussuosi panfili del prin¬ 
cipe arabo Abdul Aziz Khaled, capo delle forze armate 
saudite durante la guerra del Golfo, In una delle due im¬ 
barcazioni, quella dei 60 uomini della scorta, trovati fucili, 
mitra, pistole d'oro e di porcellana, che ora sono custodi¬ 
te dalla dogana caprese, I natanti avevano un permesso 
per ancorarsi esclusivamente a Porto Cervo, in Sardegna. 

PAUL* NOSrBA REDAZIONE 

•umÓMOOio 


m NAPOLI. Quando II mnrito le Iw 
spiegalo che ero impossibile fer¬ 
marsi II. proprio davanti al famosi 
Faraglioni, lei. In bellissima princi¬ 
pessa Innamorata di Cuprl ha Insi¬ 
stilo tnnio. lino a convincere il con¬ 
sorte. che da «buon principe* ha 
ceduto. Cosi, l'altra norie, nelle nc¬ 
que antistanti Marina Piccola han¬ 
no (iellato le ancore lo yacht Grifi 
dmSmUow (con annesso Idrovo¬ 
lantc) della scoria armata, e II lus¬ 
suoso panlllo regale Golden Odvs- 
sey, una vera e propria reggia gal¬ 
leggiante con venti appattamenli. 
una eHictei illusi irm sala operatoria 
gestita da una equipe di sei ehlrur- 
giu e una piscina. 

llnlpotetMro 

Il «contrattempo», pero, ha mes¬ 
so nei guai Abdul Aziz Khaled, ni- 
l»Ke del re dall'Arabia Saudita. Sul¬ 
le itnliarc azioni sono intatti piom¬ 


bati gli uomini delle fiamme gialle 
e II capo della dogana dell'isola az- 
zutra, che hanno proso In conse¬ 
gna pistole, fucili e quauromila 
proiettili del -gorilla” Morivo? Quel 
natanti con le armi, reguiaitnente 
dichiarale, non potevano lennarsl 
davanti all isola, perché avevano il 
ponesse di ariracare solo a Porto 
Ccetvo. In Sardegna 
-Il principe è in intatti in posses¬ 
so di una sola aulorizzazkmc, rila¬ 
sciala dalla prefettura di Sassari, 
per il trasporto delle armi fino a 
Porlo Cervo - ha spiegalo il capo 
della dogana, Auguslo Giordano ■ 
Forse A 2 ÌZ Khaled non conosce 
bene le leggi italiane, che vietano 
lo sbarco di natanti con armi in 
qualsiasi porto- la vicenda, co¬ 
munque, sarà quasi certamente 
chiarirà entro oggi, quando la pre¬ 
fettura invierà un nuovo permesso 
Del blitz a Iionio dei due yacht t 


stalo informato anche il sostituto 
procuratore di turno alla Procura di 
Napoli. Luigi Prunaio, 

Abdul Khaled. comandarne del¬ 
le forte armale saudite durante la 
guerra del Oollo. è figlio dei mini¬ 
stro della difesa e nipote del re d'A¬ 
rabia. 1 finanzieri gli hanno spiega¬ 
lo che si Varia di un semplice prov¬ 
vedimento ammlnlstralivo che, al 
massimo, potrà essere punito con 
un'ammenda. Il principe non era 
sull'imbarcazione, l'altro norie, 
quando finanzieri e doganieri han¬ 
no «Hrtuaio il controllo. Aziz Kha¬ 
led. infatli, si trovava ad Anacapri. 
nel ristorante -Add o riccio*, dove 
aveva pranzato, con la moglie Ab¬ 
dul Abeer. e i suoi cinque figli: spa¬ 
ghetti alle vongole e spigole alIVac- 
qua pazza*. Le autorità Italiane, 
con l'aiuto di un Interprete, hanno 
spiegato al principe, i morivi del 
controllo, e la decisione di custodi¬ 
re le armi in un deposito doganale 
di Capri in attesa della nuova auto¬ 
rizzazione della preleriura sarda 

il regalo d«l principe 

Lui. «l'Illustre ospite*, che nei 
giorni scorsi era sialo in Sardegna 
(ha un permesso che scade il 26 
luglio) non ha mosso ciglio, anzi 
ha regalalo al responsabile della 
dogana due giganlogralie a colori 
che raffigurano i nalanti fermi sulla 
banchina di Marina Piccola -È un 


uomo di grande modestia e uma¬ 
nità - ha spiegalo II dottor Augusto 
Giordano -. non ha mai protestalo 
ed ha compreso le motivazioni che 
ci Iranno spinto a sbarcare le armi 
in dogana, compresa la sua pistola 
in oro massiccio* 

Avuta assicurazione che non 
Cerano problemi di ordine penale 
per sé e per i sessanta uomini della 
sua scotta, il principe si è ritiralo 
nello yacht La noiizia del blitz sul¬ 
le due imbarcazioni regali ha latto 
il giro dell'isola, al punto che ieri 
mattina sul pontile c erano centi¬ 
naia di curiosi, molti dei quali han¬ 
no voluto scattare foto ricordo del 
lussuoso panfilo. Il nobile saudita, 
che involontariamente ha movi- 
menlato la domenica ai capresi, 
ha dispensato sonisi un po' a lutti 
Insomma. il soggiorno forzalo nel¬ 
l'isola non ha fatto perdere il buon 
umore al capo delle forze annate 
saudite -È stato solo un contrat¬ 
tempo, peraltro ben accetto, per¬ 
ché mi ha consentilo di trascorrere 
un bellissimo week-end in una lo 
calila meravigliosa* ha alterniate 
Abdul Aziz Khadel. 

Le dimensioni dei due due pan¬ 
fili. 73 metri il Golden Odyssey e 53 
il Golden Shodow. entrambi bai- 
terni bandiera delle isole delle Ber¬ 
muda hanno desiato i sospetti dei 
finanzieri. I natanti sauditi sono 
siali intercettali nelle acque anti¬ 


stanti i lamosi Faraglioni, e affian¬ 
cati dalla motovedette *5559* della 
Guardia di Finanza di Salerno con¬ 
dona dal maresciallo Gianni Tra¬ 
pani. agli ordini del tenente Enrico 
Emidio, in azione di vigilanza nel 
Collo per la repressione del Iralfico 
diarmiedroga. 

Un arsenale 

I finanzieri, insieme ai doganiere 
sono satiri a bordo del yacht dove 
hanno rinvenuto quel vero e pro¬ 
prio arsenale: migliaia di munizio¬ 
ni. decinedi lucili e mìira, ae pisto¬ 
le, una in oro e due in ceramica 
perfettamente funzionanti, per un 
valore complessivo di 750 milioni 
di lire, che consentono di passate 
senza problemi al -melai detector, 
il panfilo Golden Shodow, è utiliz¬ 
zato dalle sessanta guardia del cor- 
po per garantire I incolumità del 
nipote del sovrano saudita, della 
moglie Abeer e dei figli Alè, Mo- 
shel. Fahad Abdullah, e Shanman, 
quest ultimo Iva solodieiotlo mesi. 

In attesa della nuova autorizza¬ 
zione, che dovrà atrivare dalla pre¬ 
fettura di Sassari, il principe insie¬ 
me ai lamiliari e agli uomini della 
sua scolta hanno Irascoiso la sera¬ 
ta nel ristorante *Fontanina*, vicino 
alla celebre piazzetta. Per oggi a 
mezzogiorno, se non ci saranno ul¬ 
teriori intoppi, i due panfili reali 
salperanno alla volta della Grecia, 


m NAPOLI. Il ministro Manoso 
non ha ancora deciso se accoglie¬ 
re la richieste avanzata nei giorni 
sconi dalla -Fondazione Tortora» 
di inviale un'ispezione per valutare 
eventuali responsabilità del magi¬ 
strali napoletani deil'inchiestà che 
portò in carcere, dodici anni fa, il 
presentatore televisivo. Cosi si ap¬ 
prende da alcune indiscrezioni 
raccolte ieri negli stessi ambienti 
giudiziari napoletani. La richiesta 
era state formulata in seguito alla 
clamorosa limitazione del -penti¬ 
to Gianni Melluso a proposito del¬ 
ie accuse a Tortora. 

0 sono delle responsabilità dei 
magistrali che avevano raccolto il 
racconto di Melluso? La richiesta di 
ispezione si riferisce appunto al¬ 
l'attività di indagine e in particolare 
agli interrogatori compiuti all'epo¬ 
ca dai pm Ludo Di Pietro e Felice 

DI Persia, dal giudice istruttore 

Giorgio Fontana e dall'attività svol¬ 
ta dai magistrati del collegio del tri¬ 
bunale che in primo grado con¬ 
dannarono Enzo Tortora, successi¬ 
vamente assolto in appello e In 
Cassazione. 

Attualmente però il pm Lucio Di 
Pieno è In setvizio alla direzione 
nazionale antimafia di Roma, il pm 
Di Persia ricopre l'incarico di pro¬ 
curatore capo a Nocera Inferiore, il 
presidente della sezione del tribu¬ 
nale Luigi Sansone che si occupò 
del processo è diventato magistra¬ 
to della Corte di Cassazione, men¬ 
tre Fontana si è dimesso dalla ma¬ 
gistratura proprio in seguilo alle 
polemiche del casoTortora. 

Le dichiarazioni di Melluso sono 
intanto al centro di un'indagine co¬ 
noscitiva avviala dalla Procura di 
Salerno dove nette scorse settima¬ 
ne, prima della ritrattazione di Mel¬ 
luso sono steli inviati gli atti riguar¬ 
dami le rivelazioni di un altro «pen¬ 
tito- di camorra. Vincenzo Cozzofi¬ 
no: questo annunciava di aver sa¬ 
puto che Melluso avrebbe voluto 
accusare i magistrati che indagato- 
no sul caso Tortora di averlo co¬ 
stretto all'epoca a coinvolgere II 
presentatore nella maxi-inchiesta 
di camorra. Le dichiarazioni di 
Cozzolino sono stale inviale a Sa¬ 
lerno in quanto, se ne fosse accer¬ 
tala la fondatezza, le parti lese di 
un eventuale reato di calunnia sa¬ 
rebbero magistrati napoletani e 
dunque, per le regole di compe¬ 
tenza territoriale riguardanti vicen¬ 


de giudiziarie die coinvolgono 
esponenti delia magistratura, l'in¬ 
chiesta verrebbe svolta dagli uffici 
salernitani. Proprio neil'ambito di 
tele inchieste, nella quale non figu¬ 
rano perora indagati, Il pm salerni¬ 
tano Ennio Bonadìes ha più volte 
interrogato Melluso, assieme al 
procuratore citcondariale di Arez¬ 
zo Vincenzo Scolastico che ha a 
sua volta avviato un'indagine in se- 
gallo alla richiesta delio stesso Mel¬ 
luso di essere inteirogato proprio 
da lui. 

Uno stralcio dell'Inchiesta avvia¬ 
ta dalia Procura di Salerno dopo 
aver ricevuto gli alti da Napoli, è af¬ 
fidato ai pm napoletani Antonio 
demente e Arabaklo Muller. L’in- 
chiesta stralcio riguarderebbe il 
molo dell'ex giudice istruttore 
Giorgio Fontana, Il pm Miller, se¬ 
condo alcune indiscrezioni, avreb¬ 
be già provveduto a (issare un nuo. 
vo interrogate»io di Melluso 

Terzo attentato 
neofascista 
a radio romana 

Ancora un «tentato don» «Mtr* 
•vaniva contro -Radio Otti 
Aparta-, fare monta renana 
Impegnata In nume rose Inlitotlvn 

aodadtcMUnaHa capitai*. L'altra 

notte, dopo avwcoaparao di 
Iqirido MtemmtbHa alcuni stracci 
a detta bottlglte « plastica, * atete 
appiccato il fuoco: llacendio ha 
provocato ingenti deani ad tato 
degl kigreeei del a rado • 

aopratt atto afte strettura di 
alce rata attente ptedbposte In 
seguito ai precedenti attentati. 
Poco dopo, carnata telefonata 
all'Anta, H -movimento 
rtwriuztonario. ha rivendicato 
l a tte a ta vo con una serie di slogan 
Inneggienti al duce: ri batte de Ha 
Matta algla che ha ternato) primo 
grave attentato subita 
dell'emittente d 23 gennaio dot 
1994. e che con ogni probabilità * 
responssbOe esche del secondo 
Incenrlo appiccato qualche 
settimana dopo. 

L'Incendo doti altra notte poteva 
mere consegsen» Orasi m eriche, 
estendendosi «tatto il palazzo 
noria via di CasateTUdato.se afe» ni 
abita ah dado stesso stabile non 
fossero Intervenuti subito con 
tocchi d'acqua, prima dell'antro 
dada polizie. 


11 sindaco: «Fate vivere la città. Ci sono i turisti». Proteste dei commercianti: «Costa troppo» 

«Baristi chiudete all’ima». Guerra a Monreale 


fc guerra aperta Ira i commercianti di Monreale e il sin¬ 
daco. Nella cittadina normanna alle proledi Palermo, il 
primo cittadino. Salvino Caputo (An), ha imposto a ba- 
risii e ristoratori di tenere aperti i locali almeno lino al- 
t una del mattino. «Ci sono tanti turisti e bisogna far vi¬ 
vere la città anche di notte». Ed 6 polemica. I commer¬ 
cianti: «Questa decisione ci costa troppo». Lo splendido 
Duomo e le piazze del paese meta dei palermitani. 


DAL MOSTRO COHPISPOMDENTE 


waltvh nino 


Catturò liggìo, Corleone lo premia 

Cittadinanza onoraria 
per il gen. Ignazio Milillo 
Lo decide il sindaco Cipriani 


m l'ALIMto l-'.guerra aperta tra il 
Miniarli ili Monreale r i coiiiiner- 
i lumi del cnmimi' normanno alfe 
inali* di l‘ak'rm<>. A scatenare il 
n miri >iilii. clic lai giù assunto i to¬ 
ni aspo licito |x>k-aiica. ò siala 
uiiorctiliuii/ii itol sindaco che au¬ 
lii mi- ai gestori ila locali ik-l ceti- 
Imiti lemw u|x.-rli i bnlu-mi alluc¬ 
ini Inm nll niiu del ninnimi II 
(hovvi-i limonio dot sii li taco. Salvi¬ 
no Calmili, clctlo ili’lk- liste di Al- 
li-M/u nazionale, ó ilccisaiiionte 
nnlioeonrnte mentre in altro 


realtà del paese si mettono in 
('autiere iniziative di segno oppo¬ 
sto per li in il uri- gli orari di apertu¬ 
ra dei iixali pubblici ed in parti¬ 
ci tiare (Ielle discoteche. 

Moni-culo, soprattutto nelle se¬ 
rale ilei Ime settimana. i‘ una del¬ 
le mole preferite dai palcrmiiani 
die vert ano di sloggia- all'ala < il¬ 
ludimi suite colline della Conca 
d'Oro. Ma é untile un cenilo af¬ 
follato dtii turisti, atlratli sopranni 
lo (fallo splendido Duomo nor¬ 
manno o dalla [ «rifili lare bellez¬ 


za del cenno siorico medievale. 
L'ordinanza del sindaco, che im¬ 
pone ai sei bar dì piazza Gugliel¬ 
mo e di piazza Vittorio Emanuele, 
che si trovano a pochissima di¬ 
sianza dal Duomo e ai 2rt bar del 
centro storico, l'apertura per The 
(era serata non é andata giù ai 
commerciami, preoccupati per In 
lievitazione delle spese ili gestio¬ 
ne e per l'inevitabile aumento del¬ 
le spese del personale che. a loro 
dire non sarebbero coperte dal- 
l'aumento degli incassi. -Il nostro 
paese non può trasformarsi in un 
deserto dopo io 21,30 - dice il pri¬ 
mo cilladiri) - comprendo fe ra¬ 
gioni ecixiraniche dei commer¬ 
cianti. ma io devo tenere in cerisi- 
delazione in primo luogo te esi¬ 
genze dei nostro comune che ha 
una ixntieotore vocazione turisti¬ 
ca Vi è una massiccia ; nasci iza 
di turisti .straniai che vengono a 
Monreale [x,‘r ammirare le Ivi lez¬ 
zo ilei nostro comuni', nia a Moli- 
teak' non ci sullo «ito loro. la sera 


aravano in molti per la cena o per 
il dopocena e non é tollerabile 
che non vi sia un locale aperto 
Iter accoglierli. Il Comune ha fatto 
la sua parte, abbiamo reslauralo 
la totriana del Rutelli e abbiamo 
attrezzalo le piazze vicino ai Duo¬ 
mo. adesso anche i commercianti 
devono fare la loro parte per rilan- 
oarcil turismo a Monreale Alia fi¬ 
ne - conclude ti sindaco - sono 

certo che tulli saranno contcnli a 
cominciare proprio dai commer¬ 
ciante. 

l.'iruziutrva dei sindaco non ha 
suscitato scio la reazione negativa 
dei con micie muri Da alni fronti si 
avanzano |ier|>lo.ssiià sulloppor- 
lunità defi onlinanza di Caputo 
*lrt primo luogo - affenna Mario 
iPKigKvmo. membro del consiglio 
regionale dei Verdi MCI fiali I - mi 
sembra in cixitowto con quello 
ciie viene previ sio dai regolamen- 

n di pubblica sicurezza ir. materia 
di ris[x'tio (lolla quieta pubblica e 
dei diritto al ri|K*so dei ciHactini. 


Se tolti i locali di una zona risiretta 

come quella dei centro storico di 
un comune come MonTeule re¬ 
stassero aperti contemporanea¬ 
mente. sarebbero inevitabili dei 
problemi di inquinamento acusti¬ 
co. In definitiva ciò polrebbe ri¬ 
durre la vivibilità del cenlro stori¬ 
co di Monreale proprio in un mo¬ 
mento ni cui viene unanimemen¬ 
te m.i mosin ita la necessità di mi¬ 
gliorare to qualità della vita in 
queste zone. Vi potrebbero essere 
altre iniziative per rivitalizzare il 
centro storico. |*enso ad esempio 
od ima apertura serale di cinese o 
nromunemi. che darebbe sicura¬ 
mente una valenza culturale alfe 
iniziative per riqualificare la pre¬ 
senza turistica a Monreale. In ogni 
caso sarei àie più opiiortiino. con 
un apposito regolamento che sal¬ 
vaguardi la quiete dei cittadini, la¬ 
sciare alla libera iniziativa dei ge¬ 
stirti la decisione ultima sugli orari 
di aperturadei fix'ali* 


■ CORLF.GNE (Foiemio). La cit¬ 
tadinanza onoraria di Corleone è 
stala conferita ieri al generale dei 
carabinieri Ignazio Milillo che nel 
1964 catturò Luciano Liggio, po¬ 
lente boss di Cosa Nostra, dopo 
16 anni di latitanza del capoma¬ 
fia corteonese L'alto ufficiale, 
clic da anni é in pensione, ha ri¬ 
cevuto la pergamena nell' aino 
del Palazzo comunale dal sinda¬ 
co Giuseppe Cipriani (Ptlsl elle 
ha ribadito I impegno degli am¬ 
ministratori del paese siciliano 
contro la violenza dei boss, fra i 
quali il più pericoloso latitante ò 
il corieonese Bernardo Provcnza- 
no da molli anni accanto a Toló 
Riina al vertice di Cosa Noslra 
nell' Isola Alla cerimonia, con il 
prefello Achille Sen a e il coman¬ 
dante delia Regione carabinieri 


Sicilia generato Arturo Tomai e 
con numerose altre autorità . ò 
intervenuto anclie il sindaco di 
Palermo e parlamentare europeo 
Leoluca Orlando che por la linea 
materna ha radici corlconesi. «È 
siala confermarti così - ha delio 
fra l‘ altm Orlando - la volontà di 
costruire Ira Palermo e Corleone 
un circolo virtuoso sempre più 
lolle e alternativo al circ olo vizio¬ 
so dell' ilk-galilà. <k-i traffici illoci- 
li, della mafia e della violenza-. È 
stalo proielUito -Paolo borsellino 
un uomo gemile, un Iir,ivo magi¬ 
strato' realizzalo da! regista Pa¬ 
squale Scinieeu con i! [itilri tenui) 
dei depilimi della Rete all' As¬ 
semblea siciliana, il cui capo¬ 
gruppo Franco Pini era pure pre¬ 
sente con aliti esponenti del suo 
movimento pnlilico 

















































IL CASO. Tra misteri e bugie la morte dell’agente Sismi 


H suicidio dello 007 

Qualcuno lo spinse 
a impiccarsi? 


Mille sospetti tutti partiti da un'unica bugia La vicenda del 
probabile suicidio di un agente del Sismi ha mobilitato la 
Procura di Roma. Mano Ferrara è slato trovalo impiccato 
nel bagnodella casa dell'E ur dalla sua compagna iJ 16 lu 
gito L’informativa dei commissanato però lo presentava 
al giudici come poliziotto Scattati gli accertamenti m tutte 
le direzioni Forse la spinta ad uccidersi in una telefonata 7 
Indagini su chi ha fatto l’informativa 


AUMSMMU Ullin 

l ROMA Un agente del Sismi do- vaia anche la testimonianza della 


vaio Impiccala nel bagno di caaa 
un Informativa alla procura che lo 

E irta come commissario di po- 
per la quale adesso chi Uva 
scritta sarebbe Indagalo dal magi- 
«irati, olire che sottoposto ad In¬ 
chiesta Interna disposta dal que 
«ture Ancora la compagna del 
morto che avanza più di un dubbio 
ed una raffica di accertamenti che 
parie Ira cui anche come si e sa¬ 
puto Ieri un attento controllo del 
telefono da II potrebbe essere am 
vaio I Impulso ad uccidersi per 
l'uomo del Sismi Perché un pani 
colare la polla del bagno ostruita 
dal suo alesso corpo dettone a fa- 
taire (follo prima Ipotesi (alta suici¬ 
dio. E si aggiungono le voci di chi 
ricorda la morte della llglla dell'uo¬ 
mo Da quel giorno di sci anni la 
lui era segnato dalla tristezza Ma 
resta li latto che la procura non è 
stalo Informala della reale identità 
dell’uomo E restano cosi anche i 

le dawai ornatile foto pieno di qhv 
lire quello del colonnello Mario 
Ferrar», 46 anni, in servizio alla se 
zio no analisi e documenti di Forte 
Braschl Ombra che per °ra po¬ 
trebbero ancora essere tutte «a 
suoli- ma che Impongono comun¬ 
que un Inchiesta accurata. L uomo 
« stato trovalo la seta di domenica 
16 luglio dalla sua compagna Ma¬ 
ria Antonietta Viali Impiccato ad 
un porta asciugamani del bagno di 
casa af&K h ma della Grande 
Muraglia Aveva detto che andava 
a prendere un gelato Invece dopo 
un ora e più non vedendolo toma¬ 
ie la donna 6 scesa dal solarium 
dove lo aspettava Ha visto la luce 
In bagno, ha spinto La porta era 
bloccala Con forza alla (Ine è riu 
seda ad entrate ed ho «ovaio II 
corpo del suo compagno appeso 
ad un ««legno che è a poco più di 
un metro da terra Ha subito chla 
maio il medico Poi sono arrivati 
due uomini del Sismi Infine gli 
agenti dol commissarialo Sembra 
va lutto regolare- Non è corretto 
che I servizi Intervengano per pri¬ 
mi ma In cosi slmili lo fanno sem 
[»c Il problema è che nonio sape 
vano I magistrati E scoprire dalla 
rassegna slampa thè il modo non 
era un commlssano di polizia ma 
un agente dei servizi non ha ceno 
latton piacere al procuratore capo 
di Roma Michele Colto Poi è airi- 


donna che noo crede al suicidio 
Adesso I magistrati hanno ordinalo 
quattro perizie E coniano sugli ac 
certamemi leletomcl 
La poma Intormallva anivaia al pm 
Martellino e all aggrumo Otmannt 
usava appunto solo i documenti 
-di copertura- dell agente Sembra 
che Ferrara si occupasse di que 
sifoni -innocente nel suo lavoro 
Immigrazione Ma c è chi osserva 
che immigrazione vuol dire anche 
clandestini criminali là organizza 
la, integralismo islamico Nulla che 
escluda a priori Incarichi delicati 
Insomma Lavoro una falsa «denli 
là corno poliziotto invece é de¬ 
scritta da molli come -una prassi 
deprecabile ma consolidala da 
quindici anni- Nessun agente dei 
servizi però può usarla persvolge 
re compiti di polizia giudiziaria 
colleglli c magistrati lo Individue 
■ebbero come -esterno- In ogni 
caso da quella pnma bugia sono 
partili i sosjrettl Oltre alla normale 
autopsia, adesso verranno latti un 
esame emato-istologico sul vasi 
sanguigni del colto per stabilire se 
Il soffocamento è staio provocalo 
dalla pressione dello cinta a cui 
I uomo è stalo «ovaio appeso poi 
un esame tosslcoltogico per vedere 
se Ferrara avesse sosianzc stupefa 
centi nel sangue o magari una do 
se eccessiva del sonniferi che nor 
malmeote usava Infine é siala or 
dlnata una perizia per sapere se et 
(ettlvamerite quel porta asciuga 
mani appeso a poco ph) di un me¬ 
tro da terra poteva sopportare lo 
sforzo di uno cinta che soffoca un 
uomo Perché cosi sembrerebbe 
essere morto Ferrara inginocchia 
lo stringendosi il nodo scorsoio 
della ernia dell accappatoio al col¬ 
lo legala all atta degli asciugatila 
ni c chinandosi fino a strangolarsi 
Cosi semi supino conno la porta 
del bagno I ha trovato Maria Anto¬ 
nietta Viali Avevano cassalo una 
domenica tranquillissima anam 
piceli sul solanum sopra il terrazzo 
dell attico Poi col buio lui si era 
oflertodi andate prendere un gela 
lo Era sceso Si era vestito Lei da 
sopra non poleva sentire t rumori 
Se qualcuno abbia telefonalo o 
magan suonato alla porla non 
può saperlo Putì perù dire e he 
quando oltre un ora dopo ha sco¬ 
perto quel che era successo c chia 


malo II medico di lamiglia, Giusep¬ 
pe Silvestri neil aprirgli la paria di 
casa ha scoperio che era chiusa a 
più mandate -Di giorno non lo fa¬ 
cevamo mai- testimonierà dopo 
Entrato il medico sono arrivati gli 
atei Per pruni, due uomini del Si¬ 
smi di cui uno generale era il ca¬ 
po divisione di Ferrara Hanno vi¬ 
sto se In casa c erano carie da po¬ 
tare via pnma dell arrivo della poli 
zia? Gli agenti del commissarialo 
Esposizione non possono saperlo 
Come tuta gli atei protagonisti del¬ 
la vicenda ufficiali del Sismi inclu- 
si sono stali sentili dai magtstrad 
Feirara aveva avuto due fighe ed 
era separalo Poi la perdila di una 
delle due ragazze che I aveva di 
strutto E qualche lite Con I atea li 
glia di 17 anni Le voci sul suo sta 
lo ien erano contrastanti depres¬ 
so non depresso In più le molto 
difficili modalità di un eventuale 
assassinio li dubbio di qualche te¬ 
lefonata ricevuta dall uomo men¬ 
tre stava uscendo e che lo potreb¬ 
be aver sconvolto Unica certezza 
Indubitabile la falsa identità se¬ 
gnalata alla procura Che ha aper 
to te porte a tutti l sospetti 






trias Femori, vedova <fRsul&ardM(tsMstra)c«n la flgh Mari* Speranza 


Gardlnl, la morte 
dueaiMifa 
Messa a Ravenna 

Una marnato euffnggledlltawl 
OerdW, inerte aldeide nette eoa 
casa m g enop o li 33 foglio del 
1993. è Me ra la tebre!» fori 
manta» neba «Mae» di Sa» Ronco 
•RammuL L» «rimonta* «tata 
ripetette, aperta «o rien ta 
Cani latricapccMMjnMmi 
anrieL Enno pmeclli trita» 
Fermai; I Agl Mari» Speranza, 
Etaenon e tare te mamma Ette» 
Finteci Atta perita e d» , velata rie 
Franco, fra isb e di Rari, hocco 
partecipato aaehal 0om»IMa 
Verni Mtaebanl c H nWec d'erte 
Tino Palla Varie. A otaaio per 
prima netta ohieeeif tea Rocco* 
alata Mina Ferrante erario le 11. 
AccompafnetadababfBa 
Beo—, vacava un ta ta ora odor 

crema. Rechi minuti dopa, 

MrtU Ot ac cfo ai«Mota t ra n, o 
a itatat i tamtam dHdtaa.Het 

Fateci. La mnu è rista 

ottobrata da ita vaceNo anta» di 

lamiffl». Uparrote do* Ugo. 

Curartele c eri m onia, dopata 
comodone, Mna Femori ha letto 
un braco dal Mni dal Coeiat, che 

■rme te mito per tetta la fen d ete 

«rotto tra temoni, 
tatari botato mo dettata! 
ImprandHori • ftaarttatt dai metto 
paooe. la tua drammatica aeriti ai 
contornò nei memento la cui H tuo 
grappo «vera gta co nope luto una 
oriti gr e vi iettate ««ava par «ub a r» 
«vale «p ie g ato nelle to rt ile «te 
mHanert di Mani palle, mentre tra 
I paranti arano ecopptatl contratti 
mila ifrirtone di qart òhe era 
rimetto d un patimento «bc 
agave concettato ana Anenetont 
glgan t aa c a, Appaia lunato di vei», 
tatari avara RMMiato 
l ' epo rail eni Amara ri e c neae mto 
grande entree ir Irtamatl amie. 


Parla il presidente del Comitato interparlamentare 1 per i servizi segreti. Massimo Brutti 

«Ho già chiesto un’informativa al Sismi» 


"Al Sismi sul suicidio non hanno dubbi» afferma Massi¬ 
mo Brutti, presidente del Comitato interparlamentare 
per i servizi segreti «Non ho elementi per sospettare 
nulla, ma ho chiesto ugualmente un informativa al Ser¬ 
vizio Mi è stato garantito che la collaborazione con i 
magistrati sarà massima» Il colonnello Ferrara «si occu- 


etoedt cM abbia «ertalo alle 007 
ima teeeeni da conuntacario di 
potata- 

É possibile che agenti dei servizi di 
informazione e di sicurezza si ser 
vano di documenli di copertura 
lomiu da amministrazioni dello 
S«ato addette all ordine pubblico 


pava di immigrazione clandestina Un'attività che però S i nana di una prassi discutibile 
può coinvolgere aspetti più delicati» non lo nego Andrebbero nsenttc 


MI Mail A WOII IO LO 

i ROMA -Non ho elementi per fondo per capire se può esserci 


sospettare nulla ma ho diletto 
ugualmente un informativa al Si¬ 
smi- Massimo Brutti è il presidente 
del Comitato interparlamentare 
per i terrai segreti Invila a non far¬ 
si prendere dal -sensazionalismo- 
ma chiede -che si (accia chiarezza 
su lutto anche sugli elementi che 
pongono Interrogativi su quel suici¬ 
dio» E il direttore del Servizio gli ha 
garantito -che la collaborazione 
con 1 autontà giudiziaria sarà mas¬ 
sima- 

Al Siami che Idee al tono tatù 

drtia morte del loro0077 

Il sennzio non ha nessuna perptes 
sitò sul suicidio Comunque venli 
eheranno anche loro e fino In 


un collega mento con I atliwlà di 
servizio Cè però un attenzione 
particolare della magistratura che 
non era stala informala tempesti, 
vamente del fatto che il colonne) 
to tosse in realtà un ufficiale del Si 
smi 

Non te sembra anomalo • tatto 
eòo I primi ad accorrer» nal'*R- 
gratamente di Ferrara alano sta¬ 
ti gli agrari! del Stamt? 

Non mi sembra un fallo scandalo 
so Succede sempre e credo Ira 
I altro che la signora che ha sco 
petto il cadavere abbia avvertito 
per pnmi i superiori del colonnel 
lo 

l'ei Rresldento dotta cernirla. 
«Ione Mese. Falco Accame, 


non lo nego Andrebbero nsenttc 
le regole le garanzie per I utilizza 
zrone di quesh documenU É evi 
dente che un funzionano di un 
servizio di Informazione che ha 
una tessera di copeiura do poli 
ziotto potrà servirsene in momenti 
estremi e non per svolgere attività 
di polizia giudiziaria che gli sono 
vietate Comunque I emergere di 
questo episodio richiama la ne 
cessilà si meccanismi di autonz 
zazione e di controllo certi 

Ma tal non ha nessun drtftfo sul 

snidato? 

Non voglio entrare nel mento del 
le indagini giudiziarie I magistrali 
che se ne occupano II procurato 
re aggiunto Ormannl e il sostituto 
Martellino sono apprezzali e sii 
mali Credo che in queste ore deb¬ 
ba esserci un grande sforzo anche 
da parte della polizia giudiziaria 
per mettere a disposizione della 


magistratura lutti gli etemenu Su 
un episodio del genere é neces>a 
no fare luce al massimo grado 
anche se non bisogna avanzare 
ipotesi inconsistenti e dilungarsi 
nel dieuismo Però et sono eie 
menti non del tutto chiari il latto 
che I magistrati non abbiano sa 
pura subito che Ferrara apparte 
nesse al Sismi le strane modalità 
del suicidio allreclrcoslanze 
Aedi* parchi pesa e no« poco I 
riconto del passato». 

Non voglio fare nessun paragone 
ma quando sentiamo parlare del 
suicidio di un ufficiale del Sismi è 
evidente che ciascuno di noi ncor 
da I oscuro e poco verosimile sui 
cidio del colonnello Renzo Rocca 
che risale al 1968 In quel caso si 
trattava di un personaggio di pri 
misslmo piano del Sifar che era 
parte integrante della stona di 
quel servizio Di un personaggio 
cioè che teneva i rapporti con la 
Fiat che si occupava di organizza 
zione di gruppi clandestini Un 
petsonaggiodi notevole spessore 
■cotormeflo Ferrara, Invoca, non 
mova compiti di rilievo nei Sf¬ 
ami? 

Non mi risulla Per quel che sap 
piamosi occupava di immigrazio 


ne clandeslma Che però può 
coinvolgere aspelti più delicati 

Sanatili* Bratti, al MI* deipari- 
fuppl toraedgatM « qiMato ba¬ 
sic* ricorida, in Itafla rfmmagj- 
ne del travizi n*n * d*U* moto¬ 
ri. 

In Italia c è uno poiticolare situa 
zlone perché c è una storta pesan¬ 
te Dobbiamo fare attenzione a 
non laici contaggiare dal sospetto 
ad ogni costo Comunque il pas¬ 
sato c è e da noi i servizi sono me¬ 
no credibili perché tutte le forme 
di controllo sono limitate e incon 
sisienh 

Anche qaeda del Comitato ohe 
lei Urite? 

L ho detto più volte bisogna nuo¬ 
tare contro corrente perchè la leg 
ge è lacunosa Un controllo vero 
dovrebbe riguardare le attività le 
operazioni compiute salvaguar 
dando la segretezza delle forili la 
foro documentabili» le modali» 
di reclutamento del personale i 
costi In aftn paesi occidentali c è 
un organo parlamentare che valu¬ 
ta la congruità tra attività costi e 
nsultati Poi esporne pareri che 
pesano nella definizione del bi 
lancio del servizio Da noi lutto 
questo manca 


Venaria, vicino ad Asti, come Brooklyn: teppisti organizzati si scontrano. Arrestati sette albanesi 

Megazufla tra bande alla festa nel parco 


Una megazuffd a Venana ai parco delia Mandria con prò 
tagonisti un centinaio di teppisti suddivisi in bande e stala 
bloccata dai carabinieri che hanno arrestalo sette giovani 
albanesi di Asti La rissa è esplosa tra una lolla di quindici 
mila persone che partecipavano ad una lesta e si è trasfor 
mata in una quasi guerriglia urbana «Professionisti delta 
nssa vanno in discoteca con il pretesto del ballo ma in 
realtà vogliono solo fare a bolle- Un appuntalo ferito 


OMVANN 

SO VFN \K!rt 11 - ri m llli-i mig.i 
/ufi i Ir \ grappi di grav mi un cui 
lui no suddivisi n in qu litro bau 
<h i nuli lidi ru li siipri murili 
<1. Il i notti i b isli miti bottigliate 

m Usui i stivili* Uni issimii 

orai ita ili vn* n m ih I In I un zzo 
ih IU) terital lesi -Itti I Sitili i 11,1 (or 
ii si i gì uri ili II Imiti ri imi < di II i 
provimi i- In con i bambini si go 

(timo l iuhi o di II i M unirli i v< 

» in i li hi v ur i di i gì mimi ili II i 
vili I ih Viotti |nr bill, n seni Ir 
iims» i i< iim in iflcgria 


LACCAMO 

La rulla sub* l rasinoli gasi in 
gucmgli.i qu csi uri) ma perchè (Ini 
|larvo i grappi ili file si sono tr islc 
nti negli attigui vicoli delta < «la è 
i spiovi inorili alle 7 ili sibatn 
notte <|ti nulo 11 lesi i cr ni i poni 
li riunì ili Ita uh uhi ili ramiti ili 
stonili furibondi un issiixilti, 
«uni ni-k -linichi fini In | n li 
riu rim isnrc qu itti qu HI i scuri 
lirs «li nubi ire il pronto vxeoi 
so M i il raggio si e- avuto qu indo 
sono iitiv ili i ir limite n ili mio» 
ro mi i In nini i ili militali u lutto 


Di colpo le fazioni hanno latto pa 
ce e lutti insieme si sono coalizzali 
conno i carabinieri I quali non si 
sono lasciali sorprendete connato 
che a volte la miglior difesa è I al 
lacco il capitano Eugenio Borracci 
ha lancialo i suoi uomini corvo la 
pnma linea avversaria cogliendo 
di sorpresa i piu strafottenti e forse 
in questo caso i meno astufi per 
< hè nan preferito ingaggiare il cor 
po a c orpo destinalo in partenza 
■Ila sicuri sconfitta meline tutti gli 
vitti nelle refrov-e stivano scap¬ 
pando Non a i aso gh arrestare so¬ 
no lutti mg izzi albanesi sci di Asti 
uno di Tonno Rissa aggravala e le 
Moni ì pubblico ufficiale amo le 
accusi rarchè All Ioni gruppo è 
p irt la 1 1 pietra clic ha lento un ip- 
punlalo si eliminano Aitali S-idi 
ii iy II anni Germani Simon II 
lielir Belletti Jl> Durali Sbiechili 
.1 foni Fitti* Il K.iiupi Rurtynn 
Il rxl Edmund De rechi II l inquc 
ragazzi itul ani di 21 c l ( l anni c 
due minorenni sono stali del tuli 
ciati per ciimorso ni nssa e lesioni 
■Pn (fessuriusti della rissa i stiva lui 


la teppaglia con precedenti van 
(urlarell ma anche precederai spe¬ 
cifici- spieganoicarabimen Ine* 
seima I ingenuo tentativo recipm 
et» di -caricare la colpa La sdita 
antifona Hall corri nciato pnma 
gli altri- -Noi c i siamo soliamo dile- 
si- 

Naturai mente qu indo è esplosa 
la nssa il generale fuggi fuggi ha 
svuotato il parco la bella lesta rovi 
nata < on 11 scusa ili folli,uè am 
vara) bande i grappi con I mieli 
zumo di di slogare alto istinli ira no 
nobili meno atte Urgenti- spiegano 

carabinieri -R igazzi sbandali e 
sono ululi |Hirinip|M> citi torcano 
sii go i tar Ih UH ruttai), ntetht in 
un modi o nell altro gì i collose i-i 
uro- U binde dunque giungi in, 
d ili i c t| r n il ili i ] rovi k 11 c In. 
v ino fac itale ne, il pielcski l» r 
esprimer» li reciproca airiqidli 
Arabi fi-voline eli in notte è iw 
re. Ai un ■ v uitilla tia i ile Si micio 
«Intel ih n Inula sono volale le 
Iwtliiuni pai ulti le malli ibi 
definisci i sm«nh «rapili Poi d lite 


parole ai fatti cazzotti bottigliate e 
bastoni- Niente razzismi nessuna 
incompatibilità etnica molta 
emarginazione invece il teppismo 
che cementa ragazzi alto sbando e 
trova 1 cicc astone buona per per al 
lecehire e mettere radice 

Una routine 

UguiKièciK to scontro tra ban 
de al (laico di Venari i c qua» d 
routine La me«azulta infatti non 
ha colto nessuno di sorpresa Le ri 
I» tute risse avevano -scaldato le 
dose viale della scorsa settima 
n I ra venanesi c tonncsi tra ve 
ninesH ishgium Lluvicncdahiee 
-i t un iMgcnziafo iHineci Allora 
gli incide ili non avevano Irasfor 
in ito il parco ni uncanipoefi fo-tt ì 
«In sedei se"izzottattirc vitti vitti 
m coneknuncc lincile «forod 
■untante i vopo di provi nanne 
M i eia e ta-iroi he i i fes* i di Ve od 
n i radeva ttastonn irsi ni un i |H>i 
venero Non hanspargo ma uni 
Imuieli i mtt i è un irrn , |H n oto 
si c vira * e uniparai coltelli 


Giornata tranquilla a Fiumicino 

Niente code e bivacchi: 
voli regolari 
nonostante lo sciopero 


■ NOMA Tulio regolare Niente 
cancellazione di voli menle disagi 
per i pàSAcggen non piu almeno di 
quelli vissuii quotidiana mente ne 
gli aeroporti italiani Lo sciopero 
del personale dell dv.rc>i>orto «Leo 
n irdo da V inu di Fiunuun< adì. 
ir me il su iddi, cti i Autonon 11 San ga 
Cub i Sull i C uh non ha provi* ilo 
le conseguenze, temute in u M 
gioiii •< itr k mie si c ilonhch* ieri 
h punì \ ili mflico \bbn sfior ilo 
se lunt mul i passeggeri tu 
pct li « se vici de Ila e i j lidie Ne I j tei 
ino pomeriggio quale hi volo m 
ptrienzd lui subito mordi in me 
dw Mi m nui ) por lo pm pe i un i 
Icggoia *«. o uysf ont * d< \ li iHk< 
ictev dovut i appunto vii i grande 
ìUlue nzj di \ivggnton Nessun 
problemi inve.ee |*r quinto ri 
gu nda le upe r i/iomd nnb rumi 
U ite ring nu ulti s mo turi ito nn 
glorine lo iiKhi k si tu i/voni nei 
st «vizi di poli/i i li invilo e d smi 
si mie ito bagagli dojo jmleln 


dittico)^ nella matt«)afa 
ziot>e ma termine all una di oggi 
lleenieiVilroe set deli assistenza 
al volo dello scalo romano aderen 
ti al Sulta Cub hanno lanciato in 
Liuto «uccise pesanti <n resjionsa 
bili de Ilo scalo All uencovioito di 
rium e ino - m legge in nn < ornimi 
cdk - e siala penalizzata la sku 
rizza del trafileo aelfO u fvvent 
vh-fh regofinfa pn.sumibihiK.il 
L se>lc> i* r vaniti are lo scn>|>ero in 
ilto lrn.s)xnv.vibj ImuUe non Osto 
I t iìK*ssd ili un i Nolani {avv ivo > 
piTT uizimwleitindu7KXK delirai 
fu > uro mtlgrack» i tc\n*t del 
l ivsisiuizd ilvok» <u Ideiti iti i ili t 
n tienzioiie e alla conduzioni i t 
luca ore su 2A degli ippunl rn 
d ir re Ire nmiiflle M orn r nlioassi 
n/e e sMe nn me ico ibbi no 
itkmo al celilo j*r unto ilio y io 
[* ix> <*lu m tome ndo t ve lusiv i 
me ole i i sic mezza degli impt ititi e 
i e im eli e me rge nz-i oe , ir a 
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ALLARME SMOG. Lo pneumologo: «Attenti al cattivo uso della benzina verde» i in romagna. É una discoteca 


Caldo killer 


due vittime 


Temperature ancora elevate con altre due persone morte 
per il caldo, mentre i temporali al nord provocano una vit¬ 
tima. Anche l'inquinamento non dà tregua. Per il pneu¬ 
mologo Giannunzio, dalla calura ci si può difendere, ma 
dallo smog è più difficile, finché l'esposizione durerà tutto 
l'anno; ad aggravare la situazione nelle città è ta cattiva 
abitudine di quanti mettono la benzina verde, meno cara, 
In vetture senza marmitta catalitica. 


■ ROMA Le temperature restano 
fisse sul 35 gradi - che diventano 
anche 40 ne) cenni abitali o sull'a¬ 
sfalto -, l'ozono non sembra dar 
tregua, mentre altre due moni ven¬ 
gono Inserite, ma col punto inter¬ 
rogativo, nelle categoria del deces¬ 
si per II caldo. Un pensionalo to¬ 
rnano che soffriva di disturbi car¬ 
diaci £ sialo colpito da Infarto ad 
Alghero ieri manina aUe cinque, 
quando nell'aria II tasso di umidità 
era del cento per cento, un uomo 
di 52 anni 6 mono nel piacentino 
per arresto cardiaco con alcuni 
sintomi <11 'tlàdralaiione È stato 
hopvato nella sua stalla privo di vi¬ 
ta. E mentre in Sardegna comincia 
a scarseggiare l'acqua, In Lombar¬ 
dia alcuni temporali hanno portalo 
qualche ora di tregua. Particolar¬ 
mente violento l'acquazzone che 
si 4 abbattuto feri pomeriggio suite 
montagne dell'alta Brtanza dove 
un escursionista « stato colpito da 
un fulmine ed è ora ricoverato In 
ospedale per gravi ustioni. Mentre 
sabato una ragazza di 16 anni 4 
motta colpita da un fulmine nella 
sonadcl Verbo no. 

Soltanto al Nord per oggi si pre¬ 
vedono cieb parzialmente nuvolo¬ 
si, tesile altre patti della penisola U 
sole continuerà a splendere, Inces¬ 
sante. Quindi, gli italiani rimasti nel 
grandi centri continuerano a soffri¬ 
re per Inquinamento e calura. Ma 
cosa (a pia mate l'ozono o l’afa? 
■Dalcaldocl si può difendere, mol¬ 
lo più dllHclle 6, Invece, proteggersi 
dal fattori inquinanti che, diffusi 
nell'aria delle citta, entrano nel no¬ 
stri polmoni tutti l atomi- Questo « 
parere del dottor Giannunzio, 
pneumologo in lorza al Forlanlni, 
ospedale specializzalo della capi¬ 
tate. 

BlteMt oo tpwipAltortltteilnq id¬ 
rate, rieehtemo di mette» per ro¬ 
sane o per H cateto? 

L'Inquinamento agisce alla lunga, 
cl vuole mollo tempo prima che 
un Inquinante dia un risultato, che 
può essere la broncopolmonite 
cronica con enfisema o anche la 
neoplasia. Il caldo invece ho un 
effetto acuto, che puri essere im¬ 
mediato. Devo dire che i nostri pa¬ 
zienti soffrono di più. cerio, ma lo 
non ho mal visto nessuno morire 
dicatelo. 



"il 


« a ca ri do lai I moiri di «watt 
(lami non «omonime daH’afaf 

Non mi pare, in molti casi gioca 
l'età o il tipo di malattia di cui si 
soffre. Comunque non mi sembra 
una calura eccessiva, ormai da 
qualche annoi primi di luglio e gli 
Inizi di agosto presentano questi 
ìnnslzamenll di temperature 
Parnasi «re n ateli colpa dica- 
laro? 

Avviene ad altissime temperature 
e In locali poco areali oppure in 
seguilo a una eccessiva esposizio¬ 
ne al sole. Chi ne 4 vittima avverte 
un gran caldoi. ma II segno pie 
evidente, per IJ medico o per chi 
presta II primo soccorso, 4 io stato 
confusivo. Il paziente sembra co¬ 
me rimbrunito. In questi cast, biso¬ 
gna metterlo al fresco, facendo 
Impacchi freddi in tesla, c sommi¬ 
nistrare acqua con II sale, se non 
ci sonocontrondlcazionl. 

Naia città non al respira, alter¬ 
care binai polmont è aberriate 
te lanMI cari «a detedarle e «a ri¬ 
cordo: tutto colpa delle macchi¬ 
ne? 

Il iraflico produce molto inquina¬ 
mento, in questi ultimi tempi pero 
lo smog 4 stato aggravato dalla 
benzina verde. MI spiego: se ai di¬ 
sporre di una marmitta catalica la 
benzina verde scarica nell'aria 
meno Inquinanti, ma se si mette 
nell'auto la benzina verde, solo 
perche costa un po' meno, e non 
si dispone della marmitta adatta, 
l'effetto per l'aria è devastante. In- 
somma c’4 l'automobilista che 
per risparmiare qualche centinaio 
di lire mette a repentaglio la salute 
degli altri. 

U elastica patteggiata In un 
drogo Rateo riesce a tutelare 
daga effetti dett ata a dado 
ernèg? 

Può fare anche peggio, per lo 
stress che provoca raffrontare il 
caldo durante il viaggio che cl 
porla dalla citta al luogo più tem¬ 
peralo. Per tutelarsi c'è un solo 
modo, tradsicionalke e semplice, 
restare nei luoghi miti per tutto il 
periodo in cui l'ala assedia la città. 
Lo slesso vale per I inquinamento, 
non ci si illuda che una vacanza in 
montagna di quindici giorni possa 
riequilibrare l'organismo che re¬ 
spira fattori inquinami tulio l'an¬ 
no. 
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Aperta a Rimini 
la prima «condomeria» 
deÈa Riviera 


La riviera romagnola si diverte e riflette. Informazione, di¬ 
vertimento e trasgressione: è questo lo slogan di Franco 
GtxUtni, presidente Arci-Gay. che ha tenuto a battesimo ta 
prima •condomeria» della riviera. «La nostra iniziativa ha 
un valore provocatorio, ma entra anche nel pratico: saba¬ 
to sera abbiamo distribuito 2500 preservativi". I calciatori 
disoccupati (di serie A e B) si allenano in attesa di un in¬ 
gaggio. È lo stilista Gaultier organizza sfilate. 


OA». NOSTRO INVIATO 


Um doccia «4 Imm 4 m Stergo a Rmt 


Incidenti in vacanza: tre morti. Ragazza dispersa 


ttairarort Mettenti natte giornate di rateato» 
dan n a te » hanno arato otri nmteE. Ite» 
ragazza oodteawopotevano è dUpore» dado 
tarda «arata d ubato mf la zona rii cima d’Aota, 
te Traitela*. Stratte di Maria AartoateM» Marno 
cht al trovtea con uno co* pagate di amtef in in 
campogSo dada mi Sabato la compagnia 
ara partita por una gite. Suda «tratta dot ritorno 
la ragazza arava proceduto H gruppo. Ma al 
mi nm atn rtat iteritio al ea mpa gg lo la filino, 
aon c’ora, la zona à hnparvte a con nomeroal 
«aatteziOa lari mattina teBewdte tono 
oondotte da una cinquantina di uomini dot 
ooccorao atptee • dal «IgW dal fuoco. Una 
gov an adaa n a.OraellaRooolwi.29annf.di 
Cu ao gE «no (Trevtoo), Omertà lori pomeriggio 
tenute te prime fari <9 una dficoM della cima 
Caion di Forarin. net gruppo dono OolomitJ 
corilnool dona Creda do Lago. Aveva «colato In 


cordate con ale uni amici la parate teost, una 
ate-tanfo ISO metri che no» prosante 
ocooutva teWcoltà, Durante un temporale, 
audo montagne doli' atta brionia comaaca, è 
«tato coterie da «a tirimi»» un aaeurelonM» eh» 
•I trovava «u un prato, l'uomo. Cario Bonizzol!, 
di 56 antri, a Manta a Como, è «tato ricovar ato 
In rianhn arteria ad'o t pod a l» wnt’AreediCpmo, 
par arilonl al oodo a al tanca. Ancora un 
omega Monta noi tega di (tarda. U terzo te una 
•antenna, lari pomeriggio a Stente"» un 
giovano rii 21 ami è morto sotto (Hocchi rie) 
cugino a di un ara Ico, etra con lui arano usciti In 
pedate por u m gita sul I tgo. la vtttfma è 
Statano AMtfteri, mtentrr Monteechlate 
Crema (Verona), agrieoltare. Un giovane 
msoadono, Omar rtuzajrovfk, 22 antri, da tempo 
tratfarttocl a Marano (Treviso), è morto 
annegete Ieri, noie acque del Pieve. 


Rubinetti chiusi del tutto in interi quartieri. E i cittadini denunciano Tamministrazione comunale 

Cagliati a secco nell’estate più calda 


Mentre Cagliari arde sotto un sole che arroventa le strade 
e fa salire il termometro a irentacinque gradi, dai rubinetti 
delle case scende un filo d’acqua. Ci si lava con l'acqua 
minerale e sono in vigore i dispositivi antispreco che vieta¬ 
no di -innaffiare piante, lavare auto e rinfrescare i cortili- 
»L'acqua viene erogata solo dalle 6 del mattino alle 6 di 
sera, ma interi quartieri restano all'asciutto per lutto il 
giorno. E alcuni cittadini denunciano l'amministrazione. 


■ CAGLIARI In una città spazzala 
da uno scirocco che toglie il fiato e 
fa salire In colonnina di mercurio a 
35 gradi, i cagliaritani affrontano 
l'estate più ardua degli ultimi ot- 
MM'anni senza acqua. 

Le scotto (tinche stanno pet Uni¬ 
re. l'acqua viene erogata solo dalle 
6 del mallino alle 18 30. Una «nor¬ 
malità" che verrà presto interrotta 
da ultre restrizioni. Con un mesto 
comunicato l'Ente del Ftumendosn 
ha annunciato che dal primo ago¬ 
sto le riserve toccheranno il mini¬ 


mo storico e sarà necessario ridur¬ 
re la distribuzione alla sola matti¬ 
na, fino alle 14, mentre «statuto 
mandali in rete 70miiu firn di ac¬ 
qua al posto dei lOOmila abituali 
Ad aggravare la situazione si ug 
giungono le condizioni disastrose 
della rete idrica per un giorno inte¬ 
ro. la scorsa settimana, il centro 
abitalo 4 rimasto completamento 
all'asciutto a causa di unii giganlc- 
sca falla aperta nelle condotte-co¬ 
la Isodo che dis|>erdom> abitual¬ 
mente noi terreno un terzo deil'ae- 


qua potabile La città, dall'inizio 
della stagione calda, è in piena 
emergenza siccità, i divieti ami- 
spreco proibiscono di «innaffiare 
piante, lavare auto, rinfrescare cor¬ 
tili, strade e condomini. 

L'assessore ai servizi tecnologici 
del Comune, Emilio Pani, ha rivol¬ 
to uno sconsolato appello, dal sa 
pure di resa, ai cittadini: -Chi può 
istalli i serbatoi e monti autoclavi - 
ha dello - perche puiirupponun ci 
sono molti rimedi a una situazione 
cosi difficile: possiamo soliamo 
fronteggiarla, ma non risolverla- 

I centralini del Comune sono 
bloccati da centinaia di telefonale 
di protesta, mentre un gruppo ili 
cittadini esasperati ha deciso di ri¬ 
volgersi al magistrato Giampaolo 
Pinna ha motivalo in questo modo 
Vesposto alla Procura della Repub¬ 
blica. dove si ipolizza l'intorni zin¬ 
ne di servizio pubblico e attentalo 
alla saltile pubblica -A casa mia 
l'acqua non arriva proprio - spiega 
- dobbiamo lavarci con l’acqua 
minerale, oppure siamo costretti a 
riempire i bidoni a qualche fonia- 


netta. quelle poche dalle quali an¬ 
cora zampilla qualche goccia.. 

Secondo i lìrmatari dell'esposto 
•è sialo petprelalo dall'ammini¬ 
strazione comunale, un comporta¬ 
mento discriminatorio nei confron¬ 
ti dei cittadini piu deboli- una si¬ 
tuazione che accomuna nella di 
sciiminaztone anziani che non 
possono trasportare i bidoni fino 
agli appartamenti, handicappali, 
inquilini dei piani alti, e abitami del 
quartiere di Castello, la rocca della 
cilià. dove la pressione delle con¬ 
dotte non 4 sullkieme a lar arrivare 
l'acqua in nessuna ora della gior¬ 
nata 

Al dramma della siccità che as¬ 
seta Cagli-m non sembra esservi ri¬ 
medio: il presidente della Regione. 
Federico Palomba, immutato com¬ 
missario shaordinano pei le risorse 
idriche, incarico salinaio con un 
inaspettato diluvio di due ore che 
aveva latto ben sperato, sia predi¬ 
sponendo un piano di tntoiwntu 
l>er razionalizzare la Jrstriljuziooc 
e intervenire sul sistema idrico fo¬ 


ra RIMIMI Informazione, diverti¬ 
mento, trasgressione. Pub essere 
questo lo slogan che ha spinto 
Franco Grillini a vivacizzare le notti 
della Riviera romagnola con una 
lunga serie di Iniziative. Tema do¬ 
minante, ovviamente, la lotta al¬ 
l'Aids. Sabato sera al Classe Club 
di Rimini, la discoteca gay più 
grande d'europa, il presidente del- 
l'Arct gaye Arci lesbiche ha lanuto 
a battesimo fa prima «ondomena. 
della Riviera. In uno spazio di circa 
20 metri quadrali all'interno del lo¬ 
cale si fa anzitutto informazione. 
Vengono distribuiti depliant e opu¬ 
scolo sulle varie malattie sessual¬ 
mente trasmesse. Molto gettonato 
il pieghevole sul test antl Aids, ma 
Grillini non è Upo da limitare le sue 
uscite alla distribuzione di materia¬ 
le documentatilo. Ecco che dal 
suo cilindro sbuca la più vasta 
gamma di preservativi ora formato 
giocattolo (cioè dimostrato!) ora 
pienamente utilizzabili. Della pri¬ 
ma serie tanno patte II condom ca¬ 
rillon che, una volta «indossalo, 
narrine uri cip, suona la marcia 
dell'Atta, oppure quello fosfore¬ 
scente. per «illuminare, la notte 

■La nostra iniziativa - spiega 
Grillini - ha anche valore provoca¬ 
tòrio, poi però scénde nel pratico 
Tanto per intenderci, sabato sera 
abbiamo distribuito, cioè regalato 
e venduto. 2.500 preservativi.. La 
lesta 4 riuscita e ha avuto II mo¬ 
mento clou nel lancio di un nuovo 
prodotto: il prolilatlico aromatizza¬ 
to.. Ormai 4 assodalo - dice Grillini 
- la maggioranza dei rapporti ses¬ 
suati occasionali 4 di tipo orale. 
Dunque per far prevenzione occor¬ 
re invogliare i ragazzi a usare sem¬ 
pre e comunque i preservativi. 
Quelli normali, lubrificati, spesso 
hanno odore sgradevole E allora 
abbiamo pensato a condom aro¬ 
matizzali- Via dunque i preservati¬ 
vi alla pesca, alla pera, alla bana¬ 
na, ai mirtilli. Sono disponibili in 35 
gusti diversi. La condomeria del 
Classic club dispone anche di ma¬ 
gliette di ogni genere, con disegni 
ovviamente in lema. La più origi¬ 
nale verrà indossata questa sera 
dallo stesso Grillini alla festa ctell'U- 
nilà di Bosco Albergali, nel corsodi 
un dibattito sul lema della lolla al¬ 
l'Aids Ovviamente La Io-short 
porta davanti tutta una serie di di¬ 
segni di preservativi. Dietto lo slo¬ 
gan collaudatoré scelto. 

Alla lesta del Classic Club ha 
partecipato anche l'albergatore 


Fianco Albanesi che un paio di 
mesi la scandalizzò parie detta Ri¬ 
viera Romagnola con la distribu¬ 
zione di una pochette con dentro 
un preservativo, in ogni stanza dei 
suoi 7 alberghi Per I clienti. -A tut- 
l’Oggi - testimonia Albanesi - ne 
sono stati utilizzali 11 mila». Non è 
(inila. La campagna di diffusione 
dei preservativi portala avanta da 
Gritlini proseguirà nelle prossim; 
settimane con l'apertura di due ne¬ 
gozi; uno a Rimlni e uno a Riccio¬ 
ne. Saranno in vendila lutti i pre¬ 
servarvi commercializzati nei vari 
paesi del mondo. 

Nella settimana di ferragosto 
verrà organizzata una vendita «al 
dellaglk» in viale Ceccarinl, Il sa¬ 
lotto buotiodl Riccione. 

Grillini chiude con un appello: 
•Tramile l'Unità mi rivolgo ai dottor 
Rufcìnacci. presidente della Ico- 
Nato, Negli ultimi tempi, l’azienda 
bolognese ha aiutato con sponso¬ 
rizzazioni di vario genere alcune 
società sportive. Tutto mollo belio 
e nobile Ma perchè, ci chiediamo, 
non inteivtene anche nella nostra 
campagna di informazione e sen¬ 
sibilizzazione sull'uso del preserea- 
rivo per impedire le maialile da 
contatto sessuale?.. Per dar corpo 
al suo appello, il presidente del- 
l'Arci gay-Arci lesbici* sostiene 
che in tre mesi sulla Riviera Roma¬ 
gnola arrivano diversi milioni di tu¬ 
risti che, secondo i suoi calcoli ap¬ 
prossimali ma non sballati, avreb¬ 
bero dai 40 ai 50 milioni di rapporti 
sessuali. Dai preservativi al calcio II 
passaggio non è automatico. Ma 
questa mattina a Milano Marittima 
parte un'altra iniziativa .pilota, co¬ 
me la prima, sempre piuttosto cu¬ 
riosa. E un'iniztativa che è ta foto¬ 
grafia di un mondo (quello del cal¬ 
cio) che vive sempre comunquedi 
contraddizioni e storture. Cosi pet 
un Roberto Baggio che costa al Mi¬ 
la n 20 miliardi e guadagna 2.500 
milioni all'anno, cl sono 600 disoc¬ 
cupali del pallone che si arcabatta- 
no alla disperala ricerca di un im¬ 
probabile ingaggio anche di poche 
centinaia di migliaia di lire. Oggi al¬ 
lo stadio dei Pini di Cervia, si ritro¬ 
veranno una trentina di calciatori 
disoccupati «Kwertetti dalle serie 
A. B eC. Per alcune settimane si al¬ 
leneranno aspettando la chiamata 
di qualche club. A Riccione sfilata 
dello stilista Jean Paul Gaullier. 4 
un omaggio alla genie che lavora e 
alla Romagna con la quale vivo 
una storia d'amore da oltre dieci 




gionale, ma non saranno soluzioni 
che allevieranno la seie di quesi'e* 
siate. 

In piena sindrome da deserto c 
stata anche avanzata la proposta 
di costruire un impianto di dissala» 
zione delle acque marine, un ope¬ 
ra monumentale dal costo di 25 
miliardi, per la quale, comunque, 
hanno fatto sapere i tecnici del Flu- 
mendosa. c«ccorrerel>bero almeno 
due anni per la realizzazione. 

I cagliaritani, che por tutto l'in¬ 
verno avevano raccolto rinvilii del 
Comune a risparmiare sui consumi 
per conservare larqun nel periodo 
estivo, ora aspettano, senza troppa 
convinzione, la benevolenza del 
cielo Un cielo limpido clic già ha 
deluso altre volle la città: durante 
ta grande ssxiuv del 1989. che ri¬ 
dusse il capoluogo a un braciere 
riarso, il vescovo derise di percor¬ 
rere le strado di Cagliari in proces¬ 
sione. pei chiedere la pioggia. Sui 
quartieri si videro le prime nuvole 
solo tre mesi dopo qudia pia pas- 
scsgwta . IF.T. 


ten 23 luglio si è spenta 

EMA SCOGLIO 

fte «tanno notata le Italie Sara e Flavia il 
nipotino Sacra, i li alt-ili Alberto e lok 1 i In- 
necali si »v«»|getannt> oggi alle ore 11.00 
presto la Cappella dell espilale Nuovo 
Regina Margherita 
Roma. 24 lugl«ol<J9S 

P. venula a mancare all'alieno dei suoi curi 

EHÀGUÀBtLLO 

AJta figlia Saw giungano le più sentile eon- 
doglianze dai cotteghi della tatuerò» Rina- 
scitiche si fungono a lei con alleilo 
, Roma.24 luglio 190& 

Diletta Tabbiarno conosciuta, si imam e 
ionaV?*. C on m ftftifc» «tahran» oggi muchi ivi- 
mai cari familiari ili 

0IL£TTA 

con lama afk*ttr> la ricorderemo sempre. 
Gli.numecoflegbicJdluex Usi in A. 
ftaiui-.24 Inolio IJW» 

14'otli-ghi ChhIm Baldi .« c.un^m Ssliern so 
no vicini nel dolore a Giovannino e Paoli j 
M aggi per Li niurte delta cara 

WLETTA 

UuabtMsKcmi l‘n»«' 

Firenze. 21 lu$ta> |«!»Ti 

Marc» ferrai «1 libro» via l'amà f» F'aofn 
Maggi ni rnic.sio nimiieniodi .1ok»e 
4 la rido ta «l(»lcc e HHhmvilliCi finir* 

DILETTA 


Ad un anno dalla scomparsa d*;K anssuno 

ROBERTO PAOiUCCI 

Claudio e Lucia Soefinrettl |«> iknivlanri 
con alleilo v nmpranlo 

Cimisi, 24 luglio iwr» 

Nel primo anni.orsario della vompaisa 

del (arifLvmo 

ROBERTO PAOmca 

FaUfilo e Oro2ki Fal>n/i lo ncPKlaiio con 
aMeiioeriiTipianu». 

Casi iglH'ne «lei ta^o. 21 Juglio 

Il Consiglio «li amiliintsiM£M>m> di'l Cut 

sorzH) Coiip Consumo CoVGw» «wl 
imun' aimicxfsani'«lolla scomparsa «li 

ROBERTO PA0LUCCI 

h ) riL'On l.mm alleilo ♦-Mima. 
c, idiota »n«'< !• Il-.«Il ! 1 Ilil>Ii«> |!Mà 

l rombiti di laviuo del CimS4'*/Hj {vmp 
Ci'iiMiiiH» i Vinti • liah.t. m-l j»iii««i «aminsi - 
Nitrii > sto Ilo se. »i ii] «arsa d i 

ROBERTO PAOtUCCI 

Ir» rie» intano i « ni affeim un unii alo 
«aslisi In uh- doli., mo J \ hi|iht» l'M' 

Ad un .nmi >dalla .si'4'n|| torvi del «vUrssmio 

ROBERTO PAOiUCCI 

l'atmz a i v Romano 1W 0 . u m*I i Io » rie I » « la i It > 

VI 'Il .11 k*1 lo O UIH| MiU Hi I 

Casi nini».-del Lui» J l Inulte ■ ItrtS 
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Si è votato per rinnovare la metà del Senato 
Sconfitti socialisti e tìberal-democratici 


Q Giappone 

gira verso di 


Sconfitta la coalizione di centro-sinistra ieri in Giappo- Su '° e dei cenni nevralgici delia it- 
« nelle etalonl «ppfcfcjjw II Se„„o Croil. it peni- 

lo socialista ma il premier Murayama conserva la mag- ^ „ a ^esa. econoimi- 

gloranza nei due rami del Parlamento e ha annunciato ca che ancora stenla ad arrivare. 
che non si dimenerà. Ma la coalizione avrà vita breve, meme cresce la disoccupatone e 
due o tre mesi al massimo. Giusto il tempo per nomina- yen 8on(ta 1 P* 622 ' dl 

re il nuovo presidente del partito liberal democratico. c Tullavia è ^ d ^, 

Poi Ci sarà il voto anticipato. attenuili! vero ptaiagonlsta di que- 


NOSTHO SERVIZIO 


marne battuta ieri nelle elezioni nuovo segno del suo Inesorabile 
perla Camera atta (ciò# il Senato) declino- acceleralo dall'alleanza 
t. causa sopratutto del crollo del stretta toscorso annocon II suo ne- 
I,ungo socialista. Ma 11 primo mini- “*» dl «"P*; *5* 

sire socialista, che Ira 71 anni, ha demccra.lvo. Modi suo, elettori 
MA annuncialo che non si dimette- non hanno evidentemente condi- 
<*!* an " un ™° “ a me jr viso I recenti cambiameli di politi- 

4 ^ « e straluno la rinuncia alle sue 

pasto: I governo conserva, Matti, po^ padhtae e populiste. A 
la maggioranza nelle due Camere, p, 1 dop<) „ f0mpn> 

Sottendente vincitore 6 la eoa■ messo £o( , (bcraK è ^ p, lma 

Unione dl destra del Shìnshlnlo. Il te potente federazione sindacale 
neonato pattilo della nuova Iran. Retino. già serbatoio dl voli coi suoi 
llera, nato nel dicembre scorso nove milioni dllscritn. 
dalle ceneri di nove formazioni Contro i liheral-democMià che 
conservatrici, alla sua prima ospe- deicnguno II vero potere nel paese 
ilenza elettorale. Determinante per con il conirollo della burocrazia di 
li suo successo e stato l'apporto In 

tori e soldi della sella buddhisla _ . , _. 

Suite GuMwf, forte di 8,5 milioni di SCOItul PSZZIflll 
iedoli che fino a Ieri votavano Ko. OmtUÌ 
nrertoed oggi sonoconllulti in quo- ■ 

sta tornarne. Il leader del Slum lluara msdinblnO 
.'forno. Ichlro Ozawa, ha subito nwsinouuni 

chiesto le dimissioni di Murayama_.. ._ 

c nuove elrSztonl. -Murayama ha * 

deluso II popolo, deve passare la Irwt u. 

mano. I glapjxmesl hanno dlmo- 0D , an ,^^^ qMp eShkml 
strato voglia di rllorme drastiche e fattoMtcoraodaill 

solo noi possiamo (arie Da doma- I^t^TaT^tata 
irl ci prepareremo alte etezvon.an- 

llclpale-. ha detto. Ozawa « fautore pMtlarta Mia esortate frane rea 
<11 un -Giappone normale-, cioè ****!«« a 

anche armalo, e chiede la revrsto- MonUrtetra,* nord di Parigi, 
ne della Costituzione quanetoafeunl «tesar* «.tata tu» 

Ieri erano In palio 126 dei 252 dot Dna ma fhrrtrUa, hanno dato 
seggi della Camera alla, che ogni restano ai un appartamento 
Ire anni viene rinnovalo per meta occupato da ree firn «Ite francare 

Kssn è la meno Importarne ed ha dtartfkwaurapMchaaccutMiD 
un ntolo dl conlrollo sulla Camera di spanto colpi di lucUa 

Itaaaa. coatro ili toro dati ti Hn ret r». 

MaTataaRe. condotto con bombo 

Ptggkw ritritato tecandterte, uno del gto-irel * 

La coalizione governativa si era rtmaato gr a vamant a lartto a colpi 
l»sta come obiettivo 75 seggi ma d’arma da fuoco a poco dopo * 
ne ha ottenuti soltanto 65. Il partito morto. Una d*ctaa di poHzfcrttl 
sudatola puntava a 22 ma ne ha (hard arti prato acne rimata 
presi soltanto 16, Il Sohigolte ne ha Moccatlfwtr appartamento eh»* 
(Mtenull Ire, un buon risultato II itato nuovamente attaccato con 
Shinsltinlo che puntava, invece, a borni» molotov, (presta volta da 
30 seggi ne ha capitalizzali 39. 300 giovani Infuriati.Cinque agenti 

munire i comunisti sono quasi rad- aoaortmaatfferWnefgaeotttri, 
itopploli passando da cinque o oi- durati quattro ora. 


Ruth Fr*f*on/Ap 


< A morte Susan $ 

Rischia il patibolo la mamma 


La giuria non ha accertalo la lesi dell insanita mentale ed •“‘■na ali* non ha voluto prò vederla, len 

ha condannala oer etmiddén unlrmtarin Susan fimirti h U giuria ha dato retta all'accu- era in aula, e quando i giurati, uno 
. fi Tu. r T’uiS t ■ » Non ha creduto alla Insanita dopo l'altro, sono stilati davanti ai 

ventitreenne mamma della (Carolina che il 25 ottobre scor- mentale, non ha rirenuto Impilante giudice e hanno recitato la formula 

SO uccise i suoi due ligiioletti (di tre anni e 14 mesi) geltan- la storia dell'Infanzia di Susan (.Vie- -colpevole di duplice omicidio vo¬ 
ltoli nel lago chiusi in una macchina, Susan Smith quando tentata dal patrigno a 16 anni), tornano", il signor David Smith ha 

ha ranlim la tentei™ ó ^ messa a twmare ma non ha non ha trovalo attenuanti Ha detto levato le braccia al cielo. Susan in- 

ha sentito la sentenza si e messa a tremare, ma non Ha a i runrtniml , à . omk - idic ,^ onUirio vece ha iniziato a tremare come 

pianto. Suo manto ha levato le braccia al cielo. Soddisfatto. sul i aat0 che Susan fesse colpe- una loigia. perco gii occhi te sono 
Oggi la giuria decide: ergastolo o sedia elettrica. vele, per la senta non c'era nessun rimasti asciutti. SI * appoggiala al 

dubbio Era siala lei stessa, il 3 no- suo avvocato, per non cadere, ma 
vembre scorso, otto giorni dopo si il ripresa quasi subito. Il suo av- 
l'assassinio, a confessarePenuria votato ha detto chenonsistupisce 
la settimana precedente aveva re- della condanna. Se l'aspettava 
citalo il ruoto della madre sconvol- Adesso si bàtterà per cercate di 
ta dall' ansia. Aveva inventato una evitatetela pena di morte, 
storia diceva che un uomo nero gli Se davvero Susan Smith finita 

aveva rapilo i bambini e la macchi- sulla sedia elettrica, come vorreb- 
n.» letmandola per strada e minac- be la pubblica accusa ■ che ieri ha 
ciandota con la pistola Per una ripetuto la richiesta - sari la secotv 
settimana tutta la sua piccola città da donna ad essere giustizia in 
(Union, in Carolina) e poi tolti gli questi ultimi vent anni Dal 1976 
Siali Uniti si erano appassionali al- quando la Corte suprema degli 
la caccia al rapitore. Poi gli inqui- Stati Uniti ripristinò la pena di mor- 
renti trovarono una lettera dell a- le che era stata abolita negli anni 
mante a Susan, nella quale le dice- sessanta, solo una donna è siala 
va che se non si sbarazzava dei messa sulla forca. Successe nel '79 
bambini lui l'avrebbe lasciala. La In Texas. Da allora nessun'altta. 1 
fecero vedere a Susan Smith, e tei maschi che hanno scontalo la pe- 
crollò. Ieri i giurati, priora di emet- ria di morte. Invece, sono siati 260 
tere la semenza, hanno chiesto di E ogni anno che passa il numero 
rivedere le registrazioni delle inter- delle esecuzioni aumenta I «in¬ 
viate rilasciate da Susan alla TV nei dannati rinchiusi nel braccio della 
giorni precedenti alla confessione morie delle varie carceri ametica- 
II marito della Smith, il padre dei ne sono attualmente duemila e no- 
bambini. dal giorno che scopri sbi- «.-centocinquanta. 2900 maschi e 
gettilo la colpevolezza della mo- 45 femmine. 


m NEW YORK La giuria popolare Susan non capiva cosa stara la¬ 
tta deciso che Susan Smilh * col- cendoquando ha chiuso i bambini 
pevote di omicidio volontario, che nella sua macchina e li ha gettati in 
non ha attenuami e che merita dl fondo al lago. A questo scopo ha 
pagare fino In fondo il suo atroce portalo parecchie testimonianze 
gesto Ckte l'uccisione dei due fi- che puntavano a dimostrare che 
giroletti Se Susan passera in calce- Susan aveva sempre amato i barn- 
re il resto dei suoi anni o se dovrà bini e che oggi è distrutta dal perni- 
salite sulla sedia elettrica, la giuria mento. Ma l’accusa e stata impla- 
fo deciderà oggi o domani, dopo cabile Ha ricosmuto senza pietà i 
aver acquisito nuovi doumenti. La dettagli rii quella azione demenzia- 
Camera di Consiglio per Susan te, la decisione di Susan dl disfarsi 
Smith e durata solo due ore e mez- dei bambini (tre annni e 14 mesi) 
20 Non c'è siala molla discussi» pet avere le mani Mere nella urla¬ 
ne. Anche it processo era stato reste con 11 nuovo amante, il ino- 
piuttosto rapido sette sedute Intuì- mento in cui ha chiuso i piccoli 
to, nemmeno la decima parte della nell'auto, la spinta ver» il lago, e 
maratona che da sei mesi va avanir poi i lunghi minuti nei quali la 
per OJ Simpsoo, il campiture di macchina conlìnuava a galleggìa- 
lootball accusato di attore ucci» la re. e i bambini gridavano e chiede- 
mogliee un amico. vano aiuto, e si potevano ancora 

La difesa di Susan ha cercato in salvare, e Susan non faceva niente 
tutti i modi di sosterrò; la tesi del- per sah-art, anzi - pare - si tappava 
l'tnlermita mentale. Ha detto che le orecchie per non sentire i piami 


Inghilterra, coppia chiede l’eutanasia per i! proprio bambino, gravemente handicappato 

«Nostro figlio deve poter morire» 


convulsioni. Lo tiene in vita un li¬ 
quido nutriente che gli viene im¬ 
messo via flebo nello stomaco. -Lo 
amiamo più di ogni cosa al mon¬ 
do, ma per ìui non c'è conforto, 
non c è gioia, non c'è dignità. È 
meglio che muoia», dicono i geni¬ 
tori Fiona e Con Creedon. I medici 
deWa -HoII Rovai Infirmare, hanno 
respinto te loro pressanti preghiere 
ritenendo che il nutrimento è -un 
diritto fondamentale deiTuOfno- e 
una sospensione di assistenza sa¬ 
rchi* omicidio. 


m LONDRA. -Lasciato che il nostro 
bambino possa morire in pace- 
ulta coppia inglese si è rivolta al¬ 
l'Alta Corte inglese con questo 
drammaticoappefio. Sollecita il di¬ 
ruto all'eutanasia per Thomas, il fi¬ 
glio di 22 mesi afflitto da un grave 
handicap ai cervello. 

Il piccolo T ««massi trova nell'o¬ 
spedale di Huli. nella contea del 
Norih Humbersklo Non parla, non 
vede, non sente, non ha il controllo 
della lesta e degli arti, non sa nè in¬ 
ghiottire nè succhiare, soffre di 


Muniroa, ricompaiono I tre dl Greenpeace 

I tra mattanti <H Orare pane» tfugDh att'aMatto torri compatrono stane* mata buona condtrionl. 

francare contro UritotabOwWarlor II-, tra cui H tatantocontlnuanotaprorreiecontrotadactetano dal 

rflrigenfe (teff ottmizuifone DavidMe 7a«g»rt, sono prerldentefrancMeMrrKdldpnttdmBaettambrel 

di ritorno «bordo auto yacht -Vaga- dopo «ver to»t mietami noi Sud Pacifico. Monti» condotta a farai 

nato orto ta uttfcna «attintane nafte zona di escludono sentire ta campagna di botarttaagto lanciala dal 

uRatollorl Mururoa. LO ha imo noto ta portavoce di paesi dell'area tatare aiata da! twt, alte lo una fetta 

OrampMoaSwplUnta MUfe, cl»Be»ha volutepwit con cartata antfeocteari Insita foto) ha assiemo 

riferire dora lire ta siano naMO«tl a eh» ha dotto die I all'Incontro* cateto Horvtgto-Franela. 












as Tulli ne conserviamo perfetta 
memoria la "flessibilità- dei lavo¬ 
ro era uno del punti centrali della 
«noderoizzazlòne» ciadiana ed 
al tempi In cui I ministri del lavo¬ 
ro si chiamavano De Mìchelis o 
Formica I progetti diretti a preca- 
rioare, nei modi più diversi, il 
rapporto di lavoro erano all'ordt- 
ne del gramo Per alcuni anni, 
tuttavia, un po' per mento della 
resistenza di certe forze politiche 
e sindacali, e molto dell'Instabili¬ 
tà polWco-pariamentare conse¬ 
guente a Tangentopoli, si e riu¬ 
sciti ad evitare II peggio 
Ora però II pericolo ritorna più 
forte che mal, e non c'è ragione 
di meravigliarsene' i teorici, t 
•mailriSs 4 perisco della precariz- 

zazione sono rimasti gli stessi di 
allora, ed anzi han fatto camera 
Non poteva, dunque, mancare II 
varo di un nuovo progetto in ma¬ 
teria di flessibilità» del lavoro, 
dove, con il solito stucchevole 
eufemismo. ffessfbKHé significa 
precariato e privazione di tutelò, 
cosi come, In altro campo, «mo¬ 
derazione* salariale ha significa¬ 
to -decurtazione» dei salari e loro 
caduta al livello più basso dei 
paesi occidentali Conviene, pe¬ 
rò, passare subito all'esame dei 
contenuti del progetto, che com- 

E rende sia la revélo ne di vecchi 
liuti come I contratti a termine 
e a part-time, sta /'InUoduehrte 
di nuovi, come il lavoro Interinale 
o quello *a coppia», laiche la no¬ 
stra analisi dovrà occupare più di 
una rubrica 

Contratti a tempo determi¬ 
nato. Basta, crediamo, un mini¬ 
mo di conoscenza del diritto del 
lavoro per rendersi conto che il 
vero -cavallo di battaglia» (o 
piuttosto di Troia) del progetto 
di flewlbflilA-prnarizzruòooe 
non « tanto la attesissima Intro¬ 
duzione dol -lavoro interinalo (o 
•In affitto*), cui è dedicato il ca¬ 
po l" del progetto, quanto piutto¬ 
sto la nuova dlacipllna del con¬ 
tralto a tarmine, contenuta nel 
capo 2°. tn soli cinque articoli 
(art 14, 18) capaci, però, di 
svuotare quarant anni di progres¬ 
si nella ititela giuridica del lavora¬ 
tori Vediamone, in sintesi, le ca¬ 
ratteristiche salienU 
a) Il progetto non ha I ardire di 
liberalizzare puramente e sem¬ 
plicemente I contraili a termine 
ma In sostanza raggiunge un ef¬ 
fetto equivalente dilatando a di¬ 
smisura le Ipotesi in cut t legitti¬ 
mo appone un termine al con¬ 
tratto di lavoro. Basterà all impre¬ 
sa Invocare generiche esigenze 
organizzatile e produttive di ca¬ 
rattere temporaneo», o una «ne¬ 
cessità di IntenslllcazKine dell at¬ 
tività lavorativa» o quella di -co¬ 
prire un posto vacante tri attesa 
che si svolgano le operazioni di 
sua copertura» (Ipotesi surreale 
ora che I Impresa privata può as¬ 
sumere direttamente e per chla 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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La «flessibilità» del lavoro 
nel Progetto presentato dal governo 

I contratti a termine 


insta chi vuole) e cosi via Per so¬ 
prammercato, il contratto a ter¬ 
mine sari ancora legname in (ul¬ 
te le ipotesi tn cui lo prevedano i 
contratti collettivi, che franca¬ 
mente non hanno dato in pro¬ 
posito buona prova, e in altre 
ancora, specificatamente previ¬ 
ste, di maggiore o minore nlievo 
b) Non si ferma però qui ) ipo¬ 
crita attitudine a salvare le (orme 
rovesciando la sostanza, come si 
osserva a propesilo della «picco¬ 
la», ma davvero micidiale, novità 
sui tema delle sanzioni previste 
per il caso, che comunque possa 
riscontrarsi la violazione da par¬ 
te dell impresa, di una disciplina 
pur lanto permissiva Tradizio¬ 
nalmente, la sanzione per I ap¬ 
posizione del termine luon dei 
casi consentiti era la •trasfonria- 
zione» del rapporto a tempo in¬ 
determinato ora invece il dalo- 


MUMKtVANMI tUISS 

*1 via Perso- re di lavoro potrebbe, secondo il 
atratto a ter- progetto, liberarsi del lavoratore 
limino in uil- pagando una piccola somma 
prevedano i ove non lo mantenga in servizio 
che Iranca- a tempo Indeterminato» vate a 
iato in prò- dire - parlando chiaro - ove non 
a, e in altre uog/wmantenerto in servizio. An- 
nente previ- cora neppure la prosecuzione 
more nlievo del rapporto olire la scadenza 
erò qui ) ipo- del termine provoca la automati- 
mre le forme ca trasformazione a tempo Inde- 
nza, come si terminato, perché al datore di la- 
della «picco- voto è concessa una •tranchigia» 
totale. novità di IO giorni per nmediare all el¬ 
ioni previste rare di non aver allontanato il di- 
unque possa pendente alla scadenza, né la 
Ione da par- provoca la sistematica ripeUzto¬ 
na disciplina ne di contralti a termine interval¬ 
la Tradizio- tali dal classico mese di «tacco*, 
ine per lap- giacché scompare la norma di 
me luon dei chiusura antilrodaloria che nel- 
a -trasfoima- <a disciplina attuale, offre tutela 
a tempo in- in simili Ipotesi Insomma il mes- 
vece il dato- saggio inviato ai datori non po- 


Il lavoratore licenziato 
per raggiunti limiti di età 

■ Il Tnbunale di Sassan - In un caso nel quale una lavoratrice, che 
aveva optato nei termini per la prosecuzione del rapporto di lavoro al 
fine di raggiungere II massimo dell anzianità contributiva, era stala li 
cenatila per raggiunti limiti di età dall azienda che occupava meno di 
16 dipendenti - ha dubitalo della legittimità dellan 6 detta legge 
54/82 nella parte in cui non prevede I estensione, per i lavoraton che 
scelgano per la prosecuzione del rapporto di lavoro, della tutela pre¬ 
vista dall ad 18 delta Statuto dei lavoraton 

La Consulta nel ngetlare la questione ha innanzi tutto affermato 
il principio che il rapporto di lavoro a seguito dell esercizio dell op¬ 
zione. rimane assoggettato quanto alle garanzie di stabilità alta me¬ 
desima disciplina ad esso In prec edenza applicabile 

Ha lutlavia precisato il Giudice delle leggi che. successivamente 
all esercizio dell opzione, non è possibile licenziare il lavoratore per il 
motivo del raggiungimento dell età di pensione poiché in tale ipotesi 
il recesso configura un allo radicalmente nullo per contrarietà a nor¬ 
ma imperativa con conseguente obbligo di riammissione in servizio 
del lavoratore e persistenza degli obblighi retnbuuvi e conlnbutivi a 
carico de) datore di lavoro 


irebbe essere più netto il contrat¬ 
to a termine sr può tare quasi 
sempre ma se proprio si sbaglia 
nera accadrà nulla di drammati¬ 
co. perché non si awà fa -trasfor¬ 
mazione» E poiché il lavoratore 
non potrà aspirare alla stabilizza¬ 
zione del rapporto è probabile 
che non protesterà affatto per 
non untare mutamente, con ver¬ 
tenze di scarso nsuttato, chi forse 
potrà, in futuro dargli un lavoro 

Dobbiamo però, chiudere su 
questo argomento proponendo 
la nflessione più importante ci si 
potrebbe chiedere se al di là di 
tutte le ipocnsie di cui è intessuto 
un simile progetto, il contratto a 
termine non introduca comun¬ 
que nel mercato del lavoro una 
dose di utile flessibilità La rispo¬ 
sta, che so [prenderà torse il co¬ 
mune lettore, ma non certo gli 
esperti di legge, è che, al contra¬ 
no. il rapporto di lavoro a tarmi¬ 
ne, all'Interno del suo periodo di 
durata, è if rapporto piu rigido 
che ci su, assai più rigido di quel¬ 
lo a tempo indeterminato Infatti 
il datore che stipula un contratto 
a termine (poniamodi un anno) 
si accolla il nschtoche, per muta¬ 
menti tecnici, organizzativi eco¬ 
nomici quel lavoratore possa, 
dopo una settimana o un mese, 
non servirgli più. perché in tal ca¬ 
so dovrà comunque pagargli I in¬ 
tero compenso annuale, mentre 
se lo avesse assunto a tempo in¬ 
determinato avrebbe potuto li¬ 
cenziarlo, per sopravvenuto giu¬ 
stificato motivo oggettivo subito 
o quasi subito 

Perchè allora, tante pressioni 
e (ante attese da parte datoriale 
per la liberalizzazione del con¬ 
tratto a termine obliquamente 
perseguita e realizzala con que¬ 
sto progetto’ 

La risposta, intuibile é che 
non interessa loro tn realtà la 
-flessibilità* della prestazione, 
ma il fatto che, alla scadenza, il 
rapporto cessa senza necessità di 
licenziamento e. dunque senza 
possibilità di impugnazione 
L att 18 dello Statuto dei lavora¬ 
ton, che non consente di licen¬ 
ziare Il dipendente (a tempo in¬ 
determinato) senza giusta causa 
o giustificato motivo, é cosi aggi¬ 
rato e svuotato e toma a pesare 
giorno dopo giorno, sul lavorato¬ 
re il ricatto occupazionale che lo 
riduce in stato di soggezione co¬ 
me treni anni la pnma della leg¬ 
ge 604/1966 sulla giusta causa 

11 contratto a termine allora 
non è concretamente diretto 
contro la rigidità del lavoro ma 
contro la dignità del lavoratore e 
questo r «martiri* è penser» di cui 
pnma si diceva, da eccellenti giu- 
nsli quali sono purtroppo non 
possono non saperlo Cosi come 
non aver intuitocem -difetti degli 
alto istituti previsti nel progetto 
di cui parleremo nella prossima 
rubrica 


Tutela del diritti 
degUhmdMI 
•moie del 
co Mc caa a irt o 


Con la presente desidero segnalare 
all aUenz-one dei cittadini un pavé 
caso di mallunzionaniento del col¬ 
locamento obbligatorio 
Premesso che sono un invalido 
ch'ile all 82 %, ero iscritto al colloca¬ 
mento obbllgatono 
Riassumo la mia stona con la 
speranza che non capiti mai più a 
nessuno di vivere una simile situa¬ 
zione 

In data I 6-94 tramite II colloca¬ 
mento obbllgatono, vengo convo¬ 
cato presso la ditta Aldap di Alse- 
no La segnalazione viene latta 
senza tener conto della mia malat¬ 
tia e della lavorazione da fare 
In data 28-6-94 su richiesta della 
Aldap che non vuole assumere un 
lavoratore per poi ucciderlo con la 
lavorazione vengo sottoposto al- 
TUssl 16 a visita di Idoneità II risul¬ 
talo é di non idoneità alla mansio¬ 
ne a causa della sensibilizzazione 
al cobalto 

In data 12-T-94 la Aldap comu¬ 
nica al collocamento obbllgatono 
I impossibilitò di precedere all as¬ 
sunzione 

In data data 20-7-94 il colloca- 
mento obbligatorio nonntenendo 
sulhcienle il verbale prodotto dalla 
llssl 16 invila la Aldap a chiedere 
anche la decisione del collegio 
medico 

In data 9-11-94 il collegio medi¬ 
co ribadisce la non compatìnlilà 
della mansione con la mia maial¬ 
ila 

Come conseguenza vengo can¬ 
cellato dal collocamento obbllga¬ 
tono continuo a vivere in macchi 
na e preso da scontorto lento di 
buttarmi da un letto 
In data 3 maizo un patronato mi 
prepara un ncorso affinché venga 
retsenoo al collocamento obbliga¬ 
torio Ma il collocamento obbliga¬ 
torio chiede all'ispettorato del la¬ 
voro un'ullùnore vende* sulla pos¬ 
sibilità di assunzione alta dilla Al¬ 
dap La nsposta è stala negativa 
Nel frattempo sono stato ricove¬ 
ralo all ospedale per un secondo 
intano Sono convinto che se il col¬ 
locamento Obbllgatono avesse ac 
cenalo i primi veibali medici pe- 
raltrodi stormirà pubblica avreiot 
tenuto un lavoro avrei ponilo pa 
gannì un aitino e la mia salute già 
deteriorata, non si sarebbe aggra¬ 
vata in quanto sarei stato al caldo e 
von pasti regolari 
Trovo profondamente ingiusto 
I accaduto e soprattutto limitate le 
persone che applicano in maniera 
restnmva le leggi sulla pelle delta 
geme 


Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Aita Cavatemi, Ottavio Di Loro» 
Angolo Marrleo Nicola risei 


Spero che tatti del genere non 
debbano mai accadere anche se la 
mia situazione è ancora imsolta 
solo dal 6 maizo sono in lista <h at¬ 
tesa al collocamento obbllgatono 


■ C o n te n ti 


burocrazia 


I ) In base alle disposizioni legi¬ 
slative allora vigenti e, su consiglio 
del patronato a cui mi ero affidato, 
chiesi al datore di lavoro di essere 
collocato In pensione a lar data dal 
1V12/1994 dopo aver dato il 
preavviso il 20/9/94 

2) Passano alcuni mesi e un 
giorno di apnle mi presento al- 
l'Inps di Sesto Levante per avere 
qualche intoimaztone Vengo cosi 
a sapere che la mia pratica era sta- 
la inviata all'ufficio convenzioni in¬ 
temazionali delllnps di Genova 
l,tio tavolato per enea due anni e 
mezzo in Germania) 

3) Mi presento a tale ufficio e mi 
si dice che soltanto il 14 maizo 
I Inps di Sesto Levante aveva evaso 
tale pratica Quindi, olire Ire mesi 
per mmOrrir a Genouaf Sesto L, 
non è in grado di dare spiegazioni 
spesso ha persino difficoltà a colle- 
gaisi con il computai dell Inps ge¬ 
novese Lulhma volta mi è stato 
dato il numero di telefono ma tele¬ 
fonare è assolutamente proibitivo 
Spesso nsponde la segretena tele- 
ionica che continua a npelere, 
scano dopo scatto con tanfta delle 
ore di punta -Per ulteriori inlorma- 
zioni la preghiamo di attendere- 
(sic 1 ) Quando avremo un numero 
verde per i pensionali 1 

4) Ritorno a Genova al primi di 
maggio e chiedo se si può avere 
una liquidazione provvisoria in at¬ 
tesa delta nsposta dell Ente asstcu 
rauvo tedesco L addetto a ricevere 
il pubblico si assenta torse consi¬ 
gliandosi con qualche collega e 
poi mi assicura che uò é fattibile 
che anzi, tale ndueste avrebbe già 
dovuto laila il patronato che mi as¬ 
siste In speranzosa attesa, vado via 
tranquillo 

5) Dopo alcuni giorni (17 mag¬ 
gio) I ufficio mi chiede di produrre 
•per la definizione della pratica» al 
cura documenti che io stesso con¬ 


segno a tale ufficio il 23 maggio Lo 
stesso impiegato mi assicura che 
Ira una ventina di giorni avrei nce- 
«do la pensione - e precisa - «i ri¬ 
cordi che sarà un assegnazione 
provvisoria» Attendo crea un me¬ 
se e il 21 giugno mi presento a 
chiedere nuove informazioni Con 
mia sorpresa ma anche rabbia e 
delusione mi si chiede i documen¬ 
ti che avevo presentato un mese 
pnma, alle mie sacrosante prote¬ 
ste il solito impiegato che bontà 
sua ricordava vagamente che li 
avevo già esibiti fa cerea negli uffi¬ 
ci assentandosi perdita mezz ora 
con palesi proteste di coloro che 
attendevano di essere ricevuti Pur 
costernato, il mio interlocutore mi 
chiede di rifare i documenti perché 
non si trovano Li nfaccio in giorna¬ 
ta andando in taxi dal mio ex dato¬ 
re di lavoro Nel hconsegnarti, ven¬ 
go tranquillizzalo assicurandomi 
un nuovo iter di una ventina di 
giorni 

6) Per niente tranquillizzalo, mi 
presento il 3 luglio al solito ufficio 
il solito Impiegato non c è ione è 
in lene La gentile signora che lo 
sostituisce è colei che ha seguito la 
mia pratica La gentile signora mi 
dice senza mezzi termini che non 
è possibile nessuna assegnazione 
provvisoria bisogna attendere la 
conferma dell'Ente tedesco Vengo 
a sapere che solo a maggio (ma 
sarà veto’) é stata nehiesta la mia 
posizione assicurativa in Germa¬ 
nia Quindi, dopo 6 mesi che sono 
in pensione è finalmente partita 
una lettera' Ma non e tutto netto 
sfogliare la mia pratica mi accorgo 
che non c'è I ongmale documento 
tedesco (ARBEI-ter - RENTENVER- 
SICHERUNG) che mi era stato 
espressamente richiesto Alle mie 
domande I interessala casca dalle 
nuvole non sa nulla non I ha mai 
visto 

7) Le amare conclusioni Come 
posso fidarmi, dopo queste espe¬ 
rienze, del confuso e contradditto¬ 
rio apparato burocratico dell Inps’ 
Dopo 8 mesi senza liquidazione 
(l'Ente per cui lavoravo non n- 
sponde nemmeno alte mie lettere ) 
e senza pensione, dopo aver lavo¬ 
rato crea 38 anni dei quali 35 anni 
e 4 mesi In Italia, cosa altro mi ri 
mane da fare’ Dopo 25 anni di In¬ 
segnamento tecnico nella l-oima 
zione professionale sarò costretto 
a cercare un qualsiasi lavoro, an¬ 
che da manovale anche in nero’ 

Angelo Danari 
Lavagna 


Ai lettori 

Con questo numero la rubnea 
-Previdenza», sospende le 
pubblicazioni per la pausa 
estiva I. appuntamento con i 
tetton è rinviato a settembre 
A tutti I letton buone vacanze 


DA LUGLIO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE OTTO CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 


TU ITINERARI 


Bleso la valle delle lodale (flotti) lodos Herantton e 
I Cnosao 


Tutte eabtoeeai 
CAT Tt*« Cotto* 

I W Crm rJv’A m A 


t eoa > errtri prtntj <faccèt/» c, ala tolo e 


DAI 23 AL 29 LUGLIO (latto giorni) I DAI 22 AL 27 AGOSTO (•« giorni) 

TUNISIA MALTA CORSICA [ TUNISIA MALTA 

La •acuitimi tacultallva Turasi e Sidi 8ou Suiti Le escursioni lacoltanve Tunisi e Stai Bou Said 1 
CàiUfblne 5 SJdl Bou Ssid, La Val «Ila Muta» escursione Canapine e Sia Bou Said La Valleua Mòno, escursione 
di una Intera glomata s Mita Ajaccio pomeriggio Ubero di una Mera giornate a Malia 

DAL 29 Al 4 AGOSTO <Mtt« «forni) OAL 27 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE 

BALEARl SPAGNA FRANCIA CORSICA ! (*•«• flfomi) 


Con oh» i4kia« b arai *2 alai ubicate a p oppa 


_I » 4 « » « _7 8_ 

MB/*7lM*VM| UNI* ]M 10/» ì M Wto ' Dui «/0B >talU/M tailO/ta 

SSO I 600 I «00 I 450 I 490 I 530 750 620 


BALEARl SPAGNA FRANCIA CORSICA 

le «scursionl lawtialtve Patria di Maiorca Grolle dei 
drago Barcellone Camargue Nlmes Ponte del Gsrti j 
Altea ed i "Bau»' d. Provenza. Ajaooo pomeriggio libero \ 

DAL 4 AL 10 AGOSTO (««Ita sfornì) 

TUNISIA MALTA CORSICA 

Le escursioni facoltative Tunisi e Sidi Sou Said 
Cartagine e Stai Bou Seid Lavatene Mlttia escursione 
di una intera giornate a Malia Aiaccio pomenggo ibero 

DAL 10 AL 22 AGOSTO (tradki gitimi) 

GRECIA TURCHIA ISOLE GRECHE | 

Le escursioni tacollative Alone Menaste» delle Meteore | 
Monte Pedon Istanbul by nlgbl (un pernottamento suite i 
nave) visite di Istanbul di una teiere giornata visus di | 
IslttnM 9 mezze pomata pie » belletto sul Bosforo 


rUNITA'VACANZE 

MILANO - Via F Cosali 32 
Tei (Cai 6704810-B44 
Fan (02) 6704R22 Tele» 33526/ 


mformuieei endio presso le Federazioni del Pds :SC città italiane. 


TUNISIA MALTA CORSICA 

Le escursioni facoltative Turasi e Sidi Bou Said 
Cartagine e Stai Bou Said La Veletta Mttna escursione 
di una intera giornate a Molo Aiaccio pomeriggio libero 

DAL 2 Al IO SETTEMBRE (nova giorni) j 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

le escursioni lacoitaitve Casablanca Rabal 
Maritateseli (mleia giornalai Siviglia (intera giornalai ! 
Granaaa (intera giornalai Malaga Costa del Sol e | 
Totremolmos Alcamo pomeriggio Ibero 

DAL 10 AL 17 SETTEMBRI (otto giorni) 

BALEARl SPAGNA FRANCIA CORSICA 

f 

Palme di Malterca visita desa die te Grotte del Crago 1 
serata al Barbacoa serata al casino Pori Mahon 
I Minoica) giro dell isola «site di Barcellona al mattino e | 
pomeriggio a disposinone Camargue Mmes Ponte dol | 
Gara con usua dei "Bau»' di Provenza (mieta giornalai 
Alacelo pcmeuggio a ttaposizlone 

ruffe te otto crociere partono e i 
arrivano al porto di Genova, j 
Sono previsti collegamenti In 
autopullman diretti alla Stazione- 
marittima di Genova da numero- 
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Informàzioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago 
durante II giorno potete assistere o partecipare ai 
giochi e agli intrattenimenti o abbronzarvi e nuota 


Idoccia /wc) aria condizionata, teletono filodiffu i Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi- 
sione | no doppie a letti sovrapposti come singole 

La GIVER VIAGGI propone queste crociere estive | Pagando un supplemento del 30% sulla quota 
con la propna organizzazione di bordo e con Staff , (esclusa la cat L) 


Tunsiico ed Artistico italiano 


Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 


Stazza lorda 20 000 tonnellate armo di costruzio- quadruple come triple pagando un supplemento 


Tutte le Strutture della nave seno a ne 1966 ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel ^ 2 q% sulla quota (esclusa la cal N) 


vostra disposizione le piscine la saia lettura la 
sauna ecc Netta saia lesta luffe le sere musica 
dai vivo e cabarè! e testò danzanti Dai giochi ai 
corsi di ginnastica e alle feste '.ulto à incluso nella 
quota di partecipazione cosi come la pensione 
completa con le bevande ai pasti 

M/N Shota Rustaveli 
Caratteristiche Generali 


, „ . Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 

:S2S «32S2 - " 1- 83o4teH, ’“ 2rasa "' 

i ogni 2 adulti 

Area fumatori e non fumatori , Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad Bece¬ 
rumi unico al ristorante bone delle Cat C sono dotata di dotata di divano 

utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
7 Bar • Sala lesta ■ Nighl Club • Naslroteca • 2 mt i 50 @d interiori a 12 ann, pagando il 50% 


Piscine • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi ♦ 
Biblioteca • Boulique • Parrucchiere per Signora e 
Uomo • Sigla Telegcahca UUGF • Tel /Fan 


della quota stabilita pei la categoria 

Speciali sposi Per 1 viaggi di nozze à previsto 


La M/N Shota Ftuslaveti della Black Sea Shippmg 0581/1400253 
Co è stata comorslamene rslrulmiala e rinnova La nave dispc 


00871/873 1400253 • Telex (via satellite) un0 scon, ° 091 5% sjl,a base di partecipa 
0581/1400253 zione Copia del certificato di matrimonio dovrà 


_J 


la nel 1989 e nel 1981 Tutte le cabine sono equipaggiala con 1 piu moderni sistemi per la sicu 
esterne (con oblò 0 Imestrai con servizi privali rezza durarle ìa navigazione 


La nave dispone di stabilizzatori anlirtìtro ed è essere inviate alla società organizzate!» L offerta 
equipaggiala con 1 piu moderni sistemi per la sreu à valida per 1 viaggi di nozze che verranno ettet 


tuati entro 30 gg dalla data di matnmorao 


1 
















EconomMivQro 


■ SOMA. «L& Voiltsriegen. Èque- 
sto II modello preso ad esemplo 
dalla legge Amalo che cinque anni 
fa istituiva le fondazioni bancarie. 
E su questa strada occoire ora con¬ 
tinuare*. Parola eh Silvano Andro¬ 
ni, membro della ■Deputazione» 
del Monte del Paschi di Siena «Si 
batta-spiega Andrlanl-di fonda¬ 
zioni che svolgono Il ruoto tipfcodl 
fondazione d'impresa, ovvero 
eaere lu no II controtta proprietario, 
non la gestione, e d ava pane utl- 
teano gli udii di questa Impresa 
per spere di pubblica utitità. Nel 
caso del groppo automobilistico 
tedesco l vertici della fondazione 
tono pariteticamente nominati dal 
Governo foderale e dal Under del¬ 
la Bassa Sassonia». 

Dal varo della legge Amalo ad 
oggi mote strada é stata fatta, e tut¬ 
teTé banche pubbliche (da quelle 
controllata dal Tesoro alle casse di 
riipaimta, anche le piti piccole) 
hanno diviso le loro attività dando 
vita, appunto, ad una Fondazione 
(la proprietà) ed una spa bancaria 
(l'attaM di impela, controllata a 
sua volta dalla Fondazione stes¬ 
ta) . Ora il tratta di portate a termi¬ 
ne Il processo di riforma. A comin¬ 
ciare da una vera apertura al mer¬ 
cati. «Nel caso nostro - aggiunge 
Andrlanl - la coh può essere mol¬ 
to dinamica', potsiemo infatti im¬ 
maginare che le fondazioni possa¬ 
no avere ossee e Investimenti di¬ 
versificati (anche perche per eser¬ 
citare H controllo a volta bastano 
anche quota Inferiori al 50%), ba¬ 
dando di avere un rischio minore 
ed un rendimento più aito. Con la 
possibilità di Investire anche In Im¬ 
prese Industriali e di avere un molo 
nelle prossime privatizzazioni». 


in «Mutatimi tare** 
è stata Mal M a n . I 





Silvano Andriani (Mps) interviene su privatizzazioni, riassetto e futuro del settore 


FONDAZIONI BANCARIEI 





U iati» aMitai tei Matta tal Pastai la *M»ltoaaa Hadrtrt 




re un po' d'atta* a aandnetare 
taìil aaatStitaMmtata— 

Questa 6 una questione che, non 
solo In Italia, e al centro di un ser¬ 
rato dibattito. Il ministro delle Fi¬ 
nanze francese Madelin, ad esem¬ 
pla, ha messo In discussione la 
strategia dei noccioli duri, l'&o- 
nomàt é tornato Insistentemente 
suirargomenlo criticando la via 
scella dal paesi dell'Europa conti¬ 
nentale die hanno puntato tutto 
sulla formazione di sindacati di 
controllo, lo credo che questo sia 
un approccio iroppo schematico, 
al punto che ■ estremizzando • 

S aldino potrebbe arrivare a dire 
e l’unica forma efficiente ed ef¬ 
ficace di controllo proprietario 0 
quella della publk company, so¬ 
cietà pur altro scalabile attraverso 
Il mercato azionario. 

1 gota * altera la Mkuloet ad- 


Alla banca fa bene la Fondazione 

«Public companies? Meglio il nocciolo duro» 


«Avanti con le fondazioni, senza incertezze». Silvano An¬ 
driani, membra della Deputazione del Monte del Paschi di 
Siena non ha dubbi: è questa la strada che il nostro paese, 
per il riassetto del sistema bancario, deve percorrere. «Fun¬ 
zionano bene, e consentono di non stravolgere i diritti ori¬ 
ginari di proprietà. «Vendere tutto e subito? Non conviene». 
•Nocciolo duro o public company? Meglio la prima solu¬ 
zione». E su privatizzazioni e alleanze spiega che... 


ZS4UMMM 



Negli ultimi decenni noti c'è asso¬ 
lutamente nessuna evidenza che I 
«♦sterni non basali sulle ptròte 
«yrvwnies abbiano avuto delle 

E dormane* peggiori. Anzi, la 
mania e II Giappone hanno di¬ 
mostrato l’esalto contrario. E poi 
comunque, nemmeno ossecran¬ 
do attentamente quanto avviene 
negli Stati llnW ed In Inghilterra, si 
dimostra che l'unica forma di con¬ 
trollo proprietario è la oiiòfeoom- 

C t. A cominciare dalle grandi 
tese. 

■ tataro Pittata «eroe *1 taro 


Occnne avere un atteggiamento 
Iti pragmatico. Guardiamo la 


controllo attivato per Iniziativa di 
Mediobanca. E a me pare che il 
controllo proprietario della Fiat, 
ora, sla più efficiente di quando il 
conlrollo era una esclusiva della 
famiglia Agnelli 

Veniamo al «aro deglutì, trecen¬ 
to da poco ad ime tema di edo¬ 
nisti «etab». omero San Paolo, 
Mente Ponchi e Cerljtlo. È l'eia- 
ne -privati zzaz ion e , in ortRrte d 
tempo, forte la pii «tacete. 
Innanzitutto occorre confrontare 
l'assetto attuale con la situazione 

E recederne. Prima avevamo una 
anca mollo controllala dal cen¬ 
tro. Ma non solo: nel suo consiglio 
d'amministrazione sedevano i 
concorrenti stessi della banca che 
in questo modo era paralizzata e 
nelle sue potenzialità di banca 


d'affari non poteva lare concor¬ 
renza a Mediobanca. Ora, invece, 
il nuovo assetto direzionale è dato 
da società che sono interessate a 
sviluppare att imi proprio le (un¬ 
zioni di banca d aHan 11 problema 
ora, semmai, è quello di sapere se 
esiste o non un nocciolo duro, te¬ 
nuto conto del modo anomato 
con il quale si è proceduto alla 
formazione degli organi di con¬ 
trollo. 

Co*» «accaduto? 

É successo che il venditore, cioè il 
governo, attraveiso il vecchio con- 
slglio di amministrazione, ha de¬ 
terminato l'assetto della nuova di¬ 
rezione della banca al posto dei 
compratori. E questo effettiva¬ 
mente lascia dei dubbi sulla priva- 


controlto sia mai stato ceduto dal 
governo. 

Lettre questione caldtaekna ri¬ 
guarda la Fondazioni Bancari*. 
Or* dovreb b e r o ^smettere <-ao- 
btto- rito» DM) quota t on ti a ta n- 
tl tata aztanri* bancario posta 
sotto II loro controllo. Un’opera- 
rione neti'ordbe tal 3D-50roto 
reHarta. 

Questo è senz'altro un -nodo» im¬ 
portante, e per l'ammontare delle 
operazioni e perché una parte 
consistente del sistema bancario è 
in questo momento controllalo 
proprio dalle fondazioni. Ora lo 
non so se il buon Dio perdonerà 
mai a Giuliano Amalo l'omonima 
legge, che tuttavia non è stata 
nemmeno la cosa peggiore che i 


fallo in tema di privatizzazioni. Ba¬ 
sti pensare che l'unica operazione 
andata in porto è stata non una 
privatizzazione ma, al contrario, 
la pubblicizzazione dell'Industria 
chimica. Questa legge, inlatti, una 
certa riorganizzazione del settore 
bancario lino ad ora l'ba prodotta. 
Quta* stato II frettatali» tatti» 

Amata? 

Senz'alito il latto che non chiariva 
chi era II dominila. il proprietario 
di queste banche, quello abilitato 
a decidere se e quando vendere. 
Questo nodo non è stalo sciolto 
jitoprio per il tipo di maggioranza 
che sosteneva i governi di penta¬ 
partito A mio avviso, infatti, la so¬ 
luzione non poteva che essere dif¬ 
ferenziala: da un lato infatti c’era¬ 
no una serie di banche in cui i 
proprietari originari si erano persi 
nella notte dei tempi, e che quindi 
potevano benissimo essere ven¬ 
duto dallo Stato, dall'altro c'era 
tutta un'alba serie di banche (non 
solo il Monte dei Paschi, ma an¬ 
che l'Istituto San Paolo, la Cariplo, 
ecc.) che sono nate per iniziativa 
degli enti locali, si sono sviluppate 
e sono diventato grandi banche 
nazionali a volle anche in secoli e 
secoli sempre sotto il controllo dei 
poteri locali. Per queste ultime 
banche, però, una privatizzazione 


Palazzo Madama appronta un progetto per l’unificazione dei dicasteri Industria e Commercio estero 

Ecco il ministero unico della «produzione» 


m ROMA SI farà il nuovo ministe¬ 
ro delle Attività produttive? Le spin¬ 
te sono molteplici. Recentemente 
anche la Conllndustria ha espresso 
un parere molto favorevole alla na¬ 
scita di questo nuovo dicastero che 
dovrebbe accorpare le competen¬ 
ze distribuite ba gli attuali ministeri 
dell'lndusiria, commercio e artigia¬ 
nato. e del Comnvercio estero, che 

secondo lo previsioni, dovrebbero 
essere soppressi. 

Il problema è staio affrontato an¬ 
che in Parlamento, alla commissio¬ 
ne Industria del Senato, che ha 
preso In esame diverse proposte di 
legge presentate dai progressisti e 
dalla larga, mettendo a punto un 
testo unificato, sul quale già si è 
aperta la discussione. 

Il sottosegretario Mario D'Addio, 
tire-reme per il governo, ha solleva¬ 
lo una sola obiezioni», il bastai- 
munto «tate competenze per II turi¬ 
smo dalla Presidenza del Consiglio 
al nuovo ministero. Per il resto, non 
pare cito cl siano difficoltà da parie 
dell'esecutivo a dar vizi littore all'i¬ 
niziativa parlamentare. Il presrdcn- 


Pronto alla commissione Industria del Senato, il testo di 
legge per l'istituzione del nuovo ministero delle Attività 
produttive Dovrebbe assorbire le competenze dei dica¬ 
steri dell'Industria e del Commercio estero, da scioglie¬ 
re. e alcune competenze di altri ministeri (tra cui il turi¬ 
smo) Prevista l’istituzione di una Banca per lo sviluppo 
(Bise) e di un'agenzia per il credilo alle esportazioni 
(Ace) in sostituzione della Sace. 

bDOMNim 


tc della commissione. Umberto 
Carpi, ad ogni modo, ha annuncia¬ 
to che, acquisiti i pareri di altri mi¬ 
nisteri interessati, come quelli deita 
Finizione pubblica, (tot ribellisi ria t* 
del Commercio estero, sritoppenrà 
il progetto all'attenzione del presi¬ 
dente del Consiglio 

le competenze 

I senatori della commissione, 
perii, decidendo di lar proprio il te¬ 
sto del comitato ristretto, hanno in¬ 
sistilo porche il turismo, tirila parie 


non attribuita alle regioni, passi al 
nuovo dicastero. 

Dicastero che - secondo la propo¬ 
sta - dovrebbe esercitare le (unzio¬ 
ni di competenza dello Stalo per la 
definizione degli indirizzi di politi¬ 
ca economica: la programmazio¬ 
ne degli investimenti pubblici e la 
promozione dello sviluppo nei set¬ 
tori dell'iiidusinu, dei servizi e del- 
l arliRianato. la ricerca applicata, 
l'innovazione tecnologica, la tutela 
del cutsumalore, la garanzia del 
moie aio c In promozione della 


concorrenza; la coopcrazione: l'e¬ 
nergia e le miniere; la promozione 
dell intemazionalizzione delle im¬ 
prese. le politiche regionali; gli in¬ 
terventi nelle aree depresse e per il 
sostegno all'occupazione; i rap¬ 
porti con l'Unione europea 

II ministero delle attività produt¬ 
tive assorbirebbe, oltre al turismo, 
altre competenze di diversi dica¬ 
steri Ito programmazioni settoriali 
e gli interventi nelle aree depresse 
rial Bilancio, gli interventi per il so¬ 
stegno all'occupazione dal Lavoro, 
gli enti pubblici economici, te par¬ 
tecipazioni statali, le pnvalizzazi» 
ni (eccettuale le trancile) dalla 
Presidenza del consiglio c dal Te¬ 
soro. ia ncerca scientifica e tecno¬ 
logica applicala all'indusbia dal 
minislcrodell'Uiuversità. 

In direzione inversa, passano 
dal Commento calerò al Tesoro te 
(unzioni in materia valutaria e agli 
Esteri la stipula e 1 attuazione di 
trattati c di accordi dì carattere ge¬ 
nerale t non quello settoriali ) 

Il lesto prevede anche una sene 


di misure di snellimento delle pro¬ 
cedure e contro la lanaginosilà bu¬ 
rocratica. che caratterizza i mini¬ 
steri sopprimeraii Questione sulla 
quale ha mollo insistito la Confin- 
dustria nella sua ultima «Lettera 
da l'industria». 

Una scefta di efflctanza 

Si prevede l'istituzione, sono la 
vigilanza del nuovo ministero, di 
una Banca italiana per lo sviluppo 
defi'cconomia e del commercio 
con l'estero (Bise). che avrà lo 
scopo di promuovere c sostenere 
lo sviluppo e l'internazionalizza¬ 
zione del sistema produttivo italia¬ 
no. Altra nuova istituizione. l'Acc 
l agenzia per l'assicurazione del 
credito alle esportazioni ) che so- 
stiluiscc la vecchia Sace. dello qua¬ 
le eredita, oltre a tulle le compe¬ 
tenze-, il tornio di dotazione. 

Vengono indicati ruolo e compi¬ 
ti del Cipe. in materia di commer¬ 
cio con l’estero, con particolare ri¬ 
guardo per i Paesi in via di svilup¬ 
po. 


gurata come un espropriò. In albi 
termini, penso che anche II pro¬ 
cesso di privatizzazione ha biso¬ 
gno di qualche regola.. 

Orata? 

La prima regola potrebbe essere 

3 uesta: non privatizzare la roba 
'altri. 

tane» «tasso din cerne uà 
«aro; tanta*, vendere, ventar». 
Tutto, «ata netta. 

SI, è vero. Ma quelli che sostengo¬ 
no queste posizioni non dicono 
chi dovrebbe assumere il connoti 
lo di queste banche. Poi. occorre 
vedere se e possibile vendere sen¬ 
za svendere perchè se (uni si met¬ 
tono a vendere, con un mercato 
borsistico come quello italiano, 
non si combina molto In secondo 
luogo si tratta di capire chi diventa 
il socio di riferimento, chi esercita 
il ruolo di comando E anche que¬ 
sto nessuno non lo dice 

Non k) dicono ras lo sentane; I* 

tod «strie... 

Certo, ma se qualcuno pensa che 
debbano essere le imprese indu¬ 
striali a controllare le banche lo 
dica chiaramente, io credo che 
questo non debba avvenire II che 
però non vuol dire che qualche in¬ 
dustriate non possa avere in mano 
dei pacchetti azionari delle ban¬ 
che o possa essere in qualche 
consiglio d'amministrazione. Ma 

Assemblea Imi 
Domani II voto per 
completare il Cita 

Domani* convocata InwnUu 
««Imi oh» dovrà coni piota roti 
consiglio di anmlni strazione 
iMI Mituto. Sono Infatti da 
nominare 11* rappresentanti 
presentati da «e tate di mtnoran la, 
sotto I candidali In Izza: Ernst 
V*rtoop»6l«»eppe Fontana, 
presentati dale lieta di Abn Antro e 
Luigi Fontana; Q languido Saccht 
Mondani candidato della Cassa di 
Risparmio il Bologna a detta Ca ssa 
di Risparmio di Firenze; Casate 
Caletti, espresso dalla Usta dal 
Banco di Skdfia;e Mine lo 
candMature avanzato dattili alt e 
dal ptcco* aitatati riuniti naN'Ant, 
Pietro Santi, Ruggiero Ferrare ed 
Enzo Massone. Nominati I tra 
rappresentanti dalla minoranza, 
che9) affiancheranno ai 12 già 
Insellati,« cenaigfiolml passerà 
successivamente atto conferma 
da) p re si dente uscente, Luigi 
Arcutte alla designazione del «tee 
presidente, carica (Inora ricoperta 
da Giuseppe Falcono, presidente 
della Cassa Depositi e Prestiti. 


Cèrio non può essere if socio di ri¬ 
ferimento, perché non farebbe al¬ 
tro che creare un palese conflitto 
di interessi. 

Ora ta paòseasre r a tt e n uta»? 

La soluzione non può che essere 
una soluzione pragmatica: se par¬ 
tiamo dall'assunto che almeno in 
una serie di situazioni Importanti 
le Fondazioni si trovano ao eserci¬ 
tare queste funzioni di controllo ti¬ 
piche della proprietà (non la ge¬ 
stione, però), e non per un'inven¬ 
zione ma per una realtà Monca, 
da qui si può partire. Poi la cosa 
davvero Importante è che da una 
parte le banche siano messe in 
una situazione di concorrenza a 
tutto campo e dall’altra che gli as¬ 
setti proprietari, e la loro elftcacla, 
vengano misurati attraverso II 
mercato. 


sttww; esciti critica teFenda- 
ztanf propria psrtM «ott sta»»- 
letabtiem • sutfkfenza le allea¬ 
ta bancaria aat produrre retas¬ 
te- 

Non vedo assolutamente perché 
te fondazioni non dovrebbero 
avere interesse alla redditività del¬ 
l’impresa che controllano. Basta 
tenere intatti In conto che più 
quattrini guadagna l'impresa, più 
quattrini la fondazione ha a dispo¬ 
sizione per opere di pubblica utili¬ 
tà. 

Un'attro pento di critica riguar¬ 
da I vertici, flgH drila Prima re- 
petMca - dicano in rari» - e 

perdali ora non rispondono più 

anoseaao. 

Ceno, questo è un problema. Oc¬ 
corre però che qualcuno dimostri 
come la nuova strada che si pro¬ 
pone sia migliore Perchè se sì de¬ 
potenzia 1) molo del controlio pro¬ 
prietario. il risultato non può che 
essere una autonomizzazione del¬ 
le tecno-stnitture esistenti, che so¬ 
no anch esse frutto del passato 
che si vuote rinnovare. Avere inve¬ 
ce degli elementi esterni che eser¬ 
citano una funzione di controllo 
secondo me in questa fase è mol¬ 
to Importante. Il processo-di de¬ 
centramento di queste funzioni 
agli enti locali va perciò consoli¬ 
dato. Anche cosi si decentrano i 
poteri. E bisogna distinguere defi¬ 
nitivamente gli organi delle fonda¬ 
zioni da quelli delle banche. 

E gfl eventuali cantòtsmsnti di 
preposta «oca coma dovroosa 
ro «tasta reg olari? 

I mutamenti proprietari saranno 
indotti dallo stesso interesse che 
le fondazioni avranno a modifica¬ 
re Il loro portafoglio. Oppure la 
cessione di quote può anche esse¬ 
re II frutto rii strategie di alleanze, 
tn un sistema competitivo, certa¬ 
mente andremo gradualmente ad 
un mutamento degli assetti pro¬ 
prietari, pero ci andremo in base 
alia capacità di gestione e agli In¬ 
teressi di ciascuna banca Pensare 
di sostituire tutto questo cori diret¬ 
tive ministeriali mi sembra il ritor¬ 
no a visioni centralìstiche e con¬ 
trarie al mercato. 

Conctodtamo: ma co» c'é die¬ 
tro tutto questo erm-cnn? 

Fio un sospetto: non vorrei che tut¬ 
ta questa reazione fosse in parte 
un rigurgito proprio di questa 
mentalità centralistica che vede 
mate questo spostamento di pote¬ 
ri Del resto. l’Italia è un paese do¬ 
ve si parla tanto di federalismo, 
ma che poi questo federalismo lo 


Ambroveneto 
Novità nel patto 
di sindacato? 

Atta» par l'aatemblaa di dora ani 
de*'Ambroveneto a Vicenza: Il 
presidente, atra.anni Baroli, 
potrebbe esprimerti Mite 
Mise razioni chetate orsa 
tatti nana ti anno avuto oi centro 
l'eventuale modicatall'ataetto 
azionarlo deH’Mtuto, soprattutto 
In vista di una ridali Dizione del 

C odi sindacato che scadrà a 

gemalo '96. Ai patto, che 
contropeli 6&26%dei capitale 
dall'Istituto, partecipano il Sun 
Paolo di Torino con unaquota del 
19.39% (un Ulteriore 1,66% fuori 
dal petto), e, con una quota peri,Il 
Cradtt Agricole; à San Paolo di 
Brescia ha una quota dot 16,48% 
(ad oeea partecipe la Cassa di 
Risparmio di Verona che conta su 
un pacchetto dot 5%): l'Alleanza 
Aeeleufazkinl conta sa una quota 
stonacata del 19%. Un'eventuale 

ceeelone d una quota sindacata 
vieta offerta In prelazione agli altri 
aderenti E c'à già citi non 

nasconde l'intenzione di 
accrescere la propria 
partecipatone, come la Cassa di 
Verona, (.'assemblea straordinaria 
à chiamata ad approvare ie fusi one 
per foco rpo raziono dette FI scambi 
Holding, detta Use ambi Moneye 
delio Banca Masticano. 
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Un '95 in vetta alle classifiche 

Il romanzo italiano 
alla riscossa 
contro gli stranieri 


Tanti romanzi italiani in vetta alte classifiche dalla Tama¬ 
ro a Tabacchi, dalla Di Lascia al giovane Bnzzi Con Mon¬ 
dadori e Feltrinelli a fare da leone nella narrativa «esor¬ 
diente» Un ’95di rimonta per i nostri scrittori dopo anni in 
cui il pubblico sembrava preferire i libri di politici, comici 
e giornalisti Cosa è successo 7 Merito del fiuto degli editori 
o semplice pigrizia a dare la caccia al meglio della produ¬ 
zione straniera ' E i premi letterari che parte hanno avuto 
nel tramare le fortune dei nostri sentieri 7 I pareri di Ga¬ 
briella D Ina, Paolo Repelli Carmine Donzelli, Alessandro 
Dalai 

JunÌMELUnOÌM.APAOINA» 


Presiede la giurìa del Kinofestival 

A Mosca arriva Gere 
Una star discreta 
aspetta il Dalai Lama 


La Mosca "bene» impazzisce per Richard Gere, presidente 
della giuna del XIX Kinofestival La sua presenza è per il 
momento la cosa più interessante di questa edizione rive¬ 
duta e corretta anche se I atteggiamento del divo america¬ 
no è di assoluta sobrietà Molti film mediocri ma tantoen- 
tusiasmo da parte di Gere per il suo nuovo impegno E sla 
anche organizzando I arrivo a Mosca del Dalai Lama, in¬ 
sieme dovrebbero andare in Mongolia per una festa reli¬ 
giosa La stampa sembra tuttavia attraila da altro chi è la 
bella interprete giunta con lui da Londra 0 
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Stavolta i rigori dicono no al Brasile: la Coppa America va ancora ai padroni di casa 


Concerto spagnolo per Jagger 

Rolling Stones 
Musica del «Diavolo» 
in giro per l’Europa 


WIIC SU MISS. Davanti ai 60 mila dello sladio del 
Centenario finisce ai ngon la finale della Coppa America 
tra Uruguay e Brasile Dal disclielto sbaglia il centravanti 
brasiliano Tulio Eper la settima volte su sellel Uruguay 
conquista la Coppa giocando me asa e con 14 vittorie 
raggiunge I Argentina nell albo d oro Al 30 del primo 
tempo il gol brasiliano Bella I azione da Zinho ad 
EdmundoaTulioche mette dentro di peno In apertura di 
secondo tempo il pareggio di Bengoechea su punizione 

ORANO! AL LAVORO. Tutte al lavoro le squadre di 
A Dal ritiroo giapponese di Kiroro inizia con la Lazio 
I analisi delle lavorile per il prossimo scudetto I 
biancoazzum hanno battuio I Okkaido per R-1 


NESSUNO COME LUI. Miguel Induram si e 
aggmdn .ito per la qumla volta consecutiva ilTour de 
I rum e un record In passato anche il belga Eddy Merckx e 
i frantesi l<tt qties Anqnetil e Bernard Hinaull avevano virilo 
e inique Tour ma nessuno prima d ora aveva (atto sue 
v iiique edizioni delle piu t lassica delle corse a tappe una 
divini Ultra Indimmi ha mantenuto la maglia gialla lino al 
traguardo di ieri a Parigi dal') luglio giorno in cui vinse 
I oliava lappa uno cronometro individuale II i ampione ha 
r ohi leso ili nur con mi vantaggio di 4 minulte ISsecondi 
sul suo piu diretto avversano lo svizzero Zuelle Al terzo 
pi isto il danese Riamo Rils < on piu di sei minuti di distacco 
Golii pruno degli italiani e quinto 

VESTA PER SOO MILA. Il Inolilo di Indurai» ha 
avuto ieri per c onuce 1 300 mila tilos» stipali lungo il 
I xm i irsi > < mudino e i mille i Cliamps Èlvs£e% L ultima 
volala e slata v mia dall u/bcc o Diamolidine Alidi miaparov 
Ma tulli gli occ hi erano per lo spagnolo 


|U 9£Q SCHERMA, OUEORI AZZURRI. Ai mondiali di 
tic ùJO vi herma gli azzum della sciabola a squadre hanno battutto 

i servizi in (male la Russia mentre le ragazze del fioretto hanno 
MCLiò sport avvilo ragione della Romania 


Ma la corsa era finita su quel 
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biografie. «Vita e morte del Re dei Re»: Del Boca racconta la vera storia di Hailè Selassiè 


L'Imperatore 
Italie Sdraie 
Inaugura 

un Impianto peUotttara, 


■ MI piacerebbe chiedere al gio¬ 
vani d oggi se sanno tiri fosse Hal¬ 
li Selassiè La mia domanda che 
potrebbe essere interpretata come 
il sussulto saccente di una "mae- 
slnna dalla penna rossa in realtà 
è dettata da un dubbio vero che 
Idea si tanno della politica del pc> 
leni ragazzi che di Ironie alla tra 
(tedia della Bosnia vedono agire 
sulla scena intemazionale contem¬ 
poranea un Clinton Trawello 
uno Chirac Cehxlurisla atomico 
un Ma)or che sembra la parodia 
dello Scontato inconsapevole de 
gno della pcimn di Woodliousc o 
un Dlm incatenato al suo governo 
tecnico' Tutto questo dopo aver 
lello «Negus- Vito e morte dell ulti 
oro Re dei Re di Angelo Del Bot o 
per i tipi degli Editóri Laterza ap 
pena uscito In librerà che h co- 
s Innge a rendere omaggio ad un 
protagonista assoluto nel bene e 
Ilei inule della scena polihca afri 
caria e mondiale ilei 900 Se fosse 
wo. proprio in questi giorni Talan 
Macouneo Negus Neghesti del- 
1 impero d Etiopia avrebbe com 
pioto 103 anni essendo nato il 23 
luglio del 1892 E morto invece II 
2G agosto del 1975 soli cicalo ira 
due materassi m una baraci a di le¬ 
gno a micino della reggia che lu 
sua e di Menellk ad Addis Ahcba 
Iter mano di un manlpolodi milita¬ 
ri guidati da quel Mcnghisiu Hai» 
Mnnain che sarebbe diventato di II 
a poco il "Negus rosso sull onda 
di una rivoluzione marxista lenini¬ 
sta Lhe spazzo via I liniiero 1 resti 
mortali dell ultimo Re dei Re di¬ 
scendente di Salomone e della reg 
Ina di Saba, erano siali nascosti al- 
I Interno elei Cheti/imperiale poco 
distanti dall ufficio in tui Manghi 
itti esercitava il suo potere assolu 
to il tulio per Impedire die la sua 
tomba divenisse oggetto di cullo o 
peggio ancora il «minilo di una 
opposizioni al nuovo regime 

(ktetta «terribile 

Lulhmo ritrailo di Hailè Selassiè 
da uomo libero < pnmn uoè clic 
vcins.se messo agli arresti dalla 
gluma militare il 12 settembri del 
1974) Iha tramalo comi rai 
conto Del Boca Jean-ClaudeGuil 
tatuimi per II quotidiano francese 
Le Monde o lo desenvevn tosi ■ 
L aspetto gracile la tinozza dei li 
neameml o II palline della pelle 
Miggenvono una (ragiliti estrema 
«ostonula dall esca izki di una vo 
luittè quasi Inquietante u luna di 
tensioni I) viso mummilsalo il 
coqio senza carne evocavano nel 
lo stesso tempo un pnnctpio di in 
dlslniltibllità tale do comunicare 
un brivido { ) Senza pesanlezza 
camole Hailè Selassiè era innanzi 
lutto uno straordlnano sguaido 
fissi, inqulsllon a tratti illuminali 
da lampi di Ironia gli ischi che 
piantava dritto sull Interlocutore 
tradivano una durezza minerale ed 
una passione evidente del potere 
Un Immagine quella di Guille- 
bnud ilie evoca I Koiui di un Ivan 


la liducia «posta dagli Stati nei trai 
tati intemazionali la promessa lat 
h-serpemi sopratlul.o per due ca ,a 81 P' cco1 ' P aesi f<; on<l0 la <l uale 
rattensuche che dameranno por ™ annv u lo ™ « 

il segno della sua grandezza futura , ta lo “ > '«dipendenza In un i paro 

innanzitutto la consapevolezza 'a è fu moralità mlemtieiowle che 
della necessità di modernizzare è in i ausa- L ombra ili Hitler stava 
I Etiopia o i umemporaiieameme 1“ allungandosi sud Europa Basta 
I urgenzo di torta uscire dal suo isti ' intelligenza c la pietà del giovane 
lamento internazionale Siamo al Negus ad assolverlo dal dispotismo 
I inizio del 900 e I impero assieme degli anni della vecchiaia' O con 
alla Ubena e I unico lembo d Afn le parole di un Gnigni Hocco del 
ca che le potenze europee non si 1970 -esisteva davvero un alterna 
siano spanne nel nome della (Vii hvu democratica all autontansmo 
là e del Progresso D. qui prendono del Negus- Del Boia non intende 
dunque le mosse la sue battaglie «è condannare uè assolvere ma 
per ottenere I ammissione d< Il E restituire la si mira storica ad un 
liopia alla Società delle Nazioni personaggio inquietanti i imitro- 
(lanienara delle Nazioni limili verso Lo fa indubbiamente ioti 
che annera nel 192’, « sempre amine m un libro nane \o sono 
nel periodo in CUI fungeva da rap- sempre isuoi di laute, siorrevule 
presentante della regina /andito lettine 


I secoli d’Etiopia 


Dieci anni fa veniva assassinato Hailè Selassiè ucciso 
dai militari dell’esercito da lui stesso voluto Oggi nes 
suno ricorda più chi losse il -Re dei Re- Eppure giocò 
una parte di rilievo negli anni anteriori alla seconda 
guerra mondiate Infatti il piccolo e abile Negus de¬ 
nunciò con forza il pencolo internazionale del Fasci¬ 
smo Ce lo racconta un bel saggio Laterza di Angelo 
Del Boca 


Le .torti (MI 1 Etto pia Inizi? conti 
fu»toso regno «Alani (soc.blX). 
Era uno stato dedito il commerci 
n el Mar R osea e tte conobbe Usuo 
apogeo fri glieli IV secato, conte 
conquisto MI regno mtotono. 
Risate e quel 'epoca radutone del 
cristianesimo mono»sita, la 
creazione doli anatrato etiopico. 
Poi l'aspanstono araba In africa 
boia tt regno determinandone la 
decadenza. Soie nella seconda 
mot* dei MX toc ohi si ricostruisce 
un potere Imperlale che oppone 
resistenza aglmperi agamo 
cotoniate dei» potenze europeo, 
bel 1*96 con Menellk UI Etiopia 
vado riconosciutale propria 
Inrdpendeiua. Del 1935 è 
l'aggressione di Muesottni 
all'Etiopia. Conclusasi nel 1996 
con la conquista del paese e le tua 
Inclusione ned Impero Italiano 
voluto dal Duce. Nonostante le 
legende sul coloniabino (telano 
-mite-, lu una guerra 
particolarmente feroce, 
combattuta con stragi e gas 
chimici Acuì seguirono dure 
repressioni contro ogni eccenno 01 
ribellione. Halle Etolautt hi 
costretto ad espatriar» per tornar» 
nei 1942 Rimase al potere sino al 
colpo di Stato del 1974 


il icinlnle. coiuunto dal demone 
video ilei Fulcro mmunqueungi 
game specie decisamente estinta 
Al momento della sua si empir 
va il Negus erti universalmente di 
pililo come un despota kudite 
custode delle tradizioni piu retrive 
c barbare in una landa tornanti l i 
tirepia flagellala da lalaslroli bibli 
ilio < Ile finivano per sembrare (ili 
razioni divine Non a caso la molli 
zinne che doveva sbalzarlo dal ho 
no era parlila sull onda della lem 
bili ver il<i del 1973 cht aveva 
mosso n nudo la misena della |n> 
prelazione e assieme I arroganza 
U comiziooe c I insipienza di i ras 
di regime Regime che come neo- 
qmircre IJeltVxa era già in |>K-na 


iter addica da piu ili un decimilo 
mentiti l Mrtera Afra a passava .« 
'riverso i vuvvulli delle lotte |rrer 
I indipendenza denotili di Sialo c 
itili multane s/orzo por uscire ct.il 
volt.«viluppo -mito sfondo iti i|iic 
sio sentano I mij* raion di ifanoc 
algido ulgissatu nelle sue alle 
uniformi niipr nerr.itHto pnqiorac 
niituiiKiranonuk q-igmitcsioi 
ilelalisanli ani. male assohilo 
oiiHa kuue di pia. re vqnore-drgk 
iranghiduorU vinbr.nailsmils. 
I< i vivi nlr ili tirilo il Link Ito di ani 
Itale zza da t ut un urie iim untumi 
le im ira eoli trilli i mezzi di al 
llillraiei Di qiu riparli lei.- lime.iile 
Angelo IM Hue r (m nsMuKv l i 
non ari un vivianoelH lirrtonii 
italo fui |im ili mi zzo isolo la 


Lo sostiene in una ricerca uno studioso dello Sn Lanka. Ed è polemica tra gli storici 


Premio Prestigiacomo 

Silvana La Spina 
vince con Marcoaldi 


in i T inoltre, hi sempre lui a stipe 
1 in |H i pomo ik m.ok> polare ili 
musir «ndo I iiw scienza <lel mitico 
u iiiukihi AuMralc- lutio veto 
H pi'* Ktuiokl salvo Li debole 
dik s \ «li tw i(ÌK»rd imil,i aggiunge 
ili \ u rsw ire utfKidic su Ha morte «il 
4 *K k Idilli I 111 UIII ili M-flVOno dV 

\iDin ihI IT 1 * 4 » durameimoscon 
ii« «on i»!i iiulig. ni <klk Hdwa\ 
liuit< « Insl \ d.ir itm» iorlc a 
ImmioJ I |»« v ■ inveì a uno storno 
Im M ush«it *» ifuluis prolcsyire a 
• Iih i««' I M» ih v 'iiiims ha senno 
mi Iih* jh 1 mini u« l,t Icm (k lo 

si «UH » A Jltg lk M N< | «|4| ll( M V> 
S|J« IK l Ita il IldVIglkm fll filili o 
jH//ltKÌk M iVVzll |H H.ÌK SL UllllM 

1 -i 1 n ilo j « 1 uui iiiit mfx'suv 1 
I-f'j nif" 1 /hik ili I .01 in dm Ir* 
i .iU k II 1 k mina liisnmma t ook 
smW» stilo v imiH«iio per unti 
s|ixi «li Idilli [ rollata ( |[> r |.« r 
ih n» 1 1 si ri «tire ti va 

10 un 1 • stiravi Ivwi i r ihc sono 

n A n iiiIh cluc Vedili I vi 

\ nh'j 1 hi » iHopnt vkoggl Alilo 
« Ih iMtpi it iIimih) 


1 I» is*l m |k i \i mi im iLik l* uh ni, iikch.i mhi in j lia|Klbinci 

moHrt < nok «»lk H1w.11 IH hi solo iHniMm iuk» ir inditi giurklHlk 

molesl.iv.i lo donne imlIu?uh mi udir tulli Ih |kh«i|i 7 hhii Suhi n 
Ir un i\ 1 |hj «k frniu// m il n*hi 1 \k « Ih 1 d iih> eli 1 va crisl«ili 

no digli IkiWal itn l \om 1 1 ligui i a 01 inumi ilj Ni/i 1 h ronk. 

di ( «K*k niiIhm t og^i 1 1 Ma nn. 1 r*\i 1,1 Link* in «jmik Ih «riso I mino 

siom 1 ht dei minh 1 oim»«olpi |hn*<ssji «kkunlo d.n niini su 

lo ({in Jl i<|i( rHoforo i oh min > 1* ««iiciMktk 

uisikj cht |« In» il ninni ih 11 liKKiLihMikll* SMHkfikihn 
«Ih tl ii*li 1 n li «li 1 |H IL ross.1 di 1 uiiim \> t iIh w k« 1 vnm«r.i|m 

.IVI I (rMlsilod Kltaitk lk ftai ndihik lui Mihlto Irov.ilo il) i| m 

jt r/Miii» (« 1 h ji iinI Hi 1IL1 1* i« 111 a* » |»k.nn 4 i»Ji il. rn ,insli,ili i 

S .Itili' I 1 111 U«< llkHlWUHkll 111 « < 11111 MI 

Iki vkvihLi sk hh 119 iIk ,1 a li in iiiH)s1(»mo «In »ik(»i jmi Ih ih-voIo 

Ih 1 li uh ili rn li* n»k untili \ in. linkt 1 «Iik uuk «iti «k 1 kit 

|h 1 mIm Mtl.iri d,i un iniuN ii 1 li ni ili mil,I si ni uri ili i>kHii//ir( 
|HS |1 Hi uklllk 1 lui (HlilH di l« k Ile « 1 1 hu H« 1 (H Hi MHaIIIiiÌi 

4 (ink Ih .111 hi uli >Ih rigi nidi ik 11 Ikinv Pivnolil iiislnhino Irriti 
ni | k ri* kl i min HivH liti » sii nImhi» il gii* 1 Jkilni l i| 1 

f inumi ai m g inno fi in* luti | » 11 ni >il iim ninne ufo k gli iìnhh^iii 

(111 liti A OilflV iti ili 1)1 IIH III Alilo HI» LtlllAN r IH k III UHI «k l Itali 

iu// itoli I 1 1 mi Ir » sin dimri di k i indi A*\|>t m lh 11 di mu 1 n iii| i 

V II 1 I|» Il hlK* I /« 1 II» I « IH \l» k l/H-*»* |l Jl| >l|l« llilli 1 IrV I I 

stnli.i ni a m .ii| ii« Uha i 11 imi 1 Ih 1 1 h x n a il mi un i ilo di Liti* 

,HAiis,irH>» lisi « rnk 1U1 lk 1 * ok >m 111 Hill* vi il link V* >k ovda ih 
di i\< ili t ni ugni ili 1 n 1 i«i|)|»iIi 11 i»v >1 n ih n t v* l< \11M1 iim \ih 

km h inki» I »imh * «hn* hi \i ai/aIijhIi mi uh Ih U ls*»k M ir 

sii il 1 li a oinil 1 iihìk m I uni il 1 Ih ni k I jiixli « 1 1 \u »\ 1A ihb 


James Cook mitico navigatore britannico molestava le 
donne hawayane, perseguitava i nativi e tramava con 
Irò il loro re Perciò fu fatto a pezzi nel 1799 su una 
spiaggia Inoltre era affetto da lue E la tesi di Ganalh 
Obeysekere, storico cingalese, in un libro che ha sole 
vato reazioni in Australia e negli Usa In gioco ancora 
una volta ci sono le responsabilità dei bianchi coloni/ 
zatori Cook come Colombo 


■ SANMAUWH ASIHVIPUI Su 
l<?nul<> rcn in S«_ih i » Sun M mro 
C tisici Verde in pnivim 11 di P.ik r 
mo I** icr?a uIiziuiìa. dii pn in hi 
krkrdnn -Paolo Presi libidi orno 
Sdii Mauro ( «'Me! V<uk itcdn dU> 
alla memorn di P iole» l*n st gì ho 
mo st ntton* su ili ino m<»n«j ut « n 
torneine c originano d< I sngg» siivi » 
paesirn> ti 11( mojil igiK d< Ha M i 
aìoihl ijia uivja ik iNN* gii ik il ih . 
Must miei ito 

I uu UMdtK de I |m mio u in 
prv)f>no «lall.i v »inp tisi \ ia ih iln 
ra di PreNhgifRoim» All i sin ima 
mona per inizi iln i ilu oIh i v ih 
km a o]K latori « ulturali ma *|humIi 
A kx im> <h mlHol ih ii pr< mio ginn 
Iti ormai a icipprest ri fan mi a mi 
solidnto v imi »k ap)H.uil uih nit» 
k tk rii io Ir i Ia tm.ilii i aI< Il m/i ili 
v,u C 1 Ifihullivixinn aita larv I »ih 


i«iaIiP restigi unii k> noi h Ih a|ii< Ilo 
aìi fiwiiMitix vivo il Lgaiiiv di 
•UHII<ijHra «oli It naia rtrini Li 
giuri i in «jita'sta «k< inioik cr i for 
lì Mia da se nitori slum i di ila kilt 
i dina « amori <)u il» Vmh a n/o l un 
N«»h» Nmo Da Viti (milio j « irmii 
M isMimrt hioln Amimi It i Sk \ « [ 
Ha a Ih aI »«iiuk mk Mini ilon<!« Ilo 
n* Hllon su ili Ilio stomi alsr» 

V || K 111 K c Ia l pillino [ AC | A! Il 
n i(i idv i a nsiillat » ill.i lim «k lk 
voi i/rom imi domi i J.i mi iIIih a 
Silv m » Li spini Numi i d« I r* 
ju in/ > / n n/tiiinn i <la v /isi uniti 
man* t dito a! i Moni! akm II | ia 
uno| h r lipik ni i a ni 1 iti ìnxtx 
tii.ilKoMm nidi divi ik» a uflH 
ral« k I a \\ UH k|i ti h txi ttihhlu «i 
Ia r >! |h < me ito ( tiri» il tonfiti 
pul»l»th ilo pi i ì lipidi li.tv in n «li 
trKA In nudi 


Sir I «ms(t»A>k.f|r«iHAli n.»vig iIima 
m oprit >ri ik Ila Nm«v i /il imi 11 
aIa«JI AiinImIui nel ionia no 17M 
Lananalh l ìlx^ysr kv ri nut si » il 
numi aIa lk» stu«!iov> a ing.ik sa ha 
ini liti ilaio «ilk stam|.H una ma «it i 
mlHolata / iifxil(*i\t <h! uqukiito 
{ oook ik Ila qnak si»slim< (Ih il 

(A'kl*r< capitano ll»m solo i r 1 di 
v jM ilo a olk ik PraU) Alati 1 rifili lx 
ina avtv i .iik Ik \ irrctron link ihi 
lijfliiu di p<bvm p< r k unii gli 
alxongt ih I ih* tu |ur kit rii inoln « 
Ad i st mpK» Uh Htllo«kUnitali |m> 


■ MtNDKA -Oli Molannia Hrilan 
nizi mU s (Ma wìiva s Ni vi r nevt r 
Udksti witUu k slavi’sigmtiAa Bri 
tnniuh hi governi k onde in 11 un 
hnlammo sarà sa Inavo 11 i a Ia I»a 
mhoingkv ormai mdwisu la di 
tevn lunga 1 Inghitteria a' regni i 
*k i man v i suoi sudditi padroni tlel 
nioiKk» Ma padroni per nulla IiIm 
rati Ha jirov.i eU*quoni< di<|i«siii 
wntft oggi co la oftrt uno sludiosn 
di Ilo Srv I ank«i l Ik ha osali n ahi 
ou suo filtro infrangnt uno di i nuli 
piu r kIk ali dell a gloria imi umu i 
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TASCABILISSIMI, ECONOMICISSIMI Sono append 
approdati in libreria e già hanno messo a soqquadro il panorama 
editoriale italiano Stiamo parlando dei «Miti» la nuova collana di 
Mondadon concepita per arginare i supereconomici della Newton 
Compton Titoli di grande richiamo siano bestseller come Grisham 
o evergreen come L’arto <M amar» di Enc Fromm, copertine 
lussuose distribuzione capillare in libreria edicola e ipermercati i 
«Miti» approdano alla nostra classifica con uno dei più recenti libri di 
Gabnel Garcia Marquez, ma sotto i pnmi cinque, già si sono 
accampati gli altn titoli di esordio Intanto, come annunciato, la Di 
Lascia scalza la Tamaro dalla pnma posizione vedremo per quanto 




Libri 


E vediamo allora la classifica 

Maria Teresa DI Lascia Passaggio hi ombra fnumtih latuooo 

SusannaTamaro Va' dorati porta • cuore mc t-nax 

James RedfieW La profezia di Celestino CortxKC'O lue 24 (DO 

John Grisham L'uomo della pioggia Monda** inetta» 

Gabriel Garda Marquez Ded'amom e di altri demoni m*-c«w insm 


TEMPO DI VACANZE In quanto alle letture estive, si alfrontano 
due scuole di pensiero C'è chi teonzza un impiego intensivo dei mesi 
caldi per affrontare opere impegnative dedicheremo loto i consigli 
della prossima settimana Altn concepiscono il riposo in termini 
oltranzisti e si dedicano ai libn di assoluta leggerezza in nome di un 
dispendio minimale di energie Per questi ultimi andrà benissimo i! 
nuovo Simenon edito da Adelphi II pazzo <K Bergerac che vede 
Maigret coinvolto in un indagine imprevista durante una vacanza I 
divertendsti a oltranza potranno bearsi con gli alonsmi le 
demenzialità e i nonsense raccolti da Freak Antoni (ricordate gli 
Skramos 7 ) in Badilate di cultura (Sperling & Kupfer) 


— Rj^wi - 1 successi. Alla riscossa. Perchè nel ’95 i nostri scrittori hanno dominato le classifiche? 


La cultura 
e i «poveri» 
di Daney 

55 i5pw5tM 

N el bellissimo libro di Ser 
ge Daney Lo sguardo 
ostinalo pubblicalo dal 
Castoro (ne ha parlalo la 
scorsa settimana Grazia Cherchl 
ne hanno parlato anche alln ma 
solo per polemizzare con un arti¬ 
colo che oliava un famoso saggio 
di Jacques Rivetta apparso sul 
•Cahlers du clnéma» nel 1961 a 
propesilo di Kapò di Gillo Ponte- 
coivo e di una celebre finale In 
quadratura II suicidio di Emma- 
nuelle Riva contro il lUo spinalo II 
cadavere visto dal bosso verso 
i allo la mano levala verso I an¬ 
golo estremo formalismo e reto¬ 
rica 'Abiezione* diceva Daney 
associandosi a Rivetto e scanda¬ 
lizzando alcuni enfici poco affini 
Invece ai paradossi e alle provo¬ 
cazioni) In questo bellissimo li¬ 
bro Il redattore capo dei -Cahlers. 
morto a quarantotto anni nel 
i992 rispondendo a una doman 
da di Serge Toubwna diceva -Il 
cinema era ctd che mi permette¬ 
va di appartenere alla mia classe 
più che una classe uno status. 1 
poven Era molto semplice cera¬ 
no I poveri c c erano I ncchl noi 
eravamo I poveri cioè I ricchi 
Mia nonna sapeva riderne None 
aliano un modo di compatirsi, è II 
scnumento gioioso di essere pie 
coll e di riuscite a ricavarne alcu 
ni vantaggi d orgoglio arrangiar 
si non dover nulla a nessuno II 
cinema permetteva di ritrovarsi e 
di trarre proimo da più parti di 
aggirare (a società sottraendolo 
una delle sue produzioni popola 
ri senza dividerla con lei custo¬ 
dendola solo per noi Ecco ciò 
thè prova I esistenza di un inter 
nazionale cinefila cl si innesta . 
senza problemi sulla produzione 
popolare americana senza esse 
re americani « I poveri di Daney 
non sono una classe sono una 
condizione vissuto con orgoglio¬ 
sa Ironica coscienza consoppor 
lazlonp dedizione resistenza 
L immagine di Daney è teline lino 
alia nostalgia Considerata oggi 
potrebbe sembrare ambigua 
ammiccante forse retorica la 
nonna ci commuove sorridenti 
forse perchè quel poveri sono 
scomparsi quel poveri che vanta 
no valori propri anche valori 
estetici propri e proprie culture 
per i quali 11 cinema «mancano 
non è luogo di consumo ma 
espediente di est rcizio creativo 
Purtroppo l« sconllua di questa 
cultura -allra* che sembra ormai 
reslduatt corpo in agonia difeso 
da diurni resistenti è la vera ra 
gione della crisi della cullura pn 
vata orimi di coniraddiziom e di 
opposizioni c he abbiano voce e 
riconoscimento Nel declino del 
la cultura scotta che nguarda li 
bri giornali riviste si legge anche 
la scomparsa virtuale di quei -po¬ 
veri" lamarizzali e poco inclini 
Infine alla c urioslrà e all invenzio 
ne con la scornala disposizione 
quando accade che entrino in 
una libreria a scegliere quello 
elle C giù sialo scelto negandosi 
il piacere di guardare nello scaf 
fati .uranio Nella cultura siamo 
un paese a sovranità limitala non 
jm ri he sia se allato torà X dell in 
vusioiif ma perche nella cultura 
(c sopratlullo nella cultura scrii 
la) c nella sua autonomia pochi 
c 1 credono gli altri guardano la tv 
< noni mie aso < Ile I ultimo gioì 
unte nulo (ocnitu dtlunlo) ab 
binilo avolo la pi nsala di molarlo 
Telegiornali Accendiamoti altn 
palone chi r idienelevtslvi Se 
usi Min» da una annata lini altro 
<|« smorta in campo Icltcnno si 
puO anche festeggiare tome si 
accoglie fcstosatni nlt qualcosa 
di s«iiiiiih rio c In bri uno a galla 
Il gn no 0 che < hi dovrebbe non 
amili rii «raggiti digli altri (chi 
somun In I diluì i col 11 loro eoo 
il d i risi» Ilare i non è un pozzo 
« or i line Di luto 0 1 nnpi giro e 
i Pilli ionie Ale z l.u igei Ir ligi 
iaulente lo In irriso ormili |xr 
llllpi osili) li 







Vincenzo Comnflll 


Il bestseller 
austriaco 
uccide 
la Mussolini 


LUMI MUTAMI 

C he cosa c entra Alessan 
dia Mussolini con il cele 
bre Ballo dell Opera di 
Vienna un partito austna 
co di estrema destra e un potente 
network televisivo francese’ Nel 
mondo della letteratura si sa 
può accadere di tutto e la fantasia 
di uno scnttore è per definizione 
Illimitata Perché dunque non 
potrebbe esser lecito confondere 
i personaggi della realtà con 
quelli dell immagmazioiie’ Gli 
studiosi americani di letteratura 
hanno Irovaio per questo genere 
narrativo la definizione di lacJion 
un incrocio appunto di forte di 
fiction di cronaca e di fantasia e 
il genere una volta trapiantato ili 
Europa ha inizialo a proliferare 
rigogliosamente quasi quanto la 
palaia Ad esempio In Austria 
dove scmton diversi per tempera 
mento e per siile hanno trovalo 
nella cronaca piu o meno -io 
manzata. una torma espressiva a 
foro congeniale E cosi dopo il 
«aso Aurora- e la piccola Sido- 
nle- di Ericli HuckJ (Iradoni an 
che da noi da Marcos Y Marco») 
e le spedizioni polari rivisitate da 
Ransmayr (casa editnee Leonar 
do) ecco amvare II Ballo dell O- 
pemdiJosel Hasbnqer quel libro 
che vede tra i suoi personaggi an 


Non passa lo straniero 


AUTOMI!.LA FIORI 


I l cuore della Tamaro 11 Por 
togallo di Tabuccfu La me¬ 
moria della Di Lascia L ado¬ 
lescenza di Brizzi Ballami 
quattro romanzi per fare un anno 
di narrativa’ Bastano i sud issi 
editoriali di quesli nostri scrilton 
che tra il 94 e il 95 hanno conqui 
slato le classifiche dopo anni di 
vette occupale dai furti libri dei 
comici dalle raccolti di ami oli 
dei giornalisti superiamosi o ilei 
vari politici e poliltcanli’ 

La Tamaro con un milioni i 
senecemomila copre fa stona a 
sé Ma che dire di Tabtuchi pi r 
mesi presemi in classifica con 
Sostiene Pereira giunto al record 
de le irecenlomila copie Stop 
sce anche il lam lam voi terraneo 
che ha pi rtato Jack htiscHUiH e 
uscito riti/ gruppi ili Eni il o Bezzi 
a sessanlamila Copie in dieci ine 
si (più della metà i dm ri vero 
conquistale con il passaggio del 
ventenne candidalo ri C ninne! 
Io da Transouropa i BaMini & 
Castoldi die lo ha ridillo) F 
ancora I nmuedialo smusso di 
un romanzo impegnativo sirene 
ttissqggin in ombra di Man i 1 1 ri 
sa Di Issila con il quik Film 
nelli si è aggiudicala lo Sin gl 
dopo avoi vinto il Viari ggH.l on II 
coniugio del peniti isso il Mail i 
zio Maggiani 

Um nuria pn scnl.il i rii ulti 
nio Salone del libro li rimiro h t 
messo in rilievo lumi m t pi rio 
do che v i dii IW ri l'wi |w» 
pno ruminili su sul 111 senni 
da i iva ninnii |*i mirar» ili 
esordiali pul bti ri I" uh po 
Mondadori urn ZI i Dui urlìi 
ixInizi udii narrili! ari in 
Itoli si uni»! mvr SJ » gn Li il n l 
irai edili ri ite ili vi \i il gin 
baimeli I D In i I ||| .posili di 
qiiosli sim i svi Ni i iti! i um 11 
zi iti tallii uni III a li ioli h i 
I r in< In Union un >s| il n i u ir 
rativ i s{h nini ni ili Digi pi o 


siamo al best seller -Il tenomeno 
del besi seller è sempre impon 
durabile Non si decide a tavoli 
no La fase fondamentale del la 
VOTO dell editore è là ricerca La 
nostra irregolarla già presente 
nelle scelte di narrativa (alte all i 
nizio degli anni settanta in realtà 
è un ampiezza di scelte che ci ha 
portato a pubblicare nello stesso 
tempo il libro della Campo e del 
la Sereni di De Luca « Villa- Se 
prugno deve individuare un ente 
rio ili scelta C-abriella D Ina indi 
ra la sentiura Ma all interno di 
questa scultura vi deve essere 
una tensione morale quella che 
secondo me ritroviamo non solo 
nel romanzo di Tabucchi ma an 
che in quelli di due autori come 
Maurizio Maggiam e Sandro Ve 
tortesi. Una assunzione di mag 
gioì responsabriilàdell autore nei 


Tamaro, Tabucchi, Di Lascia 
Questi autori rispondono in modo più 
diretto ai bisogni del lettore 9 
I pareri di Gabriella D'Ina. Paolo Repetti 
Cannine Donzelli, Alessandro Dalai 

precisa Alessandro Datai direno- meno case editrici come Theona 
re editoriale di Baldini & Castoldi che pure da anni lavorano sulla 
(il riferimento polemico è in con narrativa italiana *1 nostri libn 
sequenza del clamoroso secondo non entrano in classifica’ Ini,mio 
pasto di Susanna Tamaro al pre non è vero replica Paolo Repelli 
mio pontremolcse) -I premi so Ecita I ultimo romanzo di Onolri 
no unii E sa perché' Perché il cosi come Vecchi di Sandra Pelri 


(il riferimento polemico è in con 
seguenza del clamoroso secondo 
pasto di Susanna Tamaro al pre 
mio pontremolcse i -I premi so 
no unii E sa perché’ Perché il 
premio confensce al libro un un 
pnmalur di qualità che la si che 
lo compri anche II tenore medio 
quello che legge ire quattro libri 
I anno Un impnmatur difficil 
mente nntracciabile nelle pagine 
i ulturah dei giornali- Venendo al 
motivo per coi la nostra narrativa 


icchl, Dì Lascia non amva mente che riguardi i 

, , , grandi temi internazionali Nes 

i dono in modo più sull libro sulla Jugoslavia sull I 

i . . slam riesce a vendere piu di 

ri lettore qualche centinaio di copie itomi 

, n 'Inn Pnnln Rt>nt>tti ne la nas,ril yori <* rt c-l!a malia o il 

u ma. raoio nepeni %tgglo sulh ^ sono ì}lda „ 
Messandro Dalai moll ° bene ‘ Ma come sl i R ,e s 1 

VKSÙUUUIU lajiui questo ilalocentnsmo questo bi 

sogno di guardarsi detoni e que 
meno case edilnci come Theona s,d bassasensibilltà rispetto acI av 
che pure da anni lavorano sulla vemmenli i osi vicini a noi’ -Cn 
narrativa italiana -I nostri libn <*> 513 c f usa, ° situazione 
non entrano in classifica’ Intanto dl grande crisi c confusione che 
non è vero replica Paolo Repelli c sta conducendo a una nconsi 
Ecita I ultimo romanzo di Onoln iterazione enne a della nostra 
cosi come HecP/di Sandra Pelri identilà Possono esservi mche 
gnani che I anno scorso è restalo «pelli positivi Ma in questo 
per molto tempo Ira i primi dieci modo 'tanno sfuggendo delle 


confronti del tenore’ -E se uno quest anno ha avuto successo il 


ilei motivi del siici esso della nar 
rativa uggì fosse proprio che que¬ 
sti autori compresa la Tamaro n 
spèndono m modo più diretto ai 
hisog n i del lettore’- 
La tcns ont morale anima an 
che Ir produzione saggistica del 
la casa edàm i -Le classifiche di 
saggisi», a ospitano in genero i li 
Ini dei poluici o dei giornalisti In 
veu no rhh amo avuto dei buo 
iti stri c essi inn saggi dal taglio 
narrativo in pailH olan qui III ili 
Enne» Ut aglio c dello psichiatra 
P min ( ri pi t sul disagio giovani 
li Inline a proposito dei conir 
st invanii premi letterari Odimeli i 
D Ina ha p.irok di apprezzameli 
lo Mi pulirebbe fossero visti 
itimi seguo della vivacità di un 
i littori Purtroppo oggi non sono 
I ni tonto ; i riiifi a ora.ni ire h 
s liti del tenore In cu isegiH nza 
ili quest i pi nlna di v iloti c i on 
sisti n? i k Ile p igme i ullur rii il 
|m i ih) e dui ni ilo uni ninna 

I 11 ) 1)11 Ulti 

Itoli ischisu I Barn ire Ila 


presidente rii Baldini A Castoldi 
non ha dubbi -E una questione 
di mercato Non si traila di un fc 
nomeno di tendenza Penso piu 
semplicemente che quest anno 
non c i siano siati iibn stranieri al 

I altezza II tenore intelligente ha 
capito che il livello del! nllcita ila 
liana era piu alto 1 grandi editori 
se si esclude l-onganesi non mi 
sembra si si mo impegnali gran 
die iK estero 0 altra parte ap¬ 
pena usali Wribur Simili e John 
Grisham hanno dato ottimi nsul 

tali > 

E la Tamaro’ -La Tamaro è un 
caso a pitie Forse può esserci 
slat i un effetto ili lra.se ina nenlo 
Tuttavia con i fon. libri Tabutchi 
Di Lascia anelli Bnzzi hanno 
toccalo rii III lorde profonde il 
(«olrijlg o v i x torlo che questi 
« nitori non «olivano compiace 
ri dirci culo i nin i c basi i Li rio 

II n è imp-alante il scttmwn ite 
eia i n i il t no un Ih ma so 
prattiitloiont v il lam Tarn 

Un I tilt I il ) chi 11 i premialo 


*'l problema semmai è un alito 
spiega La nostra casa ed ilrice 
ha un identità precisa che nspec 
chia la nostra linea editoriale di 
pubblicare libri che abbiano lun 
ga durala Di recente abbiamo ri 
stampalo Diano di un millennio 
thè /ugge di Marco Lodoli che ha 
continuato a vendere per lutto un 
decennio- Insomma nessun 
preconcetto a pubblicare mira 
fon da oliamamila copie -Ma per 
Cai uà* Anzi ri nostri, tentativo saia 
sempre di piu quello di impone 
uno scintoti- a partire dal primo 
libro- 

Poco entusiaste dei successi 
degl italiani é Carmine Donzelli 
Donzelli che con gli espio i de 
pamphlet di Norberto Bobbin e 
Rom ino Prodi entrambi i volti i 
leggere i casi politici del nostro 
paese è siato quest anno ni i 
principi della saggistica teli ini 
-Questi multali lidie an > chi il 
nostro paese soprattutto ne gli ul 
limi due ann ha guardalo mollo 
dentro c poco fuori- Donzelli 
metti « Ibi stesso p mo tornimi 
date il succi ssn della ramare) 
Bobino i Prudi -b ri sintomo di 
uno sguirdo r volto all itti uro 
Nelli saggista a pagi usuri con 
dei lisi! broiiMill Italia Alimi s 
alma al virila Ma in classile i 


trasformazioni politiche e urilu 
rali importato sfiline- 
Donzelli accusa di pigrizia le 
d noria iti liana eh. sla asseion 
dando questo atteggiamento 
-C è una diminuzioni nel nume 
io dei libri Radetti F anche ili Ila 
narrahv ) noto una perdila di mie 
resse le Ilo «oprile clic iosa k 
rade in «llricomosiiculiuiali- In 
so m ma risi h la mo grosso pc r 1 1 
ditore romano E si restassimo 

«rifilili in un asfissia domesn 


che 1 onorevole Alessandra Mus¬ 
solini 

Josef Maslinger classe 1955 è 
da molti anni uno dei prolagoni 
sti della scena culturale viennese 
Ha fondato una rivista molto «In 
come H'espennest organizza se 
minan e conferenze ed è in pri¬ 
ma fila in un organizzazione per 
la difesa dei diritti civili degli Im 
migrati Come scrittore ha pubbli¬ 
calo finora una novella niente 
male (La morte del piccolo colo 
no Ignat Hajek ) ma 11 suo mento 
maggiore è un saggio che fa luce 
sul cosiddetto «aso- Wakihelm 
Politica da sentimenti Solo con II 
Bollo dell'Opera (pubblicalo dal 
la Fischer di Francofone) Haslin 
ger fu raggiunto però ri grande 
pubblico A questo successo non 
è certo estranea I attualità dei te- 
mi trattali da Saraievo alla nuova 
destra europea dal potere di me 
dia agli arti di leirorisrno contro 
gli stranieri A dire .1 vero anzi 
I intelligenza politica di Haslmger 
aii-anca un po dietro il sensazio- 
nalismodella cronaca e la qualità 
tetterana del libro non è propno 
straordinaria Al termine delle 
-170 pagine I elleno «polpettone, 
appare inevitabile Tanto più che 
ri culmme dell intera vicenda è 
rappresenlalo da una strage 
compiuto da un groppo ai fanati 
ci neonazisli che con I aiuto di 
micidiali gas tossici (e il libro è 
stati pubblicalo prima degli atteri 
tati nella metropoluana in Giap¬ 
pone 1 ) fa piazza pulita dell inte¬ 
ra classe dirigente austriaca ed 
europea (Alessandra Mussolini 
compresa) proprio durante II 
ballo dell Operz E-fictiono tao 
non - il risultato è indubbiamente 
kitsch 

D altra parte se appare delti 
dente su) piano astenia II Ballo 
dellO/ieia di Josef Haslinger si 
può anche leggere come un pia 
cevole Wlio i s lofio ed é difficile 
resistere alla curiosità di vedere 
citali con nome e cognome o 
; sorto generalità facilmente deci 
Irabili decine di protagonisti del 
la vita politica economica e cui 
turale del nostro tempo La pub 
bile ita noi Italiani lo sappiamo 
bene è I anima di tante cose e 
una piccola puritana di un Itesi 
sella in fondo anche quando n 
suiti apparentemente sgradevole 
dovre bbe far felice I interessato 

L onorevole Alessandra Mus 
solini tuttavia de-e essere slata 
di altro pareri se è vero come ha 
rifentoqualihe giorno la ri Come 
te della Sei i che la nostra espo¬ 
nente pollili a ha addirittura que 
telato autore e editore E pensare 
che Haslmger la siterà « e no tre 
p luatiro volte come semplice 
ospite del gran Ballo insieme a 
Lt Pen c al nazionaliste austriaco 
H uder Non é questo tolse I indi 
et di una indiscutibile popolari 
ti Con la faccia che si niroua 
avra pensato Haslmger Giuncar 
Jo Fini n v iizi-r su irtamente non 

10 v i ballare e poi la foto della 
nipote del dui c è su luftì i gior 
nali popolari ledc-silu Cosi la 
k idi r della ili sira italiana nel n i 
manzo e lei E adesso una quere 

11 c111 mgralitudmc' Può ilaist 
pc ri) i he rii onorevole Mussolini 

I ila parte cosi sci ondina sla sla 

II un |>o slieil t t pi i dici ili ori 
la \ enti morire awplei ali per un, 
gas (os no ansile se solo in un 
ri il) riusi tl> fo< litui non la pi in 
io ) nessuno ( e pere un picrolu 
Iteri i il tu la i asa < riilneo Fi 
schei da n a interpellata non sa 
nuli di 111 ipicn li 
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Militi"" 1 

della 

vita 


Dentro ai grandi temi 
delia spiritualità, j 

NUOVA COLLANA “LECTURES j 

Uno nuovo collimi) pc rio- H J 
spazio allo riflessione e all cip 
. ■ pi ofondimento di tem fonda 

*^ h W merlai della sp ri tuoi ita che 
m coinvolgono ® Gelei mi nono «n 
ori m duetto e profondo nome 

W rosi aspetti psicófogic sooof» t» 

1 1 ■ culturali del nostro pregni© 

Ml/i , I 

1 -^VtrA e Pensiero 
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UU’UM MUA -RiTtR NAZIONALE- 

1 Noi siamo gli ultimi del mondo Ma questo mondo non ci atra 
Noi lo distruggeremo a (ondo Spezzeremo la società 

Nelle (storiche II capitale ■ come macchmeci usò 

Nelle sue scuole la morale di chi comanda cì insegno 

Questo pugnoche sale - questocantoche va 
« I Intemazionale - un altra umanità 
Questa Iona che eguale I uomo all uomo larà 
à l'Intemazionale Fu vinta e vincerà 

2 Noi siamogli ultimi di un tempo che nelsuo male sparirà 
Quii avvenire è già presente dii ha compagni non morirà 
Al proflUoe alsuovolere lutto I uomosi tradì 

Ma la Comune avrà U potere Dovere II no faremo il sì 

Questo pugnoche sale 

3 Etra di noi divideremo, lavoro amore, libertà 
E Insieme ci riprenderemo - la parola e (a verità 
Guardalnvlso tienili a memoria ciuci uccise, chi nienti 
Compagno porta la tua storla-allacertezzachecl uni 

Questo pugno che sale 

4 Noi non vogliamo sperar mente - Il nostro sogno àia realtà 
Da continente a cominenete questa terra a basterà 

Classi e secoli cl hanno strazialo • fra chi sfrattava echi servi 
Compagno, esci dal passato verso il compagno che ne usci 

Questo pugno che sale 


FRANCO FORTINI 

La poesia che presentiamo è un medito, che reca I indicazione del 
ledale di composizione (1968,1972 1990 1994) pubblicalo per 
la prima dalla rivista •Il De Martino• (n4 1995 Istituto de Morti 
no) a cura di Maut De Filippi II lesto è sloro conialo da Ivan della 
Meati 4 dicembre 1994 al Teano Franco Parenti nella serata -Mila¬ 
no per Franco Forum • 


U fl l WMflK 


Tristi «professori» 


—■Fusori «som 


U n nKCMta ma (Ittra- 

le Nella collanina di 
E/O dedicata a( «Grandi 
Racconti* (direna da 
OoffredoFofl) dopo//ipourodi 
Federico Do Roberto e userto un 
altro racconto memorabile L ese¬ 
cuzione capitale di Troppmann 
(lire 5.000) di Ivan Turgenev (un 
racconto perfetto nel sento che 
non c è una parola superflua né 
una notazione non essenziale) 
■Nel gennaio di quest anno 
(1870) trovandomi a Parigi rice¬ 
vetti da Maxime Du Camp I Invilo 
assolutamente inaspettato di a s 
siatele all esecuzione capitale di 
Troppmann e non solo ad assi 
stare all esecuzione capitale ero 
Invitato ma anche a far porte dei 
pochi privilegiati cui era permes¬ 
so accedere nella prigione. Que 
sto llnclpll del racconto II cui filo 
conduttore è la vergogna (ancor 
pltì che il disagio) del grande 
scrittore russo di essere leslimone 
di tutta 1 oscena nottata che pre 
cede la ghigliottina mentre la lol 
la parigina converge in massa sul 
luogo dell esecuzic ne in preda a 
una sorta di mori osila che col 
passare delle ore diventa - mi si 
scusi losslmoro - uneccllata 
apatia II terribile atto d accusa 
contro la pena di morte sotteso 
almeconto grazie alla forza della 
letteratura è più efficace di mina 
di di saggi e Inchieste giornalisti 
che È una banalità ma vale la 
pena di ribadirlo 

Ah, I vecchi d'offll La vecchiaia 
un tempo voleva dire saggezza 
oggi Incomprensione scriveva lu 
stri fa Ennio Flnlano Guardatevi 
attorno non «sempre più vero’ 

Fotografare l'angiwcia Cè 

una mostra di fotografie a Milano 
(loroBuonaparie SO Imo al l°ot 
tobre Orano 10 19 30 chiusura il 
lunedi) che nessuno deve e pub 
perdere (soprattutto i giovani 
ma non solo) «Fotografia della li 
bertà e delle dittature da Sander 
a Calder Bresson 1922 1946 a 
cura della sempre più benemeri¬ 
ta Fondazione Antonio Mazzotta 
Non mi « soffermerò qui - non è 
di mia competenza e non ne ho 
la competenza - se non per dire 
che ù di un impatto emotivo 
sconvolgente .Semmai mi aiui.i a 
Introdurre un bel libro di John 
Berger Del guardare (lire 
22000) edito do II Sedante (chi 
sta sparandoci buoni libri a talli 
ca) Betgci classe 1926,0 un ori 
Ileo d urte saggista romanziere 
d alto livello Non rassomiglia a 
nessuno e inventa apprnt ci ungi 
nalivsiml su ogni argomento 
(loguorAirecontiene nella ter 

za parte (la più corposa) dal ti 
tolo Momenti tesili/ scritti sulla 
pittura di Mlllel Colutoci La Tour 
Hals Tumer cu tulli da leggeri 
i ni Ila seconda ( ‘si rU Ila fnliigni 


ha quattro saggi tra cui uno (del 
1972) di grande attualità Foia 
grafare t'angoscia. Ma il saggio 
magistrale è quello d aperto 
ra (luardare gli ammali Perche ’ 
sul rapporto nel tempo Ira gli uo¬ 
mini e gli animali Berger osserva 
che oggi «nelle città dei paesi più 
ncchi non cl sono mal stali tanti 
animali domestici quanti ce ne 
sono ora L abitudine a tenere 
animali fa parte della tendenza 
generale e Individuale a mirarsi 
nel privato del nucleo lamiliare 
antcchlto e completato da una 
serie di promemoria del mon 
do esterno Questo fenomeno 
rappresenta una caratteristica pe 
cullare delle società consumisti- 
che Gli ammali tenuti in casa 
sono sterilizzati o sessualmente 
Isolati limitali nei movimenti 
quasi del tutto privati dei rapporti 
con alto animali e nutriti con cibi 
artificiali GII animali domestici 
atrivano a somigliare ai loro pa 
diom Essi sono creature contar 
mi al modo di vita del loro pro¬ 
prietario * Lln libro da non per 
dere 

Donna • simpatia il romanzo 
Nuvolosità variabile (Giunti lire 
20 000) della scrittrice spagnola 
Carmen Martin Galle (La Tartara 
ga aveva già pubbleato delta Gai 
le Cappuccetto rosso a Manhnt 
fon che purtroppo non ho letto) 
è un libro di una simpalia straor 
dinana quasi irrefrenabile in cui 
si alternano le storie di due don 
ne ( mediocri o dannosi i loro uo¬ 
mini con il post femmimsmoche 
ne sarà delle coppie eleiosessua 
li’) che grandi amiche in gioven 
tù si perdono di vista per ben 
treni anni poi casualmente si n 
vedono nasce una eomspon 
dema e un progressivo riprende 
re coscienza di sé e della voglia di 
vivere godete immergersi nella 
nudità delle cose Una ventata di 
primaverile simpatia 

I nitori critici Da più o meno un 
semestre è apparso alla ribalta un 
gruppo di critici klterari - piu o 
meno giovani - che ponlihca ad 
ogni pié sospinto sull universo 
letterario Ma prescindendo dal 
condividere o meno le loro visio 
ni generali e giudizi particolari 
( talora intaccati da tesi aprionsli 
che o da incasellamenu più o 
menolorzosi) quello che colpi 
sco é * he costoro - salvo rare cc 
sezioni - danno I impressione di 
non divertirsi proprio per niente a 
leggere ne sentono (obbligo vi 
Menano mente di più Diffidi 
mente st appassionano a un li 
hro solo alla sociologia della lei 
leratara È raro dopo aver segui 
to le loro discettazioni che si ab 
tu voglia di leggere i libri di cui si 
occupano Solo per 1 ivoro pareli 
capire Piacere della lettura ad 
itili' 



.I n c aci 

I labirinti del dono 

ere* reco mcc* 


S tarobinski dopo le gran¬ 
di monografie su Montai 
gne e Rousseau sempre 
più negli ultimi anni si è 
efedicalo a quella che é (a sua vo 
cazione o forse la sua passione 
più profonda entrare attraverso 
I interstizio di un lesto o addire 
tara di un immagine all interno 
di un contesto culturale per poi 
di II procedete attraverso il «mo¬ 
vimento del pensiero* a una vera 
c propria fluidificazione delle se 
panami di genere (poesia ro¬ 
manzo arti ligurailve ) che ri¬ 
vela il -movimento» di un intera 
cultura Un saggio del 1978 su 
due lesli di Rousseau e di Baude 
lane arricchito successivamente 
di ukenon analisi su Huysmans c 
poi sulle elargizioni e i centno- 
mali cavallereschi medievali tro¬ 
va nell occasione di una mostra 
organizzala dal Louvre all interno 
di una serie di manifestazioni le 
manche il suo punto di concen 
trazione e al contempo di nlra 
zionc Lorgesse era il tema della 
mostra II libro .4 piene mani Do 
no fastoso e dono perverso ( Ei 
naudi) ne e lesilo in cui Mesh di 
tutta la cu llu ra occ ide male a par 
tire da Omero lino al gesto di un 
diltalore sudamericano della no 
stra epoca si incontrano con una 
sene di immagini visive in una 
sorta di straordinaria enciclope- 
ella del dono 

il racconto di Rousseau nella 
nona Fantasticheria di una disse 
mi nazione di pan pepato che 
porla a una furibonda zulla ira i 
beneficiati e la sua scelta di strie 
carsi dal gioco di comperare del 
le mele c di disirtbuirlc ad alcuni 
bambini mette subito in ano due 
aspetti del dono una prodigalità 
che genera disordine una distri 
finzione che invece tosi iuta un 


ordine e (a regnare il bene an 
che se «a buon mercato- Baude¬ 
laire nel -Dolce* uno dei por¬ 
meli I in prosa dello Spleen ili Po 
ngr rovescia I ottimismo di Rous 
seau I due fanciulli acuii stato 
dato un pane condito se lo con 
tendono con luna selvaggia lino 
a sbriciolarlo Lo slarinamenlo e 
la perdita di questo pane rappre 
sentano pei Baudelaire il male 
che è insito nella natura in gene 
rale e in quella umana in partito 
lare Huysmans do parie sua si 
(ara spettatore in qualche modo 
divertito e appagato di questo 
male difeso dall artificio esielii o 
che dovrebbe preservarlo dalla 
durezza della natura 

Lo spargimento di doni dei 
potenti nell antichità o dei poten 
ti e dei ricchi nella modernità 
sembra essere sempre causa di 
disordine torse espressione di 
quel disordine e di qut Ila ingiust 
zia che ha accumulato la ncchez 
za che viene dispensata Ma an 
che la -carnA- I -ordine a buon 
mercato- sembra contenere in se 
qualcosa di percorso come rivi la 
il Don Giovanni di Molière che 
cerca di barattare Ielemosina al 
povero con una bestemmia co 
me <e il dono dovesse m quale hi 
modo sempre lene. Esulimi nel 
De Benefnir. . di Seneca non lw 
nulla da donare a Socra le e quin 
di dona se siteso ma qut sta dei 
nazione è -una totale alienazione 
di tulio ciò che si 0 e attribuisci 
a Socrate un potere magali di 
rendere migliori ma eh* è |>ur 
sempre un potere come quello 
dei tiranni c dei solisti sondanti i 
n di Noe rate 

Staratomelo si nugur i In /irrora 
al suo libro else k non si seni i H 
autorizzati -ad iggmngcrv in 
ogni momento 1 1 km esj i m n 


za itolo ricordi- E conclude il II 
bro alfeimondo che proprio a 
quel punto la ricerca -dovrebbe 
allargarsi e ramilicarsi in ogni di 
razione- è quello che sono lenta 
to di lare proponendo un imma 
girle di elargizione che sembra 
staggire alle categorie Ito qui esa 
minale Nel I505 Albrechl Dilrer 
dona se stesso in una tembile im 
magine conservata a We.mar 

I Aulonlrollo nudo Dorar emerge 
da un fondo nero una sorta di 
buia e misteriosa c avema La le 
sta è protesa m avanti e gli occhi 
sono sgranati e conseivano la 
traccia dell orrore che è slato at 
traversato La reticella che traine 
nei suoi capelli solo un recioto 
scende sulla fronte - è il suo uni 
co indumento I genitali non sono 
velati nemmeno dal pelo pubico 
Non sono i genitali dell iconogra 
ha classica Dùrer si espone in 
una nudila cosi assoluta che co¬ 
stringe colui che la f ssa a guarda 
re la propria nudtà Laulorap 
presentazione d venta un elargì 
zione che ha come unica contro 
partita quella di costringere noi 
alla nostra autorappresentazio- 
nc ad esporci od esporre cosili 
nostro rapporto piu prolondo in 
timo a volli straziato con il mon 
do 

Ancori pm m là si spingerà 
Schck nell i Moduibnzione Gli 
occhi di Vhieic la sua lesta ree li 
n ita villa spalla come quella di 
un Cristo morenti n dicono clip 
questo gì sto non e ,k lem-iv ilo 
da Izos 1 cilkria del se me è lo 
svuotamenti) ibi none o di una 
(rifilila inciti umana che si 
esimile fino ili orto della morte 
t ppun queste immagini terribili 

II ni mpMirn ih inquietudine ITI i 
ii i in d filmi) è J dono di una 
fomiti in ini possiamo esprimere 
c (ni cspenni /1 ancia dell me 
s|rtl 1 lull 


..Trentarighe 

Una porta aperta 

mw5w «iwwi 


C ome lettore preterisco 
pensarmi appartenente a 
quella categoria che defi 
nirei dei lettori ingenui 
quelli voglio dire che aperto un 
libro si sentono quasi m dovere di 
leggerlo imo all ultima pagina II 
che potrà spesso nsultare come 
una vera e propria forma di auto 
lesiomsmo anche a dispetto del 
le classifiche di vendita Sarà per 
questo forse che leggo cosi po¬ 
chi romanzi e (colpa della mia 
conseguente inesperienza) rara¬ 
mente mi avventuro m giudizi o 
raffronti Qualche volta però 
non posso lare a meno di com 
promettermi Lo feci anni fa per 
Il primo (e anche per il secondo) 
libro di Susanna Tamaro Lo lac 
ciò oggi ancora a maggior ragio¬ 
ne per II pettine (Selleno) di 
Laura Panam Conoscevo appe¬ 
na il nome di questa scrittrice e 
non avevo tetto il suo precedente 
libro di racconti Di conto od oro 
(sempre Sellerio) che pure ave 
va ncevuto addirittura Ire premi. 


Sto dunque sfondando una porta 
aperta? E sia Ma proprio non rie¬ 
sco a fare a meno di dire che que 
sti otto racconti (tenuti insieme 
dall esilissimo filo della discretis¬ 
sima stona che li sottende) mi 
hanno profondamente impres¬ 
sionato. Crudeltà e tenerezza cu¬ 
pezza e rassegnazione delusa 
speranza politica e fallimenti esi¬ 
stenziali miserie storiche e no 
stalgia di remoti orizzonti vi si m 
trecciano infatti, in una scrittura 
tesissima che non si vieta fulmi 
nee incursioni in un umiliato dia 
letto di brughiera MI occhieggia 
vano alla mente nel leggerli que¬ 
sto o quel nome di un prossimo o 
remoto passato «Maudits* post- 
romuntKi? Scapigliali lombarde 1 
Gadda o Folengo’ Tozzi’ Paulk- 
ner’ La O'Connor? Sbaglierò ma 
sento di dover rischiare Cl se ne 
danno cosi poche occasioni 
Del resto Laura Panam autrice di 
forte letteratura e di forte dolore 
menta a mio parete altri nmandL 
a se stessa pnma di tutto 


Le scarpe di Barbie 


D al 1959 al 1991 la Mattel 
Ita venduto 650 milioni di 
bambole in tutto il mon 
do Forse neppure la Bib¬ 
bia in giro da millenni ha avuto 
maggiore diffusione La bambola 
Barine viene acquistata da barn 
bine e bambini di 100 paesi e il 
suo fidanzalo Ken (i due sono fi 
danzati dal 1961) oggi porta non 
solo 1 orecchino ma è apparso 
persino travestito da donna un 
caso di cross dressrng che ha su 
scitato scalpore sulla stampa Si 
noti che è lo stesso tipo di scalpo 
re che genera per esempio un 
attore dalla (accia perbene (in 
carne e ossa però) che ha la 
sfortuna di farsi trovare in mac 
china con una prostituta Barine 
Ken e i loto amici sono percepiti 
come persone reali (O si potreb 
be dire i divi sono percepiti co¬ 
me bambolotti di plastica) E co¬ 
si come uomini e donne leggono 
con avidità i particolari della ba 
naie avventura dell attore Barine 
e il suo amico realizzano la stessa 
ecumenicità si prestano perfetta 
mente alla strategia commerciale 
del gender bendmg (uno stesso 
giocattolo viene venduto a en 
Irambi i sessi) 

Ho ricavato queste informazio¬ 
ni da un saggio molto acuto di 
Marianne Debouzy dedicalo alla 
bambola Barbie che è apparso 
nel numero 2 della "rivista rnter 
nazionale di studi nordamerica 
ni- Acoma ora al suo quarto nu¬ 
mero Pubblicata dall edrtore 
Giunti è codlretta da due amen 
canisti di valore Bruno Cartosio e 
Alessandro Portelli Pnma di tot 
naie a Barbie due parole su que 
sta rivista Innanzitutto il titolo 
perché intitolare una rivista di 
studi nordamericani Aroma’ 
Acoma è un pueblo un villaggio 
indiano fondato nel VII secolo 
nel New Mexico ed è il luogo abl 
tato più antico degli Stati Uniti 
Come dire al contrario di quello 
che poirebbero lar pensare r no 
stri giornali I America non è solo 
New York (e New York non è solo 
•New York 1 * ) e neppure solo 
Los Angeles o Chicago Ed è pie 
na di americani che a New York 
non ci sono mai stati che un ae 
reo non I hanno inai preso L A 
merica è anche Acoma Saint 
Louis o Cicero (Illinois) tanto 
per menzionare alcune città in 
dagate finora in questo quadri 
mestrale In ogni numero infatti 
appare un saggio su una città 
piccola o grande un mtemsia 
und prova di traduzione (notevo¬ 
le la sezione dedicata da Marna 
Bulglieroni a Emily Dickinsom 
mentre ampio spazio è riservato 
all esplorazione di un tema di 
particolare importanza per la no 
stra comprensione di questo 
enorme continente i unirai- 
-sotterranei- sentine) alroanreri 
cane clncanos e cosi via Ver 
rebbe la tentazione di dire che 
Aroma concentra la propria at 
leu»ione sull -altra Amenea ma 
ciò sarebbe fuorviarne come se 
vi fosse diweto un America tutta 
omogenea a eui sareblx possila 


le contrapporne una -altra» Per 
riprendere un Immagine usata da 
un altro collaboratore della rivi¬ 
sta Mano Matti a proposito di 
New York ogni tessera del mosal 
eo-Amenca è diversa dall altra e 
solo a una certa distanza I ossee 
valore può percepire contorni più 
definiti ipotetici Chi tnsomma 
voglia capire qualcosa dell Ame¬ 
rica al di là delle distorsioni da 

•eccezionalismo* troverà in Aco 
ma del contnbuU preziosi Uno di 
questi forse esempfare è quello 
già menzionalo su Barine 
Nei decenni scorsi abbiamo 
assistito ad analisi semiotiche di 
qualsiasi artefatto umano daica 
pelli al capitelli come se tutto 
fosse riducibile a testo in senso 
proprio o quasi e come se un In¬ 
ventano dei significati convogliati 
da un prodotto qualsiasi ridotto a 
codice di differenze potesse sosti 
taire l interpretazione la valuta¬ 
zione la comprensione Unana 
lisi della bambola Barine sembro 
rebbe attardarsi su questo para 
digma Ma non è cosi Nello stu 
dio della Debouzy Barine diventa 
legittimamente un punto di in 
contro tra assorbimento e crea 
zione di desideri modelli aspira 
ziom che Impregnano certa cui 
tura americana e mondiale Dagli 
anni Cinquanta a oggi infatti 
Barbie segue tutte le mode conti¬ 
nuando a rilanciare di volta in 
volta aggiornato il suo imperati 
vo invariabile -Su ncca bella po¬ 
polare e soprattutto divertiti- 
(/ionefon' Non sembrano molto 
convincenti Invece le interpreta 
zioni "troppo intelligenti- della 
enbea femminista che rivaluta 
Barine come modello di donna 
indipendente diversa e opposta 
alla bambola-bamboccia tradì- 
zinnale La popolarità di Barbie - 
sottolinea giustamente I autrice 
che ne ricostruisce la genesi 
commerciale e ideologica --po¬ 
ne il problema di cosa significhi 
essere bambine nella società 
americana Ci si chiede perfino 
se ci stano ancora delle bambine 
in questa società* Di nuovo st 
potrebbe anche rovesciare la 
prospettiva non per ripetere però 
il luogo comune secondo i ur gli 
adulti americani sono bambini 
visto che il fenomeno riguarda 
nino il mondo ma per interrogar 
si sull infantilismo dei modelli 
adulti sulla svalutazione della 
vecchiaia e della maturazione e 
la conseguente inaccettabilità 
delle età non produttive Chi non 
produce non esiste A me no Clic 
non consumi di qui per eseni 
pio gli infiniti accessori c vestili di 
Barbie che invita li bambini a 
conformarsi alfe modi i a credi 
re che ogni attività esiga una a 
nula pariicol ire- F viro ha ra 
gionc 1 autrice Barine è presente 
in ogni paio di se irpc età sqtiush 

che siano dismise da quelle da 
tennis diverse da que Hi da vola 
no da logging do ai rubli i t\ 
intera Un principio tu univo ili 
specilli azioni thè a pulsarli 
getta una line sinistra sur tanti 
araldi della -politila dell utenti 
fi 
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N on so quanto II (Itolo di questo breve ma ric¬ 
co libro di Lucio Vlllan, La mukttt del capi 
«temo, favorirà la sua dlliuslone presso chi 
nutre unsenso di insofferenza verso le ana¬ 
lisi 1 suggerimenti o le previsioni degl) economisti 
• Ite sempre più spesso scrivono o vengono Inteivi 
stali su diversi quotidiani Nessuno di loro. Infatti, 

sistema 'in cut viviamo, le prospettive di medio se 
non di lungo periodo, i valon che dovrebbero pre¬ 
siedere a scelte non indifferenti per la vita di milioni 
di persone Quasi lutto, invece, sembra ridotto a tee 
alca a manovra a descrivere un mondo che appa 
re di volta in volta pienamente controllabile o luon 
dn ogni capacità di direzione sempre chiaro e eoe 
renle tuttavia In ogni sua contraddittoria espressio¬ 
ne o risultalo Inaspettato 
Il racconto di Vinari, Invece, si muove lungo I ar¬ 
co di circa setlant'annl e mota attorno all'Idea che 
lei risi del capitalismo (o almeno le due più rilevar! 
Il queltu degli anni 70 del secolo scorso e quella ini¬ 
ziata nel 1929), andrebbero più utilmente interro 
gale attraverso la categoria del «capitaiIsmo In crisi" 
tunica che possa permettere d) ricongiungere la 
■urlisi teoncu alla disamina storico concreta delle vi¬ 
cende del capitalismo Intemazionale II volume è 
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turi altro che lineare e consequenziale procede a 
salii a scatti attorno a figure emblematiche non 
sr inpre Immediatamente identificabili col dibatiito 
ecoitomieoocon la spiegazione delle traslonnazio 
ni industriali o dei meccanismi linanzlari (cosi a< 
conio alte figure notissime di Keynes o di Taylor a 
quelle uopo meno note di Ralhenau SchachloBe 
vcralge vi sono anche quelle Inattese di Oscar Wil 
de o Frani is Scott Fitzgerald ) 

I. interesse precipuo di Villau è quello di cogliere 
I risvolti politici e sociali o meglio ancora tstauzlo 
nati dello crisi allraverso cut il capitalismo si è affer 
muto ampliato Irrobustito e diffuso Nell ultimo 
quarto dell Ottocento questi riguardano soprattutto 
I agricoltura e di conseguenza t movimenli sociali 
dei tnvoralon stretti In una morsa repressiva dovuta 
al -ruolo di trincea avanzata e stabile della conser 
vazione sociale e politica* (p 20) che giocano gli 
agran -retrocessi" sul plano produttivo dalle politi 
chi protezionistiche che si impongono ovunque 
sull esempio Italiano È un periodo questo di fine 

secolo In cor al paradossale -silenzio-sulla questui 
nc agraria da porte del movimento operaio e soc la 
lista si allume» una robusta etilica -borghese* del li 
Ih rotismo solo apparentemente ancorata a quella 
nostalgia antmduslnale di cui verrà tacciato il movi 
niellili romantico clic sulla questione risultò m tl 
letti piu complesso e contraddittorio della memoria 
prevalenti che Ita lasciato Quesloperiodo Villanlo 
iluude tinllnnionicntc col bel capitolo sul sociali 
siilii- ili Oscar Wildo un modello di come si possa 
no ripercorrere le idee sociali e politiche di se nitori 
i intellettuali capaci «volle di-verità-più profonde 
i immediali perche meglio sentite e wssuli del 
tenne i clic hanno offerto le giuste cuiegorii d mter 
pri (azioni 

I ingresso dei ni nlci nella grande industria oc 
tompagniTI idea di poteriontrollarerazionalmcnte 
ikaosproduttivoc distributivoclic |iarevaconnatu 
moni capitalismo DI questa vicenda alfiere ed ero 
Igeimi al lemiHi stesso fu Taylor di cui Vlllan rimar 
ut ite amlleri melilo allatto mtlioperoio che era alta 
li >si di qui Ila i ollahorazionc di classo da lui ntispi 
i ita t li modellili he costituì per tn piantili azione 
som in ai i svimi mollar! più esaltati i lo statuitovi 
sino noti Iti nimichi turo -versione dialettali dii 


taylorismo ; Il che non toglie naturai mente che lo 
scopo di Taylor fu quello di scoprire "nell attività 
della macchina ma soprattutto nell alliwMdell ope¬ 
raio addetto alta macchina quella fonte autonoma 
di plusvalore che si trasformasse immedlatamente 
in profitto* (p46) 

Sut tema della razionalizzazione Villari insiste pa 
recciuo individuando nella Germania di Weimar c 
nelle inibizioni teoriche e pratiche di Walter Rathe 
nati (un esperienza che gir costo la vita vittima del 
terrorismo pohlicodell epoca) un momentoI biave 
per comprendere la fisionomia del capitalismo le* 
desco dalla svolta monopolistica di line secolo ca 
raltenzzata dalla concentrazione dell industria elei 
bica e da una si retta compenctraz ione tra gru ppnn 
dustriali e apparato statale fino all economia -nuli 
tare razionale" del nazismo -eli- gii economisli libe¬ 
risti vedevano come la distrazione dell economia di 
mercato ma che gli imprenditori capitalisti invece 
accollavano come I unica strategia possibile per ac 
crescere I efficienza delle Imprese per allargare il 
commercio estero c differenziare il mercato mlcr 
no* ( p 1 T-l ) 

È sulla cosi del 29 tuttavia che ri raci orilo di Vii 
lari offre il meglio di sé II richiamo agli ina si oliali 
profeti del prevedibile c rollo il comportamenti ■ pt-i 
metà illusono c per meta trtillaldmo dei barn Inerì 
all alieggianlento comprensibile ina emotivo i in 
gaimevoii di chi sperò come Gare in Loria c molti 
altri inlillcthiuh in ogni patii del inondo il* Uh 
c asse flit limi nlo ai s oli c apifahsti di pagare il i ostò 
della crisi incipiente si condensa nell iridniiluare 
c fucila clic il ni urne oggi appare la droga ck h i 
continua di menalo la produzione ictcssna sicì 
beni eli consumo i il loro eccessivo filili consti 
ino- Ip KIT) Anche qui tuttavia vmolnsnllMii li 
IraskiriiiazKHi dell unsi a costituire il fuKroikl r i 
gioitami nlo eli Vlllan pur se non tnatk ino acute c 
attente pagine sulle cause di Hai risi del 29 u sul 
dibattilo i Ite Imo ad oggi -a è sviluppato m firopusi 
tot F chque sii risultati il piu miti voli tukirv limi 
no venfK abile quella nnascila uvik i munii di 
cui parlava Cdmuiid Wilson c i Ire trovo ih Ila hgur i 
ilei fin siili nl« Franklin Di l«no Roosi vs h 1 1 goni i 
lrn|i[Hi fallimi riti dimenili al t in un mondo il* 


se mbi a aver scordato in omaggio alle mode i meri 
ti storici di uno dei pochi personaggi che bisogne 
rebbe rivendicare con orgoglio tra i propri padri- 
Non a caso rammenta Vinari il maccartismo ebbe 
come oh lenivo principale propno quello di -liquida 
re le riforme politiche e sociali e la cultura dcmocra 
tka del rVerc Ite ri/ (p 107) 

Il ballo democratico del rooseveltismo e insieme 
il suo carattere loflemente istituzionale siabilizza 
tote iu c ostinino dalle fondamenta dello Sialo so 
nateci* esso nusi I a geitare una scelta che.ugnili 
cava una diversa dislocazione polilica e ideale pui 
all in lenii-di una stilatura che restava mdubitamen 
te i apilahsla Proprio queslo a Vlllan interessa sol 
tulioeare i ire lo Sialo sociale non fu solo intervento 
pubbliio ne salvataggio di imprese né iniziative 
contro 1 1 ilisocc upazione fu soprattutlo tnboduzio 
ne di unj cultura nuova in cui -I senso dello Statò 
I all irgamenlo della democrazia la solidarietà col 
leniva si aci ompagnavano a una nduzione dell ir 
res|Mmsabilna del potere economico si tratto -loise 
dell ultimo tentativi) di disfunzione dei valon bor 
gitesi dagli interessi dominami del profitto capitali 
sino fallo ire ha nostra ci» *a (p!2S) 

Propno le osscivaziom sullo Stalo sociale condu 
i *io Vlllan do|*v un mieressanle excursus sulle 
n otwmtu- fisi iste ad affrontare con un po di pes 
sinnsmo I amiale dibatwo culturale economico 
clic ippare per k- piu un monoiogu npelulo e ac 
c i flato t(uasj umu rs rime me fondalo stilla c enezza 
tlu minatili U ut là dati presa equivalgano a elfi 
i » nza c r iZKUMUà lauto sul terreno della picxlti 
zkiih tlu su qiKIlo dei valon di scambio I iauton 
della programminola invisi v mirrano del tatto 
scomparsi ntc ih lidi -si defunUvamen te sconfitti 
I invilo ili Vili m fallo ani averso una rapida e in 
tenia suite si ilcllc munii del Piano Beveridge c 
iuta piacevole nkllurj dell episodio biblico della 
i un di fiabe li idi ni inviare i he ile ontano tra Sta 
h -1 meri ilo ipp irtiem al passato e ihe a bui 
gii.iiit.iii iic-lla Nona live* i hio e il mano si mesco¬ 
lano t siumliNltkinu Un invilo a riprendi re 1 aspi 
ri/ioni a mi iric i ili donatilo c lozitutalizzazionc 
ih II ire ilh i un linginggio comuni tuli mtiressi 
iodi buoi jxiv ili uz/oiok usuisi di ognuno 


M arco Santagaia ha posto un pro¬ 
blema che scoua la crisi degli stu¬ 
di di stòria e di critica della lette¬ 
ratura italiana e io sono d’accor¬ 
do con lui sull esistenza di una crisi e sui 
danni che ha prodono e produce E tutta¬ 
via fa diagnosi - le cause deila malattia - e 
le cure proposte non mi soddisfano Che 
cosa a parer mio manca nel discorso di 
Sanlagata e in quello per esempio, di Giu¬ 
lio Ferrotii’ 

Guardiamo un momento al passato È 
una proposta rischiosa lo so, e già senio fi¬ 
schiarmi gli orecchi "il solito storicista", 
sghignazzeranno certi amici e in bocca lo 
ro slamala suona infamante Però, amici 
can se lo sono convinto che c è oggi una 
cnsi come la analizzo se non confronto 
I oggi con i ieri, e osservo che oggi c è (o 
manca) qualcosa che ien non c'era (o 
non mancava)? La Storia è scomoda, e 
perciò lami la hanno in orrore, ma a non 
lare Storia le conseguenze sono qua si 
scambiano i sintomi con le cause si pensa 
che pannicelli caldi possano ridare prestì¬ 
gio alla letteratura e alla sua stona edu 
cando la gente comune e i non specialisti 
a fruirne e a stimarle II latto è che piaccia 
o non piaccia il mondo è cambiato e ia 
letteratura non può occupare più nella en¬ 
ciclopedia delle scienze e delle arti II posto 
che aveva una volta 
Una volta per millenni il sapere dell no 
mo è sialo unitario Alle origini dello loro 
letteratura i greci ponevano simbolica¬ 
mente il poema epico e il poema dottrina¬ 
le Omero ed Esiodo Aristotele scriveva di 
fisica e di metafisica di scienze naturali e 
di quelle le diremmo oggi umane, Dante 
componeva le Rime e la Du ina commedia 
ma discettava a Verona se I acqua in qual 
che punto sia più alta delle tene emerse e 
Galilei tre secoli dopo scriveva un saggio 
sul sito e la misura dell Inferno dantesco e 
le sue opere capitali di scienza e di meto¬ 
dologia della scienza le componeva in lor 
ma di banali e di epistole cioè in modi in 
confondibilmente letterari E ancora ut 
pieno Settecento - mi limilo all Italia - me 
dici fisici chimici economisti politologi 
letterati avevano tutti la stessa cultura scn 
vevano secondo norme comuni a tutte le 
discipline usavano la stessa lingua la Re 
pubblica delle lettere che Muraton sogna¬ 
va doveva comprendere tutti quelli che og 
gì diciamo intellettuali E si nlegga la Rana 
s/udiorum cioè i programmi che formava 
no la classe dmgente di tutta I Europa ai 
centro c erano gli studi umanistici il resto 
era specializzazione Questo ci insegna la 
Storta 

Poi le cose cambiarono e a larle cani 
biare non furono nuniom al caffè o ideolo 
gemi fu il gramsciano -elemento maschi¬ 
le" la Stona La evoluzione d Inghilterra il 
lungo secolo delle scienze nuove e della 
nuova lilosotia-Galilei Newton Cartesio 
Bacone Locke e via dicendo - la nvolu 
zione industriale e I applicazione delle 
scienze alla tecnica la Rivoluzione france¬ 
se politica società cultura atteggiamento 
dell uomo di Ironie alla Natura Storta La 
letteratura - il concetto di essa la sua pra 
bea - ne turano sconvolte Qualche esent 
pio Berchet si senso non per i -panginc e 
non per gli -otlenloti" ma per il -popolo- 
Manzom si scrive non per i letterati e non 
pei gli illetterati ma per coloro che stanno 
fra essi Leopardi bisogna ammettere che 
possono esserci due letterata re per gli in 
rendenti e per i non intendenti due mo 
con pari dignità C Pecchia Bianchini 
Canta tanti albi analizzarono il fenomeno 
la letteratura diventata merce un pubblico 
nuovo il bisogno di una -bellezza focile- 
come teonzzava Tocqueville il trionfo del 
romanzo moderna epopea borghese (è 
Hegel) libri affermazioni tesi che alcuni 
di noi siidmo nesumando da anni Ma gli 
alttC 

A mezzo Ottocento nacquero contro la 
svolta democratica della letteratura le 
«vanguardie ma spesso erano retroguar 
die almeno socialmente È comincialo al 
Iota il paradosso della letteratura moder 
na la presenza rumorosa di avanguardie 
rincominci del nuovo nel gusto e nella tee 
mcd ma contro le masse a difesd di und 
Bellezza e und Eleganza che si rivolgevano 
solo ad cine un paradosso che con gli an 
ni si è fatto sempre piu striderne patetico e 
tragico insieme Che avanguardia sono i 
novalitatremi e i loro apcismli se ialba co 
pia dei crepuscolari -Un ritirarsi in dispar 
tc - definisce il più duiorovole dei loro 
c saltatori - c Ile é dimesso e consapevole 


della propria impotenza» Lo stesso è suc¬ 
cesso nella critica I critici dell'Ottocento e 
del primo Novecento avevano un toro 
pubblico organico C era una cntìca acca¬ 
demica che lavorava seriamente ad ag¬ 
giornare e ad accrescere le conoscenze 
specialistiche, ce n'era un altra saggistica, 
che con testi e commenti -per le scuole e 
te persone colte* con saggi e articoli su ri¬ 
viste e quotìdiant, diffondeva fra i non spe¬ 
cialista i (rutta di quelle ricerche aiutava a 
leggere E spesso il critico accedertiIco era 
anche saggista Momigliano Flora Mar 
chesi Vatglmigli franceststl come Ferdi¬ 
nando Neri anglisti come Mario Praz, ec¬ 
cetera Ma poi si è scoperto che la critica 
letteraria è una scienza o una ideologia, si 
è scritto solo per la corporazione, ci sr è 
compiaciuti di un gergo astruso, e dalle 
università il guasto è disceso a mano a ma¬ 
no alle scuole secondane e a quelle mie- 
rion, si è detto che bisogna insegnare ai ra 
gazzi non la letteratura ma la letteranotà, 
non a godere dei libri ma a selezionarli, 
nella sciocca illusione che un giorno, 
quando gli adolescenti saranno adulta leg¬ 
gendo versi e romanzi si divertiranno a 
smontare le macchine e gongoleranno pe 
scendo o spulciando figurine retoriche 
Ed è successo allora quello che doveva 
succedere Chi voglia una descrizione del 
lo stalo delta letteratura e della cotica oggi 
si nlegga u si legga un saggio di Carlo 
Tencadel 18è5 sullo stato della letteratura 
e delta critica allora centocinquanta anni 

fa all Imputridire del Romanticismo in Ar¬ 
cadia romantica Vi leggerà la descrizione 
di on pubblico nuovo e affamato di letture 
e di una letteratura e una critica ora com¬ 
merciali ora spocchiose vi leggerà le con¬ 
seguenze -Non possiamo condannare del 
tutto la moltitudine se, disdegnava delle 
lettere che son parola morta per lei, si get¬ 
tò tumultuante nei teatri musicali a cercar¬ 
vi le facili commozioni la libera effusione 
della gioia e del dolore* Sostituiamo al 
feafn musicali le telenovelas e Mike Boro 
giorno e compagni e avremo li quadro 
d oggi te conseguenze di una cinquantina 
d anni di fatuità di un esotismo die è pro¬ 
vincialismo di orgoglio di casta di bla bla 
sulla paraletteratara. sulla letteratura che 
mette In mostra la possibilità del linguag¬ 
gio eccetera eccetera 

C he fare? I pannicelli caldi non ser 
vono Quando le istituzioni sono 
corrotte bisogna insegnava Ma¬ 
chiavelli, ntrarle ai loro principi II 
computer e i lavori di grappo possono aiu 
tare nella ricerca ma ciò die occorre è 
porsi alcune domande essenziali Eccole 
A che serve la letteratura 7 Perché gli uomi¬ 
ni (non i cntici i professon gli specialisti 
gli uomini) leggono vanno a teatro e al ci¬ 
nema passano ore davanti alla televis» 
ne cercano storie racconti 7 Per ammirare 
acrobazie di lingua e di stile o per farsi 
coinvolgere 7 Che posto può occupare la 
letteratura nella enciclopedia del sapere di 
oggi m una età che sempre più e domina 
ta dalla tecnica 7 Deve per Interessare la 
gente farsi anch essa tecnica cioè snata 
rarsi o deve accentuare la sua particolare 
natura 7 In questa nostra società di massa 
articolata tn tanti gruppi sociali sono ne¬ 
cessari tanta non dico gradi ma modi di 
critica una per gl Intendenti cioè per gli 
specialisti una o tante per i non specialista 
per la gente che alla letteratura domanda 
affabulazione educazione e nutrimento 
della sensibilità slargamenlo dell onzzon 
le psicologico e culturale gioia Come si 
domandava centocinquanta anni la Callo 
Tenca «come trovare I armonica coni 
«pondenza tra la letteratura e la mollitudt 
ne se questa non ha ancora la cose lenza 
precisa de propri desideri 7 E rispondeva 
Dobbiamo scendere in questo vortice 
nuovo immenso che costituisce il pubbli 
co d oggi esplorarne te tendenze mettere 
in evidenza quanto ferve in lui di mal noto 
di indeterminato dargli I intelligenza di sé 
del suo line T questo è uffizio della coli 
ca» Ma per adempiere questo suo c empi 
lo e ntrovure cosi un ruolo e una dignità 
occorre che i crini i lacc nino un esame se¬ 
vero di cos lenza gettino a mare pregiudi 
zi e ideologismi assorbita ut questi anni si 
rendano evinto che è possibile c r-sere seve 
n e pure interessanti spiegare i meccani 
smi delle opere letteranc ma divertendo 
fare del U c nt ira - è una fr i se c he ripeto da 
anni - una disciplina dal sereno volto 
umano «ffabulu/iimc inciti essa lettera 
tura racconto 
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Lunedì 24 lugli» 19145 


Praga secondo sylvie cermain 

I tormenti di Prokop 


CuROBBtetete «mus o, ( lo t o 
te torta t)Wl i n rm iiIrL w 

«rtponoo te taMte • M4gte «a 

H‘ teMto ■ RNMte. L’mMm, oh» 

hw«H nuota, ha vtewteno 0 
■NM mi • Praga, MiteteMs 


Mte ooctett tata, prima • dopa la 
itooholonodvoauteehoha 
portato al potata VaMa» Novo*. 
Propria «tee «tondo te «potei 
ananknarrtl, la acrittrtco franco»» 
hapiola H ato te rt cwia d ia <Ui 
ca rp o ari rirtima na H te , «oriamo 01 
•ai è praUfooiatea afenpatloo # 


mataneoalco Prokop Poupo. 

Quarti è no a» protettore di tenore 
c*o, oN’opoco rodiooa dot 
o c wla l h ar o reato, ha c ra c oc I n toni» 
poto te volto Oprtgtem Mi è stalo 
■aontarutoOaH'unPamU, 
oWo woaOel» tatuino un larare 
corno «orno ( ort o putete . Apposta 
tttuazlono di paria Oolla ooctetà 
00 . la teorie, ri t abituata, 
aoioiaoaOa -con oa ria a to p ari o a o a 
la c o n o o g uomoOorio tua acori» o 
ilaun cl oaOo a poi trito* 
compromooao por nO 0 o<oro ta 


oua torta. Cori, da rara tetaUonte 
ristorili ittaticilo 10 
O Op ra w te o —Iteco n l c amonta alta 
glo t teriiai riti ototoma, 
OriU teariori traili « M tete nl 
ria ariOnao . noria cordila ito tratta 
rio f a a rid aa ori a pariate rii 
wteritoria a aoo ateaipla ri a a ch o 
00 al a oa c tOo aoB'anriuoto 
(affinato dcaaa. Ma qaondo 4 
unii trite tenia rawicli teriiP 
Moto pootoMIo drcoataat», 
riraliap> caa rio te aa oaalooaterri 


«onta nuora roalto Ooaa aborto, 
con la tuo Incartona, lo tuo 
ap otaa ta ola oua Ori urinai Coti, 
ao ooerepte, al rriron a riaràrol 
rol a» ta to t our» rapporta con lo 
0 0a Ohonuto oa tariatto ponk dal 
capote arancioni. Oppoia riava 
Imparato a (aitilo I nuovo torero 
nort'stetoria. dopoavorrtounclatoa 
tornato ttraa tr o n lto. Tutto perito 
dio la cottrin(ona ad ua aaroro 
atardria amoteto. A (Bardar bona, 
tuttoria, lo t rattom i az i on i el i o 


mvtafono attorno a lui non tonno 
altro cha amba ri temo 01 vuoto 
cha da malto ttmpo ha bwata la 
taa rito, noria quoto 00 ha la 
aonaariono cha nan aia mai 
o aoca o ooa toato .Sitrie riarmato 
costruisco, dunque, • ritratto ricca 
di sfamatalo di ua uomo In preda a 

riabbia tocortona.riqnalo, 01 
bontà al «matto delta «orto. 
c or ca to nam tt u tto di aplo 0 r«l> 
eeaee pr oten do dol a propria rito. I 
pioto(snltto, tafani, è un uomo 


aUarieorcadoNMMtochoà 
praaonto In ogniatpettodalraatoo 
daril m atontrib «che (omo ootto II 
poto delta aoatraplfittu montato. 
daVarMWlritl nootro cuore». 

QFabio Gambata 
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fascismo. Modello statuale, società, scelte economiche visti da Nicola Tranfaglia 


ritertmonteaito «oabwtena rio! contento, la acolte rio! N 0 «e noi 
o otri t owri riri ma rca t o o driTooonomlo cono I tra porcorol lun(o I quali tl 
■ritoppi la ricareadi Ntoato T Ta pte0pnpl ano untela tooro, ria prima 
(BorrnundtoltallteatUaio lute^p.aao,teaIriJOO)apaapoariariaria 
Ort(bilO Paria rn lord a batto r ei dal teodtmo. Uno dal Inveri pkianabttol 

bai non malti appar a i m iratalo rial ton atiti iloti rirria Ub or a teano . 


N el tuo ultimo libro Nicola 
Tramagli» ha organizzato 
la aua Interpretazione del 

fasciamo Intórno a tre no¬ 
di concettuali: Il modello di italo, 
Il rapporto staio/società civile 
con particolare riferimento alla 
coatnizlone del consenso, le scel¬ 
te del regime nel conlronil dell'e¬ 
conomia e del mercato. SI tratta 
di altrettanti percorsi conoscitivi 
per affrontare -la madre» di tutte 
le questioni stortografiche sul fa¬ 
scismo, quella del rapporto tra re- 

S irie e modernizzazione. Non 6 
nife, Infetti, trovare degli indica¬ 
tóri In grado di residuimi uno sce¬ 
nario interpretativo adegualo a 
cogliere la complessità dei pro¬ 
cessi di sviluppo della società ita¬ 
liana tra le due guerre mondiali. 
Quelli sottolineali da Luciano 
Gallino e richiamati da Trento- 
gli a, (Inserimento delle mosse 
nel sistema politico ed economi¬ 
co. urbanizzazione, sviluppo di 
un forte apparalo giuridico am¬ 
ministrativo, lotte Incremento 
della dlfferenzaziooe sociale e 
della divistone del lavoro, rnolli- 
pfiCaral di associazioni, organiz¬ 
zazioni e istituzioni nel campo 
produttivo e educativo, Istituzioni 
politiche che favoriscono l'assun¬ 
zione di decisioni razionali ed ef¬ 
ficienti) olirono una prima base 
a cui ancorare II giudizio sulle 
specificità dell'esperienza fasci¬ 
sta In Italia anche se non riesco¬ 
no a dare conto in maniera con¬ 
vincente della scarsa razionalità 
complessiva del sistema di pote¬ 
re. 

Fuori da tutte le ambiguità con¬ 
cettuali che segnano una catego¬ 
ria come quella dell» modernità, 
si tratta Infatti di distinguere quali 
siano stati gli specifici contributi 
del fascismo alla «modernizza¬ 
zione» Italiana e quali Invece rien¬ 
trino plU In generale nel processo 
della «grande trasformazione», In¬ 
dicato da Polany come II -luogo 
storico» (I) mondo Ira le due 
guerre mondiali) In cui si defini¬ 
rono gli elementi di una vera e 
propria mondazione della socie¬ 
tà contemporanca (dairirrompe- 
re del mezzi di comunicazione 
«fin massificazione della politica, 
dal mulato ruolo dello Stalo alla 
distruzione delle vecchie élltes in- 


MOVMHIIBteUMA 

bro Nicola (Mietutali e alla dissoluzione dei 
rganizzato riferimenti culturali ouoceme- 
aztonedel sdii). 

io a tre no- Questa tensione Tranfaglia la 

lo di stalo, rileva già nelle scelte che deter- 
letà civile minarono II modello di stato 
nento alla adottalo dal fascismo, tutte tese a 
iso. le scet- costruire un -moderno stato di 
ontl dell'e- polizia, con quel tratti di socialità 
o. SI tratta piò o meno mistificala che un es¬ 
cori oactt ivi pilallsmo debole, ma cresciuto 
re» di tutte ed «volutosi nei primi vent'anni 
che sul fa- del Novecento, come quello ila- 
orto tra re- barro, non può comportare*. Nel- 
ne. Non 6 la costruzione di questo stato ci 
■gli Indica- Q u,n dl un misto di consapevo¬ 
li uno sce- lena strategica da parte dM fasci- 
ieguato a smo « insieme un suo adeguarsi 
à dei pro- pragmatico allo -spirito del lem- 
società Ita- pò-: dalla prima scaturì il centtali- 
ntondiali. smo burocrafico che accompa- 
i Luciano 8°* I 1 processo trasformistico al¬ 
ia Trenta- lrawre0 # quale la burocrazia e 
II,, inniv ampi settori della classe politica 
«-onoml llbCTale e cattolica lurono coo- 

rilUDDo di l * Ml nel nu0TO re8lme; 031 “• 

HHIenam. £OI *d°. Il moltlplicaral di apparali 
htlluzlonali collocati allo sbocco 
di bisogni collettivi assunti come 
rrn altrettante priorità della sfera 

pubblica. Cosi come negli altri 
tì paesi Industrializzali, intoni, do- 
po la crisi del », recensione 
della spesa pubblica in (unzione 
i. T.T di regolamentazione dei ciclo se- 
«nalò il progressivo dilatarsi del 
“ae r^io della politica economica 
dizio sulle «alale, come volano essenziale 
inza lasci- della riproduzione e l'aggregazlo- 
lon nesco- ne di Interessi organizzati che se- 
mera con- | e zionavano le risorse pubbliche 
razionalità e intervenivano sulla toro dislri- 
ta di potè- buzione. 

Queste drastiche modifiche nel 
tgultà con- rapporto Stato-metcato furono il 
na catego- riferimento strutturale di una prò- 
modernità, gressiva Invaslvità dello Stato nei 
juere quali confronti della società civile, av- 
contributi viando una commistione pubbli- 
odemizza- co/privato destinata a durare nel 
nvecerien- tempo, bene aldilà della caduta 
ri processo del fascismo Ne derivò un mo¬ 
latone», In- dello di stato nuovo che non po- 
e il -luogo lev» definirsi come un regime 
ra le due toul court totalitario e neppure 
ti si definì- semplicemente come il risultato 
ina vera e dell'Involuzione massima di uno 
Iella socie- stato liberale, ma. sostiene Tran- 
II'Irrompe- foglia, come -un regime di tipo 
jnicazione nuovo per ia commistione che - 
Ila politica, almeno negli anni venti - rimase 
i Stato alla tra II -vecchio» dell aulorilarismo 
leélltesin- classico proprio di tutta Tespe- 
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Neri e conformisti 


** ra * fcsWJ Che cosa fu davvero il consenso 
di fronte a un apparato repressivo 
come quello organizzato dal regime? 
Meglio parlare di «rispecchiamento» 
Una « resistenza» diffusa e multiforme 


rienza statuaria, del burocratismo 
ulteriormente accresciuto dalla 
legislazione e dalla prassi del pe¬ 
riodo giolittiano e soprattutto bel¬ 
lico. e il -nuovo» Mie incomincia¬ 
va ad allacciarsi e che proponeva 

- in veste oppressiva e autoritaria 

- misure e iniziative proprie del 
modo di produzione capitalistico 
a un certo grado del suo Iter e 
che, da questo punto di vista, pre¬ 
sentavano punti di contatto con 
intraprese e tentativi analoghi 
che che si svolgevano in altri pae¬ 
si. 

Nella subordinazione del PNF 
allo vaio (che di queste scelte fu 
un corollario quasi obbligato). 


Tranfaglia individua un primo li¬ 
mile a un progetto totalitario che 
il lascismo non riuscì a realizzare 
soprattutto per i limiti intrinseci 
che caratterizzarono una visione 
della politica sostanzialmente de¬ 
potenziala di ogni autentica ten¬ 
sione rivoluzionaria. 

Questi limiti affiorano anche in 
un altro dei -nodi- affrontati da 
Tranfaglia. quello legato all'indi¬ 
viduazione dei termini dello svi¬ 
luppo economico cosi come fu 
gestito dal fascismo. Come per il 
modello di stato, si intrecciano in 
questo ambito scelte ascrìvibilì in 
esclusiva al fascismo e altre total¬ 
mente segnate dalla congiuntura 


internazionale. Le prime sono ri¬ 
conducibili «[l'ampiezza e all’os- 
sessanta della campagna demo- 

5 a fico-analista, che, nota Tran- 
glia. -hanno provocato nei con¬ 
temporanei, come nella prima 
storiografia post-fascista, il curio¬ 
so effetto di tar credere anche a 
chi criticava radicalmente II regi¬ 
me che l'Italia degli anni Trenta 
fosse un paese immobile, dedito 
fondamentalmente all'agricollu- 
ra. attaccalo, malgrado lutto, alle 
virtù amiche di cui parlava il fa¬ 
scismo e, dal punto di vista eco¬ 
nomico. in una tose di ristagno 
economico costante-: le secon¬ 
de. a una politica essenzialmente 
industrialista. che accantonò de¬ 
finitivamente -I idea di una politi¬ 
ca economica capace di conci¬ 
liare l’espansione con uno svilup¬ 
po armonico dell'agricoltura . su¬ 
bordinando questa a quella In un 
paese caratterizzato sempre da 
una posizione strategica delle 
campagne nel processo di svilup¬ 
po». E fu proprio in questa dire¬ 


zione che le ambizioni totalitarie 
del fascismo si arrestarono alle 
soglie di quel potere economico 
la cui egemonia non solo gli 
preesisleva ma era anche desti¬ 
nata a sopravvivere intatta alla 
sua caduta. 

La terza questione sviluppata 
nel libro è quella cruciale del 
consenso-. Il punto di partenza è 
un acquisizione storiografica or¬ 
mai consolidata, lesa a ricono¬ 
scere -un generalizzalo appoggio 
di massa del regime da parte del¬ 
la maggioranza degli italiani negli 
anni centrali del ventennio.. 11 
punto, però, è una ricognizione 
attenta degli aspetti quantitativi e 
qualitativi di quell'appoggio, del 
prezzo pagalo complessivamen¬ 
te dal paese, del modo in cui inte¬ 
ragì con la concretezza dei com¬ 
portamenti collettivi. Si può |zir¬ 
lare di consenso in senso proprio 
di Ironie a un apparato repressivo 
elefantiaco come quello organiz¬ 
zato dal fascismo? Tra il 192G e il 
1913 furono deferiti al Tibunale 


15.806 antifascisti (891 donne), 
mentre 160,000 furono .ammoni¬ 
ti- o sottoposti a «vigilanza spe¬ 
ciale». Riassuntivamente, ogni 
settimana 11 regime, attingendo a 
un numero imprecisato di ferma¬ 
ti. infliggeva a 181 cittadini l'am¬ 
monizione o (a vigilanza spedale 
inviandone 11 al conlino, mentre 
ne denunciava 24 al Tribunale 
speciale, condannandone 6 a pe¬ 
ne che andavanoda I a 30 anni. 

Certamente gli antifascisti furo¬ 
no pochi, ma furono sufficienti 
comunque a indicare un altro li¬ 
mite insuperabile del processodi 
fascistizzazione del paese. Que¬ 
sta volta non più verso l'alto (il 
Vaticano, la Monatchla, l'eserci¬ 
to. il potere economico). ma ver¬ 
so il basso; il disegno di sussume¬ 
re al proprio intemo l'intero cor¬ 
po sociale, quasi azzerando ogni 

soluzione di continuità tra il livel¬ 
lo sociale e quello istituzionale 
della vita pubblica, si scontrò con 
la duratura persistenza di un reti¬ 
colo familiare, parentale e comu¬ 
nitario cosi solido da rendere pe¬ 
rennemente problematico I as¬ 
sorbì mento A resistere non furo¬ 
no soltanto le subculture politi¬ 
che. anche gl! interessi locali riu¬ 
scirono spesso a rintuzzare* le 
pretese egemoniche del nuovo 
l»iere politico e i percorsi inne¬ 
scali dal regime attraverso l'inter¬ 
vento pubblico, la siero della po¬ 
litica e le organizzazioni legate al 
PNF non scalfirono le sfere- di in¬ 
fluenza delle éliles periferiche, 
che si lasciarono assorbire dalle 
strutture fasciste senza (terriere 
ruoli e funzioni direttamente le¬ 
gittimate dalla continuità delle 
tradizionìcomunilarie 

Più che aderire al fasc ismo, gli 
italiani semplicemente vi si rico¬ 
nobbero. Tra «consenso- e «ri¬ 
specchiamento» tu questo secon¬ 
do versante quello più praticato 
Di qui la fragilità di scelte edifica¬ 
te sul contorniismoe sull'accetta¬ 
zione di quanto veniva proposto 
dall'alto, piuttosto che su un'atti¬ 
va strategia di sostegno. Il fasci¬ 
smo non lu archivialo in iretla co¬ 
me lo sgretolarsi subitaneo del 
suo consenso politico lasciò pen¬ 
sare, i guasti da esso -rivelati» nel 
profondo della nostra identità na¬ 
zionale- lurono accentuati da al¬ 
cune scelte -di massa- diretta¬ 
mente indotte da 1 regime come 
quelle, ad esempio, del «rifiuto 
della politica- o della violenza co¬ 
me ambito di legittimazione di un 
movimento collettivi». E tuttavia 
ta sua eredità più vistosa si rag¬ 
grumo nei modelli esistenziali 
che avevano presieduto alla co¬ 
struzione dell italiani) fascista 
menile si inabissò dclinilivaimvi- 
te la configurazione politica as¬ 
sunto dal suo progetto totalitario. 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MARE MOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni a breve scaaenza sull' Italia 

SITUAZIONE: sull'Italia è ancora presen¬ 
te l'anticiclone delle Azzo ire, mentre a 
Nord si verificano infiltrazioni di aria 
umida e Instabile 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine, su 
quelle prealpine e sulta pianura padano- 
veneta. cielo parzialmente nuvoloso con 
sviluppo di nubi cumulilormi nel pome¬ 
riggio e netta serata dove non si escludo¬ 
no locali e brevi temporali, più probabili 
sul settore nord-orientate. Sul resto d’I¬ 
talia sereno o poco nuvoloso. Durante la 
notte e nelle prime ore delia mattina, for¬ 
mazione di foschie dense sulle zone pia¬ 
neggianti. nelle vaili e lungo t litorali del 
Centro e del Nord. 

TEMPERATURA: senza apprezzabili va¬ 
riazioni, ma in temporanea flessione du¬ 
rante l temporali 

VENTI: deboli variabili con riforzi di brez¬ 
za lungo le coste. 

MARI: quasi calmi o localmente poco 
mossi. 


TYMPARATURA IN ITALIA 
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Arnslerdam 

17 
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Londra 

15 

29 

Atene 

23 

31 

Madrid 

17 
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31 
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25 
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24 
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Bologna nel -nero- m rigosi 

Dall’Olanda al Comunale 


CtosltaquarioIssMIswMPMM 
• latto la noli? SI v* In Marta • taf 
•certa di fumo, cM costo mmo, • 
lati rivenda a caaa, stsMoll 
■ramno. Mafari una «corta 
oo*e«aale, da «MmmnI per tutta 
la vtta e KH il n. Ma m un (rapee di 
balordi tu Ipanl tl metta 


iWlTangcte, peata dure e « «Ma II 
portatocHo. e ee la ponila di 
frontiera U aaqueatra la meteo e H 
fa avanuMqaaichenweeln 
(alata, adda «oidi E aiacari 
temaaaa la nolad prtmal Quel 
pocod buonocfw (Ihanno 

prestato 180 pa8 da imrsttlrs In 


panetti d erba nocca vocitelo 
Indietro capitalio kitoressJ. a talo 
(sano capire soma tanti ghiri 
paiolo- una maccMna cho broda, 
un uMmatum a maio duo, lo 
piatolo elio fanno capotino tra lo 
mani narvooo. E pel uno «paro, un 
morto, una fuga da nord a aud 
cercando riparo o aoaiaterua 
modica In eiandosUatte. a gli altri 
dietro; hnpiacaMII, determinati, 
rabbtoti. Ecco, in eatroma toltesi, 
la storia etto racconta Giani pteo 
Rigori, bolosnoao d 33 anni. In 


questa tua opera prima. Lo 

sfondo? Gl stradoni e I bar attorno 
allo starlo cornali ale di Bologna e 
l'M4 tra II maro ola colline 
marchigiane; Ittaia, dunque, dove 
I nero, Inteso come genero 
narrativo, i ornisi d casa e si trova 
proprio bene. Tanto bona et» 

I edtrice Theorla propone il 
racconto d RI goal nello collana 
Ritmi, nov era già apparto -Ligio 
mannaro- di Carlo Lucarell, ma 
abbandona la cautela dello prima 
volta a «omb r a d a r vita, fin dalla 


copertina,a una sottocoilane 
dall Identità dcMarata:il nàto 

Italiano. Ito è solo Theo ria ad 
accorga! si che >c*à In giro-, coma 
scrive l'anonimoprofatored 
Rigosi -una pattuglia fresca e 
forte#nuovi scrittori che sanno 
tassare trame robusto, con 
par! era» artigianale, e dantro esse 
apre monoica succo concentrato 
dal mal italiani, dfflcdla 
raccontarsi, natia km crudezza, 
con 11 romanzo tredtztevate. Le aa 
bene ta botogneae Granata Preas 


che ha allevata una scuderia di 
giova ni scrittori d azione uno più 
agguerrito detrattro. Lo san no 
anche Carlo Odva e Andrew G. 

Ptn kMts, convinti che la realtà eia 
Iettare Unente esplorabile e 

deacrMUie attraverso linda fine 

potUesca e titotarl a M tono dada 
•Scuotadaidurk I saggi letterari 
del cui a Pievi acne annunciati 
come Imminenti presso BaragWnl 
DI Pbiketta. unannoplàd Rtgoaie 
•Ingoiare figura di scrittore 

vitale ta. è appena uscito-tl senso 
dal la frase-(Fai trinali, pJ*5,Hre 


16 . 000 ). d teatro dai romanzo 
stavolta è tritano, ma la marie» à 
sempre quella II nero Italiano 
intarma tata cronaca e paria 
InduMtal manta d noi. 

1 Aurelio Minatine 

"■» GIAMPIERO RISOSI 
DOVE FINISCE 
IL SENTIERO 

TU E ORIA 
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La biografia di Philip K. Dick 

Il maestro della fantascienza 
riletto da Emmanuel Carrère 
Da «Ubik» a «Biade Runner» 
una voce contro {autorità 


««a. *5 

S- - -u*— 


L esaurimento nervoso 
di Hurseluver Fai co¬ 
minciò il giorno in cui 
mi-vette la lek-ionata 
(li Uunu ( un cui gli chiedevo se 
avesse ilei Nembulal Lui le do- 
iiuuidò perche lo volesse <• lei ri 
spese che aveva intenzione di ut 
cielc-rsi Cosi lommciri a ireccn- 
ki all ora ni# con uno slraordlna 
no Controllo del lusso emolivo 
iteli# propri# scrunila uno degli 
ultimi romanzi (Il Philip K Dick 
vcrlllore di la; itasi lenza genere- 
che dive-ime sempre piti slreito « 
liindeguato a contenere le nana 
zn<ni mulH he lilosoficlte jzsichi 
c he ipom-.ili e sempre ptu -idi- 
retili alla vllu di questo straouli 
mino si nuore II romanzo in qui* 
duine ò Fola pruno di un ciclo 
deli logico- che comprende noi 
lordine Divina invasione e Im 
frrismignizione di Tlimiothy Ar 
ifiez Quanto queste iiarritzioni 
lusserò conhguc se non addint 

luto lede» alle problematiche 
muli ed a line inalone ai /orfiche 
costellano la vita dello scntlorc 
Dick (-perche anche le allucina 
ziunl sono latti» ci ricordava II li 
li vailo Althusser nella sua auto 
Incigniti») é quanto con unci-tà 
dedicale!za erudizione compari 
suinec humour ci racconta nel 
in seni diurna biografia dt Philip 
Dick losintlorelruncesc'Emma 
mici l arrérc Uscito poco più di 
un itimi la m Francia e sobilli 
apprezzalo dal pubblico («ilio 
% ritto compresili lo sono mime 
noi siile morii (• sicuramente il 
mtgllot libco su Philip K Uick e *i 
leggo con lo stesso piacere' di mi 
loinunzo E quindi senz altro me 
mono c he la c asa erillme Theo 
un laltbin proposlo ni pubblici) 
italiano 

la biograltti ili Carrate non 
narra voltnnto la smria di Pftllip 
Dick ma anche di Horsolover Fai 
i pseudonimo del doppio di Dick 
ottenuto tmducemlo il nome n 
spemvameme dal gteco e dal lo 
desio) allei ego dell autore f >if 
fu ili distinguerli d allionde Si 
nana sempre dello sfosso uomo 
urosso c barbuto gemale pazzo 
divette lite saggio paranoie u 
eslremamentc loquoc e e ini ripa 
le eli vive a se nza un» donna 
diligalo eh pillole e prolel.i ac c la 
inalo dell acido lisergicu perfino 
da Inhn Iz'iinon quando iiemiu 
it- \»|K-vu c usa lusso I Lsd Dii k 
divi ime inlalti senza volerlo guru 
■ letto da una folla ili giovimi rap 
pii"»manti ili qui I crix nettici di 
stimine illune som all inizio de 
gli armi hi e»,una in r.ihlnniiu i 


che sarebbe cillremodo stupido 
olire die mgiusio irailarc con 
sufficienza dall allo di un senno 
di poi (qualesenno poi’) 

Il vissuto di questa persona 
-appassionante- e le trame meli 
tuli ed essenziali che lo hanno 
portalo a scrivere quello che Ita 
senno è splendidamente nmratn 
da Cani)re, e non mancano epi 
sodi die lanno spam lare dalle ri 
sole Ma non si traila npeliamo- 
ki di un mero vissuto L erudì ?ki 
ne di cui dà prova Carraie nllette 
quella inesauribile di Dick che 
soprattutto nelle sue ultime opere 
monda letteralmente le trame di 
una marea di ntenrnenii biblici 

5 ralle i - lilusolia musica e stona 
elle religioni - marreslabilc 
Queslo ci dà lo s|HJnlo pei ossei 
vare che il •laniasiicu- di Huhp 
Dk k ha molto n c he lare cuti quel 
■moderno immaginano scaturito 
dal sapere cho Fouunill in un ce¬ 
lebre saggio su Ui leniubon de 
Saml Antonie di Flaubert badila 
malo rialti asino da bibliuteca- 
Cnsl come li njntanzo rii Flnuben 
6 una tanlasmagona delirarne di 
personaggi ognuno portature di 
teone ecTc-resie cristiane paleo 
c usuane e precristiane i romanzi 
di ITiilip Dick in un analoga tur- 
ma di -oninsmo erudito- attingo 
no n un repertorio vastissimo c In¬ 
stila ira i Vangeli Cniuslui di Nag 
Hammadi ai manoscrllii diQum 
ran dai Sull al Tao da Eraclito al 
lu Zen da Valentino a Basitale 
all (/tuitg Vale per Dnk uno" 
lo hniaiull sdisse per Firmiteli 
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D segno del ribelle 


■Per coglimi- noli si decollo timi 
dece g/i ottlu si deve /««ere Lo 
vero immolline i’ ainosfenio- 
Alitili' ilkuitostu ri do biblnhiti di 
Dick ormiti un nevi» irò il dell’io 
MI tiiniw/ffiMltHiiie c la pazienza 
del sapere i som libri sono va'¬ 
vi sonni di olla libri 
hi questo slesso sogno /a 
spinsi Puh a ritentisi imi mtu 
steiza uno sbafo tli mibiilomo 
pulititi e stililo di uno n betoni o 
di un duellile un ditdt di im/rn 
in IO Ilo nomi tlneru I nuinitizi < 
I iriiiriqg/iiinro di Ditk sano pojs’ 
kilt da Dei si hizohi fin i a si mph 


< c melile crifm i e itti altri iinpna. t 
tlibih ptnlalori di /iene addottili 
tli Speranze I lituano troppo 
iuntimi si confonde i inalami « lo 
sizza di continuo UHI Ialterni 
nappo alieno Ma prima di di 
veniali -sanile e profeta lumi 
mia eli D» k se ritkin ( qui Uà c In 
.i può ulcpgc-rt ih Ila brine spk n 
elida aulobiogialk a narrazioni 
di i suoi lunghi anni di peivcria 
serrila dtR- anni puma ih Ila unir 
K a inlroduzione di una lacco»# 
di suoi racc trilli Itr il iVun sari 
moni « Urania n Krife- Mi-nlrc di 
giorno si serva nlicarnt (hcav-il 


lo ad esc lusivo cuUsuitri i ai ulna 
le alla m.icc Itemi /urto Dog 
I autore di DM di Ititele Riuinei 
e di hi svasino sul soli ia nulle 
x rneva lumanzi di lani.iv.ivii! a 
p -1 a il h ola il ungilo la iHopria 
paura t le proprie doni inde -ri 
dotto all osso il proble in i c que 
rio Ilo paura dell iiiriooia ma al 
lo stesso tempo sono premi di r. 
•* illune nio irei I -lutont i c ik-t Li 
una paura cosi mi ritri Iki Scuci 
re lantasc mi iz i < tilt illudo |M l n 
hcltarsi la fanliscien/a e un# 
lumia ri arie ni» Ik c ha Invigilo 
rii v onori iun c rinvi melili izki 


in come per c-sempiu quella di 
chiedere sempre Peri he’ o ( urne 
mai ’ o Chi I Ila dello ‘ Questo a I 
reggianiemo e mirimi,ilo in aku 
ili temi tipici delk ime storie co 
ine L unni reo c> i/iio/««u c/i mi 
le ‘ oppure inailo tkn veni inaili 
in o solo intuì bine t 

EMMANUEL CARRERE 
IO SONO VIVO 
E VOI SIETE MORTI 


THEORIA 
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Attraverso il cielo di Napoli 


L d lOIHId l 1.1 l«ip|>K 

s(*rita/iiim m/imìmIi 

fililo 1 |».IZH> c «U’I 

nni|fO dulia 

l ili i situo ris|M Il a, tu.* nk 1 * |»n> 
sj il II A I { l.i «ilon.i | ] l nini i 
unii) il hiiMK m V DIII|M«NI.« lalc 
ni.tiiu ■ ih «ilu r.i li kit umidir 
Ia mi* tlikm JisiiMH M»i»n I infiniti) 
Il tlllMIIIJSHin 11» UH I KIIOlfnM I 

mio] < rubli imi il l< .lini a I iIIiimi 

III P fili inlinl.t IJU» Ni I lHl|)HSlc1 
/iiun mn|o knloiju i lIh m miin 
rii ||t jHlj I tifili iti <!* (flllM/lnlll 
'siili unni itfiii.irm Ivikhio uj 
iiikinU ile* lilov»h sdirli t ilHk 

ni* i i * ulii 11* IH i in un mdopo 
lo^c» Mimmi MmJi si im ululi 

IM |MI II lllU lllllO 1 M1l|)h fl|«>l L* 
llll « >1 • fVjkJ 1 I I li 1ll.Mll Nc)|M>|l M 
I MMI/IDlll 111 liuti WH IH 11.1 II 
])■•! >i{i mhImhisIh i Minili ri) i 
111 inH * lupo im 1 Si m i fili Im 
unì » mi itu i|i m I mu li o * uni 
pltsM» <h M|i|m si IH umili miH 
ilii ili. iHt.iv* i sili m li <|iv*rv 


AiNRTOPOilH 

i. ipim slrilibt ii/ioiu ih II.» vk u ld it i|ki 

[«1/tMJl.lll II l III 1 l. M Il lfH> IH ll*> *»|> 1 

» <• (U’I /jo li\u o ili Mu «. nit» priKhKMHli 

ili <11*11*1 1,1 SU,» I SM MZIdU t l.ltjJflfltK l 

li| >r,> Illolfolotil i Bis »i*I i.i Mlhli il Ì1\ 

i nini, i * |k ì i Imvi.iriHt ili iruiik .1 lui Ji 

im.t lai* t>m<lu Minorivi mll<» 

nllHll» ft .dl/IfMH I* 111 I.IIM ili II 

il limiti) |n^i r fn>\t** 1 ni* m *i »li 

H.rfnM 1 u S|f , l|ss , llt , , fK | H il* ii in 1 1 il 
hll " SM i h irti n ti K* tuo (mihIm ri > t n* II.» 
I|1|HIS|«I fJon 'I, T ,tTi\<6 n hin/H4| ilisln 1 
*’ Mni 1 riM olii nittl 1 ulive imi 1 u * mi 1 
n ;;'7;' kl tn IH II mu Ipui.i?i*m< *U I \ rimi 
it <H*lk » ] di ili li inumili < * n^* 

T rn<libi |iiti aiun{lim mi* imIhH 

miìilì/l 'l ,W ,N< ‘ nil< IlkKll.t|»pMM/HHlU 

«Ipoihi SITUIVI ili* |H*n. il 

l|H.|l U r MIVlKllMh 

ii, u,, 11 I m truli/iuiu ih.I l» <jn il« 1 

n ,, ilblln ili m p il Hi I ippii «In 

1 rili Im ■** » fidili u *J »ll i fi »m 1 «H IH) 
olimi si mini m*»Ih l niKH* iiiiim 1 

ini ihbli i|i mie>■»! dii llllisiMin inlklii*! 
*|m rv r.biiMin 1 1 nlisl 111 /i< 111 losipi 


M ilo) SUOI oy««.Hl M IIIIIIH 1141 

ioidi Ltf*v 1 ln .1 A’xrsH'M» 

ih ll.i inali n*x sH s>*i ik I 
I>ia>I>• ii> itKiotii in Non ò un io 
solili II volumi isld II) UIM *»»l 
I iti ì 1.4I * rii u * * 11K |K r ini/i ili 
vai Milli Hi 1 I 111 /min. ili L im*i M 

I onitMrch S tirunn uno <k ({Ir m 

IrMjml pili v riMlriti dlH ili* ntn 
loi*i volli rriim «li II miliiaijlila 

II • « IH lino imi 1 * IHm *ilu In 
ih lui* lo (ih Xilemi iuIi unii 

1 1 | \ iliu /miu il. I w ìi»cio nuli* tt 
il lolllH ili « |i k II tiu di ihbw ik 
ili* ir uni 1 1 ohm (ai ilo (MIN 

I i; putì ih 11 /^ 1 biinkiiUlkM 
Munii 

Il Màkiim 1 i*i,lu I < ih m un 1 

M (1 ull MUI 1 K VI tk I H**! illune 

< In U) ko ili I f* jv/ Ivinicio li 

SU Iflllc al/Hin* ili SHIlImll l V il «I 
a In voMilluv* >nn li liuti limili 

II iiili riti ii i>.inn nHiinnii.DH' 
dt II » mia imHi m |H t 11 Min» 
ili I sur. i v\i 1 il | «1 in >1 11 riH 
ilo in * m I 1 vk mini il 1 in .invi «li 
unsi i il idi inni mn nk ili i * I ivm 


*1 hìiiii ink vivi «pie II 1 inotoiuki 
11ivi 1 |mn ik iIm vii vibllllhlli 1 
n uhi il 1» ninni li < 1 nironlm 
nì.l Ntsit «|i 11 in lk>Mii.ir)ll)nlì 
h>* *lk im«»*tNiM ij ji nu «ilun 
UH fin ili || ) i< llll )|ll 1 ih 11 IHHIH» 
inll HihlU OIMIIH » |IHlUlil 
v|t .si/mm 1 *1» il fvj.iii 1011 il clivi 
no ivMint* ih II 1 s 11 vivibili! ì n 
un ilo mlli vinuil i/h ih ik Ila 
privili/) 1 k im munii iridino 
m -lo in «|ii ini. nifi »in ulufr> Ni I 
I» uni* o 11 i|M I 1 un n hi * * vp 1 
/b > \* 1 \ mvisil il* tulli» ili vi *s 
Vili * ^ll fi ni il » «iiviv ilo* » 
11* inr|Ki 1 ti Kh pii 1 1111II1 divi 
vinelli ilio Un** il lllU lo 
v iiuhiM siili)) li 1 li 1 mn ili* 
Iiviih Irvi ili » volo di H IllbH» 

II* 11 1 » iwijiiH li 1 iti* //* (Inni 
1. llll »JI l< VII I H»IH « li Mll 

*■• 1 ir In tritai In li * m ivimi n 
UHM ) MHH SfM II il« ri Nini l Dii 
li//nido Intuì h | limi inno 1 
ih Muli . 1 * mn >u ti 1 01 un invi 

via* * vuivii ilivsuii pmliknii 

11// Ul ili iltH » JIH vi. p,l« v il. 41 * 


1 il hM iodiIU i m riUnr.i Iradivic 

UH Vi llll Dii Ilo il* II.i dlvI.IDZcl - 

mi |iiik k \ou ilrllti suiWd 
jhmwk \jvi* 1 udite mini i<ili 

divoiH» n nnk'viiirvj in kmni* 
p«in h olirmi nti piorlj^iovc pn 
nmhrmiiiu k iir«)li »UvoiM>pi< 
viiiivi 1 |ii<ll.i ninni 1 dilli nu 
11\ lidia * Ih niliHin x I mh di m 
mimi* i/n ni biriHi 1 tu libro 
ihimiiH (li* 11 iuk ili 1 illi imi 
ini 1i\ip»|i min «11 si nipio sii 
limili 1.1 meli di 1011 imi vii Hit i 
( H vi li ii/.x II ili iK • » 1 [H»v1flin 
«km* pHi ili 1 itili rivfHouli 
1*1 *in IrviHii si n iol* hìii. 1 orirn 
l.ili 1 v| u iì in pmilii 1 mitilo 

ti III il IH UH 111 I ikvlHMtl [* t 

*1» il illmu nnmxiu.ihiltiKni< il 


MARINO NIOLA 
SOI PALCHI 
DELLE STELLE 
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Jankélévitch e la riflessione sulla vita 

La malattia 
della morte 


S pinoza sosteneva che è in 
sano quasi perverso con 
siderare la morte un prò 
blenra degno di attenzione 
lilosohca perche la saggezza 
consiste nella meditazione razro 
nate sulla vira 11 filosofo francese 
Vladimir Janketevitch originale 
allievo di Bergson scopre invece 
che il modo migliore per interro¬ 
gale il senso della vila e quello di 
riflettere sulla morte come alte 
siano queste quattro brillami in 
lerviste in cui vengono ripresi i te 
mi della sua fondameiilale opera 
sulla morte che risale al 19Gb e 
che soltanto la dèbOde culturale 
di un nolo editore torinese da 
tempo in possesso dei dmiti di 
traduzione impedisce al pubbli 
co Italiano di leggere integrai 
mente 

Con proverbiale ironia taiikt- 
teviich vede nella morte la supre 
ma ga//e dell esistenza il suo ap 
prodo contradditemi e inc-om- 
prencibile un mistero insondabi¬ 
le che ci rende consapevoli della 
nostra invalicabile fin nudine 1 1 
neffabile Malico all assenza di 
torma un verdello irrevocabile 
che nega la vita ma che al con 
tempo la rende possibile confe¬ 
rendole un senso e una specifica 
tonalità alleniva Sostenendo che 
la filosofia della mone è una me¬ 
ditazione della vira Jankélévitch 
si inserisce in quella grande tradì 
zione novecentesca che ha reo 
rizzalo la coapparienenza di vili 
e mone creazione e disiruzione 
gioia e sofferenza In un saggio 
dedicalo alla metafisica delta 
morie Simmel osservava che la 
cnnllà della vtla interiore é in 

snetto rapporto con il significalo 
che essa attribuisce alla morte 
condizione (ormale della vita in 
quanto determina la qualità dei 
court nuli e la forma degli attimi 
vriali cosi come pei Heidegger la 
morte é I orizzonte di possibili!» 
senza il quale il soggetto non po 
Irebbe arruolare un autentico 
prugello esistenziale 

Nell ambilo del paradigma no 
vece mesco inaugurato da Sinr- 
mel elaboralo da Rosenzweig e 
tipreso da lenkélèvnch il Diulogo 
della salute di Carlo Mithelslaed 
ter lAdelphi) e una ha le piu alte 
meditazioni sulla morie la quale 
e costantane Me piesente nelle 
sislenzd dilettila dell uomo thè 
vive nell indigenza elei valore e 
nell inquietudine del desiderio in 
una vana as|X?ttahva del K-nq-o 
hilciro late da lar apparire li mor 
le come un ladro chi scigli un 
uomo ignudo* 

Aire he pei Jankékiilcli la ntcn 
le é un lampo inesorabile i he 
fende la nebbia la violenta irru 
zioiiv dell impensabile un co- 
slaiilc molici) d angoscia aggra 
calo dalla solila dice- I orribile è 
numre soli e per non morire soli 
si muore in se* ield < hiacc h,erau 
do- la solitudini del morente ca 
c ni NortK-n Finis ha dpdK aio uno 
splendido lilmi editti da II Muli 
no) c avvertita con un scovi di 
i siidin-rid i di llll ■ lllldtllll di 
s( inza nei confronti ili un inondo 
indille lente incili come vnvi 
va Svevo - la salute non miei ruga 
se siess i A culle il sogia.no mor 
Ialini irte ili ifiriii dei idi anelici 
melile disi paraisid iìf,i iimiiilh I 
la dt i mah io,i ut aline osi I r c un 
tonine ili vili!ndlrtc c lesilo di 
llll i di litri rat i )lll sa di c ungi di 
d i p uh di e la urte lidi liili l,m li 
piccpila Ulti filli I pslc olisic i c t ol 
in ile iiidisliirtialo il piiiptiu ile li 
laidi limile inalili 
( onte faspcns .metri 1.111 Lede¬ 
vi le li e eglie il vallile ile II i iiieule 
de 11 illnj della pe ts >u 11 lu li e 
puissima esperienza ehi Ite-i 
ekfifii I e elusale me l inalile mie a 
in i se elle -ealeit 1 1 1 filile- 1 , 1 /leene eh 1 
Ititi -1 la siivafiUeiieha de Ila n • 
uain e che le slieueuil-i h te li a ai 
di gl illt-in ai di la di I ll.ese e-leira 
re dille unmagHii se lisiluli udii 


cordo delle persone amale si 
schiude il nostro piu inumo affla 
to religioso la persistenza di quel 
mondo degli alleili clic- non si 
estingue nella tenebra del dite 
guare 

Nella terza intervista Jankéte 
vilcb interviene con qualche in 
sofferenza sul problema dell eu¬ 
tanasia dichiarando il suo tiepido 
consenso ma sostenendo anche- 
che il medico dotato di buon sen 
so resta I unico giudice nell ani 
ministrare il dolore e nel decreta 
re un volontario exilus viloe Pur 
riconoscendo '-xlevolmente il si 
gnificoto della temporalità Jan- 
kélévitch mostra di trascurare il 
molo della scienza modica e del 
suo apparato tecnologico il suo 
esito congiunto induce spesso la 
soggettività del malato I traduci¬ 
bile singolarità del partire che si 
esprime in una personale cogni¬ 
zione del dolore spesso masche¬ 
rata dal desiderio di mantenere In 
primo piano la precederne im¬ 
magine di soggetto sano 
Il principale obiettivo teorico di 
Vicior von Weizsacket mirabile 
autore dei saggi compresi in Filo¬ 
sofia della meditino (Guennu e 
un approccio terapeutico capace 
di determinare una revisione etcì 
ruoli tradizionali nell interazione 
tra medico e paziente che Weiz 
sacker teorizza con I esigenza 
dell inserimento del soggetto nel 
la medicina abbandonando il 
paradigma lisiopaiologico che 
considera la nteduma una scren 
za naturale applicala c concepì 
sce la malattia come deviazione 
dell organismo dalla norma che 
la terapia si incarica di npristina 
re l essenza della malattia la 
sua entità metahsica risuona nel¬ 
la richiesta d aiuto rivolta al me¬ 
dico il soggetto da comprendere 
e I lo dell allro la sua inequivoca¬ 
bile costituzione biopalK a 

L e biografie di Oliver Sac-cs 
ette propende por una 
concezione romantica 
della vlenza medica vi 
no I esemplare le stim amanza di 
come ogni malattia per quanto 
codificala nei suoi sintomi Ite-Ili 
diagnosi c irei protocolli terapc li 
tic i prenda torma c si evolva in 
modo singolare nella contesa 
sDesvi impari con I individuo e he 

volge il proprio tempo re vidimlc 

di vii# Per il ni urolisiologo infilo 
se idi cui e da poco appaivi da 
Aderii hi On r.iititipo/cigo su Mi" 
lei ci si libera da quel oampiio 
oii/u/ogieocosiittiilo dalla inalai 
ha quando il paziente viene resti 
lutto ad una ttrialila dt ic la/ioni e* 
di «fletti ut cui ognuno di noi 
tdentilKa lo stdiodi salute 
Il tema piu urgente ile II anno 

polngia filosofie i e medie i - 1 k- 
lankelevih h iluck affidandosi 
senza rivivi aliai ipae ita eli pon 
defluitine della coqior iziono 
medica diventa nllui.iqm Ikiclel 
I accanirne ino lerapuilico n 
spetto a e ili va commisuralo in 
che il pitililcma dt II < ut inasta F 
Ieri itti doni II ld,usi quale senso 
abbia una valle inizi un (Intubi 
le pula e Spie SSIOIII di Ila vii i-il 
lesi elle ini lutivi vlitanie) e 
noti Je ere su il in »stre i pali linoni-> 
affcritleoe , .fillllieo -> mini-osi 
oppi ninno nei lidie are quel linci 
eo -liulle) > scegli, i, li propini 
morie cosi p< le nloiuiuu ole in 
voi ilo -li (villa lui lilno ihm 

i>-signori -li i- mv mio1 1 pm 
[in i molte un m-uiiv e he si e ve 
r mie mi v,minio d - qui st i e il i 
don Irmi unni s-nvi- mg i 


V. JANKÉLÉVITCH 
PENSARE LA MORTE? 


CORTINA 

P. 120. LIRE 14.000 




«Big 


i)g!io 1995 

«feMB a p 
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QrwuNo 


MATTINA 


949 TOT 15403231) 

MS UIMWATTMEtTATt. Conducono 
I Mani Teres» Ruta. ATMdM Sona 
All Inumo TQ 1 - FLASH TG 1 
(649371241 

«49 I CME R Mtt Tetettim 
(4142111) 

MA LE OKMWffUM IR HCPUH 40- 
Ntt. Film awertwa (USA, 15*4) Al- 
I Mimo: 11(0101 (45506724) 

1144 VMM MMTMA ETTATE. RiOnca. 
(2964162) 

«41 Tai-fUUH. (40076) 

«41 U MHOM M OttUO Total» 

(4114296) 


POMERIGGIO 


«46 TEL W ORNWi (M92) 

UH KT1E «UHM FAHAMMTO. Al- 

Imlllt (9421) 

«41 UN JEANI E IMA HAOUtlTA film 
commedia nona. 1M3) Con fedo 
D Angelo Enzo Co una «le (611540) 
«Il MUflttO. Contenni»» Conduco¬ 
no EIMhM FenecW * Mtturo Sa¬ 
rta All'Inferno (702601) 

WH 101 (1110) 

«15 Alt Tafefllm "L ammali" (250663) 
*54 ESTATI ALLUMI PARK Gioco Al 
l’imemo (4525802) 


«li IBMNWHMt. liti) 

N* 181 - MONI. Notiamo sportilo 
(96682) 

MAI MCXY. Film drammatico (USA 
1979) Con Syiroefer Stelloni. Talli 
Stira Regia di John G AvMaan 
LEMGUONCMttOCttEREOEUASE- 
MIA Attuati# Conducono Giulia 
FoaaiaSa Putii» Somma (19924S3) 


Dotti menta- 


tt» rat 110697) 

849 li Alti MI 

no (4214960) 

KM T01-N01T1 (655431 
949 AOCNOA. 

{MUCO. 

•v LECMACCMEM (7346746) 

940 TOtOMFB* • (DOIA 9CCN0- 

90UIA Documanti (7075941) 

116 80TrOVOC8. AnualttA. 16466293) • 
141 CAHQ4USMA 1974. Vanni (Re¬ 
plica) 1030211») 

tu owwo FORTI. Vadati (Rapici) 
(67945941) 


149 Ha RUMO DOLA NATURA. Doni 
marnarlo (1913095) 

7.99 MIU CAROLAVO» (10992) 

715 ATTO 0AMORE Mirisene 
(7180992) 

149 P4KTHTANTBMO (5973) 

141 QUANTESTDNB (45366) 
tu UMt TaWIlm (4150451) 

IM IMMMFMKM. Tf (4490182) 
KM FADERLHM9T16ATORE. Telati» 
19437368) 

HAI 762-8. (3088366) 

T1A8 T81-MATTMA (40688)3) 

12.11 CARCAMI DOTTOR 8 AYHL Tele- 

llm (6611434) 


«Al QUANTI IT0RM-BSKT 1497144) 
KIT «GRETI PER VOI (3184811) 

14.16 RARAQMIMACH. (857502) 

«Ai CANTA (MIMA. (8834453) 

U» TG2.FLASH. (3934?) 

H* UaUNMVAUAa 71 (3181076) 

irto rai- flash. (i«48S2i) 

1TM IMME0KQ TRA GLI ORSI latatoi 
(3595521) 

«10 T89-9RORTWA. (3876618) 

«8 IN KIAOMO CON SERENO VARtt» 

11 RutirlM (6491892) 

1IA5 HUNTER. Telefilm (6691279) 

1945 TQ2-8ERA (599328) 


9» VMOSAFBE Contattiere Alili)- 

»nio 

— TUAQM: TEATRO DI GRANDI OMERI. 

(7502! 

900 aa (3971521) 

11M VIAGGIO «ITALIA. >31347) 

1140 NATURA SELVAGGIA. (9392910! 
«A5 VttfiG»M(TAUA. \55t52»! 

1145 scanosr DA NARCtAKOE 

(1508347) 

tue TG 3 OREDOOCt Tetogwnae 

(706081 

1U5 ANNO 2111 PROGETTO 5 FU* lama- 
sosta (USA 1967) Coo Cmstopfier 
George Greto Baderiri (2919366) 


1949 1 OLURS DELLE MOVAVL Oocu 
mentano 19831618) 

HAI TGftTGlKWJWGB. (i960) 

«41 TGS POMSNGGIO SRORTTVQ. A'- 
limati» TMATH33N '5« MOTO¬ 
NAUTICA. 15.35 BEAGH VOLLEY 
l605MOW4TA«BmE (74415) 

H49 VBEOSAPERE-PICCOLO VIAGGIO 
Il ITALIA Rutinca (5960) 

IT» L MONDO N&U MC IfUCCU. 
Film (57490951 

MAS TG 1 - UN NOE D4 LETTURA 

(227521) 

tt» TQltTGR (57956) 

ti» BLOB. DI TUTTO DI P*r I655S5C 21 


930 L'ORA 01 HTTCHCOCK 7ele5lm 
(1343927) 

78 TREMKOTTE UN MAGGIORDOMO. 

Wellm (2340095) 

7.45 MANUELA. 7alenovt«.(2792786l 

931 A [ASPREZZO TefenOtalA 
(61150951 

945 RML Teeio.iiVk\7tT7366) 

M» Ut DONNA IXL «STIRO l Telato- 
vela (6782231) 

1115 SENZA PECCATO. Tetano**# Al- 
I interno 1130TG4 (5233366) 

1240 LA CASA NELLA FRA 1 BHA Tele¬ 
film (60075691 


1349 184. (1502) 

UH SBFTBRL Toleioawa Cai Joco- 
lyn Stagne** SonaSalra (96545) 
1999 NOLA OTTA' CNRANO Film 
drammatico («la 1958 sin) Con 
Anna Magnani GnVietia Manu Re- 
Oidi Renalo Cu» lem (35502) 

17* DONNE KNCOUKE. Telefilm 0» 
LynnHimilttn (99111) 

aoo a eoo* Amia ineum m 

vendei» d'Mcn leni mi" (77927) 

19» TG4. (63?) 

19» {' GUSTIM PER TUTU Teleficn 
"BelincngAcT 9*9 


9» CIAO CIAO MATTMA (22679705) 

98 A HO AMICO RKKY Telefilm 

13057) 

19* IME DUE FARA' Telefilm (4756) 
»» SUROCAfL Telefilm (2028521) 

112 VLLAGE Attuale^ (Replicai 

(5341540) 

*40 LESTRASEBISMfMtKIBCa Te¬ 
lefilm 180927) 

1240 STUDIO APERTO. I34927| 

12.45 FATTI E ««ATTI Attualdi 
(16423861 

12A STIMO SPORT. .215811) 


ti* CIAO CIAO. Carimi (902386) 

15* QUATTRO PICCOLI CflKTMS- 

Fìm-Te (Germania 1992 prima «- 
sane tv) (32927) 

77» MAGNAI RI Telefilm 'Sii «et» dei 
lanterne (23618| 

19» TARZAN Telefilm 'Tratllcanli rena 
{mogia' (41057) 

198 H VIAGGIO CON MAHSSNU. 

Show (2209434) 

1939 HAVUPARUXSE Tefefiim (28163) 
1931 STUWOAPPtTO (93811) 

19» STUDIO SPORT (8599989) 


945 GUBA AL PARLAMENTO. Attualità 
(85934531 

9N CASA DOLCE CASA Srtualtonrame- 
dy "Milaccio lattata" (2328) 

9» AMORE E GUAI. Filmcormiedia(lta 
la 1956) Con MarcelloNastratami 
Valentina Cortese Regia di Angelo 


2915 TS5 - LO 5KRT Notizianj spcrtwo. 

2U0 NEL PEGNOKGLI4MMUU Flubm 

mmmmmmm 

2938 PERUMBIA Teenore,! ConAn- 

(9040299) 

ca CcnduceGcrgioCert’ FS154C; 

drea D» Soca Gacrta Corrado 

IO* OOCAFIT (DAI DIA AGU OTTANTA). 

22* TG 3 • YEMTDUt 1TPB4TA Tal*- 

(591821 

Varietà Conduce Nane Mensè 

gwra'e -.6(615) 

22 * FUMA VIOLENTA. Fi» «annata» 

(4233125) 

22.45 T 0 R Tdepomali •egcnaii 

[Ita» 1975) Con Munpo Merli Ri 

*48 ITJPITTOW DERRICK. letali- "Il 

H284579: 

crtarti Conte Rega di FienM kan. 

languore Itali paini Coi) Horsl 

2248 PHEJF MAJU.0WI MfitSDGATORE 

vie All interno TG 4 NOTTE 

Tappert,frtttW*pp«r (88436111 

PRIVATO. TefefilT "Il Metimona" 

(1162231) 

21.48 SPECULI ■ MUER. Aflualltt 

Con Pciters eoodie W.iIumti Kearre 


(73117051 

(4217057) 



H10 UNA MONCA rn PAPA' Telalilm 
Mie nano lesta’ (66328091 
1140 PORAL Binici Conduce Rita Odi¬ 
la Chiesa con II giudice Sarai lichen 
(99383471 


li» TGi Notiziario 110417) 

1145 SGARRI QUOTDUW. (6488183) 

13* BCAUTFUL Teleromanzo (783453) 
U18 AMARSI Teleromanzo. (2122724) 
15» PAPPA L CICCIA TaMlm 'Tre a 
unapaliaaicentto" (9076) 

15» LA TATA Situatimi comedy La 
Kdlafuita (456831 
1845 LA PAZZA STORIA KUWMQ 
SUOI. I Micenei (5443») 

178 BATROBERTOi. Stic* 1974328) 
19» OR L PREZZO E GIUSTO! (29892) 
19» LARUOTA DELLA FORTUNA. (1231) 




8 » NATI PER VtaCttt Gioco Condu 
cono Giorgio Mastio# Barbata 
ChappimeRatlaeiiaBdl (63231) 
3940 RENEGADE Telefilm 'Caccia api» 
tata’ Con Lorenzo Lamas Gran- 
scombeRdimond (6109(0) 

22» VOGLIA (fi VACANZA Film comme¬ 
dia (USA 1986) Con Jeil Graanman 
Dure 1 Guinea. RegiadiMnmMII 
ling All interno 15992927) 




8 » TG9 Notizia: 0(11231) 

298 PAPERSSaUSPRMT StiowConil 
Gatiibtio Winana Tre» san (2512163) 
2940 A SEGRETO DE. WO SUCCESSO. 
F im canmed a (USA. 1987) Con Mi 
ertati J Fot Richard Jordan Registi 
Herbert ROM (4598095) 


fi 


‘"«W' 


c. J i 


ft» TOZ-NOTTI. (17347) 

949 I CONCERTI DI TELECOM 7TAUA 

"Concerto per prenotale" Musiche 
di R. Scrtumann Pianista Benedetio 
Lupo. [664T832I 

1 * CICLBMO. Campionati dal Mondo 
Junior su pilla Pista Un da fermo 
mascotte 18009036) 

9» IO !• NOTTE (Peptica) (2141583) 
2» MMEETRf. Sconoggralo 12543477) 
3» LAPCTRAMLUNA Seen (6730456) 
I» L 1 TAUA DELLE REGIONI Ducuman 

111371747») 


S» L'AMORE E UN DARDO' «Replica) 
16762076) 

9» TG 1 • VENTIQUATTRO E TRENTA • 
EWCtXA 3. NOTTE CULTURA Te» 
giornale (2133564) 

1.» TUORi ORARIO $256746) 

2» TG 1 - VENTIQUATTRO E TRENTA 
TelagiomalelBeplica) (2145306) 

2» LAUREI E HARDY-OUE TESTE SEN 
ZA CERVELLO. Documenti (8117038) 
1» WANCAlfONE AUE CROCIATt 
Film commedia lllata 1969) 
RMNW» 


048 TG4-RASSEGNASTAMPA W.el 

U 17332545) 

0» LIMA DI IfiTCHCOCA TeWilm 
«5718161 

1» UXM) DA ttl INDO* DI DOLLA¬ 
RI Tuelim (4522212) 

245 IAMURAL Telefilm (47073757) 

140 TRE CUORI IN AFHTT0. TeleTilm 
Con John Rltirt Pnsciife Barnes 
(4002800) 

A» MANN» Telefilm (2213458) 

4» I JEFFERSON Teletta. Con Mike 
Evans IsaSelSentaa 138272345) 


23» FATTI I MISFATTI Attualdà 
(4538415) 

945 DALIA I SPORT Rubrica sportiva 
12784635) 

1» IN VIAGGIO CON «UM9SMA 

SfioaKReplea) (1786125) 

2» SERBICO Telefilm (65140381 
3» IRARRCN DI IICAtt Flmcormw 
(Italia 1967) Con Fianco Fianch 
Cullo Ingrassa RVgia di Marcano 
Ciorciofini (30967671 

S» LE STRADE DI SAN FRANCSCO. Te- 

lefilmlRepIca) |S2?526») 


2305 TG9 Hot ziano >2035373) 

211 S MAURIZIO COSTANZO SHOVT Talk 
filli» All marno 24 00 TG 5 
(91261631 

1 » SGARGI OUOTIIUNL Mualita (Re 
plica) (9247854) 

1.45 PAPeRISSIlM SPRINT (R| 

(44I294I| 

Z» TG5EOCOLA Attualità Conaggior 
namenfi alle ore-3» <400 5», 
(8362019) 

2» TARGET (METRO LO SCHERMO Al 

tuakdtLRepfiea) («5111251 

3» CKCtH. Telefilm (6511941) 


T» EURONEWS. (3076) 

7» BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tuali* (2456095) 

9» IR GRANDI FUMÉ. Shopping timo 
(142551 

H34 DALLAS Telefilm "Sottile rivincita" 
Con Pairlcfi Dufty Larry Hagrnan. 
(14291) 

11 » Asari SPECIALE* UN W 8 AITRQ 
N LICENZA. Telefilm "Llnnstala" 
(6237) 

12» IfMUI E UNA NOTA IR "TAPPETO 
VOLANTE' Talk-ahow Conduce RI» 
Forte (70643) 


19» U VAILE DE) DIMSAURL Telefilm 
149») 

li» TMC SPORT (7095) 

«4» TELEGIORNALE (49250) 
tuo WILLY I LA TARTARUGA BIANCA. 

Film (88968») 

1911 APPUNTI MORDKAT1 Ol MAGGIO 

Oocomemeno (548182) 

17 U FACCIA A FACCIA COL HUTTO Ta¬ 
Mlm (1077969) 

1915 LE GRAMA FUMÉ. (136705) 

19» TMC SPORTrTELEGKMULE. 

(18502) 

19.15 SOLE1 Rubrica 13915195) 

19» LA VAILE DELUDER Tf (78927) 


298 TELEGIORNALE 11461892) 

2935 MDHTCLM. Film commedia (Italia 
1969) Con Christian De Sica Mara 
Vernar Regia di S«glo Cortmai 
(vm 14 anni) (580796) 

22» TEE GIORNALE (1637) 


23» UN UOMO, UNA STORIA. Attuali» 
(94341 

Zi» fi. UNITE DELLA VERGOGNA. Film 
drammatico IGB 1962) Con Ray¬ 
mond Slioss Richard Todd. Regia di 
CrylFranAelIvm 14annl) (7113732) 
IH lAONIECARlO NUOVO GIORNO. Al 
umiltà (1318748) 

140 CNN. (913671251 
5» PROVA D'ESAME UMVER5ITA A DI¬ 
STANZA Attuali» (52862854) 


14* «ORALI M RAPO 
urea (soreasy 
UN MM IvtaoWpo- 
nveripglo (30779*34) 
*M ZORAWO (4871631 
UN Min videoiwa- 
awjwttoi 

** YMOWfiUUL (446237) 
MN 86 MH) Il FV44Ò 
OtAW (fi) [4480711 
21* «17 » MÉTfiOfiOLH 

(149182) 

B* C44* PT4T9 Muli- 
ih multale (Aepàci) 
(7544041 

BN TfiEM t»4845| 

BN TOM PETTI Smoil 

9RHI 

BN YM «ORfiALL 

HN IwTOFNKMHtO* 

(Replica) lihMHSI 


io* Mum. roiHi) 
n« crazy Dauci 
18562418) 

U* MP0AHAKM fiBKF 

IMM (22929182) 

17* NCtSRaUL Rubri 
u (3778211 

17* TOM IMA MAC* 

OuoSdlano di*™»)- 

HHjo«a"|( 2 »l 1 ) 

ITU CAAflAMA (798298) 
19* MAfiUNA Tifimele 
(454874) 

il* arcwtuiM MA* 

NAIA (5S4I0S) 

18» FVURUIM. AltwNta. 
Comici Gfiotatco Fo¬ 
nar 


B15 NPMNA20M KOID- 

NAU. (207724) 

22,48 0N INI AOAD 


UN CRAZY DAMI Manca 
le Conduce lo stadio il 
dj Marno Fenaeo 
(eHOSSJh 

*30 YlYUHà Telenovela 

Con Lue* Mende*, dee- 
lor Barella 1*9808*) 

11* lEUttORNAU NCttO- 

IMU (20508211 
*» PUfiMlim Miai a 
Confine Fu¬ 
neri |B0155fd) 

22* TUMMWLI K6IO 
IfiUL (4578892) 

K* 8 POfif a «($ non 

laro sfamo 

1*185786) 


18* NF0RM2IC4C Aeao- 
RAL9lta057] 

MJO POMCMOOM re**. 

1972231) 

ia* cmouiitiuz ai o- 

mék Mnce (730052) 

»* UtOH p*o*ro t» 

Muovale (534*7]) 

17» TVTTàUVfMTa la 

lefilfl (5686741 

f7M 04J4HCV Tefifcim 

(459144) 

*» vaouut isrfiUDOW 
P» lU» >ta«I 
('966161 

1946 ON8M4N7Y fistia 

1255*'6!. 

1140 WIUAI KVt fissi li 
C mesci Onta esco Fo¬ 
rnii (48*3368) 

22 * •MMUaOKfiHIO- 

«li. |46*9»271 


BN * 1**S 
BM Hwrsrai» imn> 

MO IAH0RMNL F*n 

ratiiSM (USA (9931 

vm 

*04 EOBMM •' n-ir. 1 ' 4 , 
e«(US» m*4868Ei 

II* 1EL08J 84ÉIM 

134**21 

11* IPRNCPEIXUEOM- 

fil Fdn ctrnmed I 
IUSA 19921)1168271 

21 » 11IOPPOCUO* F Un 
dn»«mra ISpegne 
I9M] *8602981 
BN ICHmtimiPV 
(114548» 

a» POPAvoaiNOMMC*- 

KMMCOUO F fin 
COTT«fia rOB 19671 
1297*766) 


IXr 


7» CCMOPCMHfiri l 

fiijad King tata ifie 
f-lcseleoreSI 1160 ) 
129 taM 

BN HIV empi 

14*71589: 

a* BOY «OHM Finis 

ffla»>ca' 


iRepin) MJMZ 

4915 non luca urna 

Mus a» (6229*. 

29* • 2 WK. (58781571 
> 1 .» tnwmtM t «CU¬ 
BI Teew.(H50279| 

22 * 


086 
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ma oha volala ragMlrj 
ra ad pioarammat^a 
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Se Castagna fa la fine 
del povero Wìll Coyote 


VMCCNTC 

Giochi senza Ironllere (Raluno ore 20 49) 

3 638 000 

PIAZZATI 

La aignora in giallo (Raluno ore 12 34) 

Cuori e denari (Canale 5 ore 20 47) 

Una bambina da salvare (Canale 5 ore 14 06) 

Wlll Coyote (fialdue ore 20 36! 

Paperisaima Sprint (Canale 6 , ore 20 30| 

3.093 000 
2.913 000 
2.493 ODO 
2439 000 
2.343DOO 


□ lineilo Ut oggi non è un Auditel qualsiasi Quelto 
di oggi CI Auditelche segna I ingresso indassilita 
di uno (lo min del XX setolo l sam lslx il defunli 
vo - speriamo 1 ridimensionamento del -leno 
ineno-L astagna 

Il iiuloe Will « nyotc I inttfabilc lupacchiotti)della Warner 
(h( Ir ntn senijnr di (alluraie il liellardo slrnzzo Roadrunncr 
Muli lunari udiri luro comicilù kalkiam nella angusuam* 
cnu/ionc s niieiore WIN Coyote c Roaclninncr sono la mexler 
mi HMiKamavIone di Sisifo una dell» poche cortezze della li 
ioHiilni di I SMMI assieme a Wnigensiein a Mondnan e all Aia* 
diCmyll ihiru geometria Che abbia batrulo almeno per un 
giorno 71(0* civsinm Sp/mlè un possibile segno dell (sisJc«za 
di Dio 

Caslagno con II suo 9lrombazz<ilissano Cuon r dami e 
sfato nuovimente sconfitto dall edizionejnù scamulfa a me 
mona (I uomo di fhtichi senza burini re t ( omo se il Mil.m di 
filggUK S,ivb 1 vj. perdessi a San Suo con In Solitila* se hww 
iolbiatese lattila pezzi 1 

Il solleone n rida fiducia nell Audltel (.rane speflalon di 
luglio slelt un pubblico meraviglioso 


y-Ssese* - ‘ 

IN vuaaio CON BRAVISSIMA ITALIA 1 1820 

Viaggio allravcrso I Italia e il talento femminile Teny 
5» hiavo ha scovato dodici bravissime- che si sfideranno 
nel ballo nel canto e in passerella in una dis* cuoca di Ra 
cione 

È GIUSTIZIA PER TUTTI RETEQUATTftO 19 30 

Il seeul {indiziano processuale in amvo dagli hiatus sul 
genere di divorati a Los Angeles è una delle poche novità 
dei macilenti palinsesti estivi Nel cast Debrali Faremmo 
< sisu «\ Cupfioft e Sarah Jesaca Puctec ( Ed 5Voo<ft 

PICL REGNO DEGLI ANIMALI FIAITRE 20 30 

Giorgio Celti ci spregi la differenza ir > nnoceronte bianco 
e nero Quindi si irasfensce m Islanda dia scoperta del 
Pulcinella di mate una specie di pappagalfino vanopm 
lo Infine in Africa a novarei gorilla di montagna 


UN UOMO. UNA STORIA TMC 2300 

Alain Elkann intervisia Elio Toaff Uie dice la sua sull i 
dentila ebraica nel nostro |jaosc i rapporti con Li c ha.sa 
cattolica la questione isr telo Palestine se 


MAURIZIO COSTANZO 5440W CANALE 5 23 15 

bno gli ospiti del talk show di stanotte il i ani mie Massi 
mifranoPani ilgiornatistaTibenoTiinpen IaimvkltaBc 
nediklc le me la *essuologa Cmma Chi.i i La psicologa 
M ina Ines Palombo la i ani siiti Nons He Si I mi la s( ni 
ilei "uh im La i>|>ina laltmc unulKn.sc /mPercztl il 
ceMiMukMfi. Dami ir Uistiam latikm. d aforismi (arulaino 
Mi Ics 


LAMORE È UN DARDO RAlTRE 2350 

Alessandro Bar» c o replica in runiv nottue azioni dii 
(xiimriggio alla sera ( tomai A stai da Irò Ir quinti del nn 
lodramma toconoscete Imervisie I limali c c unosità sono 
ni\ olii da Paolo Li izzarac Risana Rn luciti finitili mia 
( on 7pog/KK. rdi teorie matto 


VENEZIA SCONOSCIUTA RAIUNO 0*0 

Qu urtici puntale sulla uttà piu iamos i ik I inondo inda 
gatti di Vid«)sa|iete mi suoi is|kIIi inno unii PnnM 
lappi a La Foscan sederti ini unMrsilafrcqm mala (li 
JlnOOsfiirtcnli 



Delitto dell’Oleata 
minuto per minuto 

2143 SPECIALE MIXER 

éiStotoiliort ri|li« Strili Spili 

RAIOUE 

ria I « M rte tli qii uno inni 1 1 In mi v tl » dell ( i r« * > |im iier. 
reMdeivi ik \\W ile eli Rom ■* viene in» il 1 u\ ivi 1 1 * t un ss i MIm 
n à I ilo rtól i lonr anni di indagini e irkon i « «nimm sola 

/or |k.i u «j Uu uuaIJi |>m nuMuiN de Ile ull ne slaiflot i »l- 
Mu« r- rn t sini * i k L\p|>e cleile indagini insieme al nianl dell u<>n 
tessa Pietro M liti |X r 1 1 f*nm t u4L\ co in» 11 / » ih iti a i«j Ut i\ si i 
s i nnx'em e h c mst deih *<iir m »m <ldl iiiuì(Ik Tiijfli lin 
os|iin M madri i hsorHh di /tfbtncat Michele Fm k h I i«i nle 
«ki Siviera, p» r j num in vos il JumjoikIikImo Rtuv rr nino 11 ki¬ 
vi dall h disi *4?»one d f m linatmente hn tsulk. d namithe A indn. i 
n un ivsassmi 


i 4. *» 




20.40 «(XKY 

tuli 4) torti titani caa Sylmlar SleOin TillaSNia Bini» «are. 
«k uufiBTM 1»aleiH 

Candidalo a dièci a vincitore di tre Oscar il primo episo¬ 
dio della lunga sena -Roctiy- e tuttora un gran bel film 
Faticosa ascesa di Rocky Balboa pugile mediocre de 
bassifondi di Pniladeiprtia che cerca II ristato contro tutto 
e tutti Grazie e tenac a volontà di terrò e ima prepara 
rione a suon di uova echilometr di corsa 
RAIUNO 


20 40 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO 

Itili * tartan Bue m Htclsel J Fa» Urtai Sfilar Ifictarl tirai 

«taluni t Iti «lenti 

Un altro giovane povero intenzionato a morire ricco al 
fermalo e famoso e Branttey che per emergere a fa as¬ 
sumere come fattorino nella multinazionale dello zio ma 
9 sdoppia anche all insaputa di lutti in uno sconosciuto 
managerplenodi dee e di progetti 
CANALE 5 


23 30 II LIMITE DELLA VERGOGNA 

Bajtt * £ti|t Furti! eoe Ira aerane tafana SUI» «tinnì Te84 
Usi (19131 95 ila»! 

Una e* indossatrice viene aggradila da imo sconosciuto 
Il trauma della violenza subita la la perderà il bamb no 
che portava in grembo La polizia decide di mettete sotto 
controllo ia vita della donna convinta che il maniaco pos 
sa tornare nella casa detta vittima Un finale n calando 
peccalo 

TELEMONTECARLO 


3 40 BRANCALEONE ALLE CROCIATE 

Begli 41 Merli NealceUl c» VKMrte Usura «litio tuli Pesto VrU»|« 
1*11(19701 monti 

Se il caldo non v la dormire godelev questo secondo ca 
pitolo delle avventure di Brancateone (e r cordale che m 
agosto “l Unità darà ai ‘ettort la v deocassetta dei prece 
dente -L armata Brancateone l In viagg o verso l Santo 
Sepolcro nconln disavventure e luron cercando di egua 
girare l enorme successo del primo tilm 
RAlTRE 






















ROCK. A Gijon l’unica tappa spagnola di Jagger & soci: grande musica in salsa voodoo 


Giudo»/Ap 


Gli Stones a cavallo del cobra 


Il «Voodoo Lounge Tour-, tournée europea dei RolJing 
Stones, prosegue all’insegna del successo e del tutto 
esaurito Unica data in Spagna a Gijon, nel Nord snob¬ 
bate le tappe classiche come Madrid e Barcellona toc¬ 
ca alle Astone essere invase dai fans degli Stones prove¬ 
nienti da tutta la Spagna e anche dalla Francia e dall'O¬ 
landa Un grande concerto all'insegna della contami- 
nazione fra cyberspazio e superstizione voodoo 


«•Moninnuo 


• OUON Finalmente 1 attesissimo 
22 luglio Finalmente Gilon Final¬ 
mente I fiolttng Storna. L Ulto Ieri, 
lu irarwioilla i «ladina al Nord della 
Spugna Ita ospitato I evento musi 
tuie dell anno I unica lappa spa¬ 
gnola del .Voodoo Lounge Tour» 
che II gruppo di -sua macula II Dia¬ 
volo» Mlck Jagger da pollando In 

9 Irò por I Europa E Gitoti m virtù 
I questo privilegio si i convertita 
In mela di pellegrinaggio por gk> 
vani e nostalgici provenienti da iur¬ 
ta la penisola Iberica e anche dal- 
VoslCfi) (so piai tulio olandesi c 
frinii esl) I dall sulla prevendita 
erano da record i blglletli messi in 
vendila all inizio di febbraio sono 
addali amba Tre giorni di vendila 
legale jxn II prezzo ò lievitalo Nei 
mudi regionali aslnriam era lati 
novale Inserzioni di offerta di bl 
gliela u prezzi ben superiori alle 
originarle 5 201) pesetas < più o me 
no (BAKU) lire) « andava dalle 


20 000 alle SO 000 , e c e a nel re chi 
- un lan di Barcellona - lo ha t om 
oralo per BOOM pesetas (più di 
900000 Ine) Olire alle offerte sui 

E mali era ixissibile trovare nei 
r o per la slrada delle ollerte 
paccheilo due bigllein più alkig 
glo per Ire giorni m appaitamenu» 
con ire stanze e servizi prezzo da 
concordare 

Un biglietto a 900.000 lira 

Per quanto riguarda gli alloggi la 
situazione era slmile alberghi e 
hotel esaudii da mesi Moltissimi 
giovani non si sono scoraggiali per 
questi ostacoli sacco a pelo e pa 
nini hanno passalo la notte soilu 
le stelle Mota hanno (alto none da 
vanii all entrata del recinto dello 
Stadio El Mulrnon di Glion (.che 
per 1 occasione ha visto I riSIXH) 
posti Inni occupati) per potarsi sv 
vicinare II più possibile - quando 
alle 18 si sono aperti I cancelli - al 


palco e difendere « proprio mezzo 
meno di spazio vitale Genie previ 
dento come Anabel (29 anni di 
Cordova) aveva compralo 11 bi 
glletio appena erano stali messi in 
vendila agli inizi di febbraio ed è 
amvata a Gnon la manina del ve¬ 
nerdì Voleva vedere KeBh Ri 
ritardi -il più vicino possibile- -La 
genie - commenta - impazzisce 
per Mick Jagger peto la vera ani 
m i degli Stones è Ridante. IO ho 
giù latto pazzie come questa peto 
è un gruppo che mi ho cambiato la 
v«a Le parole le canzoni mlhan 
no sempre emozionalo e non mi 
importa aspettare L importante e 
vederli da vie ino» 

E probabilmente alle 2340 
Anabel ha realizzato il suo deside¬ 
ro Infatti a quell ora dopo clic la 
lempcratura media dello stadio giù 
si ora elevata grazie anche allo 
show dei trasgressivi Black Crowes 
che hanno presentato II loro uhi 
mo lavoro Amonca hanno (allo il 
loro spettacolare ingresso \ Rolling 
Stones Le luci dello stadio si sono 
spente agli -oléd-ò- del pubblico 
ha tolto seguito II silenzio Gli alto- 
parianli hanno inizialo ad emette¬ 
re suoni di percussioni che sciti 
brano lenlit direnamene da quia 
che popolazione pnmmva II co¬ 
bra-, costruzione scenica alta co¬ 
me un edificio di 10 piani (30 me 
in il suo ideatore Fischer si è 
ispiralo al Pome del Alamillo che 
si uova a Siviglia disegnalo dall ar 


elmetto spagnolo Santiago Catana 
vi) ha lanciato la sua prima chia 
mata laser rossi sul palco e lasci di 
luce sugli spettatori ed ecco che la 
chiamala ha la sua risposta I Rol¬ 
ling Stones appaiono sul palco con 
i primi accordi di Noi Fede Aiuay 
Un classico del rock per aprire lo 
spettacolo Cameni nuove come 
Sparla Will Fty si sono alternale a 
classici come Wild Horses e San 
staaion portando il caloroso pub- 

lusiasmo Da qui. lino al finale i 
Rolling Stones hanno tenuto il rii 
ino con una successione di temi 
RocM and a Hard Piace Gioirne 
Shelier e I Go Wild lotti per ballare 
c per cantare come ha (alto Jagger 
coinvolgendo il pubblico con la 
canzone Mas You 

La scenografi» del-cobra- 

Uno scenano spettacolare nel 
quale la luce gioca un molo pre- 
oonderante con centinaia di fari di 
van colon e gli spetiacotan luochi 
situati sulla lesta del «cobra- che 
sovrasta di circa 30 mem gli spetta¬ 
tori ha latto siche questo -Voodoo 
Lounge Tour- colmasse la sete di 
macro-spettacolo che ha nno gli af¬ 
fezionati del rock, ottenendo un 
fantastico equilibrio Ira la scene- 
grafia di fische? e II senso unitario 
dell idea musicale dei Rolling Sto 
nes. Maik Fischer il disegnatore 
dello scenario al quale hanno lo! 
taborato anche Mck Jagger e 


CharileWatts ha unito dueconcct 
il II cybeispazto dei computer e le 
autostrade dell informazione del 
XXI secolo con I antica supersU 
zionc Spettacolo di suoni imma 
girti e voodoo il -Voodoo Lounge- 
rimarrà scuramente uno dei sim 
boli dell ultima decade di questo 
millennio Se si dovessi- trovare un 
difetto a questo pacdieno di musi 
ca avvolto dalla scena si potrebbe- 
menzionare ciò che paradossai 
mente e consideralo come una 
delle armi tancenl» lutto Iroppo 
pefteno iroppo simile a un mecca 
nismo ad orologena esasperala 
mente ben calcolalo La leena a di 
generare emozioni profonde e du 
ralure ha In questo spettacolo il 
sufi esempio La già celebre mae 
china voodoo e un meccanismo di 
allucuiaztonecoltelfiva 
A che tutto procedesse in lonna 
tranquilla e senza inconvenienti 6 
sialo predisposto uno spiegamen¬ 
to di forze di sicurezza impressio¬ 
nante Paradosso del deslino che 
la polizia - mai tanto amata dagli 
Stones - debba ora sorvegliare loro 
e 11 loro pubblico Inevitabile Gli 
Stones avicbbco potuto fermarsi e 
godere di dò che hanno invece 
continuano a (are od che sanno 
lare e che nessuno truce a lare 
meglio di loro affascinare calato 
zare attraverso una scarica energe¬ 
tica - ossia il migliore rhy- 
Ihm n blues - tutta la rabbia il co 
raggio I audacia la trasgressione 


DANZA. La coreografa a Romaeuropa 

Fredda e minimale 
È Lucinda Childs 

Con titolo, ma senza messaggio implicito i lavon di bi¬ 
anda Childs, coreografa impegnata a costruire strutture 
più che a rivelare significati Un percorso che dal mini¬ 
malismo, corrente all’interno della quale l'artista ne¬ 
wyorchese si è formata, a oggi non è cambiato molto 
Come dimostra il programma di lavon presentato a Ro¬ 
maeuropa in una serata senza interazioni, da Dance 1 
del 79 al nuovissimo Kengir 


MMUUIàTTItn 


m ROMA Non SI preoccupa di lan 
dare messaggi al mondo con le 
sue coreografie Lucmda Childs lo 
dice chiaro e tondo che a lei mie¬ 
tessi spenmentare cercare strutto 
re È nata con il mimmahsmo e a 
questa corrente si è affidata la¬ 
sciandosi trasportare Un percorso 
che lentamente si è svincolato 
dalla stona e forse per questo al 
lontana da lei le increspature del 
lempo Non il accorgeresti mai dei 
curquanlacinque anni che porta 
con la freschezza di un adottaceli 
le quasi confondendosi con i suoi 
danzatore La figura sottile II passo 
senza incertezze avanza sul palco¬ 
scenico con la grazia di una donni¬ 
na rii Eric ma senza 
moine o curve languì 
de Lueinda ama le li 
nce aguzze gesti stai 
lande squadrali come 
lame saeUe che altra- 
veisano la scena Tui 
talpiù stende a fruga¬ 
re «e stessa m un mo¬ 
vimento inlrospetuvo 
un Innne delle mem 
bea appena visibile al 
lo spettatore come la 
m Commtmcnie m re- 
tenioaano assolo del 
•95 

Commencemenl 
owwo -principio-non 
<• I inizio di ana nuova fase coreo¬ 
grafica o meglio di una svolta la 
Childs sembra piuttosto npeicoire 
re i suoi stessi sentien con nuovi ap- 
prolondimenn inienonzzando 
Cambiamenti aneli essi minimali 
se volete nel senso di un impeicet 
Ubilità immediata che solo a disian¬ 
za rivela sonili differenze Basta 
mettere a confronto quel Oance I 
del 1979-che segnò! avvia a crea 
zioni di respiro allargalo a un grup¬ 
po di danzalon - al Kengir presen 
lato in prima assoluta a Romaeuro¬ 
pa Conce I ò un (lune larelatlo di 
danzatori lungo liueeche si interni 
cano senza sfiorarsi Molecole che 
proseguono la loto corsa nello spa 
zio in moòoordinalo mai scompo¬ 
sta nella loro sequenza Kengir pro¬ 


porre lo stesso «metano da labore 
torio biologico ma con qualche 
evoluzione negli tncontti Adesso le 
molecole si incrociano esplodono 
In brevi sempre contenuti mo¬ 
menti. per poi riprendere a basco» 
rere di qua e di là in percorsi che si 
intuiscono accuretamenie ptoget 
■ali 

Non molto dissimile è la struttura 
di firmò del 90 e di Rhphniphndet 
91 Pii) tacita notare ta sposiamoli 
lo di gusto nella musica passata 
dagli Ipnotici e fluidi fcops rii Philip 
Glass agli echi spigolosi di Zvgmunt 
Krauzo o di FYancois-Bemard M6 
che che il suono arcaico del davi 
cembalo di Elisabeth Chomacka 
mette In rilievo. None 
chiarissimo invece se¬ 
ta (Wfercnza che si av¬ 
verte nelle esecuzioni 
della stessa Childs, 
che va verso un move 
memo -Imploso, 
menire quello dei 
danzatoti risulta più 
-estroverso- sta vota 
lo La compagnia - 
dal componenti rise 
guati come succede 
spesso ogghiel gruppi 
di danza amoneana 
esegue Intatti il suo 
compito dBcretamen 
re ma con varie Im 
precisioni di postura (soprattutto 
fra i ragazzi; e con un distacco più 
vicino all indifferenza che all asettf- 
Cità È I «aliano Michele fogliato 
che dimostra di sapersi catare me¬ 
glio nelle raggelate sequenze di Lu 
cinda, torse anche per essere il più 
«anziano-della compagnia In ogni 
caso Ira i migliori a canalizzare I e 
neigia in segni precisi 

Fossero stali tatti come tal idan 
zalon delta compagnia si sarebbe 
apprezzata ancora di più I estetica 
nitida della Childs La freddezza 
cnstallina con la quale le sue <<• 
reograhe si offrono al pubblico «x> 
me gli squarci sulle lek. di Fontana 
e che conquista comunque Ira 
molti applausi composti la platea 

di .Romaeuropa- 



L’OPERA. Grande folla all’Arena per Fracci e ZeffìreHi 


TEATRO. In piazza debutta il bellissimo «Alizzardo» 


Carmen schiamazza per l’Auditel 


Il cavallo di Monticchiello 


wimnMMin 

■ VHHiNA I mitici ventimila dell Arena 
c erano lutti pigiali sudali testami perla 
( anneri Non reslava un buco ma che di 
co 7 neppure un (ilo Ira uno settatore e 
I .diro nell .m o dei gradoni ita palcosce¬ 
nico un altra lolla non meno fitta di 
compulso c < onslt gitane sigaraie sol 
diti ladri ( ut «linieri bellimbusti barn 
bini oltre a una decina di cavalli bc asini 
» C aria Firn» i Tutti numli da Franco Zel 
(Irriti stillo piazza ih Svigna tra edifici di 
pulii» (iislriiili truci ncordi moreschi p 
montagne » un Ir » avene sporse e le fine 
sire illuminale nella notte 

Quanta folla «uffa piazza 

Sulla piazza lu Mix-fi? »i schiamazza 
Ma imi /»(lucili l ò ben .ritto ti sono i 
IX zzi mi Ialine spanili il w uditore di 
mccfiicoii fi. sia gabbie i contraili) ui 
<lH-n i li»- |xr risparmiar Intuii Iranno 
amimi limilo rii .«torto le mem la ven 
dumi ih lapin ti il gii « olit-n ihclanua 
k palli uiìoiilc lu si rivallo Irawstito da 
Innamorili ih» stato Iombrello scrivi¬ 
li k Ih ni alla inanima di Don losé E poi 
v intrudi <i sono le zingare intono>!»li 
m IManti in-- italiana piedi cu avallo 
li siluri attivi liillaiulloHa ligi sulla ita- 
x ( iirvi)lagna iiolkgiali riottosi i balubi 
ni uni uh agli, art aimililani ai lori-ri l 
i vv db Un pissaiioi ripassano pii la 
s» » m i «li isii i i il r uro nuziali ( ari i 


Fraeci compare solo al quarto allo trave¬ 
stita du ballerina Insnmroa ce lutto eci 
sono tutu i perv «raggi It nmee Inette i le 
gutìni già vidi alla Scala nei Pigi torci di 
Zeflirelli Irosfcnti ora dalla Culabna al 
l Andalusia ma sempre gli stessi assie 
pah Inulti) e ingombrami 

il senatore diventato senile si ripete- 
Maestro di luoghi comuni fi accumula 
sollix alido la Spagna di McnmLt c di Bi 
zel sotto le citazioni ilei luti suiti domem 
Cale II famosi» regista non ci nspaimia 
nulla i maschi attuali dalla sensualità di 
Carmen strisciano t rotili ino (ma fri fr 
allontana con uni allctto ) il torero Esca 
nullo non può» ani murari si nini ira pur 
pure» mnletos roteanti il fi nini» /uleta 
si la trafiggere nel box no da loie legati 
i imbav.igtiaredilcontr.ihbandran evia 
iniresceridosmoaUiuafi ilov» |>alii in 
capjzijtxfafi sj assi mia n>o allumo alta 
croce larimn si lisbndt Ilari sui gradi in 
dell aliare e la (riti i in ix li ni ri finge di 
ballare su musi» In non preusfc dateti 
Nel pigia pigia il coitisi della iiirodi 
pana inosservato tra tanti ifltui-i arroti 
na Adiri III vi la si appuri I uiiitu m imiti 
ciabilc 

Non dimeni»Inaino ili» nel barioni 
mi c ò Eolidovnlilx tss, ri i iik he lo 
musila Danni Orci] sul podio sulla 
quattro) mini) |xr ni radon ilo siiti su 
i gin a molli mota li lamia otiu ri 
in limo i vt ufi - rii lofi m --ri Duo ( hr. uri 


le si scalena in fulminei affondo trafig 
gendo nugoli di note pei sollevare dal 
1 orchestra afona ondale di suoni imma 
gl nari 

Chiudendo gk ocihi potremmo imma 
glnare (anche noi) una Carmen inumi 
sta destinata ad un leatro da camera in 
un allestimento mignon Ma ad occhi 
aperti per non perdere nemmeno una 
delle impagabili trovate zcflirellesche 
coiuinuiamo a chiederci quale sta fra 
I allei isnm della banhctla e I evanescen 
za dei risultali slrumenlah la vera Carmen 
v agtKggiala da Or en 

E II maestro Oren. che fa? 

Ma perche ikivremmo prenci uparce 
ne «ni patcosccn»n un pregevole gnip 
po di i alitami prue i de spedito facendo 
qui 1 1 Ira Ivi sempn I itti Olive* Grave» 
i aiti ora ibi > voli r i jri .1 virane Irrita e ai 
ili itti qua c la v>|» i il ngo pu risponde 
n all impelo Icnoiik rfiSerguLanni alla 
mcliczza votali di Lecdu irasilta nei 
panni di una Mic.x !<i |mT app.ission.ila 
rhe ingimia V |»h i i vii»» Insililo Diaz 
ibi si sforza di re lidi ri crono il loreador 
Lotti Leitner Meral lai Im Andfe t <>Rnet 
c (xswgi*s Grattini? lume allego mattai 
fife i cimivi i bill- om < irla Frani il 
pubbli»o enttivtstu c ri buiirgitmo che 
Ira superali- il milnrdo d- im assi Ira mi 
«taxi Cinti* ti |Kasib fi so oralo il i oli¬ 
no Arataci 


«MMovunm 

■ MONT1CCFI1ELLO Viviamo il -crescen 
do- d intensità drammatica che si registra 
negli spettacoli - sempre piu ricchi di ge 
marita teatrale - del Teatro Povero di 
MontrceftieHo (fra faenza e Mrmtepuksi¬ 
no) Ci avviciniamo ilei risto ai tremali 
ni def Teatro Povero Un lempo lo spi ria 
colo si dilatava nella costruzione dei Ire 
atti ma da un po I ampia arcala dell at 
lo unico raccoglie come in una soppesa 
la sintesi momenti della vita d oggi clic 
ntrova momenti delta vita di ton perapn 
re spiragli alla vita di doman i 

Scendono ancora in piazza gli anziani 
del Teatro Povero (oecoire stamparne 
netta Vaitele immagini»oniequeIled un 
paesaggio umano tanto piu tavoli mi 
quanto più è stato ed ò tonerei amenti 
nvo) che urionio hanno nuovi c gru ani 
p,iriecipan(i all Iiiipn-sa quelfa di un «il 
pegno nel luttrn t il teatro della foro vita ) 
ihe ormai sovrasta i quiu Itasi nuli 
ogni altra lacci mia 

Non è inno dopo anno un mirinolo 
i he si ripete in i gionui ik -jxi «nmiu !" i 
tutto I inno t< siamo il «muurosimi) 
spettai olo del Tratto Povero j 1 impegno 
di dare allosctinta ihe ci ivvolgi ri Ira 
gliore duina niiov i nella polare tonfi a 
dire sraino vi liuti ili questa i da «gli Ilo 
parte ma è II clic i lobbia ino ami ire ta 
itisi» un II » a ih tutti suifi-ramlo ita uri» 
dcile sirene ih* Una Vanitesi tu irai 


solfili musidie slnimentafi e spaziata k 
nec melodiche Ira ben rievocato Si svili 
gL dcln-slo nel Teatro Povero ili MoiiUl 
chiotto quasi una Odisseo del ixrstro 
tempo insidiata via via ila nuovi mg inni 

Eleo quelli di quest anno Nonsisachi 
f alitila portato ina in piazza giganteggia 
un enorme pacco uno scatolone di le 
giro un cubo issato su gradini o si ivrili 
Pi i vedere i bc i ■>»» c c dentro c sollevi 
re il copulimi occorre una scala ririijn 

10 late grida u ira don Ila con la w x e il ii 
na Cassandra ihe sospetta nel pacco una 
me tamor/oc tW i milki di legno dottai,i 
al Troiani 

La voce di Cassandra 

D« «fono rii aspettali ani ora una noi 
fi ed inutili nel bino la grossa scato¬ 
la qfiriam li sui>iqu litio tali iirilK («tali 
di un i inumi boli iiohiinro r In Itili ip 
pin m Ioni) i di luminosa scatola magi 
ca Aliti nulo issi!ut i la siwdiliti va 

11 di II unii i Mangia»'ni hi ila uuerge 
dalla s»atolli ionie un presentatore clic 
a mezzo IMisto m stali hi dal video T il 
mefislofek o imlximtoix di mille gii» hi ai 
quali Li genie ai i aire ton glande itali 

i io Si alia il tallir per cali olare i secondi 
m i qii rii ri gioii» dei essere risolte» ec 0 
un gronghi» di imi lei perdile 

T un momento di grande teatro la 
<i nlnipifinizioni ira liniere (con» (ac 
IK1 ho il I « >llo di pagare I Ik kds rìe'l (1 


spedate ri gasolio ri telefono rimedito i 
libri) e filastrocche popolari del tipo 
uno due Ire il Papa non i- Re la sita 
non é mattina la manilla non è sera /n, 
Beppe non ò zia Piera Incalzano k. do 
mande dei giochi Rispondete rispondi 
te Ru ce ne sono e meno pesano Chi 
cosa ò 7 1 buchi del formaggio Brani < hi 
regge i calzoni del Papa il giovedì santo 

C 0 chi va in rovina non ivi mio messo 
lappi negli ore»chi In rovina anelli ibi 
ha giocalo- a ciimpcaisi una iosa uni 
mutui in moneta cino|iea < adesso li i 

debiti ho mite piu i ansisi» un 

«i raggiunge un urtici quando la i o 
mina appunto »li mime c (riasttra » In 
sembra adombrare ta lustrazione polilo- 
iii» a del finale di I pnnro atto dei Musili 
Ciwifoii di Wagnei Spellai olo dunque 
gì malo i ili granili respiro i imtrappu rii 
siici' M mlitola Alierai do dal uoux ili 
uno du protagonisti imm viim ,nzi 
pack tutto i invi ili-ito |hi snian | tt ( ,re 
1 ii.—rifi*n he Mi si mpre in ««guaio ut t 
sovvertin liiquKte Vieni rii volalo aii 
che il gioco delti tre c irti (Chi I lizzici a 
I indovina) ma Paolo Del lomfotodm 
Tre carie'' Oggi si gioca con Ireccntocai 
te e sono rune tnicc-zie* 

Alpe» c Elda Mangiavacchi Rino Grap 
pi Vasco Borulazi e tutti gli altri sono 
Maestri tutori di strai irriinai ki la.se ino An 
itale ad applaudirti in questo Aitimi,lo 
di MonlKihii’llo Meno che il lunedi tutu 
le si t< alle 21 AD finn il 11 agosto 
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Sharif va In Egitto: 

«A Parigi troppa tasse» 

MI»M^<^»lNnl' lw l l uti» cs gtels 
francese, Oaw Stedt ha dsctso di tomai* • 
vtrara ite Mbo Egitto. L’mrtsso attore Iti» 
«dilatato h un'MMnttta al -Sonùay 
Tate«rapti-. Toma il Egitto non tanto par 
ireste 0a tetta patita, «tanto far motM ftacaH: 
4 stereo «paga» ma «wotaéredtMM ado 
alato francano a ini affitto -asorbttante- par H 
ano appart a inaialo Mrigfaw-Hrartf ha 
gMi fc ca a tt i m aial i! con flato coma-Lawr— c s 

A'AnM» a -a tettai Ztag», ma non 1 ha tapnti 
■Mtte parete, prima cte un atta». 1 aatnpto 
atatoan ap po» « tona to d a c a t ara : c a mptonadl 
Hfrtgart En rimi i rr ida la IH»' yri 
■aocoata-dpatteta metta dna nWanHdKra 
In un'antoa aitata. Ma, esito, ITnt a ntata Paloni 
attutfanth (tetHicsnvtata dia tutta I tuoi 
flbn «an o bantu (-tarare* fatta l a wrar re s"-. 
dealstatiM in Egitto eoa caMchalnqaaata 
motnanto a a talOa l'unica donna dalla scurita: 
tefrila, tua fatataanta da 37 ami. 
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Umarqu» Reut»w/Ansa 


Tm tei quattro eompomatl dai Tatto TM 


I 

kinofestival. Richard Gere, un presidente di giuria molto impegnato 

A Mosca, aspettando il Dalai Lama 


«Tato Tfurt Day»: corte! In Europa 
• Il nuovo «Ingoio («onta Robbie) 

Ogd> 34 hidU 1MB, ostato U1W» ìtwt Ote-Cali van* 

-a-tete, -n-aa- m|«U.|- J* fdLnaWHl hnaflo 

hctiiiw» oowo nepoe u> wpwm t on—wn w» vw 
hanno daclaod «Hat» In tutta teda la n im t l aa tai lenld 

«atdactepat f'sbbateono d Rotteli «atto, naachdpat 
dmoattata tamia tata aoteaitatl ai qi ite» (plmtantl) 
sopsaatm. ttetoaa ca t t a i ptttl t dma aalia maggiortctttè 
ttaflaare Alla ifl,bioo*ten|lonatta «sa flaaaflod Intera* 
Manchi m i. 

K a tatefma (o a tandata piè hittuom «Manda dal putto d 
«tata Sani ap p ai » tonati ntnostsotete (tornata c è sneh, 
la aotWateaiN«ita-p«aprtaoM-tel moto cingolo «dia 

bareff. Ite sa te g ot cu rirsor mo ffetta sanno, è itttoao: un 
Aralo obo arrena, rflattolnqiraata fatali ora, «morto 
motoria», piatatea mtaiBaia nl » alla t re» odia o a a a'» 
ateattutnuUtuppoawl m iarta a dc m cm d a U i nt a ni . 

«aa dlmifitkiranul-l Ma atliateoi. Propria potarne** la 
dateltl »» lyertaaettad Itotela W h Mt nn dal Taha That » 
naca» daaa* Mito praatamurta «attuaduato-: camploatl 
oteofettaontclolarooodl t s bb lltipte t aireassnrara. 

Confermate, fedo#, In pumta domala d bellattM d taana 
Mote al adatte ■fah-dMmohaatat. foralo 

doratimi data Wamds.Kpartt^a** nate Manctiaated» 

ataato. care* aorte? te tfoteMM «manicar Mgal 

.. • •M*^4"P , * , .te tt hPhtePda*iiil|^^mj(ijrl 

CANALE 8. Franca Valeri da settembre in 


È a Mosca come presidente della giuria del XIX Kinofesli- 
| vai; ma ha anche incontrato il rappresentante dei buddi¬ 
sti russi, sta organizzando l'arrivo a Mosca del Dalai Lama, 
e dalla Russia andrà con lui in Mongolia per partecipare a 
| una (està religiosa. Richard Gere è la star del (estivai ma 
non solo per motivi cinematografici. La Mosca -bene', im¬ 
pazzisce per lui. E la stampa si chiede: chi è quella bella 
I interprete che si è portato da Londra?... 


di MOSCA La presenza dell'attore 
americano Richard Gere a Mosca, 
i in qualità di presidente della (jiruia 
del XIX Kinofestival, è senz'altro, fi¬ 
nora, uno degli avuenimeoli più in¬ 
teressanti di questa edizione uve- 
| duta e corretta. L'attore è arrivato 
1 da L andrà, in compagnia di un 
monaco buddhlsta suo amico, edi 
uninterprele; e ha latto subito par¬ 
lare di sé. non tanto per la sua pre¬ 
sunta stravaganza ila divo-, quan¬ 
to - all'opposto - per la stimerà e 
perla determinazione 
Fm dall'arrivo sono circolati i mi¬ 


steri sugli accompagnatori, e sul lo¬ 
ro ruolo. Per quanto riguarda la ra¬ 
gazza. il misieio è stato in pane 
svelato la sera dell'Inaugurazione 
chiamata sul palco della sala del 
concerti delfhotel Rossija. la ra¬ 
gazza é stata presentata da Gere 
conte una sua collaboratrice da di¬ 
versi anni, nonché sua interprete 
Si chiama Mastio Vatenlinova e 
l'altra sera, al Rossi)». era visibil¬ 
mente emozionata ma Gere I ha 
messa subito a suo agio con un bel 
bacio sulle labbra. Ma il festival è 
alle prime tratture e un po' di mon¬ 


danità non la mai male, soprattutto 
per gli organizzatori che si sono 
dati un gran dallare per rendere la 
competizione più interessante pos¬ 
sibile. 

Il risii Italo, a metà della kermes- 
se,è stato abbastanza mediocre: si 
sono visti alcuni film carini, non di 
pio, come Lo famiglio dei cocaatù- 
re della kazaka àapiga Musina e il 
cinese II conquislaiore di Teng 
Wenji. Molte, invece, le iniziative 
parallele, di gran lunga più interes¬ 
sano della competizione: all'Unio¬ 
ne dei cineasti si possono vedere, 
selezionate dalla rivista Ishussnxi 
Klno. le recenti produzioni dei 
paesi deJl ex Urss. Invece in una ta¬ 
vola rotonda - dal titolo -La situa¬ 
zione di oggi e la cooperazione fu¬ 
tura trai produttori della Csl, dei 
paesi baltici e dell'Europa centra¬ 
le- - il direttore della Moslilm. Vla¬ 
dimir Destai, ha esposto un dato 
allaramente: la produzione è in ca¬ 
duta libera in Russia quest'anno si 

produrranno meno di 60 film: di- 
rente inevitabile chiedere aiuto a 
partner slranieri. 

La collaborazione, allo stalo at¬ 


tuale delle cose, é molto difficile - 
risponde perù Branco Luslig, uno 
dei produttori di Schindlet S Usi - 
finché non si rtsolvvrrar.no alcune 
condizione necessarie per un dire- 
ma del futuro A partire, ad esem¬ 
pio. da cose apparentemente ba¬ 
nali come i (rasterirnenti bancari, 
rassicurazione per la troupe, iica- 
lerìng. per arrivate alfe apparec¬ 
chiature tecniche, londamentali e 
decisamente antiquate 

Intanto Aimcn Medvcdev, presi¬ 
dente del Roskomkino (il comitato 
russo per In cinematografia j lui fir¬ 
mato un decreto per lo stanzia¬ 
mento di 7 milioni di dollari per ri¬ 
strutturare e attrezzare SO sale ci¬ 
nematografiche con il sistema dol- 
by-stereo 

Insomma. non mancano cerio i 
problemi, per il festival e per il ci¬ 
nema russo nel suo insieme, ma 
Richard Cere sembra comunque 
entusiasta della Russia: ha dichia¬ 
rato di essere slato più volte in pas¬ 
sato nel paese dei Soviei, ma ha 
ringraziato calorosamente gli orga¬ 
nizzatori: -In vent anni di camera 
nessuno mi aveva mal offeno la 


presidenza di un festival. Soki i rus¬ 
si hanno capito quanto sia impor¬ 
tante. per un attore, esplorare 
rimuovi orizzonti-. 

Gli impegni, per Gere, liuti Uni¬ 
scono mai:l'altra sera la incontra¬ 
lo il rappreseniante del butklhisti 
in Russia, stanno preparando l'arri¬ 
vo a Mosca del Datai Urna per lo 
fine del mese, a Kinofestival con¬ 
cluso. E per non irerdere rempo 
nella pausa festivaliera del week¬ 
end, Cere 0 volato con un jet priva¬ 
lo a Sari PiUrobtirgo. poi Ira rag- 

B rio la comitiva dei «vip- - circa 
(tersone, tra coi gli allori Maxl- 
i mliaii Sciteli e Micliel Pìccoli - a 
Niznij Novgnrod, dove l aspelln Ni- 
kit» Mkiiulkov I due hanno vm 
progetto per un film insieme, ma 
pei ora si sfideranno solo sul cam¬ 
po di tennis. 

Il lutto, aspettando 01 consegna¬ 
re il «San Giorgio- d uro, gran pre¬ 
mio del Kinofestival, por poi rag¬ 
giungere assieme al Dalai Lama la 
Mongolia, per partecipare a delle 
teste religiose buddltiste. Chissà se 
anche laggiù avrà bisogno di Ma- 
sha come ìmerprete. 


una nuova sìt-com 


Come acida la governante 
di «nonno» Gino Bramieri 


Franca Valeri toma in tv. passerà l’estate a Milano per 
registrare una sit-com dì Canale 5 insieme a Gino Bra- 
mieri-Nonno Felice che la vede nel ruolo di una gover¬ 
nante Importuna, Però con il piccolo schermo, e soprat¬ 
tutto con la moda del talk-show, <5 un tantino polemica. 
«Una volta si scritturavano gli artisti per fargli (are il loro 
lavoro, non per raccontare la loro Infanzia». E il teatro? 
«SI mangia la coda, rimastica sempre gli stessi testi». 
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■ ROMA. Il femminismo 7 -È Salo 
mal digerito: Il rapporto con l'uo¬ 
mo 6 Inevitabile A meno che non 
si abolisca la continuili della spe¬ 
cie-, dice Franca Valeri accarez¬ 
zando II suo Rotti, ima sorta di «fa¬ 
rlo pechlni»' mollo altezzoso. Le 
donne di oorore? -Si ritengono in 
dipotideiai. ma hanno dei magoni! 
fi pieni) il mondo di signore anche 
belle, che non trovano un uomo-, 
Nonoslanle il grande fello ciré 
Vhn colpita t la scomparsa del suo 
compagno, il direttore d'orchestra 
Manuzio Rinaldi), la Valeri non ha 
perso la sua ironia. Quell'ironia 
eoli cui. per circa quatanl'anni. ci 
ha raccontalo l'Italia delle donne, 
con I loro vezzi e vizi, che quasi 
sempre nascondevano la soliUidL 
ire. di pudore del propri sciuimenii 
- racconta senza scout pensi - (a 

R ute delle mie origini ebraiche. 

-r noi la divcrczione È una religio¬ 
ne» 

Quesl'oslnle la passoni nella sua 
Milano por registrare una lunga se¬ 
rre che Canale 5 manderà in onda 
a partire ria fine settembre. Sarà la 
governarne ili Gino Brunitori -una 
sitcom, conte la chiamano adesso 
- spiega - in cor Brunirei! riprnixn- 
rù il suo nonno Felice, ma questa 
rotta perseguito»; dal mio persu- 
naggiu- Franca o la tv. ima vita 
erario gli armi 'SO quando ha de¬ 
bilitato alla radio con la signorina 
snob Descriveva quell'alto Uirglie- 
sia r he si avviava verso il boom cri 
uncriiico la definì subito una -Pe- 
troilui in gonnella- Con la sua gar- 
Iuna irriverenza, ha attraversalo nu¬ 
lo l'arco sociale affrico ignorante, 
maiiteine zitella, riama Irenefkn F 


soprattutto la Sora Cecioni, che ci 
ha accompagnalo in lutti gli Mo 
I di Antonello Falqui. negli anni 
'60... -Uria rolla il varielà scultura- 
va gli artisti perché tacessero il loro 
lavoro. A .Mina si chiedeva di care 
lare, non di raccontare cosa pen¬ 
sasse del sesso o della sua infan¬ 
zia-. 

Co Ihacont talk-show? 

Personalmente mi disturbano i 
ballatoi delle cose popolari Penso 
ai cosiddetti conienilori del saba¬ 
to. della domenica e del lunedi, 
che oramai accomunano tutte le 
reti II satollo indiscreto verso gli 
ospiti è un genere che non condi¬ 
vido. Eche ha fallo II suo iempo. 
Eppure fa ascolto, è lo regola 
doga tv commerciate... 
lui lv <■ sempre stata commerciale 
Ma la rtornerirra tri di Pippo Bando 
era ben falla. Ora è diventata una 
cialtronata, uguale a mille- altre 
trasmissioni. CI sono poche Idee 
Motti hanno raccolto la aria ere¬ 
di U, questo modo <S raccontarsi 
attraverso viri personaggi. Chi 
la convince di più? 

Renzo Arbore taceva delle: cose- 
carine. Ma in generato r nuovi co¬ 
mici. anche irei casi migliori, non 
si azzardano ad annullare i remi 
universali. Parlano ito! presento, 
quello più volgare <> per lo meno 
più caduco E le loro baffuto, il 
giorno dopo, sono già invecchia¬ 
te. 

Quale dal suol ritratti le sembra 
più rappresoti tattw) della tv di 
oggi? 

L anno scorso, in Magnane .1. rie 
ho |imposiI diversi Iter esempio 
«la sfilisi» deiforme ", che voleva 


vestire tulle le dive del piccolo 
schermo con i panlacollant. Ma la 
vera protagonista era la giornalista 
che iaceva le domande. 

Interpretata sempre da lei Par- 
«Ma» la varapstigoaista? 

Non facciamo altro che vedere in¬ 
tervistatrici sporgere i toro micro¬ 
ioni con richieste assurde 

Ogni tanto la irre tia mo In tv net 
•Sogno di Venera- o nel-Vedovo- 
ri Dino RW, e ridiamo ancora. 
Allora II Cinema Balano godeva 
di buona salute-. 

Alluni mente mi sembra che i gio¬ 
vani autori vogliano assolutamen¬ 
te dare un messaggio, sbattertelo 
In feccia, a discapito dello spetta¬ 
colo II prodotto perielio é quello 
elle lascia intuire. 

Intuire etra cosa? 

La rodila Che. a mio avvisi), deve 
essere dieiro molte rende grade¬ 
voli. acute. Adesso c'è Wuody Al¬ 
ton che la uri emerita raffinato Ma 
in Malia non vedo in giro nessun 

Oscar WikJe 

Neanche In teatro? 

Il te .uni si mangia la ernia, si rrma- 
slic-aini sempre gli sK:ssr u-sIl I ro 
gisli fallito r salii mortali per rein¬ 
ventarseli c il inibbl'ico si anmua 
Ci sono Beppe Cullo e Paok> Ros¬ 
si cerio r lliommiii’t. Quelli ri .*)- 
nrisempre stari ieabarelrisii. 

Altea partiamo di Strelrte. A 
proposito d lei diceva: -Epica!-. 
E un gran compimento, da par¬ 
te del maestro. 

La verità é cito quando recito, ini 
diverto Non sono conto- akiuiie 
mie illustri coffeglrc- di Ciri si laro- 
leggi» che. |)cr inimeclcsimani 
Itoli» parie. Stiano (ics ore da sole 


Il Mondo cono medici. 

Se siete medici od operatori sanitari e volete contribuire 
con i fatti alle missioni di Medici del Mondo, potete telefonare 

al numero 02/866.287 , 

per comunicare la vostra disponibilità. 


Medici del Mondo ha bisogno di personale qualificato 
per le sue missioni d'urgenza nei seguenti Paesi: 

• Angola: * fHKm'o < <K.r : Imr ih v,- .-«• : c «>s ■ rifi'i'lieti : <c ;?..*/ ceffi? ina s 

• Rwonda: i r noni infii 1 - i'vJi. • :■> • 3 i"os ■ ;rv. i-r-iis—rrr;>ir« :v<y ^ -r.psi 
•Guatemala: > 'oc: . 1 -.- !>•»• c iruisi • Sudafrica: ! .-c'spoi'srtoilc : ck,i'ì-1ìlo 

;x.'t Q mev l'ffri.l'; o -. ir : | <’i Lì n • Madagascar: 3 l'iioi rarn 1 !twi 

•Guinea: 1 fc*.rcoc! icirifrittioiKiirei' À ni 1 '. ‘Haiti: ì n'ixl'it) ;cx>:dii'<jtc ‘0 w 6 it-csi 
ì rrrv imi iish ero;!: k.'cj.slue jji: 6 nc:n «Brasile: I -redi! epe i (urne 1 an'rruiiMintO'C 
per i sjniìo • Cecenia: : làOiiliiuitoic 'rxz.stico pi;i 4 tusi 
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Medici del Mende: chi siamo. 


Medici del Mondo è la rappresentanza operativa italiana di Médicins do Monde, un'asso¬ 
ciazione umonitorio internazionale con sede o Parigi, presente in Spagna, Grecia, Svezia, 
Svizzera, Ungheria, Cipro, Stati Uniti e Giappone. Medici del Mondo, chiamata a collabo 
rare alle missioni d'urgenza, ha già dato la sua pronta risposta, ma le 
richieste continuano. Se siete medici, personale sanitario od operatori 
del settore, dateci la vostra disponibilità Tutti possono comunque 
aiutare l'opera di Medici del Mondo inviando un'offerta sul 
c/c n° 650650 della Banca di Roma, Agenzia Milano 22. 

L'impiego dei vostri contributi è controllato da un Comitato 
Direttivo composto da medici, professionisti e docenti universitari, 
che garantiscono la serietà e l'affidabilità dell'associazione. 


.tote. 


m 















Sport in tv 

TRIATHLON da Tolentino 
MOTONAUTICA campionato italiano 
BEACH VOLLEY campionalo italiano 
MOUNTAIN BIKE Coppa Italia 
CICLISMO mondiali lumores 


Raitra ore 14 30 
Raitre ora 15 05 
Raitre ora 1535 
Raitre, ore 16 05 
RaliJua orel 15 


tour de france. All’Arc de Triomphe il campione spagnolo centra lo storico record 


D*L NQSTUO INVIATO 


m VAI ASM. 'Nella splendida 
cornice dei campi Elisi, illuminata 
dal una magnifica giornata di sole 
I indomabile uzbefto DiomokJine 
ha battuto alta sprint I ottimo Gian 
Matteo Fagnmi che, insieme al pur 
valido Giovanni Lombardi, eccete¬ 
ra > Per un giorno, davanti alla 
grandettr del Tour esibita come 
aigentena preziosa all Ingresso di 
casa bisognerebbe tornare ai glo¬ 
riosi toni aulici del vecchio giorna¬ 
lismo sportilo Si potrebbe, ma 
con una vittoria allo spimi del vec¬ 
chio Abdu l'anello mancante ira il 
bufalo e I uomo qualsiasi ghirigo¬ 
ro che non sia quello dei suoi ztg 
zag sarebbe superfluo Si può iro¬ 
nizzale sul vecchio Abdu, e far del¬ 
le facili battute sui suoi gambom a 
energia nucleare ma una cosa bi¬ 
sogna dirla chiara e forte £ un uo¬ 
mo di carattere, cui va tutta la no 
sira simpatia Da quando il Tour è 
partito Abudiaparov si è buttato in 
tutte le natale con un ardore pan 
solo alla sua incoscienza Stono, 
ingobbito, brutto a vedersi, ma 
sempre H pronto ad arpionare II 
traguardo Non attivando la vitto 
na Abdu è andato comunque 
avanti prendendo legnate a cro¬ 
nometro soffrendo come un cane 
sulle montagne e. infine ndiscen- 
dendo a Parigi per sparare la sua 
ultima cartuccia Ci vuole buona 
volontà e tanto coraggio anche 
perche propno a Parigi nel '91 il 
vecchio Abdu fini a testa in giu net- 
I uhimo spnm per lo sgambetto di 
una lattina pubbllcitana della Coca 
Cola de remerete I equipe et tout 
le monde- ha esclamato in france¬ 
se il vecchio Abdu che a casa sua, 
si dedica a un innocente passione 
I allevamento dei colombi Dicono 
che gli parli ai colombi come quei 
tagliaboschi delle fiabe con t mu¬ 
scoli d acciaio e I anima pura del 
bambini 

CIAO, TUO Ct POLLI NL A propo- 
sito di velocisti e spurio di sacrifi¬ 
cio va segnalala 1 arrivo qui a Pan 
gì di una cartolina di Mano Cipolli 
ni La simpatica cartolina, spedita 
dal bagno Marnicela di Viareggio 
con la foto di una bella ragazzo in 
topless che sorregge una scimmie! 
la è dedicate ad Abdulaparov e a 
miti gli altri velocisti giunti (ino a 
Parigi -Dio borano, sono proprio 
contento caro Abdu che sui Cam¬ 
pi Elisi splenda il sole e ct si ab 
bronzi come sulle nostre belle 
spiagge ruscane Ovvia quando 
qui ci si scalda troppo, noici si but 
t» in mare dal trampolino È ganzo 
anche lo scivolo che viene giù a 
spirale fo ceni tuffi che tutti i pesci 
vengono a galla come la palla di 
pelle di pollo Ovvia Abdu scusa 
se divago ma mi e venula in mente 
quella vecchia filastrocca Troppo 
mare alla lunga stanca sai ihe ti 
dico Abdu 7 Quasi quasi vado ad 
ossigenarmi in montagna e poi mi 
alleno nelle difese- 

MIGUEL PAPA, « ANGUE!, (n 
credibile ma reto ieri prima della 
premiazione Miguel Indurate ha 
risposto in francese alle domande 
di un intervistatore Èia prima volta 
in cinque anni II cronista, stordito 
dalla sorpresa ha tarfugliato qual 
clic parola incoitiprensibile la 
sciando il microlono a un collega 
La seconda novità sussurrata dai 
colleglli spagnoli e che Miguel 
presto diventerà papa di un ma 
schio e lo chiamerà pensate un 
po Miguel Avere un figlio - ha 
detto - sarebbe come vincere it 
quinto Tour Per un evenni,ilo se 
concio quindi deve vince me Iti 

TEMPI MODERNI. Giancai lo Pe¬ 
rini 35 anni il decano- del grup¬ 
po toma a casa con un filo di ma 
ImuuiM Questo d il suo ultimo 
Tour ina è triste per un altro muli 
vu In i trovami sla i ambiando 
nulo SopramiNocontgminninon 
mi troiai piu Tutti con il loro celiti 
lari limi m camera a gnaulare la 
h(oYis.om Una volt i tra diverso 
te siala insieme ci si teneva unii 
pagina l era amile più spintane 

la Or nome si La' Non, » sii orni 

-li piu I ixtucazioncsisladiiucti 
in alido I m opmlt «Monisti voglio 
mi esseri sonili mini prilliipuu 
Passami qm Ilo dammi qui II litri» 
lavami la biancheria III mai 11 bi 
m li ila Ma dova siamo'fon i 
massaggi,il,m i i mescami, il 
vaioli iatinazioni-, iisthIlo 

NOTABENE. Marni Cipollini i« 
vi imi un non Ila spedilo in esima 
( ni, lui i da \ larcggio Qui si miao 
li i pretemi l Vinati-, o Po i > 


frase -Cosi tento’ Por Dkm e se poi 
non riesco a vincere il Tour’. Indu¬ 
rare È lattocosl A Genova direbbe¬ 
ro avveduto nsparmioso ma non 
ingordo -1 soldi’ Sono importami 
ma finché faccio questo mestiere 
devo pensare a correre E corren¬ 
do arrivano anche i soldi- E anco¬ 
ra "Perevo di essere attaccalo a cer- 
ti valon amichi Sono di terraglia 
contadina e me ne vanio Siamo 
da sempre coWvaton di cereali Mi 
place vivere all aria aperta passeg 
giare per i boschi ascoltare la na¬ 
tura. e sentire" il tempo che terà 
■ PARIGI G si abitua a tutto An e Chiappucci sono due grandi alle- Fondamentalmente sono sereno e 
vite a sfilare con la maglia gialla sul n Ma credo che adesso stiano pa- in effetti non mi arrabbio quasi 

Ciampi Elisi Per Miguel Indurate el gando il loro modo di gestirsi Non mai Credo che questo non sia un 

i tunpeon del Tour è te quinta voi- si può correre da febbraio a no diletto¬ 
la consecutiva Meglio perfino di vembre sempre allo slesso livello 
Anquml Mac lui Htnault I guar Bisogna lare delle scelle- Grattala felice 

illuni del pantheon ciclistico An Grande «tela Indurate Ogni Arriverà un sesto Tour 1 Domare 
i tic- loro I ninno tetto cinque centri, anno prima che paria il Tour gli si da che non garba a Miguel anche 

«in a più riprese M.gwton no. a hnnolepukl Vane poco penar se kn sotto il suo solito Ikxno yv 

atrlvu lutiti dun Italo con quella solo alte Granii Boucle vive sulla soy tranquilli, cova la brace del 

sua atta vr.gamente indolente di rendila delle cronometro é heddo grande leeoni -Non so se vincerò 

chi te qualcosa tanto per farlo come un ghiacciolo, mai un im un altro Tour Non sarà f* ile per 

Bueiio yo sin tianquilo à il suo presache sia una Carenino ancia daé avrò un anno in più Ci vuole 

quoiiill,ino intercalare Puoi parlar- te a rileggere le cronache di un me molla concentrazione molta resi¬ 
gli di tulio anche di un futuro re seta Poi parte il Tour e in meno di slenza anpmiiuitu psicologica Ve 

cord dell ora nel deserto del Gobi una settimana, lo ha già completa diurno ne parleremo più avanti 

i lui li risponderà i he si può vede- mente In pugno Di solilo aspetta Anche di un nuovo record dell ora 

re die minuto vive il suo momen- la fa'Wlc» cronometro poste pnina lo devo pensare anche alla mia fa¬ 
to che -Bucno yo soy iranquilo» delle montagne Quest anno quasi miglia a mia moglie Sono cose 

11 binili' in giro ' No perché di giri volesse smentire te sua tema di importami cui tengo mollo Avere 
ira Traitela (- Italia no ha vinti 7 temporeggiatore, prende in con un tiglio, per me. equivale a vince 

mali,'melile come Fausto Coppi Toplede tutti gli avversari scattan re il quinto Tour de Franca Mi 

Solocho Miguel non anta discutere * a unrt ' rel, " na <*' fcm <lj ' m SM '"summa guarita «vanii In 

teli^«S.S,umeh Od^q X suardn propno il giorno pnma «OctU per uno come lui che viene 

‘ ,7“ ;rr,.Icilio tonto ai dL 'Ha cronometro di Huy -È vero da una famiglia numerosa (tre so- 

iroti su e ai* 1 fanatici d coi lroph ln Belgio dl crono ne la,l e due ielle, piu il fratello Predone») la 

unteli MiouIli^iòiloiùHraride quella vera, dove mi sono assicura- casa vuota comincia a pesare E 

ramneira V'I ck. Iismo’ Ora che ,0 un vant0 B8'° crouomelnco sugli anche Marea te signora Indurate 

SEduIl ueTnTln fitefi ini, scala,0,i ’ 0 < > u£ " a ** 9™ P" *><"«* perche ,1 manto allarghi . 

'tea nra w osi anWia ™ a Ue 8’ dow hu ln,e "° Vln dl1 *» on72 ‘ m " ,am " an 1 colle « h ' 

m iremirvai tuoi prestigiosi amen»- m co i,v> cicoinolco aulì aliti Guet inalinoli che sono Indurain-di- 


Cinque, come Merckx, Hinault, Aoquetl. Ma tutti di fi¬ 
la, dunque meglio di quei grandi del pedale. Vincendo il 
5° Tour consecutivo, lndurain si è confermato grandis¬ 
simo atleta. Ora tutti si aspettano che punti al sesto 
successo. Nella tappa di ieri, vittoria di Abdtyaparov. 


PAI NOSTRO INVIATO 


DeiongtAp 


1) M lndurain (SparBaoesto) 

2) AlsxZullelSvii 

3) BjarneRnsIDan) 

4) Laureo! Jalaberl (Fra) 

5) Ivan Goni (Ila) 

6) Meichor Mauri (Spai 

7) F Escarlin (Spai 

0) Tony Rominger (Svi) 

9) R Virenque(Fra) 

10) H Buanalaora(Col) 

111 C Chiappucci (Ila) 

13) MarcoPantam (Ila) 

14) P Laialranchi (Ila) 

15) B Cenphralla (Ha) 


/ulli |« r il il,inex Ras e per il 
li Unix J.ilalxn Un Tour in lutto 
lai 11 limiti di t-abioLasanelli w 
curo uiuiimquennc clic ha per 
so 1 1 in i ni im i uin.i del Col de 
I “orici Un i li ignita indi me mie ab> 

I H min gir ihitHnlKOto <i di 
ni imi 111 i imiti presto gli uomini 
di i -.li ii insti uoiioxenza quei 
ii|uuii 1“ ^Usarmisi Insilameli 

i i propri gii,iilagni upiofilliica 
ti n >h '"Il i i 1 Ile ili i ermi orienti 
» » ni udì i li nuli la in riga p r 
Ili-m lil \ ipori unitili i quali i 
, • uni ni I imi, oli, Il irsi [lassali 
I, I II i s, mpli, i proli sla ul un a 
/ni \igi rosa ni u la lolla clic 

II Hu' i ini, ri t< rubili molili dii 
bini il lout pruirirn o lasi ci 

i Tinsi ululi in ir dindi piu 
•aibii iHHiilouu rinII.ire i mi 

I li l«tilmili ,|i h.ui Mani li 

II un < i impaglili Dovili olii m 

i I, mpi di I il oro piu sicuri c piu 
uni uh (Jouli li uh ni fiiu atta vii 
i, ii -I, Ih ,1 ni, imi, LI ini, n 
x lls. 


m I. olLmlridiiosimo Tour di 
Kvdiki C limili col vc-rdclto tlx la 
maggioranza (logli osservaton «ve 
va mdKiilo «Ha partenza di 5t 
Hni m Vini erà |x'i la quinta volta 
iiHixauhva Miglili Indurate stava 
x ritto nel pronosiiio e lndurain (- 
uni,ilo sul ikhIio x'iiza tribolare 
m virili di ima sii|H.riortlà schi.vc 
i ialiti I impressioni e clic noli 
ililu I di JirojsiMto infierito Disicu 
ro non ha ili vailo lir.ir fuon gli arti 
gli |k 11 limili,>ri irlueavvi rsan piu 
.» i n liliali in prillo luogo lo sviz 
n io i Ih si vr i itili» velo superba 
mi oli mi taro dii dia I Rolli in 
gì 11 , |i,q mi «iiiv, uh rassodi l»ol 
I, s(kiiii/i i lìi'c/iu i M e visto xi 
bit,, ili isInni nlo ili Ri izm visiti (e 
. olii, rullioi iIh Tom Konmigir 
iute mi roblislom un uomo di 
gr in,lix-siiini li imi r lo xi,i siagli, 
ni i gl 11 , mimata giù compii lata 

Iiisput, 11 |» i amor di palila il 
i a ni pii imo ili /ungo i il giorno 
s tinnì, unIni in li ri, ioti irroghi 

i ligi» >h ili In h n. um gli allori ilei 


Per voltar pagina speriamo in Pantani 


rixoid dell ora c delta mai*!' i rosa -—---- 

No alle « tasstchi ri autunno no il «if* 

c<ìm{Mow>to de) moneti in [ oltw> m r r,iUK>!htk vu iwtjruitmt A)/ 

tua t miendiamnn pcn Im'* si pimi yuth>tK iik jht il sui» 1 isko ta 

si dcw. ^ apm» qiK’slo sluM > <1l< <‘s« Mia i lasv. la mi i mk Unpwd e jicr 

quieta nausea per la l»kK klla la «. • »nforli volt issistuiizì du suoi 

quando inaiu-am» lls iiilm di aUivì tnasijjlien uc»mim thi hanno 

tA prr < litmiorc È il nMillaio di un sempro ridilo |K*ns indo il domani 

sulismo <*sd*.fK rank «li un tak n J< 1 loro < ampitmc u r» nviNn o 

darlo pa/7cs<o |xr «muta mali iwm-m.inai^r-vlk m.iiv moden 
nn-ntc iw»lu 2 ioiwk» dall* umIk^ il sjm ilo all i stuoia di II x taiorw » n. 

hlAdel prc sidenk Vulmikjm n vitxs (kl Ikkui prmukn F mi 

Ìx> stesso lndurain ha t \ilalc» il spi n «. \\ih k tìglio «. I Iimjjjkm i 

(iiro per a If ruotare ir inquilini* rik ih ll< k ih cmIm ninniti* |jaqinoi 

il Tour MiRuelom it\sAi{ixa i ihitx x iti> ndu uiidn/ioni 

cader, in i traile III duina disi iplnia II m lisnn» itali wt IniKi^opK» 
dk' strilola [{fi atkti c 0111 suoi mi(h la ni primau ra ihm tostaUk la x rth» 
appunlanu.nli Mimisl"iu i uno na diBalkntu ik Ita l'invi Ktul^iix 
ra (>««i sulla i resta rii II fnula jm i u «Ultimi x ad ai i usar* urux pu «k 


s.rin i li i »l miiiwl • l k mi xni un il 
k ni ..ii'lo» in ile ilo 1 imi» si 
lìl H) fitti ih H l (*Ht 

Il » l‘N ‘IH JNI III lixi< Sii IH 

1111 n ii mi i ti« p |m i1»|n mi ink i 
1 \!iK« I mi Ih si* nl« Il 

si» 11 , 1 » » A *mi 1 | svi l Itisi » I » 

IO IO |>H MAI li II li mi |)1| | 

I | ||M |« r la pn m MII 11/ « 

\l I I • l 111 1* 1 II VHA molto 

kilt mi i ui visi Min mpi» 

II k I III *0*1 i « III S nidi I 1 

> | 411111 |lt tilt 1 ili x,lil11 |h Ul 

i i uir 11 k 1>d»lu i su i Im il m 
l< I 111 dl | H 11 il I IM Ih I IM IH 
/ li W ff laift «fin 

I m li Indili mi si^li si udì 

i ti ii I ii ‘ih m | in UkitR > 


» w lk fV n? li 

hiiu^.i ri sisk n /1 si * li ik muri 
tfl>NnuiiH< li «falli irJnskmhi 
ra ijxkHu Ih si ih «ii| h ii >l«l* k i 
di i h kji jm r «u» on» ii»i// i/i «x < Ixe 
non lus u«ii i sili v ihil m mi 
rx'ninK ih « sili ni Ni il rilio hi 
rxJTiui »>«il In ui >c4li nulo uh 
txi c Ih ih I Inni I ii k ism |m « 
h hi IkhIi pi un i u'i/amIh mi 
|>rtA\is um ni im > i\h*Ihishu li 
k i um ihnl ii i im Imi liji i« in il • 

imiquisl nulo un Im hfmitu pi «si 
|Ht IHH s-HitllK stili 1l|| ui. 
IWOfHN flfflIlMllH II MH*s 1 mi I 
ulh IK j ir/iilm HiiirJak ni |H> 
ruirx» m uuuii.xi,ii i |)iu xolk in 










Così deluso da dire: 
«Stavolta vinciamo!» 

MVUMinO 

■ È inutile fare giri di parole, confessiamolo subito: anch'io, come 
tutti i tifosi della Lazio, sono rimasto deluso dalla «campagna non ac¬ 
quisti» di quest'anno. Ciò premesso anch iocome tutti i tifosi del mon¬ 
do, sono un emerito pirla (uso l'epiteto intetmilanlsla, sarà che la lin¬ 
gua straniera rende l’Insulto piti digeribile) perché anch’io, come tutti 
i tifosi del mondo, ogni anno fremo nell'attesa che la mia squadra del 
cuore Ingaggi un nuovo bomber esotico e non mi importa, sincera¬ 
mente m questo momento non mi importa, se poi si rivelerà un bido¬ 
ne, un pippone, un cialtrone, un Paulo Roberto Cotequinlw della si¬ 
tuazione. In estate, come tutti i tifosi del mondo, io voglio rotiamo so¬ 
gnare. Per le delusioni, gli improperi, le recriminazioni, ho tempo tut¬ 
to il resto dell'anno. 

Pirla, si diceva. Eh si, c'è poco da fare. Perché dopo aver protesta- 
tocontro Cragnotil che minacciava di vendere tutti i gioielli di fami¬ 
glia, da Signori a Casiraghi, da Winter a Botare, adesso noi laziali ci ri¬ 
troviamo un po' abbacchiati. Psicologicamente ci manca qualcosa. 
Non possiamo gridare un nome nuovo sui musi dei tifosi delle altre 
squadre e cosi ci sentiamo molto frustrati. Per fortuna, anche la Roma 
ha fatto la stesa politica di puro mantenimento, e cosi almeno con i 
cugini abbiamo (attoX. 

Ad ogni modo, sul fatto che siamo dei pirla proprio non ci piose. 
Avevamo una squadra molto forte e beccola qui, integra, rafforzala 
da un anno di esperienza in più. Abbiamo un allenatore pazzo ma di 
grande talento che ha bisogno di giocatori affiatati e se li ritrova già in 
casa. E abbiamo soprattutto una tradizione precisa da non dimenti¬ 
care: le rare volle che la Lazio ha raggiunto un traguardo, lo scudetto 
unico esemplare o la salvezza dal baratro della serie C. l'impresa è 
andata in porto perché c'era un 


Zeman riparte dal Sol Levante 


Lontano dal Maestrelli e dalle recenti contesta¬ 
zioni che ne hanno condizionato la campagna 
acquisti, la Lazio prepara su un’isola del Giap¬ 
pone il prossimo campionato. E prima di partire 
affronterà TotòSchillaci. 


nv< 


m UKKAIOO (Giappone). L'atmo- 
slero « di vacanza, ma l'obiettivo 
non é soltanto II nporo nel verde di 
quest'isola: bisogna ricaricarsi e 
non pensare ad altro che al prossi¬ 
mo campionati), a come affrontar¬ 
lo ni meglio. Per questo si è pensa¬ 
to a lutto, anche «gli irrinunciabili 
spaglteW portati come -bagaglio 
appresso- nello misura di "100 kg. 
L ospitali!» é comunque di grande 
impegno da parte del kxall che 
non nascondono né l'intenzione di 
lanciare al massimo il calcio del 
sol levante né quella di proporsi 
per l'organizzazione del campio¬ 
nati del mondodel 2 t) 02 . 

La squadra intanto a approdino¬ 
lo ilei tempi lunghi dello trasferta 
|ier fare te sue scelte legate all’as- 


segnezioite delle nuove maglie. 
Nessun battibecco ria I giocatori 
che da buoni amici si sono divisi le 
varie numeratori in questo modo: 
Bergodl 20, Botaic 8, Casiraghi 9, 
Graverò 18. Di Matteo 16. Divaio 
19, Esposito 15. Favalli 5, Fuser M. 
Gotlatdi 17, lannuzzi 23. Marchcg- 
glonl 1, Maltolto 4. Mania 22, Ne¬ 
gro 2, Nesta 13, Orsi 12, Piovanelli 
21. Rambaudi 7. Romano 6, Smgo- 
ri II. Winle» 10. Comincia dunque 
il conto alla rovescia per la squa¬ 
dra di Zeman protraila velocemen¬ 
te all'inizio di una prossima stagio¬ 
ne all'insegna delle grandi ambi¬ 
zioni. L'utiimo appuntamento 
giapponese rappeesenlerà per Ze¬ 
man un tesi inolio lm|>ortaiite cim¬ 
ilo lo Jupilo Iwala di foto Sciòltaci 


in programma il 2 agosto a Naia 

U linirà l'avventura nella terra 
dei samurai, ma sembra già che la 
Lazio intenda ripresentarsi qui an¬ 
che per la preparazione del cam¬ 
pionato '9fi-‘97. L'idea prende 
sempre più piede soprattutto per¬ 
ette legata ai progetti del patron 
biancocelesle Sergio Cragnotti che 
In Giappone ha molti interessi 
commerciali, primo fra tutti quello 
della Càio. Interessi che coinvolgo¬ 
no soliamo in parte la squadra di 
Zeman che Intanto si è presentata 
piuttosto imballate a causa dei pe¬ 
santi carichi di lavoro della prepa¬ 
razione. ma ha battuto per 8-1 la 
rappresentativa studentesca del- 
rOkkaklo. 

I nuovi acquisti 

La gara, disputata davanti a circa 
500 (irosi, non é mai stala In discus¬ 
sione cd ha soddisfatto Zeman, 
che, io ogni caso, sapeva di non 
poterne ricavare moltissime indi¬ 
cazioni, Nel primo tempo, finito 3- 
1 . il tecnico boemo ha presentalo 
in campo ire nuovi acquisti: Goliar¬ 
di. prelevato dalla squadra svizzera 
Ncuchaiel Xamax. che ha occupa¬ 
lo la corsia di destra del reparto di- 
fensivu. Qualche sbavatura nella 


sua prova, macchiata da un errore 
che é costato l' unico gol realizzalo 
dai giapponesi. 

A cenlrocampo si è visto in posi¬ 
zione centrale Piovanelli, autore di 
una buona prova. Per l'ex g«calo¬ 
re del Brescia II ritiro si concluderà 
il 26 luglio, quando si unirà alta na¬ 
zionale militare impegnata dal 6 al 
15 settembre ai Campionati del 
mondo, a Roma Nel reparto avan¬ 
zato, con il compito di tolerscam- 

bu-rsl con Signori, é stato provato 
Esposito, autore di una doppietta, 
l 'ex reggiano ha impressionato po¬ 
sitivamente Zeman. che nei prossi¬ 
mi giorni, deciderà tra lui e Ram¬ 
baudi per la maglia da titolare Nel¬ 
la ripresa é toccato a Crandoni. 
lannuzzi. Marcolin. Romano e 
Franceschini. tra i nuovi, Grzndoni 
é stato schierato come difensore 
centrate insieme a Cravero Malto¬ 
lto ha. invece, ricoperto il ruolo dì 
esterno sinistro a cenlrocampo 

In evidenza anche Romano, ex 
Cesena, a destra della difesa Ze¬ 
man. che ha seguito la gara prima 
a centrocampo, poi dietro la porta 
di Marehegiani. é apparso soddi¬ 
sfatto. «Abbiamo dispulato una 
buona partita, dopo solo cinque 
giorni di preparazione», spiega il 


tecnico, che non si è sbilanciato 
sulla prova dei nuovi. -Le valula- 
zloni sono sicuramente incomple 
te In questo momento - ha detto 
Zeman -Goliardi, come lutti i nuo¬ 
vi armati, deve abituarsi al nostro 
gioco Solo in quel momento saprò 
essere più preciso». Tra le novità 
tattiche per il prossimo anno, si 
prospetta / utilizzo del giovane Ne¬ 
sta al centro della difesa, al fianco 
dlChamot. 

Signori Mar anche qui 

Zeman é intenzionato a schiera¬ 
re Romano, centrocampista prove¬ 
niente dal Cesena, come laterale 
difensivo. -Solo nell'ultimo cam¬ 
pionato - ha spiegato Zeman - ha 
giocato a centrocampo, in tutte te 
altre squadre ha ricoperto il ruolo 
di ditensore». Il tecnico è apparso 
soddisfatto anche da Piovanelli. 
•Può giocare in tutti i ruoli del cen¬ 
trocampo- Al termine della partita, 
caccia all'uomo per Beppe Signori 
Il biondo attaccante, il giocatore 
della Lazio più amato dagli appas¬ 
sionati giapponesi è scappato di 
fronte all'assalto di decina di ra¬ 
gazzi in cerca di autograto Nean¬ 
che quando Signori e salilo in 
macchina, i tifosi hanno cessato il 
loro inseguimento 


gruppo (quello di Chinaglia e 
Wilson, quelli) di Pin e Caso) 
molto consolidato. Quindi, cari 
tifosi avversari, state in campana. 

Se la Lazio imparerà a slare un 
po' più abbottonala in difesa co¬ 
me ha fatto nel travolgente tinaie 
dello scorso campionato, io pen¬ 
so che non ci sarà trippa per gatti It Mifan dei lighetti. la Jùve finta 
operaia, il Parma di Mister Cartellino Rosso Stoichkovo questa nuova 
Inter più rifatta di un transessuale non ci fanno paura. 

Slaccila ce la possiamo lare. Sarò ancora piti piria. ma quest'anno 
ci credo. Mi resta un solo rammarico, lo Gascoigne non lo avrei ven¬ 
duto. A costo di metterlo su un comò come una versione hard core 
delle bambole datiti tempi. Ma anche questo, lo so. è il tipico roman¬ 
ticismo pirla. 



L'INTERVISTA. Il portiere laziale racconta le ambizioni e i metodi di lavoro della sua squadra 

Marehegiani: «Primi? Dipende soltanto da noi» 


Ritiro si, ritiro no. Sembra riesplodere la polemica dopo 
che Mazzone, il tecnico della Roma, ha caccialo le mogli 
dagli alberghi dei «ragazzi». Marehegiani, il portiere lazia¬ 
le, condivide la linea Mazzone e comunque quella del suo 
coach Zeman che l’ha portato nel lontano Giappone con 
tanto di problemi di ambientamento e -lontananza da ca¬ 
sa». Nessun problema invece sui «carichi di lavoro» di Ze¬ 
man, perché i «risultati si vedranno in campo» 


■ K1KOKO iGiappone) Nuovo lu¬ 
glio di coltelli, grande voglia di la¬ 
vorare laico Miuvhcgiant è un 
convinto sostenitore dei ritiri pie- 
canii>ioiiuti’. 'Ionio die. nonostan¬ 
te il imrtk-olarixsimn molo che ri¬ 
copro in coni|>o. è certamente Ira i 
giocatori di miglior rendimento in 
questo ritiro giapponesi- della Ini¬ 
zio 

Canta è nata quarta batterla 

con liw(a? 

P. sialo un viaggio molto lungo, ad 
essere sinceri. Non è uno dei ritiri 
piò comodi elle abbia mai tatto, 
ma devo dite che il posto si presta 
ai! uno pici «razione nilotica ec¬ 


cellente viste le strutture, lo Iran- 
qulllita e te cordialità dei giappo¬ 
nesi. 

La scorra stagiona arato effet¬ 
tuato la prsparaztene ai Ab tirili 
In Svizzera- Quali sono le di Ite¬ 
rante che arate trovato rispetto 
al Giappone? 

Dico che in Svizzera avevamo la 
liossibiliià di leggere giornali ita¬ 
liani, ascellare te televisione in ita¬ 
liano: lutti- cose che (pii non pos¬ 
siamo iare. D'altronde non pote¬ 
vamo aspettarci de nevose del ge¬ 
nero du un paese profondamenie 
differente per cultura come il 
Giappone Dilli di fallo, è vero, ma 


ad essere sincero non sento anco¬ 
ra te mancanza di queste cose 
Sono talmente stanco che come 
arrivo in camera crollo nel letto. 

Coma sta proc «fendo la prepa¬ 
rartene diras tata ormai famosa 
pori pesanti carichi il lavoro di 
Zeman? 

Ci stianto impegnando molto sul 
fondo. Facciamo dello corse ripe¬ 
tute dei mille metri Almeno dieci 
a .sedute, quindi un approfondi¬ 
mento dogli schemi ette ncopro 
no un ruolo fondamentale nel gio¬ 
co di Zeman. 

Si paria molto del fuso orario. Ri¬ 
sentirete a lunco delle sette ore 
dldHfsrenia? 

Pur ora non ho fallo ima grandissi¬ 
ma fatica |*'i .smaltirlo Si. non 
l’ilo liassnriatii fleti tinto, visto che 
la manina mi alzo un'ora pnma 
del necessario, ma in ogni caso 
non ho motti preditemi 

Sarà l'anno buono secondo Mar 
chegteni per vincere qualcosa? 
Non lo so. P(«so dee clic ce te 
stiamo mettendo veramente lotta 
per far togliere qualche soddisfa¬ 
zione ai misiri tifosi. I. ho detto nel 


giorno della nostra presentazione: 
il nostro obiettivo è quello di non 
lasciare niente di intentato Credo 
che abbiamo cominciato con il 
piede giusto questa nuova avven¬ 
tura. FOi. è normale, ci servirà un 
po' di fortuna, un po' di malizia in 
più rispetto all'anno scorso ed un 
|K>' di continuità che forse ci è 
mancata nell'ultima stagione 
Qual saranno la squadra da bat¬ 
tole ottra la latto? 

Credo che Milan e Juvenius si sia¬ 
no rinforzate di prò. poi arriva il 
Parma che di sicuro è una grande 
squadra. 

E te Roma? 

Con tutto il rispetto per i gialluros- 
si non credo di poter mettere la 
Roma ira le grandi squadre da 
battere. Credo che te Lazio sia la 
prima squadra che |«tiià dar fasti¬ 
dio a Milan. Juvc c Panna 

Qual potranno «sor* le rivela¬ 
zioni detta nuova Latte? 

Mi auguro clic questa squadro 
non abbia bisogno di rivelazioni. 
Mi auguro che la nostra forma fisi¬ 
ca ri assista Se sarà rosi non cre¬ 
do che ci sfuggirà qualche Ita- 
guardo importante 


E Goscofgns, quanto monca a 
questa Latto II giocatore tngte- 
so? 

Gazza è un giocatore che ha la¬ 
scialo un vuoto nei noslri cuori. A 
dire il vero ha giocato poco ulti¬ 
mamente con te Lazio e quindi è 
difficile valutare te sua assenza. 
Gli auguro lutto il bene possibile, 
sono sicuro che in Scozia tara 
molto bene 

E ebo dira della presenza della 
mogli all'Intento del ritiro, una 
polemica che sta divampando 
nella Roma dora Mazzone dice 
che era meglio quando non c'e¬ 
rano. Che ne pensa Marchette- 
ni? 

Ad essere sincero mi manca mol¬ 
to mia moglie, ma se devo rare un 
discorso razionale dico che pro¬ 
babilmente è meglio che riman¬ 
gano fuori dal discorso legato ai ri¬ 
tiri. Questo periodo C fondamen- 
lale per il resto della stagiono e la 
presenza delle mogli o fidanzale 
che siano poirebbe contribuire a 
dei rilassamenti che rischierebbe¬ 
ro di annientare la concerti razio¬ 
ne 

r:5.fir> 
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SCHERMA. Il tìtolo dopo 45 anni. Tony Terenzi eroe della giornata. Oro per il fioretto femminile Ciclismo-Mondiali juniores 


La sciabola azzurra sul tetto del mondo 


Una grande impresa, ottenuta all ultima stocca¬ 
ta dopo una strenua rimonta. Gli azzurri di scia¬ 
bola conquistano il mondiale dopo 45 anni, bat¬ 
tendo i forti russi guidati da Kirienko. Mondiale 
anche per Triliim e compagne 


NOSTRO SERVIZIO 


■ /VIA tOlwula I Campioni del 

mondo quaranta mqm .inni dopo 
f la bella sorpresa che la squadra 
azzurra (li sciabola ha regalalo ai 
trini! appassionali di questo sport 
imponendosi in finale ioti i temibl 
fissimi Ulivo itati duali peritino 
<M pronostico della vigilia 1 Cairo 
di questa grande impresa ambi. 
|Hit come 0 venuta via via dell 
usandosi II palazzo dillo S|x>rt 
itoli Aiitin Olanda 

I giovani scltemudon italiani 
Luigi 1 «rumino Raffaello Casertit 
Tom rorcltzi con Marco Marm io 
me riserva avevano già dato prova 


della Ioni sirejiarazioiio i sopii! 
mito voglia di vinate ìlfiam iti i 
sospinti dal teenieo Dino Meglio 
Aflmnlnvanri la finale (mi i lomii 
tissinu russi guidali rial lampinm 
dui inondo (.ingerì Kmi nko forti di 
due bronzi conquistati mll i prova 
pgfa'idwalei dopo «vtr superalo li 
quolali rappn si ntalrw ili gli Mali 
Ululi noi quarti * dell Ungilen i m 
semifinali Topine I ini i mtn n ut 
eri inizialo mi migliore ilei modi 
Nervosi e eonlralli gli izzutn sono 
salili in [Minna dando I impussio 
no di sederi fas rimonti 'ili ottima 
scherma di Ila squailr > ruvvi II 


nuovo regolamento prevede inol 
ire non una sene di incontri ango¬ 
li valevoli solo per le urlone corile 
girile ma al contrano ad aggredì 
tarsi il duello sarebbe siala la 
squadra che avecsc messo a segno 
per prima 45 staccale 

Il punto a salire il pedana era 
lungi Tarantino che dopo un inizio 
prometiinte con il numero uno 
nisso cedeva il porto a Casella in 
-vanteggio ili Ire siete aie Raffaele 
fi averi a e Tony 1 crinzi gli alni due 
su ibtilisli azzurri si dimoslravano 
incapaci di reggere il ritmo degli 
.uverum ilio imponeva un primo 
bri ik di nove sloxale a zero Ma 
qu ikosa irimine wva «cambiare ì 
successivi nambi wdevnrro i grò 
vani «zzimi nufrancatsi riprendere 
i in tggio c comportarsi i omt ruta 
gali se hcrnudor > II nuovo compor 
I ime ilio degli ilaliani influiva sulto 
spinto ilei russi die sentivano la 
i imquisl. elei moli' mondiale va i 
no ma non musavano pni ad tm 
porri il propno ritmo 
I a svolta con C «serta lo se iabo 
lista azzurro sarta tri peri-mu con 
altrospinio nonostante losvanlag 


gtodiben 16 punii e dava il via al 
la omorWa azzurra Ma I eroe della 
giornata è Tony Terenzi non fos 
s altro perche é rotealo in sorte a 
lui I onore di portare I allacci) deci 
sivo e piopno contro il più forte de 
gli avversan Kmenko Ad ogni 
stoccata cresceva la fiducia negli 
sctabofisti italiani menire sempre 
piti evidente appariva il nervosi 
smo nella squadra avversaria T co¬ 
vi Terenzi otteneva punte a [«utili 
del pareggio 41 .i 43 [ter poi por 
larsi in vantaggio L ultima stucca 
la quella ebe avrebbe regalalo il li 
tuk» mondiale alla squadra azzurre 
di sciabola un binimi*, mmostan 
le i glandi sui ci vsioHcnuli in crm 
pn imernazionafc e nelle ofrm(iM 
di nsaliva jlledi/Kiiit di Munii 
cario del I9S0 si viveva come un 
nhi il Silenzio totali i Ite [K'rveilev.i 
il palazzo ck Ilo S|i..rt li luce ma 
didt di sudine dei dui due Ungi 
erano il segno ili II importanza di 
quel puivlo Un pttiiK) issano funi t 
pari veniva data la iirolcmpori 
nega Non i era qu ivi il icm|X> ih 
niKlerviK i imiti < he I eremi n- 
partiva la si kit» 4 i p farla i osi Ora 


pkfa i punii da colpire sono tanu 
compresa fa lesta lo scambio è ve¬ 
locissimo E cosi e stalo Terenzi 
velocissimo nel portare la stoccata 
immed ato nel rendersi conto che 
quella stoccata aveva donalo la vii 
lima a lui e ai suoi compagni di 
squadra E alla fine era festa gran 
de con tutta I equipe italiana a fe 
sieggiare mentre dall altra parte 
I espressione sconsolala del gran 
de Kmenko ortiivta 1 idea di un so¬ 
gno mlranlo 

Ad esaltare una grande giornata 
la splendida prova delle azzurre di 
fumilo ormai da anni il venne 
delle classifiche mondiali che ieri 
si sono presa Li minuta sulle ru 
mone < Ire ) anno passalo (e rveva 
i*t hallule proprio in finale 4 5 a 31 

I risultato fmak con un disiaci odi 
punti c I *' testimonia il grande vaio- 
re dclk olimpioniche Giovanna 
Inllim DumaBiaiiiLedi Elisabelta 
\i zzali i Franteseli Bonoluzzi Si 
cinti Inde cosi con 2 ori un argento 
i 5 bronzi la spedizione azzurra 
esaliaia in qucsl ultima fanlaslica 
dopi le delusioni dei 
««musatisi 


Nelle prove a cronometro 
oro per Linda Visentin 
argento per Mirko Lauria 


■ RAVFNNA La lornarma sprint 
Linda Visentin diciottenne trevi 
giana col diploma di panettiere in 
lasca e la passione sfrenata per la 
bici ha vinto if titolo della IO km a 
cronometro nella pnma giornata 
dei mondiali juniores a Ravenna 
Capelli castani occhi verdi mmso 
sbarazzino di chi sa quel die vuo 
le la ragazzina venera ha corso la 
disianza in poco piu di 13 mtnul 
alla rispettabile media di 44 km 
oran Nulla da fare per la tedesca 
Bei kor e 1 ucraina Suaikina bui po¬ 
dio Linda é entusiasta davanti ai 
mierolom sicura -Corro in bici da 
nove anni ma solo da uno ho deci 
so visp i butìiu risiili ali d> dedicar 
mi a tempo prono a questa attivila 
Mi alleno Ire quattro ore al giunto 
con k compagne di squadre della 
TopGuIsdiTreviso Fmoadorabo 
vinto sgare Ire delle quali aerimi) 
metro Specialità di cui sono cani 
pronessa italiana Voglio pn««n. 
anche con la pista Ma e la sitai! i 


che mi affascina di pio- 

-Fra un anno passo seniores - 
continua - e allora vedremo Trovo 
sia una si ommessa avvincente la 
mia Tempo fa ho fatto un cotso 
professionale e mi trovo in lasca il 
diploma di panettiere Ma per ora 
penso solo a com re in bici Non 
ito modelli pari «colar! da seguire 
voglio solo vedere covi soline apa 
ce di lare m questo spini 1 guada 
gin non sono lauti ma questo non 
nu piotxuipu I miei genilon ap 
prezzano 1 1 passione che metto in 
questa disi ipfina e mi .mirano cosi 
mirti i mici due Iraielli- Linda ha 
un vigli" mi cassetto II record 
di II ora f> i un [saio d anni mi pia 
nribl i i mio lattarlo. 

L li iha t N nula! i ad mi passo dal 
secondo molo itidalo Mirko Lau 
no mila .>(1 km vmpri a crono- 
ini tris A stato Istituto |x.r meno di 
? violali di|| aiisnaliami Inllntg 
urani f/qqn mondiali ripartimi da 
Forili oli k provi ili pista 


**""* coppa a mebica. Gol di Tulio, pareggia Bengoechea. Il Brasile si arrende ai rigon 

Zola euforico 1 —*■ “«“«fe* 

«Stoichkov? 

Un fenomeno» 


Mi PARMA Prima «retta di mano 
in un aioso pomeriggio di luglio. 
Ira Glanlranco Zeta e Hristo Stolde 
kw in procinto di (ormare urta 
delle pio temibili coppie gol del 
prossimo camptonato 1 due neo- 
compagni (fi squadra si sono ritro¬ 
vati allo stadio Tardlni insieme agli 
aRrf quattro nazionali (Bocci. 
Apotloru. Minorile Benamvo men¬ 
tre Dino Bangio aveva gli raggiun 
to II fioro uenenfl) e sono poi parti¬ 
li alla «Ila di Folgorili, in Trentino 
•Stoichkov è un giocatore straordi¬ 
nario - ha del» Zola - del resto II 
paltone doro mica to regalano 
inoltre è un grande trascinatore e 
so che viene qui con molto entu¬ 
siasmo e lama voglia di lavorare» 
Zola, che si è presentato con una 
lasciatura alla caviglia sinistra (•so¬ 
no ancora I postumi della botta su¬ 
bita In Coppa Italia e che mi lece 
saltare la gara della Nazionale con¬ 
tro la Svizzera») lia indica» In Mh 
lan e Juventus le principali avversa 
rie del Parma <11 Mllan perché of¬ 
fre a Weah, ha preso Saggio e 1 » 
Juve perché rinunciando proprio 
a Roberto, ha investì» per il futuro 
Ma anche Roma e Lazio vanno 
considerate Ira te favorito. Con 
l'arrivo dell asso bulgaro e del cin¬ 
que nazionali, U ritorno alla piena 
(orma di Brolln dopo I Infortunio 
che lo tenne fuori squadra per gran 
parte della scorsa stagione, la rosa 
del Parma é quasi completamente 
a disposizione di Scala Manca an¬ 
cora Asprllla, che dopo le fallche 
(e le poterti Idre con la dirigenza 
gialloblQ) della Coppa America é 
In vacanza lino a dopo ferragosto 
(talleri dunque la trasferta fn Usa 
e Canada), mentre 11 terzo portiere 
Budon deve ancora aggregarsi do¬ 
po Il secondo posto ouenuro agli 
europei con la nazionale under 18 
Nel prossimi giorni Inoltre potreb- 
be provvedersi ad uno sfoltimento 
a Ferrante è Interessata la Cremo¬ 
nese, Celanese potrebbe andare a 
l’aWmri mentre svà un colloquio 
tra (I direttore generale gfatfoblii i 
Fastosi» e 11 presidente della Ro- I 
ma Sensi a definire il futuro di Mus¬ 
si corteggiali/ dalla società giallo- , 
rossa, il Parma che veneri! ha de- I 
buttato segnando 16 gol al dltei- 
Innll dell» rappresentativa Altipia¬ 
ni, giocherà ancora In amichevole 1 
domani alle 1630 contro II Rovere¬ 
to e venerdì contro lAndertecht 
doll'ex Georges Grun sempre allo 
stesso orarlo a Polgarla 
Il Parma, Insomma si prepara a 
tornare al lavoro compatto per la 
felicità di Nevio Scala allenatore 
che ama lavorare sodo pnma del 
I Inizio del campionato Art appcl 
lo gli dello manca Asprllla che ha 
chlestoltalallroun periodo di va¬ 
canze, di defaticamento soprallul 
to mentale dopo le partile disputa¬ 
le con la Colombia nella Coppa 
America II primo .no» alfe richieste 
delcentravanifégliamvato man 
ca peto la parola di (anzi 


Il dischetto dice Uruguay 


URUQUAY-BRASILS 1-1 (6-4 d.c.r.) 

umraUAV Alvez a Mencfoz 6 «errerà 8 5 Mona « T Silva 4 4 (3?' 
Adlnortl 7). Gutlerrez 6 5 Corta 5 (46 Bungoectiea 6) Frane escali 
B5.Fmiiaeca5 5<«6 MarllnezSS) Orerò S Poyer5 All Nunez 
■RASILE Tartarei 6 Jorgttthoes Autore 8 4 Andre Cruz e R Carlos 
B Duna»® C Sampaiof)5 ZlnhoB Junlnho6(79 Oldaav | Edmon¬ 
do 6 Tulio 6 All Zapailo 
ARBITRO Brillo Cader (Messico) 

OTTI: 30 Tulio 51 Bongoechoa 

NOTI- terreno In cattive condizioni 60 000 spettatori allo Stadio del 
Centenario Ammoniti Roberto Carlos Junlnho, Uendeze Dunga 


m MOmTVIDF.O (Uruguay) I pa 
drl delcalcfo cosi si definiscono gli 
uruguagf E ren allo Stadio del 
Centenario hanno In qualche mo 
do confermato questa loro teoria 
tallendo li Brasile quattro volle 
campione del mondo nella finale 
della Coppa Amene» lln successo 
giunto dopo l calci di rigore dopo 
aver omesso m sesto una partita 
che II Brasile nel pnmo tempo 
sembrava poter dominare Cosi 
I Uruguay ha raggiunto I Argentini 
in («la alla classifica delle vincitrici 
in Coppa America 114 moli) e il 
Brasile ha confermalo di non esse¬ 
re m grado di iar suo questo Iralco 
quando é giocalo (uon del propri 


confini A sorpresa per I Uruguay 
scende in campo Fonseca per il 
giaflorosso erano previsti (empi as 
sai più lunghi di recupero e invece 
il tecnico Nunez ha evidentemente 
puntalo Ji miro per lutto. 

Un rischio non si sa quanto cal 
colalo visto che alla fine del pnmo 
tempo Fonseca ha risentito della 
contrattura alla coscia e ha dovuto 
abbandonare II campo La cabala 
da favonio I Uruguay che allo Sia 
dio del Centenario pnma di ten 
aveva giocato 32 partite senza mai 
perdere II Brasile su questo stesso 
(pessimo peraltrol leireno aveva 
giocalo 4 volte contro I Uruguay 
perdendo naturalmente sempre e 


segnando una sola rete EI padro¬ 
ni di casa provano subito ad aflon 
dare i loro colpi prima con un uro 
cross di Fonseca al 9 (deviato pe 
ncotosamente in angolo da Cruz) 
por con una conclusone di sinistro 
di Otero al 12 più pretenziosa che 
altro 

Tartarei non coire nschi sen e II 
Brasile comincia a carburare piano 
piano quelia schierata da Legalo 
In questa Coppa America é sen 
z altro una delle migliori setep/es 
vista negli ultimi anni In attacco la 
coppia Edmundo Tulio di spelta 
colo con tnangolazioni rapide ed 
efficaci che m più di un occasione 
mettono «t crisi te difesa urugua 
già Cornea! 17 quando Tulio al 
momento di ricevere la palla da 
Edmundo viene però fermato dal 
I arbitro per la posizione di fuon 
gioco del compagno di squadra 
Jorgmho Cinque minuti dopo an 
cora un azrone rete dei brasitia 
m ma sul cross a nentrar di Jum 
nho I Uruguay w salva In angolo 
Dall altra parte t Uruguay si la pen 
coloso eoo Fonseca che al 30 
schiaccia centralmente un cross di 
Gutlerrez e il pattane viene bloc 
varo da Tartarei Capovolgimento 
di fronte e arriva la rete del vantag 
gio brasiliano È ancora una tnan 
golazione stavolta Edmundo Zi 
nho Edmundo a mettere In cnsi 
la difesa dell Uruguay Edmundo 


entra m area e serve al centro il 
paltone che Tulio di peno mette 
In rete Nell occasione I Uruguay 
perde Silva che si infortuna nel 
lentanuodl contrastare Tulio 

La relè del Brasile fa lacere d un 
tratto II gran ufo degli umguagt da 
gli spalli giunge soltanto il suono 
dei lambì m ma nessuno sembra 
aver più fato per sostenere la pro¬ 
pria nazionale Giusto utt bnvido 
sembra risvegliare gli spettatori al 
35 quando Oieto simula una 
spinta subita al limile dell area e 
I arbitro «incede la punizione il li 

ro di Franeesccili finisce di poco a 
lato della porta di Tartarei Due mi 
nuli dopo C la mila di Zmho per 
mostrare fe proprie capacita sui 
calci da ferino ma Alvez blocca il 
paltone calcialo senza molta po¬ 
tenza 

Il pareggio dell Uruguay arriva 
all inizio della ripresa grazie a un 
nuore cateto da fermo Stavolta sul 
pallone va Bengoechea che azzec 
ca un tiro assolutamente perfetto 
la palla « infila un centimetro sono 
la Iraversa e un cenhmetro a fianco 
del palo insomma propno all in 
crocio dei pali o «elle, se preferì 
le A Tartarei non resta che assu 
mere il ruolo dello spettatore Na 
totalmente il gol ha I effetto di nac 
cendere il Irto degli uniguagi «n 
che perché la squadra di Nonez ri¬ 
prende morale e comincia ad 


Must«Trino* 
anche a Stoccarda 
Sconfitto Bmfmra 

Incredibile Muster II tennista au¬ 
striaco dominatore in questo scor¬ 
cio di stagione sulla lena rossa ha 
conquistalo anche il titolo del tor¬ 
neo Atp di Stoccarda Muster ha 
portato Bruguera al tie-break per 
por aggrudeats! il le tua e decisivo 
sei per 6/2 Scontato i! risultato 
della successiva finale disputata 
con lo svedese Jan Appetì numero 
102 delle classifiche mondiali e già 
olfremodo soddisfatto delia sua 
pnma finale Atp peraltro conqui¬ 
stata battendo il più quotato fran¬ 
cese Arnold Boetsch 6/2 6/2 il n 
: sellato a favore dell austriaco. 


attaccare e giocare con maggiore 
lucidità Si affievolisce nelcontem- 

po I azione dei brasiliani che rara¬ 
mente rwscono a passare la metà 
campo e quasi mai riescono ad ar 
nvare dalle parli di Alvez 
Cosi te mlglion occasioni capita 
no ancora all Uruguay e sempre a 
Francescoli al 63 I ex granala cal 
eia una punizione che Tartarei 
blocca con qualche difficoltà al 
69 va invece a colpire di testa su 
cross di AdinoUì. ma il pallone fini 
sce arto II Brasile riprende a spio 
gere con una certa continuità negli 
ultimi venti minuti soprattutto con 
i suoi terzini Jorglnho e Roberto 
Carlos che però trovano scarso 
ascolto negli attaccanti Tulio ed 
Edmundo sembrano infatti la bruì 
ta copra dei giocatori ammirati nel 
pnmo tempo cosi t difensori in più 

di un occasione decidano di lare 
lutto da soli sfiorando specie Ro¬ 
berto Carlos la tele II forcing fina 
le è comunque inutile 1 90 minuti 
regolamentari non sono stati sutfi 
cienn a stabilire la vincitrice II ver 
detto é assegnato ai ngori Questa 
ta sequenza dei un dal dischetto 
alitate dall Uruguay Francescoli 
(rete), Roberto Carlos (rete) Ben 
goectvea (rete) Zmho (rete) 
Herrera (rete) Tulio (parato) 
Gutlerrez (retej Dunga (rete) 
Martinez (rete) 


5d alpino 
Squadra bosniaca 
• apoasor Italiano 

Ita rappresentatoli di sci alpino 
delta Bosnia ridotta a quattro atleti 
I 8 enm di Saralevo senza mezzi 
ma con fama voglia di gaieggiare, 
sarà sponsorizzata dalla Banca Po¬ 
polale di Sondrio L istituto per¬ 
metterà ai giovani di proseguire gli 
allenamenti al Passo dello SteMo 
dove hanno trascorso un lungo pe¬ 
riodi rii preparazione Non è que¬ 
sto I unico aiuto che gli sciatori bo- 
smaci hanno trovato in Italia Cam¬ 
pioni come Albeno Tomba e De¬ 
borah Compagnoni avevano già 
dato loro una mano in passalo la 
sponsorizzazione della Popolare di 
Sondrio è stata comunicata alla 
squadra di Saraievo a conclusione 
dell allenamento at Passo detto 
Stelvio dove i quattro giovani atleti 
rientreranno a settembre per corti 
pletare la preparazione 

Backart, WRluimc 
alla Banatton 
H mimmi a Roma 

Sarà Henry Williams, ex Gloxo Ve¬ 
rona il nuovo straniero della Be- 
nettoo nel prossimo campionato 
di basket di sene 1 Ne ha dato 
notizia ieri la società trevigiana 
Nato il 6 giugno 1970 a Indianapo¬ 
lis Williams gioca guardia ed Osilo 
I 90 Williams, soprannominato 
•Hy Fly» giocherà nella Benetton 
con il numero 14 Anche la Tenie- 
maior ha annunciato l’acquisto di 
uno straniero Steve Henson, play- 

K dia proveniente datì'Nba 
son detto il .Manne, giungerà 
a Roma il 30 luglio 

rmmiiiiiHMiHiHinnmmnHiMtHHnn 

Fernanda Mbdro 
la più veloce 
sul 5000 metri 

Nuovo record del mondo nei 5000 
femminili A stabilirlo è stala 1 atle¬ 
ta portoghese Fernanda Rlberro 
nel corso del meeting di Hechtet 
che ha percorso i cinquemila metri 
in 14 36 45 II pnmato precedente 

B atteneva alla norvegese Ingnd 
lansen che nell agosto del 
1986 aveva corso 1 5 000 metti 
in 1437-33 


Golf 

Al Brltish open 
Rocca secondo 

Sul campo di SI Andrews, nell ulti 
ma granata del Rntish open di goti 
I italiano Costantino Rocca è riusci¬ 
to a ad acaudate il secondo posto 
dopo II play oli che lo ha opposto a 
John Daly L azzurro porta a casa 
con se centomila sterline 


















Al Gp d’Inghilterra trionfa, nonostante l’infortunio, il pilota delTAprilia 


Giro d’Italia 
Catania 
è in testa 


OiMiw «Tanto: 

1) Sakata (Gla-ApriUa) 

2) Perugini (ha-Aprilla) 

3) Alzamora (5pa-Ho«ida) 

4) Raudles (Ger-Honda) 

5) Naka|oh (Gla-Honda) 

6) Tokudome (Gia-Aptìlla) 

7) Gelssler (Ger-Aprilia) 

8) Marine? (Spa-Yamaha) 

9) Barton (Gb-Honda) 

10) Yamamoto (Gìa-Hooda) 
CtmJflci òli mo«#oW 
dopo nova gara*. 

1) Aokl (Già) 161 p. 

2) Perugini (ita) Il2p. 

3) Sakata (Già) 102 p. 

4) Raudles (Ger) 89,5 p. 

5) Salto (Già) 79 p 


Ongnatfanto. 

1) Blaggl (Ita-Aprilla) 

2) Harada (Già-Yamaha) 

3) Waldmann (Ger-Honda) 

4) Jacque (Fra-Hooda) 

5) Rufsla (Fra-Honda) 

6) Mac Ke rute (Gh/Aprllia) 

7) Van d.Goorberg (Ola-Honda) 

8) Okada (Gla-Honda) 

9) Suter (Svi-Aprilla) 

10) Aokl (Gla-Honda) 
ChwaMoaM mondiate 


Diteggi (ha) 188 p. 

2) Harada (Ola) I49p. 

3) Waldmann (Ger) I48p. 

4) Okada (Cla)93p. 

5) Ruggla (Fra) 81 p. 

6) Aokl (Già) 80 p. 


battagliavano per la seconda posi- un elemento che potrebbe influire 
rione. Max ha potuto scegliere le negativamente sulla stagione di 
traiettorie migliori e amministrare Biaggi. vale a dite le difficoltà tra lui 
sé stesso e il suo me?» fino alla II- e l'Aprilla nel trovare un accordo 
nea del traguardo. Dietro di lui è per le prossime stagioni: le parti, 
giunto Harada. che col risultato di come si suol dire, sono ancora lon- 
ieri ha risuperato il tedesco Wald- lane. 

mannin classifica generate: en- Nelle 500 si e assistito invece ah 
trambi perii sono a 40 punti dal pi- l'ennesimo successo - il quarto 

Iota romano che comincia a vede- consecutivo - di Michael Doohan 

re concrete possibilità di riconto (Honda), che, per la quarta volta 

marsi campione mondiale delle nella stagione, ha battuto il conna- 

250, •Stavoha non cl avrei proprio lionate Beatile (Suzuki). In iena 

scommesso - ripeteva Biaggi al ter- postetene e giunto lo spagnolo On¬ 
te» DONINGTON (Inghilterra). Ave- la cadute nel corso delle prove di mine delia gara -, Mi taceva molto ville (Honda). Finalmente a Do¬ 
va pétì volte dichiaralo la sua avver- sabato, rischiava di compromette- mate la mano destra, dolore che nington si * vesta una prova convul¬ 
sione (e quella della sua moto) re le sue possibilità. Non per niente comunque è sparto dopo i primi certe di Loris Capirossi, giunto 

per questo circuito: troppo veloce, le prime parole pronunciate da giri, e cosi ho potuto guidare al me- quarto con la sua Honda, davanti 

con poco peso alla ciclistica. Ep- Biaggi al termine della gara sono gite. Sinceramente credevo tosse alla Yamaha guidata da Luca Ca 

pure Max Blaggl in Gran Bretagna e state utilizzare per ringraziare II più ditficile perché Waldmann e dalora. Come Biaggi, anche 

riuscito a fare un passo, torse deci- dottor Coste: -Senza di lui e senza Harada etano avvantaggiati nelle Doohan ha vinto su un circuito che 

sivo, verso la conquista del suo se- la sua equipe, non sarei riuscito a staccate. Solo negli ultimi giri ho non ama aitano: «Non mi piace 

condo litote mondiale consecutivo concludere la gara». dovuto calare il ntmo perché la queste pista ha deno il campione 

nelle 250 cc. Un successo di gran- Btaggi ha dato prova di grande gomma posteriore cominciava a australiano e se ho vinto gran par- 

de rilevanza, dunque, ancor più sicurezza: ha preso il comando scivolare- La prossima gara si di- te del merito va ai meccanici che 

eclatante se si considerano le dilli- della gara sin dai primi giri ed é riu- sputerà sul circuito di Bmo. nella hanno latto un lavoro ecceztona- 

cill condizioni fisiche in cui II pilota scilo a tenere I suol diretti rivali a Repubblica Ceco, pista che pare le-In realtà la partenza del Gran 

romano si 6 presentato al via della un rassicurante distacco di circa 3 particolarmente adatta sta a Biaggi Premio di Donington non sembra- 

gara di oggi: l'incrinatura alla ma- secondi Cosi, mentre Harada (Ya- che all'Aprilia: e, vtste le premesse, va promettere nulla di buono per 

no destra, conseguenza della brut- mafia) e Waldmann (Honda) c'è di che essere ottimisti. Cé peri) Doohan. che dopo il primo pas- 


II romano dell’Aprilia, nonostante la microfrat¬ 
tura alla mano destra, vince anche sul circuito 
di Donington la gara delle 250. Nelle 500 anco¬ 
ra un successo, il quarto consecutivo, per 
Doohan. Perugini, nelle 125, sfiora la vittoria. 


(MlMd'wftot 

1) Doohan (Aus-Honda) 

2) BeaUle (Aus-Suzuki) 

3) Crivllle (Spa-Honda) 

4) Caplrossi (Ita-Honda) 
5> Càdétora (Ita-Yamaha) 
fi) «oh (Gla-Honda) 

7) Hodgson (Qb-Yamaha) 

8) Boria (Spa-Yamaha) 

9) Oarcla (f)a-Yamaha) 

10) Sonarti (Svi-Yamaha) 
Classifica òsi mondiate 
dopo novo (orai 

1 ) Doohan (Aus) 170 p. 

2) Beante (Aus) 155 p. 

3) Cadalo» (Ita) IIOp. 

4) Crivllle (Spa) 108 p. 

5) Pulg (Spa) 99 p. 

0) Itoh (Già) 83 p. 


Il dono 
dell 1 ubiquità 
è frutto 
un duro lavoro 


tutto il mondo perché la verità non e 
piccola o lontana per essere ascoltata. 

>logM li può portare tutti istantaneamente sullo schermo i fatti continuano a vivere in mille luoghi 
;nt giorno a disposizione di tutti, perché ha i numeri per farlo: 18 sedi regionali in Italia, 9(1 uffici di 
480 giornalisti in servizio. 829 tra corrispondenti, collaboratori c fotorcporters ali ivi in Italia c 
razione con oltre 70 Agenzie intemazionali, più dì 2-000 notizie trasmesse ogni giorno. 43.5013 foto- 
24.000 teleloto diffuse (attraverso le reti di- 
itemi in tempo reale, olire 9.000 destinatari 
inglese, francese e spagnolo, via satellite). 


È VERO, È ANSA 
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IL CASO. Le notizie sull’uso del bicarbonato nell’atletica riportano l’attenzione sullo sport «chimico» 


Le frontiere 
del doping 

Ecco le sostanze di «confine» 


lllfPi 

Éliti 


Il nuovo doping al bicarbonato di sodio riporta 
l'attenzione sull’uso della chimica nello sport. 
Una piccola guida per capire come valutare le 
varie strategie di «sostentamento». Dal lecito al 
proibito passando per le sostanze di confine. 


■MMvmnMNu* 


■ Le notizie sul neodoping si bt 
carbonato nell atletica italiana 
hanno Inevitabilmente avuto un 
impatto tane nel mondo dello 
sport nazionale un ambiente divi 
so ormai da anni in due (azioni gli 
MvJulàmenìe contrari e coloro 
che Invece il doping lo accettano o 
addirittura lo praticano Ma (a 
maggioranza dei lettori non direi 
tamente collegata con II pianeta 
sport di Ironie alle ultime rtvclazio 
ni sulle trulle agonistiche può av 
venire un disagio irei percepire il 
problema generale che cosa e og¬ 
gi II doping’ 

RwradfbfMtltchlàfaztona 

Per iniziare ad affrontare I atgo 
mento capita a fagiolo un Incredl 
bile dichiaratone clie ha reso sa 
baio il presidente della Fidai Inler 
rugato sull ultori»* bicarbonato il 
colonnello Gianni Gol* ha fra I al 
Ho detto «Marno nel campo del 
I assoluta liceità quando partiamo 
di «Marna non Inserite nella lista 
del doping il cui uso potrebbe mi 
gtlorare lo prestazioni* Diradichili 
razione pericolosissima che a 
quunto ci risulta non e mai stata 
re rii di rivali presidente letterale 
nella stona dello sport 

Il leader dell allerte» nliene dun 
uue lecito che un atleta possa inge¬ 
rire una qualsivoglia pasticca 1 non 
proibita) per migliorare la presta 
atomi sportiva Un alfomiazione 
che non solo lo pone «fuorilegge* 
rispetto alla deflmzbneche detao- 
plng dà II Gomitalo olimpico inter 
nazionale irKMinzione di sostanze 
di sintesi dnniica o /biologica as¬ 
siro» per uhi ed m quantità attor 
inali ulb scopo di incrementare or 
uKoahuetne kr puntazione iporti 
uà) macho mlormai tesserali del 
t atletica che il loro presidente non 
ha alcuna intenzione di esprimere 

« udizi morali sull Uso di una cella 
rmacologin creilo sport Al colon 
nello c a c hi c onriivuJe le sue idee 
ricordiamo che I unico mollo lec i 


10 per migliorare la prestazione è 
I allenamento e che qualora I atte 
la non riesca per questa via ad ot 
tenere I Incremento voluto I unica 
cosa che può fare è prendere atto 
dei propn limili II resto è silenzio 

I quattro ItveW 

Ma quali sono i sistemi di riferì 
mento per polef espnmere un giu 
dtzlo etico sull uso di una sostanza 
nello sport’ Attualmente esistono 
quattro arce nelle quali inserire le 
strategie di •sostcnlamenio- adoi 
late nello sport i reintegratoli gli 
integratori le sostanze di contine e 

11 doping. 

Uno u qualche anno la vale a 
dire primache Iniziasse II consnpe 
vole tentativo di far regredire le 
fronlferc dell etica le uniche so 
stanze ulliualmente accettale nel 
lo sport erano i cosiddetti reinle 
gratori Per reintegro si intende l as¬ 
sunzione di sostanze fisiologiche 
che I atleta perde con I allentimeli 
to e che per svariate ragioni non 
riesce 0 recuperare nella giusta mi 
sur» con la normale ulnncnltmo 
ne Per intenderci si la reintegra 
rione quando si assumuno sali 
ferro vitamine eccetera in pre 
senza di corrispondenti carenze 

Integratori «dattro 

Prima assunti in segreto e poi 
sottovoce gli integratori sono mie 
ne divenuti prodotti consumali alla 
luce del sote Gli americani II Otta 
mono -supplementi- ed un classi 
co esempio è rappiesenialo dagli 
aminoacidi componenti base del 
le proteine Mollissimi atleti non II 
assumono con frnalnà di reintegro 
ma per aumentarne a dismusura la 
coinponenle grJ presente nel cor 
pn Mangiando una bistecca si as 
sume una certa dose di aminoaci 
di prendendoli In pasticche si può 
arrivare in un giorno al! equitnden 
te di 40 bistecche Lo stopo’ Nel 
caso specifico aumentare la prò 
pna din lenza muscolare Si c già 


Tomba: «A fine stagione 
ho pensato di smettere 
Troppo stress accumulato» 


■ Vita I 01 I AòSA ( I renio I bigio 
ncggtn con il mie ruteno parlando 
al pubblico de I c .impello dove è in 
prugr mima I esibizione della 
Vmipdonn conno la squadra Ine a 
b m ni va con la maglia regalata 
gl) da Rolli rio M u» mi c* con il fall 
folli se ambo,chiaio dagli aologra 
li riti itonam ricambia con una 
spot ve «ne ria svolazza a bassissim ) 
quota coti Iclkotlcro mentre la 
lnmiolld l'un orso 
Hasliltack Due ore e spici ioli 
limila Allicrto romba granile nio- 
'lillt a ile Ilo se i mondiale sbarca a 
Viro ili fiasca pii movere un pn 
iiiiim min tc slnnonial dt Ifa Val di 
I -issa t on lui itisi'pat.ihili il ma 
nagi’i ( limolimi < I allenatore (rii 
slavo IIkxiii iIk pia lussinogli 
tinnì i piu assomiglia i /off Tom 
Ila parla pnnlunii y milizia Vo¬ 
la comi fosse su f incile In otti ro 
MI|lassalo presemi i (ululo Alili 
ni quandi > 1 1 il prelibili u si va al pn 
vate t.lncaum riti mnt 
Il prese liti Ho m annullalo id 
ilk baimi ore illesi la il lunaii 
Piu ho cambialo (crvima Ora 
t«|tt Itola (mi fli agosto |k r.imlan 
ili l ili Voghi Ileo!ai m p« rea 
ti inquinila hiui Miglio sete itine 
I! passali i I ferito In gara ili Uomini 


(uan dall ortodossia etica ma non 
cS ancora un evidente collega 
mento con I incremento della pre 
stazione sportiva. Ed è questa la 
giusnlicazione che tra (ano si che 
questi prodotti vengano tollerati 
anche dalle autontà sportive 

Le condri* 

Il nuovo uso del bicarbonato di 
sodio - veicolalo in un guscio ga 
stro-resistenie fino all Intesane e 
poi assorbito nel sangue il tutto 
per ottenere un elleno «tampone- 
dei lattalo prodotto dal) atleta sono 
sterzo - è un classico esempio di 
sostanza di confine II suo uso è si 
curamenle doping in quante volto 
ad alterare direttamente la presta 
zione sportiva però la sostanza 
non è insenta nella lista dei prodo! 
ti proibiti in quamo il Ciò non ne 
conosce il nuovo impiego raion si 
sa se trattasi di un ignoranza reale 
o -nlfrctale») 

Proprio por la loro caraneristica 
- incrementano la prestazione ma 
non sono vietate le sostanze di 
confine riscuotono un grande sin 
cesso in certi ambienli L una a ai 
ma per combatterne (a diffusione è 
la iMibblienà nel senso che una 
vulla divenuti noti quesii prodotti 
non possono piò essere ignorati 
dalle normative Ciò l i però un 
ulteriore e grave tentativo m alto 
avvallarne fuso sostenendo che 
pur favorendo la prestazione que 
ste sostarne «non fanno male- 

“ doping 

L argomento delle sostanze do 
ptreg quelle uKioalmeoie vietale 
iKhiederebbe moltissimi appro- 
tendlmenii tanti quanti le vie della 
chimica |troibila In questa sede 
però il discorso è abbastanza seni 
pine Rientrano in quesl ultimai» 
tegone lurti i composti (dagli ana 
bolizzanli agli nnnoni dalle ante 
lamine al) entropoietlna ) inclusi 
nella lamosa Itsla del Ciò L atleta li 
assume di nascosto e modula lem 
pi e quantitativi per non risultare 
positivo al controllo antidoping 
Per ora nessuno ha tentato di so 
stenere che una sostanza doping 
non deve essere piu ntenula tale 
Ma qualora passasse la perversa fi 
liao/m che sla cenando d) figlili 
mare certe sostanze di confine il 
passo successivo sarebbe cerio 
tentare di riabilitare determinate 
sostanze ufficialmente proibite 
sostenendo che sono innocue per 
la salute In altre parole che è *- 
ping y ilo tinello che fa male 
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Mondiali 
di atletica 
■ convocati 
azzurri 

Sabato I» 
FeaaratMtcaba 
«•amato fa lata M 
convocali pari 
trottimi campionati 
montali «Qotoborc 

<4-13 agnato). 

UomlaL 400: Nubi 
BOO: Olino, Giocondi 
Cactont 1500: DUrao; 

SOOOiMNapo*. 
10000 *. Balffal; 8000 
•tapl.LantbniaohM, 
Canni; Maratona; M 
Latto. Barzaghi; 400 
tre: Ottai U Ottoz P-, 
Moti; Lungo. Cattili 
Poto. Dal Sogno. 
Andrei, Fantini; 
MtrtoHo: Sgridato; 
30 km n i arda : Da 
Banadctta,0Maai, 
Lang.S0km.Da 
Banad c t l a. P antea Ut. 
n Mazza. Darma. 
SOOOtSommaggto; 
lOooOQuMa: 
Maratona. Farrarec 
100 he Tozzi; Lungo. 
Maya UcchMktu; 
Triplo; Lah, Ptao 
Roaotan. EptatMoo. 
ParrldnaMflOkm 
marcia Sktotl, 

Patrona, Qtocriaao. 
AncoradariataMla 
•ttuazkma riatta 
staffetta Malta 4«100 
muchria la scatta 
avvarrà fra Puggioal, 
Flore c. Mattona, 
CtpoUoaL Lavorato. 
Colombo. Muti, 

vaeeari. Moria L 
Ottoz tono alcuriaal la 
4x400 laloco vanno 
aKgtunN attri duo 
nomi). Orario. 
Aeduotra, Lavorato, 
Tuzif a Farina naHa 
4X100 femmWMan 
altro noma ria 
re. guatai. Infine ta 
staffetta 4al miglio 
donno con CartKMa. 
Parpori. Spuri, 
Baibarino, Da Aliga! a 
un'ulto rior»-X-da 


E il Coni smentisce il suo presidente... 


■i NOMA Un restare calda atesa tumda liti estate che può giucaiestra 
ni scherzi alla memoria di ak une persone Da quando \ Unità ha pubbli 
calo le rivelazioni sul net-doping al btealbonate nell alleila italiana nel 
I aria si intercettano singolare -spifferi cubali -Non e veti. che ho dichiara 
tectuesto- -botiti stalo frainteso. -Quei nomi iteli h liti mai fatti- Una se 
ne di timide smentite c he volteggiano ovunque ma die non si de positano 
all Indirizzodi chi quatte nvrlaaomharactolio EceMatoancht mi bra 
co collega del Gatnm cht ha core lutate I ette, ut ladelhn allumalo di arre 
dio citando studi dell 83 e del Ti il che considerando lo tremenda evo 
luzKinc scienulna del doping è come sostenere ilio la bomba atomica 
non serve a mente perche gli uomini citile caverne preferivano usare la 
clava 

E in tema di stranezze la. melo sic'raggi uulo leu .|uandosiòappi 0 
su da due quotidiani sportiviche il Coni non avrebbt ailatlo me amalo la 
suaComnussK*nc medica di occuparsi del caso bkarlx iute, come ulve 


te riportato dal nosiro giornate con ampio risalto Affermazioni singofan 
dato che m tal caso il Coni avrebbe smentito lo stesso Mano Pescante Et 
co quello che venerdì il presidente del Coni ha legalmente (e senza al 
cuna ironia) dichiar.no all Unità 'Abbiamo una nosiia Commissione 
medico-scientifica sul doping adesso le trasmetteremo tutu gli arti Loab- 
biaino già previsto con il segretano generate In pratica abbiamo già inve 
sbte tomirinicnli? la (. onirrussione Ed ani ora -Se la relazione sctenufi 
sa data iisuliatizt trasmetteremo tutto alta Commissione medica del 
Lia- 

Infine per dirla tutta iella slessa mluvisl i Pescarne Ila accennato ad 
una sorta di accanimento della toni missione antidoping del Coni nei 
confronti di Laureili Olioz -se rnonio buie valeggiato quattro volte 
consecutive alt onlroUo Non è vero la Commissione Coni ha sottoposto 
a controite Ottoz soli due volte e non 11 insti utive Estate, aids afosa 

I I MV 


PUGILATO. Senza storia il match mondiale di Nardieilo Onnai resta solo Pausi j Atletica 


Benn dà una lezione alla boxe italiana 


«lUKhKIMNMI 


dopo aver conquistato questa U 
nedetia Coppa del Mondo ero sui 
lorlo di un esaurimento nervoso 
Lo sci non è il calcio A paltone si 
gioca in tindio anzi in sedie i Nel 
to st i sei solo E allora le tento pai 
die sulla spalla di un cak latore di 
ventano diecimila per uno scialo 
re Avevo la nausea Avevo addint 
lura iiensato di smettere* Il luluro 
-Poi però ho ritrovato il mio eqmli 
brio Ho «trovalo anc he L ogliadi 
vincere L obicttivo sono i mondia 
li lumia cosa che mi manca in 
carriera Poi vedremo* 

Onoranda gali ulta che cosai ò 
nello s.i italiano dopo Tomba’ Rj 
sposi» macabra -I oltre Tomba- 
IXimanila maligna ma Martina 
(ovvero Martina Colombari ex fi 
danzala eli Alberto ed ex miss li.» 
lidi "'Toinbi sviste* i pumi della 
stai, ionia comune inorili! .h< i 
st munenti lamio lutti uguali -Non 
idi interessa qui Hot Ite Ùrie c quel 
ha < fu fi Som) affin smu di i etri 
giornali c diurti agin/u disiali) 
pi A Rt a ira sldut -Rosiva Alto 
logon ulta dell Alberiti non sap¬ 
piamo ma il. onc etto è universale 
li indi .vgre piantali dalla prò 
pria donna Atri In itti Alberto 
lomba i li 


m IONDRA II bntanmeo Nigel 
Benn dello anche - il distruttore le 
ne Proso- la scorsa notte nel nng 
della London Arena ha distrutto 
moralmente piu che Iwcamcnle 
Vincenzo Nardieilo nato a Stoc 
carda ma per tutti .romance Era 
inevitabile anche st Nigel Benn 
non sembra più il tumultuoso fe¬ 
roce turbine di pugni che vinse il 
suo primo mondiale quello dei 
|iesi medi Wbo il 29 apule 19911 ad 
Atlantic Citv contro il pugile sto 
dente Doug De Wm dell duo hi 
seguilo il disttutlore nero pose il 
suo titolo Wbo in nove n prese con 
ito il londinese pure di colon U) 
rcs Eubank un tomlicanlc pie. lira 
tote Pagi ligie amento Qibank r 
Benn sono quasi gemelli per la pii 
lenza selvaggia dei colpi per il In 
rore degli assalii per ri pn «lupo m 
firn lice dm (temimi tiri ferrifere 
(tnttogonivi N< I |tomo (21 seftem 
Im\ t'WI i a Londra per iltriolodc 
sui» rnietfi Wbo ( tir» Eubank di 
siiti se feroce utente Micliacl Wc 
slon c he Imi ili coma per quasi di 
< tolto mesi Ori il potere» Woron 
p u/i ilnienle gitante) fini seguire i 
. alili ritti «nenu t boido del nng 
sulla sua carrozzina E pure Mi 
.Iracl Western ora pugile di pn 
li adiri, abile * 1 poi. rito tanto. I. 
il nslium ('alfe (21 niaggic UHI) 
mise ko Nigel 8 mn in sci round 


per il molo inglese dei pesi medi 
Lhris Eubank e Michael Western lu 
rotte» gli olirci -i ci (infiggere Nigtl 
Benn in 44 palile HI vigorie tt 
pei koi Ira laliro Benn a Man 
Chester ibotlobn IW) tosinnsc 
al pjrvggri' ri tembilt bulMiltes pei 
lacinlura Wbodi isuptrmedi 
Il secondo dramm.i ioti prota 
genista Nigel Itomi y st riuppz» seni 
|>re d Londra lo scoc-o felj ra» 
Gerald McCkman di Iteliou già 
vineKon* a Londi » mi l*MI c>ri te¬ 
muto afre alio Eolin Mugativ m un 
round neiid i «mare nella Dm 
don Arcua (X i sir i|i|ian la t miur i 
m>itdnfe du yqx i medi Wtig a Ni 
gel B.I1I1 l’iti alte idi si ritiri 11 Rii 

tfi (finn i f ~t i ft*isc arefri piu 
poh rete no colpi nli» mani in 

dal (tomo istillo lo stomi incus, 
se qis.nlo Imgl y fritto«lalk ..H 
ile Ira «Jril 1 ire arili ik y mluav. li 
uri i aivr ce fcW mi t ore k n a 11 tu 
n lite round dopar, unii ns irh ro 
t poco pttnra dilli fine (kitom 
bollimento il poltro Guaiti Me 
C Iemali 1 alidi sfumo, mitro li tur 
di I irlatn Irireiy Azzuòrein 
.blu ribumiyils idi un.rvt-nne h 
Itnirarelireonlro I area nt ano tini 
m .orni Venne i « .ai i ito gì uno 

danti fi Mitw.uifiet re ò uyiio 
un liuti tlofri qti ts .Mette yrdo 
beo dt«hpi< «In t Nigtl Btnn 


t Ite Virecnzo Nardieilo ha trovato 
ocif«i I ondon Arena con appare» 
le sicure 7Zà ma .oli I inferno dui 
(rei lire tre me.nezza forse paura 
.trutte (tette minte.cdiB.iin.lte 
a Marmo i ITI /1 strappò m tre ri 
(trust a M nini Galvano ri intrudiate 
Wlri dii yi|n tmisli II coloralo 
re gl In dimenile Jto quella notte 
soddisl iztctne pel ri monto c lab 
In i itucho i yiirii razzisti lo insù Ila 
rotto vctlg trine nit Ixrsagli indolit 
con prcttellilt d . irta g« m re Bum 

giuro «li vctxlri.try sul pimio tolta 

no « he ave sse ina lo re Ile c orde 
Gli capito pioitrit Vincenzo Nar 
lite Ih» Quello «Ite tvcea a«c<ltahi 
tei sigla |ter IVI imbonì «li lire 
l fk mi ire assò m.«e« UHI milioni i 
tslesy Iteli IH) Irmi s ugeri gl Iter 

vttyt inogmtc . feraci hit rttilt tf 
la sigilli «tei .f.nbriliimnitt rii 
uh uh 1 1 stai i a (tonik «mi Bonn 
Egri luti ftss tso y Ul( u lllgllttr t 

«« irti itti film* Htth |Miclte kI|ms 
. ito «(li nido lutti «la Hit ma fa 
I ri»v* sirey i gitoci stygmfei ts 
v (.sul ut) l « gin 

H ics igei ria VmcuizoN irtiiti 
kt i niKiii ma 11 n Nigi J Bt im un 
etri* Min i *1 ln« Ite furirnt/tt 
mk il «miIrarK ite I rato in * il 
mt no y in tirilo to sua < iitum 
prole s-otmista a c qairilo ) qttemto 
y ò viskts Usilo mini ut II i bmdmi 
Vii ira A ikisIKi |t ucic piu «li. tm 
mate li monili ili e st il i uni slr m i 


laiseya esibizioni da (tiri. diNai 
effetto aitili nt iti da agcnt ce.it Ut 
t tfi«ontinre .bnulnti. toni a 
versano «ore il pubbli.(t .tm .. 
stessi' Dopo 1 pi m 11. 1 giuri a 
rullati. p isin < iati nc 1 1.rzo Bt 1111 

Ira indagato il ..od. sin ih. in 

stqtre y. N min Itoci (aulii tilt. 1 
Min qlidf.ll 1 d*-Ila N< lifii uh is 
«allo Narelicilo 1.1 unii tsa I K.itek* 
featrt dop ) av. r subita «ili 1111 di 
sin MI inizio riti ipinilii imm I 
Ninfe. Ilo iter un testi 1 un 
si tintore, fi Btnn . tmtk lit|p 
tt Irttlitre kt sitliimfeliy |).u. 
t> Cenine II gmslimiMk non ititi 
c * aitato Rimi 1 1 < qiiihlte 11 il y slt 
Vr nucsimtt (ut Ilo s; qitt uh \ 11 
clit Ilo (um 1 sul 1 no] a » . tt « 

untolo ila Ite un 11 ile usi 1 r 1 

t riafimo mite ilo tf 1 ut I 11 tt 
ilteirio luiLsct iiigmt tcliit I ila 
Ilo lo colila I uni 1 ili II I lu» dt II 1 
uprcs 1 mie tire t «luti ti te 11 li 1 
lo fnnst tuo 1 Uiesi rette I rii ibi 
irò Invtxt dm irete I flavo round 
Lmanzo « «Ini 1 lui a Ite 1 1 gì 
t.u * in gire gì lui v 11 a 1 1 li sii i 
lui.tuia ili tilt .Hot in vuol nini 
st Diti angoli S.1I1 atri» litui Ih 
I ntel» I iy mg tini» f timi jgi 
re 1 1 fio lamio (tu Un t 11.10 
della spugna iter diri itti tanfi 
itti di Nmlidk» I din -ut mg. si 
■olio abbr.iu iati piu volte | mite 
«hi lumitcniM.lic il nostri pug 
I iteti 1 terra s live Paris! f-oiv 


Edwards 
«mondiale» 
col vento 


■ s||1ihfU)(GBi II ve reto perse 
gu«t Jonathan Edward» Il cam 
pione Imtamii.o .heunqut gior 
ni 11 jvvea niiglioratei il puri iato 
■noi idith del inplo . ore 17'IK fra 
sii|« iato IRtIR nta tot» un vento 
s/i/KHon 11 due titcm jl y\ ondo 
|u ihl iliiriniiiiouniiòomologafii 
le F 11 te rza verità « he bdwards ni¬ 
fe mgt il muro dii 18 nteln mutui 
ti t 111 k colie 1< Ira tallo con il 
«i ni » t In spirava 1 velocita -irrc* 
gì I in Ira pn stazione di Edwards 
e si il 1 rt ifezzai 1 ut I meeting di 
Sili Uh Iti Ntlh diesa ruminile il 
1 fi* isJ t Imi iimi« i ) imiti iti Chn 
sin li n ìllZz ilo il primate» more 

link ili l'iti mero m 11 71 tklima 

I 111 si /imi. di .fi» si tinniti ny 
I finsi 11 .In si i ini| iHo reti . 10 
osinoli m I! r Pulitetelo delti 
lente muti li np( re*y ni itili (iti 
lo / mli i Vimini Militi clic mi 
Itili osi.it oli M ,s « t onte malti di 
19 iti N.i lutili (a I .marnili a Kelly 
Holmis li 1 ollenmn.ore 2 52 82 il 
I minio ud 7 ion ili . (leKrtmmoti 
WC Viti Nt 1 2111)11 m< iri I il diami Sii 
v in Stiiunnggiit 1 on p S7 18 si ò 
pi i/7 ita li 1 /1 ile Ila g ira vinta dalla 
kt in int M ugai. I Ngtrilio in 

S St .. 
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La notizia: da oggi, dal lunedì al venerdì, dalle 1930 alle 22,00. 
Gianfranco Funari e il suo nuovo programma "Funari Live” 
andranno in onda via satellite su tutto il rerritorio nazionale sui tre 

circuiti ODEON TV, A 

CINQUESTELLE e |A 

TIVUITALIA Cose CINQUESTELLE ™ 

successo per far cambiare 
a Funari!' Ecco la noti- 


zia dietro la notizia: c'è un sistema televisivo indipendente, gran¬ 
de, flessibile. .Si chiama RTA, Reti Televisive Associale. È grande: 


è composta da tre circuiti televisivi indipendenti, cui fanno capo 
se.ssant asei televisioni locali. È indipendente: nessun padrone 
nazionale o internazionale. È flessibile: ciascun circuito e ciascuna 

televisione vivono nella 
realtà focale, e nello stesso 
Tivultatia tempo sono in grado di 

costituire, unificando le 
reti e grazie al satellite, 
una nuova grande realtà televisiva nazionale ed areale. Ecco per¬ 
chè da oggi Funari ha deciso di dare una svolta al suo programma. 
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